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EDIZIONE DEL LUNEDÌ 


Lanostra carta proviene 


Uy 


stite in maniera sostenibi 


da materialiriciclati o da foreste 
ge 


FRIULI: LA TRAGEDIA NEL NATISONE. RESTA DISPERSO CRISTIAN 
Recuperat 1 corpi 
di Patrizia e Bianca 


Il fiume Natisone ha restitui- 
toicorpi di Patrizia e Bianca. 
Eranoa distanza di circa 300 
metri l'una dall'altra. Appe- 
na le acque si sono ritirate, 


gli sforzi dei soccorritori han- 
no permesso di rinvenire le 
salme delle due amiche del 
cuore. Manca ancora il cor- 
po di Cristian. / PAGINE 2 E3 


Sanitari e Gal del fuoco peril recupero dei corpi 


IL FEMMINICIDIO DI VIGONZA 
Le parole di Favero 


«Saliti sul parapetto 
Pho presa e sollevata 


per le ginocchia» 


Afferrata alle ginocchia, sollevata 
conforza espinta giù oltre il parapet- 
to, tra le corsie dell’autostrada A4 
traPadovae Venezia. /PAGINE4E 5 


771592 


89930 


Il cavalcavia di Vigonza 


POLITICA 


FESTA DELLA REPUBBLICA 
Salvini critica 
Mattarella: 
«Nessuna 
sovranità Ue» 


«Se il presidente pensa davvero 
chela sovranità sia dell’Unione eu- 
ropea invece che dell’Italia, per 
coerenza dovrebbe dimettersi». 
Inizia così l’attacco frontale della 
Lega attraverso le parole di Borghi 
ribadite poi da Salvini al Capo del- 
lo Stato peri concetti espressi in oc- 
casione del 2 Giugno. / PAGINE 6E7 


L'ANALISI 
BRUNO CHERCHI 


LE VERE RIFORME 
PERUNA GIUSTIZIA 
PIÙ EFFICIENTE 


ei giorni scorsi il Consiglio dei 

ministri ha approvato una boz- 
zadileggecostituzionale sul funzio- 
namento della giustizia. / PAGINA 9 


ILCOMMENTO 
FABIO BORDIGNON 


PREMIERATO, ILPD 
E LA REGOLA 
DEL CONTRARIO 


l premierato rimane la madre di 

tutte le riforme: la presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni lo ha 
dettoe ribadito. / PAGINA 16 


MONTEBELLUNA: INDAGINE DELLA GUARDIA DI FINANZA DI TREVISO PORTA ALLA STRETTA SUL PATRIMONIO DELLA FAMIGLIA 


Il pm: illeciti 1 beni rom 


La Dda chiede il sequestro di proprietà per 2 milionie misure di sorveglianza per 13 Salkanovic 


È sul traffico illecito di rifiuti e sullo 
smaltimento di materiale ferroso 
che il “clan dei Salkanovic”, fami- 
glia di origini Rom con base in pro- 
vincia di Treviso, ha costruito nel 
corsodegli anni lasua ricchezza. Im- 
mobili, terreni e soprattutto un par- 
co auto d’eccezione fanno parte del 
patrimonio di famiglia, frutto di atti- 
vità illecita. Secondo la Finanza, ac- 
canto alle due attività principali, i 
Salkanovicnon disdegnanodi “arro- 
tondare” con furti, accattonaggio, 
truffe, rapine. FILIPPI /PAGINA 20 


GORGO AL MONTICANO 
Cantante pestata 
alla festa dinozze 
da un ubriaco 


Alessia Toffoli, cantante di Vitto- 
rio Veneto e finalista di Sanremo 
Giovani, è dovuta ricorrere ieri al- 
lecure del Pronto Soccorso. 

DAL MAS / PAGINA 22 


Alessia Toffoli al Pronto Soccorso 


SPRESIANO 

Ciclista investito 
daun’auto pirata 
sulla Pontebbana 


Stava pedalando in sella alla sua bi- 
cicletta, quando un’automobile, 
chearrivava alle sue spalle, l’ha ur- 
tatoscaraventandolo aterra. 
PAGINA 19 


BASKET NBA: L'ADIDAS EUROCAMP ALLA GHIRADA 


FS 
Vf 


pa 
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TREN 


La star Harden: «Treviso, ambiente meraviglioso» 


Il “Barba” James Harden, stella della Nba, alla Ghirada coni giovani prospetti 


NALESSO/PAGINE 34E 35 


CALCIO, LA FINALE PLAYOFF 
Venezia, ritorno 
in paradiso 
Ecco la serie A 


Il Venezia torna nel paradiso del- 
la serie A vincendo 1-0 al Penzo 
la gara di ritorno della finale con 
la Cremonese. / PAGINE 42 E 43 


PALLA QUADRATA 


GIANCARLO PADOVAN 


È UN TRIONFO 
DEL GIOCO . 
E DELL'UNITÀ 


PAGINA 43 


IL CONCERTO A BIBIONE 


Vasco tra ricordi 


e ondata di rock 


BERLINGHIERI/PAGINE 26 E 27 


Prenota adesso il tuo appuntamento 
per la dichiarazione dei redditi 


Numero unico 0422 1660661 


NUOVA SEDE (3) 


CISL TREVISO 


Viale della Repubblica, 40 
Strada Ovest - Villorba 


BELLUNO 
TREVISO 


LASTORIA 


Il caso Emmeuno 
Discoteca-tempio 
ridotta a relitto 


l tempio in rovina sono vetri rotti ed 

erbacce, ruggine e degrado, segni di 
bivacchi, scritte oscene, vandalismi. 
In quelle notti sembrava che il tempo 
della vita non passasse mai: la smenti- 
ta, quieora, è feroce. Iltempolo hatra- 
volto, l'Emmeuno. 
POLONI / PAGINA 24 
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La tragedia sul Natisone 


A ge Li AA i 


my colou s$ 


Il tentativo di salvare i 3 amici 


l ragazzi sull'isolotto 
“Premariacco beach" 


(a 
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| Bianca Doros (foto dal suo profilo Tik Tok Patrizia Cormos (foto dal suo profilo TikTok) 


Patrizia e Blanca 


Il recupero dei corpi 
e la disperazione 


Il ritrovamento nel tratto fra il ponte Romano e quello di Leproso 


Elisa Michellut /PREMARIACCO A zia Cormos, 20 anni, residente ce, sono statii vigili del fuoco. ratura molto bassa dell'acqua, zione. Non ci fermeremo fin- j 
= E probabi le a Campoformido assieme alla Le salme sono state portate sono finiti in un anfratto oim- ché non avremo individuato 
L’immagine di Patrizia, Bian- che la morte sua famiglia, e Bianca Doros, all’obitoriodelcimiterodiPre- pigliati nella vegetazione. Ie- ancheilterzo disperso. La spe- 


ca e Cristian stretti in un ab- 23 anni, residente in Roma- mariacco. E toccato ai carabi- ri, con il livello del Natisone ranza, seppur ridotta, è di tro- Fa 


braccio per resistere alla vio- delle due ventenni nia. Sono stati rinvenuti lungo nieri della Compagnia di Civi- moltopiù basso, praticamente varlo ancora in vita». Sono le 

lenza delle acque, inattesadei gja sọ pragg iunta le sponde del fiume, uno acir- dale alla guidadelComandan- tornatoalla normalità, sono af- parole dell'ingegner Sergio Be- | 
soccorsi, prima di essere tra- An : ca 700 metri dal grato del fiu- te Alessandro Ciliberti il diffi-  fioratiicorpi. nedetti, vice comandante vica- 

volti inesorabilmente dalla PO chi ista nt do DO meel'altro poco più lontano, a cile compito di comunicare la rio dei vigili del fuoco di Udi- 

piena del fiume Natisone, ha || passaggio n ella forra circa un chilometro di distan- notizia alle famiglie delle due LARICHIESTADI AIUTO ne. «Continuiamo a mantene- 
commosso tutta Italia così co- za, entrambi neltrattocompre- ragazze, che, anche ieri, han- Sabato mattina era stato ritro- re anche un presidio nottur- 

meil lungo, straziante abbrac- so tra il ponte Romano e quel-  notrascorsolagiornataalcam- vato, a poca distanza dal pon- no». Anche ieri hanno operato 

cio dei genitori delle due ra- | vigili del fuoco: lo di Leproso. po base, allestito nella sede te Romano, grazie al sistema i vigili del fuoco di Udine e Ci- 

gazze dopo aver appreso la no- | tutt della Croce Rossa, nel centro Life Seeker, che consente — vidale, sul posto con squadre 

tizia del ritrovamento dei loro «'N CAMPO tutte ISOCCORSI di Orsaria.I due corpi sonosta- con un dispositivo montato su di terra Sfa (Soccorso Fluviali f 
corpi senza vita. In un attimo le risorse possibili Il corpo di Patrizia Cormos è ti rinvenuti non lontano dal undrone-diagganciareeindi- Alluvionali), supportate da \ \ 


le speranze di rivedere le loro Continueremo finché stato trovato, attorno alle ponteRomano, doveeranosta- viduare la posizione delle cel- Drago 141, l'elicottero del Re- | 
figlie si sono spente. Proseguo- 10.15, all’interno diun anfrat- ti avvistati l'ultima volta e da le telefoniche anche con il di- parto volo del comando di Ve- 


nosenza sosta, invece, lericer- NON I ndividueremo totralerocce, incastratotraal- dove i vigili del fuoco, vener- spositivo spento, il telefonino neziae della protezione civile, 
che di Cristian. I soccorritori j| terzo disperso» cuni arbusti, fuori dall'acqua, dì, avevanotentato, invano, di di Patrizia, dal quale era stato i sommozzatori del comando 
continuano a scandagliare il ilcuilivello, ieri, èscesorispet- calare delle funi percercaredi lanciato l'sos al numero di di Venezia e ulteriori operato- < 
corso d'acqua alla ricerca del to ai giorni precedenti. Sono salvareitregiovani.Eprobabi- emergenza 112. Era stata pro- ri Sfa dei comandi di Udine, 
venticinquenne ancora disper- stati alcuni volontari dellaPro-  lechelamortedelledueragaz- prioleiachiedereaiuto.Iltele- Gorizia e Pordenone. Al lavo- 
so. tezione civile di Talmassons, ze sia sopraggiunta pochi fono cellulare era ancora cu- ro anche gli operatori del 118, 
mentre, apiedi, stavano perlu- istanti dopo il loro passaggio stodito all’interno della sua diversesquadre della Protezio- 
ILRITROVAMENTO strando la zona, a notarlo tra sotto il ponte, quando di fatto borsa. ne civile, i tecnici del Soccorso 
Le fredde acque del fiume Nati- lavegetazione. A trovare il cor-  sonoscomparsealla vista. Tra- Alpino e le forze dell’ordine, 
sone, ieri mattina, hanno resti- podi Bianca Doros, poco dopo scinati dalla forza impetuosa  LERICERCHE carabinieri, polizia e la polizia 
tuito, dopo due giorni di ricer- le 11.30, incastrato sotto la delle acque, i corpi, forse già «Stiamo mettendo in campo locale delFriuli Orientale. — 


che, i corpi senza vita di Patri- rientranza di una roccia, inve- senza vita anche perlatempe- tutte lerisorse a nostra disposi- ZA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo Sra+uito.... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Il luogo del ritrovamento 
del corpojdiPatrizia = 


jb 


7 
¿ll luogo del ritrovamento 
del'corpo di Bianca 


Il luogo dove so al 
stati recuperati i corpi 
delle due ragazze 


È CROCE VERD 


Withub 


GOR 


LIANA 


| gruppi di Talmassons e di Medea hanno scandagliato il fiume 
«Abbiamo trovato una scarpa e poi Patrizia coperta da ramaglie» 


Le lacrime del volontario 
«Ho visto la ragazza 

tra1 sassi e gli arbusti 

E stato un colpo al cuore» 


Alessandro Cesare 


«Vedere quel corpo raggo- 
mitolato, avvinghiato al 
tronco di un albero, è stato 
un tuffo al cuore». E rotta la 
voce di Flavio Toneatto, vo- 
lontario del gruppo di Prote- 
zione civile di Talmassons, 
nel ricordare quanto avve- 
nuto solo poche ore prima. 
Un omone grande e grosso 
che fatica a trattenere le la- 
crime: «Ho anch’io una fi- 
gliadi 23 anni». 

Insieme a un collega di 
Medea, Emanuel Marini, To- 
neattoè stato il primo anota- 
reil corpo di Patrizia, in una 
conca tra sassi e arbusti, sul 
greto riemerso del Natiso- 
ne, nel tratto compreso tra 
la chiesa di Paderno eil pon- 
te Romano. Poco prima era 
stata rinvenuta una scarpa. 
Del gruppo di ricerca faceva 
parte anche Bruna Sanson e 
il coordinatore Daniele Sio- 
ni. 
«Ero qualche passo indie- 
tro rispetto al volontario di 
Medea, che ha dato la voce 
di aver trovato qualcosa — 
racconta Toneatto —. Abbia- 
mo verificato lo stato vitale 
della ragazza, poi abbiamo 
comunicato il ritrovamento 
alla sala operativa, fornen- 
do il punto gps per il recupe- 
ro». Recupero che è avvenu- 
toconl’ausilio di un elicotte- 
ro della Protezione civile. 

«In queste situazioni biso- 
gnarestare calmi e mantene- 
reil sangue freddo — aggiun- 
ge Siani —. La zona in cui è 


EMANUEL MARINI 
ILVOLONTARIO DI MEDEA E SOPRA 
ILGRUPPO DI TALMASSONS 


stata ritrovata la ragazza è 
piuttosto impervia, con roc- 
ce a sbalzo, sedimenti di va- 
rio tipo e rami portati dalle 
diverse piene. Non sarebbe 
stato possibile notarla dal 
fiume, ormai ritiratosi ri- 
spetto ai giorni scorsi. Solo a 
piedi poteva essere indivi- 
duata. Abbiamo lasciato Pre- 
mariacco stanchi, provati e 
molto rammaricati». 

La missione della squadra 
di Talmassonsera comincia- 
ta ieri mattina alle 7. Come 
ha confermato il direttore 
della protezione civile regio- 
nale, Amedeo Aristei, arriva- 
to al campo base poco dopo 
le 10, l'impegno dei volonta- 
ri dei diversi gruppi comuna- 
li del Friuli Venezia Giulia è 
stato notevole: 8 squadre 
con 60 volontari, 30 al matti- 
noe30alpomeriggio, uneli- 
cotteroe 3 droni. 

«Ci hanno assegnato l’a- 
rea tra la chiesa di Paderno e 
il ponte Romano - ricorda 


= 
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Sioni—. Sentivamo che pote- 
va essere la giornata giusta 
per ritrovare i ragazzi. Sia- 
mo partiti con questa sensa- 
zione. Al momento del ritro- 
vamento — racconta - ci sia- 
mo comportanti come ci 
hannoinsegnato. Siamo for- 
mati anche per questi mo- 
menti tragici. Non è stato 
semplice, soprattutto per un 
caposquadra, che deve esse- 
re più forte dei suoi volonta- 
ri e infondere fiducia e soli- 
dità». 

Queste le parole di Mari- 
ni: «Procedevamo lungo il 
greto del fiume, cercando in 
tutti gli interstizi presenti. 
Era molto complicato proce- 
dere. A un certo punto è toc- 
cato a me vedere la ragazza 
all’interno di una crepa. 
Non aveva battito e non c'e- 
ra più niente da fare. Ho avu- 
to modo di parlare con i suoi 
famigliari. E stata dura. An- 
ch’io sono genitore». 

Prima della partenza del- 
la squadra di Talmassons, i 
volontari sono stati salutati 
dal sindaco, Fabrizio Pitton. 
«Ho voluto essere presente 
prima delle 7 in municipio 
per ringraziarli del lavoro 
che fanno, ancora più impor- 
tante nella giornata dedica- 
ta alla Festa della Repubbli- 
ca. Quanto accaduto qual- 
che ora dopo - chiude il pri- 
mo cittadino — rappresenta 
un’ulteriore dimostrazione 
del valore del volontariato 
per il nostro territorio e per 
lanostra comunità». — 
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Femminicidio, un'altra tragedia 


«Ho afferrato Giada 
alle ginocchia e spinta 
dal cavalcavia» 


Favero l'ha dichiarato agli agenti della Mobile, per poi ritrattare davanti al pm 
Oggi ci sarà la pesatura del corpo per valutare l'ipotesi del sollevamento 


Carlo Bellotto / PADOVA 


Afferrata alle ginocchia, solle- 
vata con forza e spinta giù ol- 
tre il parapetto, tra le corsie 
dell’autostrada A4 Padova Ve- 
nezia. Andrea Favero, il ca- 
mionista 38enne di Vigonza, 
lo racconta ai poliziotti della 
Squadra Mobile durante le di- 
chiarazioni spontanee di quel 
tragico mercoledì 29 maggio. 
Quella notte, secondo tale ri- 
costruzione, i due erano en- 
trambi sopra il gradone rosso 
che riduce di molto l’altezza 
del parapetto. Favero lo di- 
chiara quando gli viene conte- 
stata dagli investigatori la pre- 
senza dell’auto di famiglia, 
una Ford C Max, sul cavalca- 
viadivia Prati a Vigonza. Ilca- 
mionista avrebbe ucciso così 
la sua compagna Giada Zano- 
la, nelcuore della notte prece- 
dente, alle 3.30, dopo averla 
rincorsa e fatta salire in auto. 
Lei, stando alla ricostruzione 
dell’uomo, era uscita dalla ca- 
sa di via Prati dopo una lite e 
si era avviata verso il vicino 
cavalcavia a piedi per toglier- 
si la vita. Lui racconta che lei 
lo insultava, lo minacciava 
che non gli avrebbe più fatto 
vedere il loro bimbo. All’esa- 
me degli investigatori ci sono 
le ipotesi della premeditazio- 
ne, ultimamente i litigi erano 
molto frequenti e lei - che ave- 
va un nuovo compagno - pare- 
va decisa a lasciarlo. Ma vole- 
va rimanere in quella casa 
con il bambino. E ormai pros- 
simo c’era il nuovo lavoro al 
distributore, a fianco del suo 
nuovo amico. 

Nel decreto di custodia cau- 
telareincarcere il giudice Lau- 
ra Alcarosi rifà anche alle am- 
missioni rese dall’uomo agli 
agenti. Ammissioni che però 
non conferma nella notte tra 
mercoledì e giovedì, di fronte 
al sostituto procuratore Gior- 
gio Falcone e a fianco dell’av- 
vocato d’ufficio che gli è stato 
assegnato. In quella sede assi- 
cura che la sua mente si è fer- 
mata nel momento in cui Gia- 
da è sul parapetto. Dopo, il ri- 
cordosi blocca, restailvuoto. 

La manovra di sollevamen- 
to dalle ginocchia, con la suc- 
cessiva spinta a superare il pa- 
rapetto, pare non molto com- 
plicata sia per la differenza di 
statura e di peso dei due, sia 
perché, una volta saliti sul gra- 
done rosso, l’altezza del para- 
petto si riduce di molto. Da 
una altezza da terra di 1 me- 
tro e 95 centimetri si passa a 
un metro e 15 dal bordo; una 
misura che può aver agevola- 
to la manovra. Il corpo sareb- 
be così caduto sull’asfalto esa- 
rebbe stato poi investito dai 


mezzi intransito. 

Determinanti ora gli esami 
tossicologici e la relazione fi- 
nale dell’autopsia. Oggi inve- 
ce un altro tipo di esame: il 
corpo verrà pesato per capire 
come un uomo della corpora- 
tura di Andrea possa tecnica- 
mente aver alzato Giada. 
Nonèescluso che vengano ef- 
fettuate delle prove cineti- 
che. Servirà poi un mese di 
tempo per capire se la 33en- 
ne sia stata drogata (visto an- 
che il suo timore che potesse 
succedere): tale scenario por- 
terebbe all’ipotesi di un delit- 
to preparato con cura. Poco 
influente per ora il fatto che 
non sia stato trovato il telefo- 
no di lei. L’ultima cella aggan- 
ciata infatti era quella dell’a- 
bitazione, che è la stessa di 
quella del cavalcavia. 

Nel frattempo Favero rice- 
verà in settimana altre visite 
delsuo avvocato perricostrui- 
re tutti imomenti della tragi- 
canotte. — 


OMICIDIO DI GIADA, 


L'IPOTESI DEL SOLLEVAMENTO 


WITHUB 


ALLE 20.30 


Fiaccolata stasera 
sarà presente 
anche il fratello 


Ci sarà anche Daniel Zanola, 
fratello di Giada, alla fiaccola- 
ta in memoria della sorella 
che si svolgerà stasera alle 
20.30 lungo via Prati. La fiac- 
colata parte dall’area verde 
davanti all'obelisco di via Pra- 
ti, accanto alla casa dove abi- 
tava Giada, e proseguirà fino 
a raggiungere il cavalcavia 
dove si è consumata la trage- 
dia. La distanza è di circa un 
chilometro. Il Comune ha ac- 
quistato 400 fiaccole da con- 
segnare ai partecipanti. Per 
agevolare la partecipazione 
dei cittadini vengono messi a 
disposizione dei parcheggi: 
la polizia locale darà indica- 
zioni. (g.a.) 


GLISCENARI 


Cristina Genesin /PADOVA 


iva era viva, ha con- 
fermato l’autopsia. 
Ma se Giada Zanola 
abbia subito violen- 
ze fisiche dal suo assassino, 
prima di essere scaraventata 
giù dal cavalcavia di Vigonza 
sopra l’A4, sarà quasi impossi- 
bilestabilirlo attraverso gliac- 
certamenti medico-legali per- 
chéilsuo corpo è stato strazia- 
to prima da un Tir poi da altri 
veicoli. E quelle lesioni provo- 
cate dai ripetuti investimenti, 
cheavrebbero causato la mor- 
te della 33enne, sono destina- 
tea mascherare eventuali pre- 
cedenti ferite o segni da codi- 
cerosso. Resta da capire un al- 
tro dettaglio, come mai An- 
drea non presenta alcuna le- 
sione? Perché Giada non ha 
reagito, quando il compagno 
l’ha afferrata e lanciata nel 
vuoto, cercando di resistere 
all’assalto? E possibile che sia 
stata colta di sorpresa? O, an- 
cora, che sia salita spontanea- 
mente sul gradone realizzato 
lungo il parapetto del viadot- 
to favorendo un’improvvisa e 
inaspettata  manovra-killer 
da parte del convivente? E per- 
ché? 
Solo gli esami tossicologici 
e una consulenza dinamica 
potranno aiutare a ricostruire 
quello che è accaduto la notte 
del 29 maggio intorno alle 


L'autopsia: corpo straziato dal passaggio di un tir e di altri veicoli 
L'auto dell'indagato ha sostato solo per un minuto e 40 secondi 


Impossibile accertare 
precedenti violenze 


Il pubblico ministero Giorgio Falcone 


3.30. Eariempireil buco nero 
di quel minuto e 40 secondi, 
quando il compagno Andrea 
Favero, al volante della Ford 
C-Max di proprietà della vitti- 
ma, ha sostato in cima al via- 
dotto in via Prati e poi è rien- 
trato a casa, percorrendo 800 
metri prima di imboccare l’ac- 
cesso al civico 8 della stessa 
strada dove dal 2023 abitava 
la coppia con il figlioletto di 


tre anni. Sempreché il 38en- 
ne, fermato nella serata di 
mercoledì, non si decida acon- 
fessare assistito dal suo lega- 
le, Pavvocato Marco Marcelli. 
E a completare le parziali am- 
missioni che ha fatto nell'in- 
terrogatorio davanti al pubbli- 
co ministero Giorgio Falcone 
con le garanzie difensive pre- 
viste dal nostro ordinamento. 
«Non ho memoria precisa di 


L'avvocato veneziano Marco Marcelli 


come si siano svolti i fatti, ho 
unvuoto... Ricordo che erava- 
mo a casa... Abbiamo comin- 
ciato a litigare e Giada si è al- 
lontanata a piedi verso il ca- 
valcavia... Ho preso la macchi- 
na e l’ho seguita raggiungen- 
dola, lho fatta salire per por- 
tarla a casa... Lei mi sbraitava 
addosso come spesso face- 
va... Siamo scesi dall’auto, ma 
qui tutto si annebbia. Conti- 


nuavaaripetere che mi avreb- 
be tolto nostro figlio. Non ri- 
cordo se siamo saliti sul gradi- 
nodella ringhiera... Non ricor- 
do che sia caduta dal parapet- 
to». Il referto tossicologico, 
che non sarà disponibile pri- 
ma di un mese, potrà indicare 
seGiada era attiva o neutraliz- 
zata da qualche sostanza (stu- 
pefacenti o medicinali). Que- 
st'ultimo elemento potrebbe 
spiegare la velocità della ma- 
novra che ha consentito all’in- 
dagato di scaraventare Giada 
oltre la barriera di un metro e 
95 centimetri, altezza ridotta 
di 80 centimetri salendo sul 
gradone del parapetto. Posi- 
zionando sul gradone la ragaz- 
za ormai inerme e afferrando- 
la intorno alle ginocchia, An- 
drea avrebbe potuto spingere 
Giada nel vuoto senza eccessi- 
va fatica per un uomo del suo 
peso e corporatura (è alto ol- 
treun metro e 80). Una consu- 
lenza cinematica, invece, ap- 
plicando il calcolo di pesi e al- 
tezze dei soggetti coinvolti 
conl’impiego di prove con ma- 
nichini dal cavalcavia, aiute- 
rà a completare il quadro. E 
qualorailrisultato tossicologi- 
co fosse negativo? Potrebberi- 
sultare più complicato dimo- 
strare l’omicidio volontario, 
oltre ogni ragionevole dub- 
bio. Ela difesa potrebbe avere 
spazio per giocare la carta 
dell’omicidio preterintenzio- 
nale: la caduta durante una li- 
te, senza la volontà di uccide- 
re.— 
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Giada Zanola 
di 33 anni 
esotto 
Andrea Favero 
di 38 anni 
accusato 

di averla 
uccisa 
gettandola 

dal viadotto 


Edoardo Fioretto / PADOVA 


a vergogna, la paura 
di perdere tutto, ma 
soprattutto il timore 
di non avere più il 
controllo tra le mura di casa. 
Questo l’insieme di motiva- 
zioni che secondo gli investi- 
gatori potrebbero avere in- 
nescato in Andrea Favaro la 
violenza contro la compa- 
gna, Giada Zanola. Molti pe- 
rò ancora i punti d’ombra 
della vicenda. E possibile 
cheFavaro possa avere getta- 
to dal cavalcavia la compa- 
gna cosciente? O forse l’ave- 
va narcotizzata? Ne abbia- 
mo parlato con Anna Vagli, 
criminologa investigativa. 
Che precisa: «Sarà l’autopsia 
a fare chiarezza. Gli esami 
autoptici definiranno la cau- 
sa del decesso, e aiuteranno 
a capire come la donna sia 
stata uccisa». 
Poteva una donna vigile es- 
sere sollevata e gettata giù 
dalviadotto? 
«Bisognerebbe conoscere il 
peso di Giada e l’altezza di 
Andrea. Il peso morto di una 
persona deceduta o inco- 
sciente è molto difficile da 
muovere, ma certo è anche 
che una persona vigile, che 
si difende per la sua vita, sa- 
rebbe quasi impossibile da 
sollevare a quell’altezza». 
Perché lanciarla dal caval- 
cavia? 


Femminicidio, un'altra tragedia 


«L'importanza delle relazioni 
per evitare drammi simili» 


La riflessione di don Alessandro durante la messa. Preghiera per lei e per lui 


Giusy Andreoli/VIGoNza 


Giada Zanola è stata ricorda- 
ta ieri nella messa delle 
10.30 nella chiesa di Santa 
Margherita. La chiesa non 
era affollatissima perché in 
contemporanea c’erano in 
piazza la celebrazione della 
Festa della Repubblica e al 
Castello dei Da Peraga la gior- 
nata finale della festa patro- 
nale. I motivi di preghiera 
erano comunque tanti. La co- 
munità di Vigonza, e lo stes- 
so don Alessandro Spiezia, 
non potevano non mettere al 
centro il femminicidio di una 
parrocchiana. 

«Il nostro vivere da cristia- 
ni nonsi ferma dentro la chie- 
samaaccoglie anche una sto- 
riasofferta, difficile» ha riferi- 
to il parroco appena salito 
sull’altare, «vogliamo prega- 
re per chi la violenza l’ha subi- 
ta perché il Signore possa ac- 
coglierla nel suo regno, e per 
chi la violenza l’ha prodotta 
perchéil Signore possa tocca- 
reilsuo cuore. Vogliamo pre- 
gare per il figlio che rimane, 
che è stato battezzato in que- 
sta nostra chiesa, e per tutte 
le situazioni di fatica, violen- 
za, dolore che a volte succe- 
dono nelle nostre famiglie e 


qualche volta sono silenzio- 
se e invisibili». Nell’omelia il 
parroco ha lanciato un cam- 
panello di allarme sulla ca- 
renza di relazioni che porta a 
isolarsi facendo maturare si- 
tuazioni che poi sfociano in 
drammi e ha esortato i par- 
rocchiani a essere sentinelle 
perintercettare il disagio. «E 


- 


sempre più faticoso vivere in- 
sieme» l’analisi di don Ales- 
sandro, «a volte perché ten- 
diamo a stare per conto no- 
stro, perché è difficile con- 
frontarsi con le diversità o 
perché abbiamo l’impressio- 
ne che imponendo il nostro 
punto di vista le cose possa- 
no migliorare. Eppure il cibo 


Lacelebrazione 
della messa 

ieri mattina 
daparte 

di don 
Alessandro 
nella chiesa 

i diSanta 
Margherita 

di Vigonza 


via 


delle relazioni è indispensabi- 
le, sostiene e alimenta la no- 
stra vita in maniera necessa- 
ria. Non possiamo fare senza 
non solo perché ci dà gioia, 
ma anche perché senza la no- 
stravitarischia diimplodere, 
essere succubi di noi stessi e 
del nostro isolamento. Allora 
penso a quello che è avvenu- 


L'INTERVISTA 


La criminologa 


«Decisivo l'esame del cellulare di lui 
anche per l'eventuale premeditazione» 


Anna Vagli: l'uccisione di un partner non e un raptus, ma scelta progressiva 


La criminologa Anna Vagli analizza il caso Giada Zanola 


«Sicuramente nel fatto di 
averla lanciata dal cavalca- 
via potrebbe esserci l’inten- 
zione di nascondere delle 
prove di violenza, ben sapen- 
do che le auto l’avrebbero 
schiacciata. Se ci fossero in- 


dizi di un omicidio saranno 
molto più difficili da indivi- 
duare». 

Giada diceva alle amiche 
di avere paura di essere sta- 
ta drogata dal compagno. 
Potrebbe averla sedata? 


«La modalità di gettare una 
persona giù dal cavalcavia 
sarebbe una delle più brutali 
e cruente di uccidere una 
donna. Gli uomini che si 
macchiano di questo tipo di 
reato si dice che abbiano l’i- 
stinto della distruzione». 

In che senso? 

«Quando un uomo si mac- 
chia di un reato del genere, 
quando decide di uccidere 
una partner o una ex, non c’è 
mai una decisione frutto di 
un raptus. Termine che in 
psichiatria non esiste nem- 
meno. Ma è una scelta delibe- 
rata che si insinua progressi- 
vamente nella mente che in- 
fine si viene purtroppo con- 
cretizzata nel momento di 
maggiore escalation e fru- 
strazione». 

La coppia era in frantumi, 
litigavano spesso. Lei, ha 
sostenuto Favero, diceva 
di non volergli più far vede- 
reilfiglio, lui aveva proble- 
mi economici e non accet- 
tava la fine: sono possibili 


moventia suo avviso? 
«Negli omicidi in generale, 
c’è un elemento in comune. 
Per l’assassino uccidere di- 
venta l’unico modo perrisol- 
vere un problema. Non sem- 
pre il movente è qualcosa di 
comprensibile, a volte anzi è 
anche banale. Potrebbe esse- 
re uno solo di questi motivi, 
o tutti insieme». 

E in questo caso? 

«I femminicidi sono accomu- 
nati dalla perdita di control- 
lo dell’uomo, che non accet- 
ta di perdere il controllo del- 
larelazione. Perché, quando 
una donna minaccia di voler 
interrompere la relazione, 
in alcuni casi si concretizza 
quello che è visto come un 
pericoloso mutamento dei 
ruoli di genere. L’unico mo- 
do, nei loro occhi, per riven- 
dicare l’orgoglio ferito è di 
uccidere le compagne». 
Diceva che non esistono i 
raptus. E se ci fosse stata 
premeditazione, cosa biso- 
gnerebbe controllare? 


to in questi giorni a Vigon- 
za». Il parroco ha ricordato 
che solo un anno e mezzo fa 
Giada e Andrea avevano bat- 
tezzato il loro bambino, lo 
portavano alla materna par- 
rocchiale e insieme stavano 
preparando il loro matrimo- 
nio, percorso che a un certo 
puntosi è interrotto. «Mi chie- 
do se le loro vite e le loro sto- 
rie avrebbero fatto presagire 
una fine così drammatica. Mi 
chiedo se le loro vite e le loro 
storie fossero state nutrite un 
po’ di più del cibo delle rela- 
zioni, sechi magari viveva in- 
sieme con loro si fosse accor- 
to dellaloro difficoltà, seloro 
stessi si fossero aperti. Col 
sennodi poi è facile fare i con- 
ti» riconosce il sacerdote, 
«ma forse qualcosa di dram- 
matico si sarebbe potuto ri- 
sparmiare. E mi chiedo an- 
che, come comunità cristia- 
naealdilà di questa situazio- 
ne cosi particolare, quanto 
siamoattentia tutte quelle si- 
tuazioni di fatica e di soffe- 
renza che incontriamo? Cer- 
to, ci vogliono occhi attenti, 
orecchie capaci di captare 
quanto sta succedendo eppu- 
re forse niente di più del cibo 
buono delle relazioni può es- 
sere di aiuto e sostegno». 

Nelle preghiere i fedeli han- 
no chiesto al Signore di acco- 
gliere Giada nel suo Regno, 
di toccare il cuore di Andrea 
e di lenire il dolore delle loro 
famiglie. Una preghiera è sta- 
ta dedicata al loro figlio, che 
trovi braccia che lo accolga- 
no e adulti che lo protegga- 
no. E una preghiera per la co- 
munità, che sia capace di ac- 
corgersi delle situazioni di di- 
sagio, sofferenza e fatica e 
sappia accompagnare e cura- 
rechi ha bisogno. — 


GIORDANI AL 2 GIUGNO 


«Contrastare 
la violenza 
compito di tutti» 


LaFesta della Repubbli- 
ca è stata celebrata an- 
cheall’insegna della lot- 
ta delle istituzioni con- 
tro la violenza sulle 
donne. In Piazza dei Si- 
gnori il sindaco Sergio 
Giordani ha affrerma- 
to: «Non posso non ri- 
cordare, con dolore, la 
giovane Giada uccisa a 
Vigonza e Giulia. Con- 
trastare questa violen- 
za è un impegno che ri- 
guarda tutti noi perché 
ha molto a che vedere 
coni valori stabiliti con 
la nascita della Repub- 
blica». (f.pad) 


«Il cellulare di lui. Andrebbe 
verificatala cronologia inter- 
net per scoprire se avesse fat- 
to ricerche di sedativi. Oppu- 
re come procurarseli. Ma in 
generale è molto difficile ali- 
vello giuridico provare la 
premeditazione. Solo ci ten- 
go a precisare che la gelosia 
non c'entra nulla. Perché an- 
che se lei aveva un altra per- 
sone, non c’è alcun tipo di 
amore che si afferma con la 
violenza. Questo va ribadi- 
to». — 
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I nodi della politica 


La Lega attacca 
Mattarella 
Insorgono 
le opposizioni 


Borghi chiede le dimissioni: «Non è la giornata dell'Europa» 
Tajani si dissocia. Salvini frena. || Quirinale resta in silenzio 


Fabrizio Finzi /ROMA 


«Se il presidente pensa davve- 
ro che la sovranità sia dell’U- 
nione europea invece che 
dell’Italia, per coerenza do- 
vrebbe dimettersi, perché la 
sua funzione non avrebbe più 
senso». E il senatore della Le- 
ga Claudio Borghi a dare fuo- 
co alle polveri con un contun- 
dente attacco diretto al capo 
dello Stato. Il motivo del con- 
tendere è decisamente politi- 
co e riguarda le diverse visio- 
ni sul futuro dell’Europa a po- 
chi giorni dalle elezioni che la 
premier Giorgia Meloni ha de- 
finito un «referendum tra due 
idee d’Europa». Passano alcu- 
neore surreali in attesa di una 
smentita della Lega al suo se- 
natore, notoriamente provo- 
catore nelle sue uscite, e inve- 
ceniente. Anzi, scende in cam- 
po il leader, nonché vice-pre- 
mier, e l’attacco al Colle di- 
venta qualcosa di più serio: 
«oggi c’è la festa della Repub- 
blica, oggi è la festa degli ita- 
liani, della Repubblica, non 
della sovranità europea», re- 
plica a chi gli chiede proprio 
del fendente a Mattarella. 


DIETROFRONT A METÀ 


Ci vuole ancora qualche ora 
per spingere Salvini a una 
mezza frenata dando la colpa 
aigiornali che hanno «travisa- 
to» le parole del presidente: 
«noi non chiediamo le dimis- 
sioni di nessuno. Borghi é un 
nostro ottimo senatore, e io 
penso che il capo dello Stato 
sia stato travisato da qualche 
giornale perché nel giorno 


della festa della Repubblica, 
nel giorno in cui la Costituzio- 
ne ci ricorda che la sovranità 
appartiene al popolo, parlare 
di sovranità europea...». Ma è 
troppo per molti anche senon 
per tutti. Le opposizioni insor- 
gono all’unisono chiedendo 
un intervento della premier a 
tutela della figura del presi- 
dente. Ma da Chigi non esce 
una sillaba e in serata anche 
dalle parti di Fratelli d’Italia 
vige la consegna del silenzio. 


LA SOLIDARIETÀ DI TAJANI 


Si dissocia invece nettamente 
Forza Italia con il ministro de- 
gli Esteri Antonio Tajani, con 
una posizione che ben dise- 
gna le distanze esistenti in 
maggioranza sulla politica eu- 


Il leader del Carroccio 
«Non corretto parlare 
di sovranità europea 
durante il 2 giugno» 


ropea: «Ogni scelta anti euro- 
pea è deleteria per l’Italia. Fa 
bene Mattarella a sottolinea- 
re la nostra prospettiva euro- 
pea. Gli esprimola mia solida- 
rietà per gli attacchi che hari- 
cevuto». Anche Maurizio Lu- 
pi si smarca e pizzica la Lega 
ricordando che fu tra i partiti 
avotare per Mattarella. Il con- 
tendere infatti è proprio l’Eu- 
ropa e, nel bene o nel male, fi- 
nalmentela campagna eletto- 
rale italiana ha iniziato a par- 
lare dell’Unione europea. Cer- 
tamente non si può avere dub- 


bi su quale sia la «visione» di 
Sergio Mattarella che conuna 
«doppietta» tra sabato e ieri 
ha dettola sua: «tra pochi gior- 
ni consacreremo, con l’elezio- 
ne del Parlamento Europeo, 
lasovranitá», ha detto sabato; 
«iPadri della Patria erano con- 
sapevoli dei rischi e dei limiti 
della chiusura negli ambitina- 
zionaliesognavano una Italia 
aperta», ha ribadito ieri. Paro- 
le non proprio simili a quelle 
pronunciate poco dopo da 
Giorgia Meloni: torniamo 
«all’idea di Europa, che era 
una idea di Europa cheimma- 
ginava che la sua forza, la for- 
za della sua unione, fosse an- 
chela forza e la specificità de- 
glistati nazionali». 

In questo solco già ampio si 
è incuneata la Lega forzando 
peròitoni tanto che quella pa- 
rolina, «dimissioni», a molti è 
sembrata un attacco persona- 
le al presidente e a tanti altri 
ha ricordato la famosa richie- 
sta di «impeachment» lancia- 
ta in tempi non sospetti dai 
Cinque Stelle, ma anche dalla 
Meloni d’opposizione di allo- 
ra. «E gravissimo l’attacco 
che è arrivato dalla Lega al 
Presidente della Repubblica, 
è un attacco senza preceden- 
ti», commenta Elly Schlein 
chiedendo alla premier di 
«prendere le distanze». Analo- 
ga l’uscita di Giuseppe Conte 
che giudica la mossa della Le- 
ga «indegna e sconclusiona- 
ta». E poi tutti gli altri, da Ren- 
zi a Calenda fino ad Avs, defi- 
niscono «ignobile» l'attacco 
al presidente. Intanto il Colle 
tacee osserva. — 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Schlein accusa ancora Meloni 
«Distoglie i cittadini dal temi» 


Botta e risposta tra le leader 

a pochi giorni dalle elezioni in Ue 
L'affondo della segretaria in tv 
«Non sono un jukebox che parla 
al comando, dia lei le risposte» 


ROMA 


Di piazza in piazza, di giorno 
in giorno, la presidente del con- 
siglio Giorgia Meloni e la segre- 
taria del Pd Elly Schlein spingo- 
no la lotta di questa ultima set- 


timana di corsa verso Bruxel- 
les. Per rispondere alla pre- 
mier, Elly Schlein non ha aspet- 
tato il comizio romano al Te- 
staccio di chiusura della cam- 
pagna nel Lazio. Ametá pome- 
riggio, intv, ha giocato la carta 
del rilancio. Meloni le chiede 
se anche lei pensa che il gover- 
no non sia democratico? «La 
presidente del Consiglio inven- 
terebbe qualunque scusa ogni 
giorno per distogliere l’atten- 
zione degli italiani dalla que- 


stione sociale, salariale e della 
sanità pubblica. E un giochino 
che fa tutti i giorni. Ma io non 
sono un jukebox che parla al 
comando, è lei che deve dare ri- 
sposte». Dentro c'ha messo tut- 
to, anche una frecciata al «so- 
no quella stronza della Melo- 
ni» che la premierha rinfaccia- 
to al governatore campano, 
Vincenzo De Luca, e che FdI ha 
ormai adottato: «Ogni giorno 
Meloni ne inventa una - ha det- 
to Schlein - ma agli italiani che 


La segretaria Pd, Elly Schlein, ospite alla trasmissione In mezz'ora 


fanno fatica ad arrivare a fine 
mese delle sue ripicche perso- 
nali non importa nulla». E co- 
munque sì, se proprio lo deve 
dire, un po’ di preoccupazione 
per la tenuta della democrazia 
ce l’ha». «E impossibile parlare 
di Costituzione e Repubblica 
senza parlare della nostra con- 
trarietà alla pericolosa rifor- 
madel premierato che indebo- 
lisce il Parlamento e il Presi- 
dente della Repubblica - ha 
spiegato Schlein - Come siamo 
contrari all'autonomia diffe- 
renziata, che spacca il Paese». 
Poi l’affondo: «La linea rossa è 
l’elezione diretta del presiden- 
te del consiglio. Scardina l’e- 
quilibrio fra i poteri. La demo- 
crazia è la possibilità dei citta- 
dini lungo i 5 anni di incidere 
sulle decisioni di chi li rappre- 
senta, col Parlamento». — 
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A ROMA 


La parata 
nella pioggia 
Sfila l’Italia 
del 2 giugno 


Uominiedonne che sfila- 
no in divisa con sguardo 
impassibile sotto la piog- 
gia, paracadutisti che ar- 
rivano dal cielo grigio at- 
terrando con un enorme 
tricolore e ovazioni al 
passaggio degli operato- 
ri della Croce Rossa. Il 
tutto di fronte a migliaia 
di persone che sotto l’om- 
brello non si sono arrese 
al maltempo per assiste- 
re alle celebrazioni del 2 
giugno. 

Mail 78esimo anniver- 
sario della festa della Re- 
pubblica a Roma ha ri- 
schiato un fuoriprogram- 
ma dopo il tentativo de- 
gli attivisti di Ultima Ge- 
nerazione diinterrompe- 
rela parata: quindici am- 
bientalisti, che avevano 
bottiglie con vernice e al- 
cuni lucchetti, sono stati 
individuati durante i con- 
trolli preventivi della po- 
lizia in varie zone della 
capitale. «Puntavano a 
impedire il passaggio del 
corteo della festa», ha 
spiegato il ministro Pian- 
tedosi. — 


Lasfilata della Polizia di Stato 


IL DIBATTITO 


La Festa della Repubblica 
e una sfida sulla Carta 
Il Pd protesta in piazza 


Vis 


La lettera del capo dello Stato 
«La Costituzione è lungimirante 
e nacque con la Liberazione» 

I dem contro le due riforme 
Gasparri (FI): «Scelta eversiva» 


Luca Ferrero /ROMA 


Il Paese festeggia i settantotto 
anni dalla nascita della Re- 
pubblica. Le più alte cariche 
dello Stato siedono a fianco ai 
Fori Imperiali per assistere al- 
latradizionale parata. Ciascu- 
no, però, tra social e messaggi 
ufficiali, dà la sua interpreta- 
zione delle celebrazioni del 2 
giugno. La premier Giorgia 
Meloni, con un post, ringra- 
zia «chi, anche sacrificando 
la propria vita, ha reso l’Italia 
la nazione che è». Il presiden- 
teSergio Mattarella, poco pri- 
ma, invia un messaggio al Ca- 
po di Stato Maggiore della Di- 
fesa. Celebrare, scrive, «ri- 
chiamai valori di una Costitu- 
zione lungimirante e saggia, 
frutto della straordinaria rina- 


E È VW 
` 


Mattarella alla deposizione della corona d'alloro all'Altare della Patria 


scita che prese le mosse dalla 
lotta di Liberazione». Poche 
righe, con cuiil capo dello Sta- 
to tornaainsistere su due con- 
cetti più volte sottolineati nel- 
le ultime settimane. Da una 
parte, il decisivo contributo 
della Resistenza per la rinasci- 
ta del Paese. Dall’altra, la lun- 
gimiranza della Costituzio- 
ne. Che solo qualche giorno 
fa, il presidente, citando Go- 


La premier in un post 
«Ringraziamo chi 

ha donato la vita 

per questa nazione» 


ria, aveva definito «la Carta 
del futuro». Parole decise, 
che piombano in un match 
già infuocato tra gli opposti 
schieramenti politici. Al cen- 
tro della disputa, in piena 
campagna elettorale, c'è lo 
scontro sulla Carta e sull’op- 
portunità di modificarla. Il 


Pdsceglie questa data simbo- 
lica per scendere in piazza a 
Roma, alzandola voce sulle ri- 
forme del centrodestra, dal 
premierato all'autonomia dif- 
ferenziata. 


L'IRA DELLA MAGGIORANZA 


E così scatena l’ira della mag- 
gioranza. La ministra per le 
Riforme Maria Elisabetta Ca- 
sellati affonda: «fa orrore ma- 
nifestare in una giornata sim- 
bolodi un'Italia unita». Il cen- 
trodestra non ci sta. E si sca- 
glia con forza sulla piazza ro- 
mana chiamata dai dem. «La 
manifestazione della sinistra 
contro il premierato è uno 
schiaffo alla Repubblica», in- 
siste la vice segretaria di For- 
za Italia Deborah Bergamini. 
Il capogruppo al Senato Mau- 
rizio Gasparri parla di «scelta 
eversiva, un’offesa alla demo- 
crazia e al capo dello Stato». 
L’europarlamentare di Fratel- 
li d’Italia Jacopo Fidanza par- 
la di atteggiamento «strumen- 
tale e fazioso» del Pd. Dalla 
piazza di Testaccio, i dem suo- 
nanola carica e respingono al 
mittente le accuse che giungo- 
no dalla maggioranza. «Fe- 
steggiamo così la Repubbli- 
ca, la nostra è una manifesta- 
zione “per”, precisa la segreta- 
ria del Pd Elly Schlein. Che ag- 
giunge: «oggi è impossibile, 
maè colpa della destra, parla- 
re di Costituzione e Repubbli- 
ca senza parlare della nostra 
contrarietà alla pericolosa ri- 
forma del premierato che in- 
debolisce il Parlamento e il 
presidente della Repubblica, 
scardinando l’equilibrio dei 
poteri a garanzia dei cittadi- 
ni». Duro anche l’intervento 
sull’autonomia differenziata: 
«spacca il Paese, il principio 
dell’unità nazionale è messo 
a rischio». L'ex segretario Ni- 
cola Zingaretti, dal palco, par- 
lando di sanità e salari incal- 
za: «difendere la Repubblica 
significa difendere la Costitu- 
zione, difendiamo la Repub- 
blica controle destre». — 


Alessandro Tortato 


| RISTORANTI 


DI VENEZIA 


Sapori storie Luoghi: 
| 200 da non perdore 


LA PRIMA E UNICA GUIDA 
Al RISTORANTI DI VENEZIA 


I 100 da non perdere 
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Verso le Europee: la voce delle categorie economiche 


Roberto Boschetto, presidente regionale di Confartigianato: «Bisogna proteggere il mercato interno e sburocratizzare» 


«Manifatturiero in crisi in Veneto, 
chiedo nuove politiche industriali» 


L’INTERVISTA 


Enrico Ferro 


oberto Boschetto, 
presidente di Con- 
fartigianato Impre- 
se Veneto, qual è il 
suo giudizio su questo man- 
dato della Commissione eu- 
ropea? 
«Posso esprimere un giudizio 
complessivo ma parziale su 
questo mandato, in quanto, in 
questi anni la Commissione è 
stata troppo impegnata su 
aspetti legati prima alla pande- 
mia e poi alle crisi internazio- 
nali legate alla guerra e all’ap- 
provvigionamento energeti- 
co. Ritengo però che su questi 
fronti alla Commissione abbia 
saputo reagire bene, con forza 
e capacità di tenere un Europa 
unita anche in un momento di 
forte stress, nonostante per- 
manga un'eccessiva dipenden- 
za franco-tedesca». 
Eora? 
«A questo punto bisogna ripen- 
sare ad un rafforzamento della 
Difesa, da riorganizzare alivel- 
lo europeo, affinché garanti- 
sca la pace ela democrazia che 
in questi oltre 70 anni ci siamo 
conquistati. Sul fronte econo- 
micoc’è stata, amio avviso, po- 
ca attenzione. In particolare 
nei confronti delle piccole e 
medie imprese, che rappresen- 
tano quasi la totalità del tessu- 
to europeo e che arrancano per 
restare competitive, perché 


ROBERTO BOSCHETTO 
PRESIDENTE 
DI CONFARTIGIANATO IMPRESE VENETO 


«Questa tornata 
elettorale sarà 
determinante e 
strategica per il 
nostro futuro, che non 
è dei più rosei» 


nessuno le accompagna nel 
passaggio alla transizione eco- 
logica e digitale e si scontrano 
con la difficoltà ad accedere ai 
finanziamenti e al credito. Poi 
c’è tutta la partita dell’immi- 
grazione, in cui l’Italia è decisa- 
mente rimasta sola e che meri- 
terebbe una diversa gestione e 
solidarietà». 

Cosa chiedete a chi siederà 
al Parlamento Europeo dopo 
ilvoto dell’8e 9 giugno? 
«Chiediamo un sistema sanita- 
rio e di welfare omogeneo per 


Unlaboratoriotessile. Il settore della manifattura è di nuovo in sofferenza in Veneto 


tutti gli Stati membri, una nor- 
mativa sulle qualifiche profes- 
sionali, sui percorsi scolastici e 
formativi e, per il mondo delle 
piccole e medie imprese, leggi 
a sostegno della competitività 
delle imprese. Dobbiamo con 
urgenza riprendere in mano e 
darne nuovo vigore a quel pac- 
chetto di azioni contenute nel- 
lo Small Business Act, per dare 
concretamente impulso al 
mondo delle Pmi. E c’è poi il te- 
ma delle transizioni, ecologi- 
ca, energetica, sostenibile, che 


vanno accompagnate da nor- 
mative che tengano conto che 
l’Italia è un paese di piccole e 
medie imprese e che non posso- 
no subire tutto il peso di que- 
sto cambiamento epocale. 
Chiediamo una maggiore pro- 
tezione per il mercato interno 
europeo con meno regole, che 
significa semplificazione e sbu- 
rocratizzazione e maggiori 
controlli sul tema della Cyber- 
security e sulla concorrenza 
sleale». 

Cosa pensa dei candidati ve- 


neti al Parlamento Europeo? 
«Non mi pronuncio sui nomi, 
mapretendiamo chesiano pre- 
parati e competenti e che di- 
ventino “ambasciatori” dello 
stile, della capacitá imprendi- 
toriale, della cultura e dei pro- 
dottiitaliani». 
C'echidicesialacasadi ripo- 
so di politici a fine corsa. 
Qualé la sua opinione? 

«No, non lo credo. Oggi, per il 
ruolo che riveste l'Europa, pen- 
siamosi dia maggiore attenzio- 
ne alle candidature europee. 


Questa tornata elettorale sarà 
determinante e strategica per 
il nostro futuro, che non è dei 
più rosei, dobbiamo credere 
nell’Europa e renderla più for- 
te politicamente ed economi- 
camente a partire dalle perso- 
ne che siederanno in Parlamen- 
to». 

La presidente di Confindu- 
stria Vicenza ha dato un giu- 
dizio durissimo su questa Eu- 
ropa e sulle regole che impe- 
discono alle imprese di ope- 
rare. E d’accordo? 
«Noicrediamo che il problema 
dell'Europa non sia soltanto 
l'eccesso di regole, a nostro av- 
viso necessarie, ma sia quello 
di creare una cultura sui temi 
della sostenibilità e dell’ener- 
gia, una maggiore consapevo- 
lezza degli europei. Noi picco- 
le imprese, che veramente sof- 
friamo di difficoltà finanzia- 
rie, sosteniamo e siamo profon- 
damente convinti sulla necessi- 
tà di politiche ambientali e di 
sostenibilità, ma abbiamo biso- 
gno di essere accompagnati 
con politiche di sostegno e in- 
centivi». 

E emersa la necessita di nor- 
mechetutelino la manifattu- 
ra veneta, con la convocazio- 
ne degli Stati generali. Cosa 
ne pensa? 

«Come corpi intermedi siamo 
d'accordoa sederciad un tavo- 
lo degli Stati Generali, soste- 
nendoilnostro decisivo appor- 
to per uscire da questa crisi. La 
manifattura in Veneto nel 
2023 ha raggiunto quota 
28,7% dell’occupazione tota- 
le, superando le Marche e di- 
ventando la prima regione a 
vocazione manifatturiera in 
Italia. Lemicro e piccole impre- 
se e l’artigianato manifatturie- 
ro, con 40 mila imprese, dan- 
no lavoro a 261 mila addetti, 
circa la metà (48,0%) dell’oc- 
cupazione manifatturiera ve- 
neta. Rivendichiamo nuove 
politiche industriali che datan- 
tianninon sifanno più, pertro- 
varesoluzioniconcrete». — 


(ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Il papà della donna arrestata in Ungheria: «Mia figlia si batterà 
contro ogni forma di fascismo e per la tutela dei diritti umani» 


Roberto Salis a Mestre 
«Più persone al voto 
con Ilaria candidata» 


IL COLLOQUIO 


Mitia Chiarin 


Miafiglia sta abbastan- 

za bene. Sta rimetten- 

dosi in pari perché per 

16 mesi non ha avuto 
contatti con l’esterno. Ha per- 
so molto di quello che è acca- 
duto nel mondo. Per esempio 
non sapeva nulla delle prote- 
ste nelle università america- 
ne». Ieri a Mestre al centro 
Candiani tante persone sono 
arrivate ad ascoltare Roberto 
Salis, padre di Ilaria, la mae- 
stra di Monza, di 39 anni che 
dal febbraio 2023 è sotto pro- 


cesso in Ungheria perché ac- 
cusata di aver aggredito due 
uomini che partecipavano al- 
la giornata dell’Onore. Le im- 
magini della Salis con i ceppi 
a mani e piedi hanno scanda- 
lizzato l’opinione pubblica e 
ora la maestra, che è riuscita 
adottenere gli arresti domici- 
liari, è candidata alle Europee 
per Alleanza Verdi Sinistra. 

Il padre Roberto la rappre- 
senta in giro per l’Italia. «La 
mia è una campagna elettora- 
le per conto terzi», dice, sorri- 
dendo. «E una attività fatico- 
sa ma importante, perché ser- 
Ve portare un racconto veritie- 
ro della storia di mia figlia». 
Su Ilaria, ci spiega, si è detto 


Roberto Salis ieri al Centro 
Candiani di Mestre: «Sto 
facendo un'inedita campagna 
elettorale in conto terzi» 


molto di sbagliato. «Non pas- 
sa il fatto che quello in corso 
in Ungheria è un processo po- 
litico con prove costruite e far- 
raginose. E stata demonizza- 
ta una persona che era solo 
una antifascista che è andata 
a protestare contro azioni in- 
tollerabili nell'Unione euro- 
pea». Salis gira l’Italia per ga- 
rantire alla figlia l’elezione e 


la conseguente immunità. 
«Quello che ci auguriamo tut- 
tièche venga eletta e che scat- 
ti l'immunità fermando que- 
sto processo farsa. Mia figlia 
intende dimostrare la propria 
innocenza, spostando il pro- 
cesso dall'Ungheria o in Italia 
o in Germania». L’esperienza 
di Salis padre è insolita ma ap- 
passionante. «Nonero abitua- 


to e manco pensavo di dover- 
mici abituare. Ma c'è un sacco 
di gente che dà una mano e 
questo è emozionante. Anco- 
ra più emozionante è parlare 
negli ambienti più vicini ad 
Ilaria, persone che si sono al- 
lontanate dalla politica e dal 
voto, marginalizzate dal siste- 
ma». Al Candiani lo ribadisce. 

«La candidatura di Ilaria ha 


già prodotto un primo effetto: 
esprimendo una diversità, 
porterà al voto persone cheal- 
trimenti sarebbero rimaste a 
casa. L'appello è esteso a tutte 
e tutti gli antifascisti: in gioco 
non c'è solo Ilaria ma l'idea 
stessa che abbiamo di Euro- 
pa». Sua figlia, spiega, «ha già 
dichiarato ciò di cui si occupe- 
rà una volta che sarà eletta. In 
cima alle priorità la tutela dei 
diritti umani a livellointerna- 
zionale, e il contrasto a ogni 
forma di fascismo e nazismo 
nel nostro continente». 

Nel giorno della festa della 
Republica, Salis avverte sui 
pericoli di derive a destra. 
«C'è da avere paura. Avvengo- 
no cose scandalose in Unghe- 
ria. Il giorno dell’Onore è una 
manifestazione che sarebbe 
apologia del nazismo in Ger- 
maniao del fascismo in Italia. 
E intollerabile che simili ma- 
nifestazioni vengano conces- 
se, e siano finanziate con fon- 
di europei, ma la cosa più 
scandalosa è che nel silenzio 
generale, in particolare del go- 
verno italiano, ci si permetta 
di perseguire chi protesta con- 
tro queste orrende manifesta- 
zioni ed ora rischia 16 anni di 
galera». — 
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ATTUALITÀ ° 


Il piano del governo 


LA LEGGE PER LA SEPARAZIONE DELLE CARRIERE 


Le vere riforme che servirebbero 
per una Glustizia più utile al cittadini 


Per andare incontro alle esigenze, bisognerebbe rivedere l'accesso in magistratura e le valutazioni di professionalità 
Sarebbe auspicabile una comune formazione dei pm e dei giudici, con il coinvolgimento della classe forense 


ILCOMMENTO 


BRUNO CHERCHI 


egli scorsi giorni il 
Consiglio dei Mini- 
stri ha approvato 
una bozza di legge 
costituzionale che modifica 
profondamente il sistema di 
organizzazione e di funziona- 
mento della giustizia, preve- 
dendo la separazione delle 
carriere trai magistrati giudi- 
canti e inquirenti, due orga- 
ni nei quali dovrebbero con- 
fluire i compiti oggi previsti 
in capo al 
Consiglio Su- 
periore della 
Magistratu- 
4 ra e una Alta 
Corte di giu- 
stizia con 
competenza 
in tema di 
giudizio di- 


y 


sciplinare. 

Si tratta all’evidenza di 
una completa riscrittura di 
tutto l’assetto che alla giuri- 
sdizione è stato dato nella co- 
stituzione vigente e che do- 
vrà essere valutato non solo 
per quanto previsto in que- 
sta bozza ma anche per i ri- 
flessi, che eventualmente va- 
danoa toccare la prima parte 
della Carta, dove si delinea- 
no i principi di libertà che, 
per unanime lettura, non pos- 
sono essere modificati per- 
ché porterebbero ad una nuo- 
va e diversa Costituzione po- 
nendosi quindi del tutto al di 
fuori del procedimento di re- 
visione positivamente previ- 
sto dall’articolo 138 della Co- 
stituzione. 

Una prima valutazione pe- 
rò può essere più semplice- 
mente effettuata consideran- 
do quali ricadute le innova- 
zioni potrebbero avere sul 
quotidiano funzionamento 


della giustizia e quindi sulla 
vita di tutti coloro che a va- 
rio titolo necessitano o sono 
costretti a confrontarsi con i 
nostri Tribunali. 

Nelle controversie civili la 
separazione delle carriere 
non ha nessuna ricaduta per- 
ché l’ordinamento prevede 
la contrapposizione tra due 
avvocati e il ruolo del pubbli- 
co ministero non solo è mol- 
to limitato e si esprime inipo- 
tesi di controversie sullo sta- 
to delle persone o nei giudizi 
relativi a separazioni o divor- 
zi. Nello stesso ambito civile 
la decisione cherisulti errata 
per grave colpa del giudican- 


Nelle controversie 
civili questa 
riforma non ha 
nessuna ricaduta 


te ha già rilevanza disciplina- 
re; quindi, neppure da que- 
sto punto di vista la prospet- 
tatariforma ha concreti effet- 
ti sulla lunghezza dei tempi 
dirisposta alle istanze di giu- 
stizia. 

Inambito penalele conclu- 
sioni non sono dissimili in or- 
dine ai tempi, inaccettabili, 
con cui viene amministrato 
il processo a cui la separazio- 
ne delle carriere non può da- 
re alcun contributo risoluti- 
vo. Già oggi, terminata l’atti- 
vità delle indagini prelimina- 
ri perle quali esistono precisi 
tempi indicati nel codice di 
procedura penale, le succes- 
sive scansioni temporali so- 
no determinate dall’organo 
giudicante, senza che il pub- 
blico ministero abbia alcun 
ruolo nelle sue determinazio- 
ni. 

Nessuna ricaduta neppure 
nell’ipotizzabile maggiore 
bontà delle decisioni in quan- 


a 


Toghe dei magistrati: il Procuratore di Venezia Bruno Cherchi (Foro As! 


to la valutazione delle deci- 
sioni del pubblico ministero 
è sottoposta al vaglio del Gip 
o del tribunale, monocratico 
e/o collegiale, e le sentenze 
da questi emesse sono vaglia- 
te e continuerebbero ad es- 
serlo dalla Corte d’Appello e 
dalla Corte di Cassazione. 
Per il cittadino parte nel 


Peli io 


processo civile, imputato o 
parte offesa in quello penale, 
resterebbero intatti i tempi e 
le modalità delle decisioni, 
senza alcun beneficio. 
Questo stato di cose, natu- 
ralmente, non è certo immu- 
tabile, ma prevede non tanto 
riforme “epocali” come quel- 
le che in tal modo sono state 


Pre.‘ 


stra)analizza la riforma 


definite dal Governo, ma un 
attento piano di assunzioni 
di personale, magistrati eim- 
piegati amministrativi, un 
importante investimento in 
tecnologie e in esperti delle 
nuove forme di sussidio in- 
formatico. 

Altri interventi, sulla scia 
della cosiddetta normativa 


Cartabia, in particolare nel 
processo penale, potrebbero 
essere introdotti aumentan- 
do i poteri del Gip e del giudi- 
ce dell’udienza predibatti- 
mentale sulle richieste di giu- 
dizio presentate dal pubbli- 
co ministero al fine di porta- 
re al giudizio vero e proprio 
solo fatti che già evidenzino 
concreti elementi di respon- 
sabilità. 

Ben più efficaci alle neces- 
sità dei cittadini sarebbero, 
invece, una comune forma- 
zione non solo dei pubblici 
ministeri e dei giudici, con il 
necessario coinvolgimento 
della classe forense, parte 


Restano intatti i tempi 
ele modalità 

delle decisioni, 

senza alcun beneficio 


senza dubbio essenziale al 
funzionamento della giuri- 
sdizione e una rivisitazione 
dell’accesso in magistratura 
e delle valutazioni di profes- 
sionalità, chemeglio garanti- 
scano capacità non disgiun- 
te dall’indipendenza di tutti 
gli attori del processo, vero 
presupposto per il giudizio 
“giusto” il cui obiettivo deve 
sempre essere la sentenza 
equa e l’affermazione del di- 
ritto e dei diritti. 

Queste sarebbero le vere 
“riforme” necessarie agli 
utenti della giustizia che, in- 
fatti, già in diverse occasioni 
sisono dimostrati disinteres- 
sati aipotizzate riforme ordi- 
namentali come quando, ap- 
pena due anni fa, ebbero a 
bocciare il referendum pro- 
prio sulla separazione delle 
carriere, facendo mancare il 
necessario quorum per la lo- 
ro validità. — 
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IL CARDINALE ZUPPI A PADOVA 


«Sono andato da Sant'Antonio 
e gli ho richiesto la pace» 


PADOVA 


«Sono andato da Sant'Anto- 
nio, e gli ho fatto qualche ri- 
chiesta specifica, sono sicu- 
ro che la prenderà sul serio, 
per questa tragedia terribi- 
le, questa pandemia che è la 
guerra, con tutte le povertà 
che essa provoca», ha detto 
il cardinale Matteo Zuppi, 
arcivescovo di Bologna e 
presidente della Cei, ieri al- 
la Basilica del Santo, a Pado- 


va, per il pellegrinaggio in 
vista della festa di Sant'An- 
tonio con Comunione e Li- 
berazione e la Comunità di 
Sant'Egidio. 

«Chiediamo» ha aggiunto 
«per l’Ucraina, per la Terra- 
santa, per tanti pezzi di que- 
sta pandemia il dono della 
pace». 

Nel corso dell’omelia del- 
la messa, Zuppi ha ricorda- 
to che «il cristiano è sempre 
un uomo di pace. Il male di- 


vide, la guerra è il frutto ulti- 
mo del divisore. La guerra 
non è mai all'improvviso, è 
sempre il frutto di una cultu- 
ra deformata, per cui non so 
più riconoscere e conoscere 
l’altro. Eil cristiano combat- 
te il seme della divisione, 
dell’odio, della vendetta, 
combatte l’idea di essere se 
stessi senza e contro gli al- 
tri, eci aiuta adessere opera- 
tori di pace». 

Zuppi si appella dunque 


Il cardinale Matteo Zuppi, presidente della Cei 


al Santo. «Antonio ancora 
una volta è uomo dei nostri 
tempi, sia perché ci indica 
la strada per combattere la 
violenza che, è bene ribadir- 


lo, non è violenza contro la 
violenza, non è occhio per 
occhio, non è combattere la 
guerra con la guerra e le of- 
fese con le offese. Così è sem- 


pre un deterioramento e 
una rottura della conviven- 
za e del vivere insieme. Il 
Santo ci insegna a combatte- 
re tutte le deformazioni del 
cuore, per imparare a saper 
vivere insieme agli altri, 
non senza gli altri o contro 
glialtri». 

Del resto, all'Angelus del 
Corpus Domini, il Papa ha 
rivolto un accorato richia- 
mo ai governi delle nazioni 
affinché si fermi l’escala- 
tion dei conflittiin corso e si 
imbocchi decisamente la 
via dei negoziati. «Non di- 
mentichiamo la martoriata 
Ucraina, la Palestina, Israe- 
le, il Myanmar», ha elenca- 
to il Pontefice al momento 
della preghiera mariana do- 
menicale. — 
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Le crisi internazionali 


Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky durante il vertice di Singapore 


Zelensky attacca Pechino 
«Lavora contro la pace» 


Il presidente ucraino deluso: «Alcuni leader ancora incerti sul vertice in Svizzera» 
In sette giorni mille attacchi russi. Le forze russe avanzano sulfronte di Donetsk 


Stefano Intreccialagli / ROMA 


VolodymyrZelensky abbando- 
na ogni cautela diplomatica e 
accusa apertamente Pechino 
di essere «strumento nelle ma- 
ni di Putin» per far fallire il ver- 
tice per la pace in programma 
fra due settimane in Svizzera. 
«La Russia, sfruttando l'in- 
fluenza cinese nella regione e 
utilizzando anche i diplomati- 
ci cinesi, fa di tutto per sabota- 
re il summit», è l'attacco del 
presidente ucraino da Singapo- 
re. 

Parole che sembrano allon- 
tanare la possibilità di una Ci- 
na mediatrice per una soluzio- 
ne negoziata della guerra. E 
che inquadrano il Dragone tra 
gli alleati di Mosca nella sua in- 
vasione, anche con la fornitu- 
ra di armi e componenti che da 
oltre due anni portano morte e 
distruzione in Ucraina, secon- 
do il leader di Kiev. Ma che Pe- 


chino ha sempre smentito. 


LE POSIZIONI 


Un anno fa, a colloquio telefo- 
nico, Xi Jinping «mi ha promes- 
so che la Cina si sarebbe fatta 
da parte, non avrebbe sostenu- 
to la Russia con le armi. Oggi, 
ci sono informazioni secondo 
cui, in qualche modo, alcune 
cose arrivano ai mercati russi 
attraverso la Cina, elementi de- 
gli armamenti russi», ha dichia- 
rato Zelensky. Affermazioni re- 
spinte al mittente dal ministro 
della Difesa cinese Dong Jun, 
anche lui a Singapore per lo 
Shangri-La Dialogue: la Cina 
«non ha fornito armi a nessuna 
delle due parti e ha uno stretto 
controllo sulle esportazioni di 
beni a duplice uso. Siamo fer- 
mamente dalla parte della pa- 
ce e del dialogo», le parole del 
capodella diplomazia di Pechi- 
no. Ma sono mesi che Kiev e 
l'Occidente muovono contro 


la Cina accuse di sostegno mili- 
tare a Mosca. E dal punto di vi- 
sta politico, la decisione del 
Dragone di ignorare il summit 
elveticoè stata accolta con «de- 
lusione» dal presidente Zelen- 
sky. Che ha allargato il suo di- 
sappunto anche ad «alcuni lea- 
der mondiali» che non hanno 
ancora aderito al vertice: tra 
coloro che devono ancora pro- 
nunciarsi c'è anche Joe Biden, 
mentre si rincorrono sui me- 
dia le indiscrezioni secondo 
cuiil presidente americano sal- 
terà l'appuntamento a Lucerna 
per partecipare a un evento 
elettoralein California. 

Quello che è chiaro, secon- 
do Zelensky, è che Mosca sta 
cercando di boicottare il sum- 
mit «viaggiando in molti Paesi 
del mondo e minacciando di 
bloccare cibo, prodotti agrico- 
liochimici» agli Stati che aderi- 
scono. Uno sforzo al quale il 
leader ucraino ha risposto lan- 


——— 

DONG JUN 

MINISTRO DELLA DIFESA NAZIONALE 
DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


«Non abbiamo fornito 
armi a nessuna delle 
due parti e abbiamo 
uno stretto controllo 
sulle esportazioni 

di beni a duplice uso» 


ciando da Singapore un forte 
appello alle nazioni asiatiche a 
partecipare all'iniziativa elve- 
tica. Facendo leva anche su 
uno degli aspetti più dramma- 
tici della guerra: «Insieme ri- 
portiamo indietro anche i bam- 
bini ucraini deportati in Rus- 
sia dai territori occupati, sap- 
piamo con certezza che sono 
circa 20.000». 


SUL TERRENO 


«Il tempo stringe», secondo il 
presidente ucraino, mentre la 
guerra imperversa: in solo una 
settimana «le truppe russe han- 
no lanciato quasi 1.000 attac- 
chi contro l'Ucraina, con missi- 
li di vario tipo, lanciatori anti- 
aerei e droni», ha affermato. 
Gli attacchi hanno avuto come 
conseguenza una nuova onda- 
ta di blackout programmati in 
tutto il Paese. Nel frattempo, le 
truppe di Mosca continuano 
ad avanzare sul fronte orienta- 
le di Donetsk, dove il ministe- 
rodella Difesa russo ha rivendi- 
cato la cattura di un altro vil- 
laggio, Umanskoye. 

Eanordest, gli ucraini conti- 
nuano a difendersi dall'offensi- 
va nel Kharkiv, anche piazzan- 
do mine nelle aree di confine. 
E sperano di ottenere risultati 
positivi grazie alla decisione 
di alcuni partner occidentali - 
in primis Germania e Usa - di 
autorizzare le forze armate 
ucraine a colpire in Russia con 
leloro armi. — 


MEDIO ORIENTE 


Israele adesso è pronto all’accordo 
ma senza Hamas nella Striscia di Gaza 
«Vogliamo il rilascio degli ostaggi» 


TELAVIV 


Mentre Israele ribadisce che 
nel futuro della Striscia ci sa- 
rà un governo «alternativo ad 
Hamas», cresce il sostegno al- 
laroadmaprilanciata dal pre- 
sidente Usa Joe Biden sia 
all'interno dello stesso Stato 
ebraico sia nella comunità in- 
ternazionale. Parlando al 
Sunday Times, Ophir Falk, 
consigliere del premier Be- 


nyamin Netanyahu per la po- 
litica estera, ha fatto sapere 
che Israele non respinge l'ac- 
cordo: «E ciò che abbiamo 
concordato - ha spiegato -. 
Nonè un buon accordo ma vo- 
gliamo con forza il rilascio di 
tutti gli ostaggi. Tutti». 

«Ci sono ancora molti detta- 
gli da definire e questo inclu- 
de - ha poi aggiunto - che non 
ci sarà un cessate il fuoco per- 
manente fino a che tutti gli 


obiettivi di Israele non saran- 
no raggiunti». Tra questi, il 
ministro della Difesa Yoav 
Gallantha ribadito la «distru- 
zione» di Hamas per «impe- 
dirle di continuare ad esiste- 
re», ma soprattutto la prepa- 
razione a Gaza di «un gover- 
no alternativo» alla fazione 
islamica. 

«Quando isoleremo le 
aree, allontaneremo da que- 
ste il popolo di Hamas e - ha 


aggiunto- viintrodurremo al- 
tre forze che consentiranno 
un governo diverso». E noto 
che Gallant è contrario a 
un'occupazione militare di 
Israele della Striscia. 

Anche gli Usa, in vista della 
prossima riunione del Gabi- 
netto di guerra israeliano, so- 
no fiduciosi sull'esito della 
partita in corso sull'intesa. 
«Ci attendiamo che se Hamas 
si dirà d'accordo con la propo- 
sta, Israele dirà di si», ha os- 
servatoil portavoce del consi- 
glio alla sicurezza nazionale 
JohnKirby inun'intervista ad 
Abc. Del resto, secondo Kir- 
by, Israele ha già «centrato 
buona parte dei suoi obiettivi 
a Gaza. Dal punto di vista mili- 
tare, Hamasnon è più nella si- 
tuazione di condurre un attac- 
co come quello del 7 ottobre. 


Non stiamo comunque soste- 
nendo che Hamasè stato spaz- 
zato via o che non rappresen- 
ti più una minaccia per Israe- 
le, diciamo che non ha» più 
quella capacità. 

Anche all'interno di Israele 
cresce il sostegno su quello 
che viene indicato come Ac- 
cordo Netanyahu. Ad oppor- 
si restano i ministri della de- 
stra radicale - da Itamar Ben 
Gvir a Bezalel Smotrich - che 
hanno minacciato l'uscita dal- 
la maggioranza e quindi la ca- 
duta del governo. 

Main campo con il premier 
è sceso il presidente Isaac Her- 
zog: «Ho detto al premier Ne- 
tanyahu-ha annunciato - che 
darò a lui e al governo il mio 
pieno sostegno per un accor- 
do che veda il rilascio degli 
ostaggi». — 


SCACCHISTA DISSIDENTE 


Kasparov 
nel mirino 
Mosca vuole 
processarlo 


ROMA 


L'ex campione del mondo 
di scacchi Garry Kasparov, 
fuggito dalla Russia da ol- 
tre dieci anni, potrebbe af- 
frontare un procedimento 
penale a Mosca peraver vio- 
lato la legge del Cremlino 
sugli «agenti stranieri». A 
sostenerlo sono le forze 
dell'ordine russe, nell'ulti- 
mo capitolo dell'offensiva 
giudiziaria avviata dalla 
Russia contro l'attivista e 
duro critico del presidente 
Vladimir Putin. Le autorità 
russe hanno affermato che 
ci sono «tutte le ragioni» 
per incriminare Kasparov 
ai sensi dell'articolo 330.1 
del codice penale della Fe- 
derazione Russa, che riguar- 
da gli «agenti stranieri». Il 
feroce critico del Cremlino 
potrebbe rischiare fino a 
due anni di prigione o una 
multa se venisse avviato il 
procedimento, hanno detto 
i funzionari russi. Nel mag- 
gio 2022, subito dopol'inva- 
sione dell'Ucraina, Mosca 
ha aggiunto Kasparov all'e- 
lenco delle persone che agi- 
scono come agenti stranie- 
ri, che comprende dozzine 
di critici di Putin. — 


PRESIDENZIALI IRAN 


Ahmadinejad 
si ricandida 
al voto 

del 28 giugno 


ROMA 


Nonc'è due senza tree Mah- 
moud Ahmadinejad ci ri- 
prova: l'ex presidente ira- 
niano ha presentato la sua 
candidatura alle presiden- 
ziali del 28 giugno a Tehe- 
ran, circondato da una folla 
di sostenitori radunati nel- 
le vicinanze. La strada però 
è in salita, perché il suo no- 
mee quello degli altri candi- 
dati dovrà passare sotto la 
scure del Consiglio dei 
Guardiani, dominato dai 
conservatori, che annunce- 
rà quelli che potranno cor- 
rere per la carica l'11 giu- 
gno. E Ahmadinejad, finito 
in disgrazia sul finire del 
2012 e poi estromesso dal 
potere, è già stato bocciato 
dal Consiglio alle presiden- 
ziali del 2017 e del 2021. 
Dopoaverconsegnatola do- 
cumentazione ha detto di 
essere «preoccupato per il 
futuro della gente», tanto 
da presentarsi per dovere. 
Il suo regno da presiden- 
te è durato per due manda- 
ti, dal 2005 al 2013, nei qua- 
lisiéinimicato praticamen- 
te ogni settore della societá 
iraniana, da quella ultra- 
conservatrice a cui appar- 
tiene a quella riformista. — 
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Tragedia all'uscita dell'A12 di Rosignano Marittimo (Livorno) 


Un’auto travolge il casello autostradale 
Bilancio tragico: tre morti e sel feriti 


FORSEUNMALORE 


Paola Catani Gagliani / ROSIGNANO 


orse un malore è stata 

la causa di un tampo- 

namento devastante 

traauto a un casello au- 
tostradale in cui hanno perso 
la vita tre persone e sei sono ri- 
maste ferite. L'incidente è av- 
venuto ieri al casello dell'auto- 
strada A12 di Rosignano Marit- 
timo (Livorno), a non molti chi- 
lometri di distanza da un altro 
scontro mortale avvenuto ieri 
mattina: due le vittime, en- 
trambi motociclisti, che han- 
no perso la vita lungo la provin- 
ciale Scansanese, nel territorio 
di Scansano, in provincia di 
Grosseto. E una sorta di bollet- 
tinodi guerra quello che si è re- 
gistrato ieri sulle strade della 
Toscana. 


AROSIGNANO 


Le immagini dello schianto al 
casello autostradale di Rosi- 
gnano Marittimo, avvenuto do- 
po le 13 sono impressionanti. 
Le vittime sono marito e mo- 
glie tedeschi di 61 e 68 anni, en- 
trambi di Augusta, che con la 
loro auto, una Honda, viag- 


giandoindirezione Roma han- 
no impattato a forte velocità 
contro un'altra auto, una Fiat 
500, ferma al casello guidata 
da un ragazzo di 21 anni che è 
deceduto. Per loro tre non c'è 
stato scampo, sono tutti morti 
sul colpo. Le salme sono state 


estratte dai vigili del fuoco e 
trasportate all'obitorio di Rosi- 
gnano e ora sono disposizione 
dell'autorità giudiziaria. Nella 
carambola successiva al primo 
scontro sono rimaste coinvol- 
te altre tre auto, una Hyundai 
Tucson con targa lituana, una 


Tiguan con targa austriaca e 
una Ford Cmaxsvizzera e laca- 
binadelcasello che èstata com- 
pletamente divelta. Tra i sei fe- 
riti, tutti in modo lieve, una 
donna di 29 anni, una di 63, 
due fratellini di uno e sei anni e 
la madre di 35, che sono stati 


accompagnati all'ospedale di 
Livorno c'è anche il casellante, 
un 44enne di Cecina. 


LA RICOSTRUZIONE 


Secondo una prima ricostru- 
zione della polizia, potrebbe 
essere appunto un malore del 
6lenne tedesco che era alla 
guida della Honda ad aver sca- 
tenato l'incidente. L'auto arri- 
vandoa forte velocità sul grup- 
po di mezzi in coda alla barrie- 
ra della A12 ha innescato un ef- 
fetto domino che ha finito per 
distruggere anche parte del ca- 
sello stesso. Il presidente della 
Regione Eugenio Giani aveva 
subito dato notizia dell'inci- 
dente attivando la procedura 
di hospital disaster manager. 
Sconvoltosi è detto il presiden- 
te del consiglio regionale Anto- 
nio Mazzeo, che ha subito 
espresso il cordoglio dell'As- 
semblea toscana. Anche il sin- 
daco di Rosignano Daniele Do- 
nati ha espresso cordoglio, per 
le vittime, augurando ai feriti 
pronta guarigione. Nel Grosse- 
tano l'incidente è avvenuto in- 
torno alle 9:30. le vittime sono 
Mattia Cappellani, 18 anni e 
Leonardo Di Marte, 38: viveva- 
no entrambi nel comune di 
Scansano. — 


INBREVE 


Cagliari 
Ex carabiniere ucciso 
a coltellate in un pub 


Non si era quasi accorto 
della profonda ferita al 
petto, ha iniziato barcolla- 
reesièaccasciato sul pavi- 
mento, mentre gli altri 
chiamavano i soccorsi e 
bloccavano chi lo aveva 
accoltellato. E' la scena al- 
la quale hanno assistito i 
clienti di un pubdi Caglia- 
ri, teatro dell'omicidio di 
Fabio Piga, 36 anni, ex ca- 
rabiniere, ucciso con una 
coltellata al petto. Arresta- 
to quale presunto autore 
del delitto Yari Fa, 19 an- 
ni, personaggio già noto 
alle forze dell'ordine. E’ ac- 
cusato di omicidio volon- 
tario. 


Borgo San Lorenzo 
Vittima di violenza 
si candida alle elezioni 


Vittima della violenza di 
suo marito ha vissuto «in 
segreto» coni suoi tre figli 
a Borgo San Lorenzo (Fi- 
renze), decidendo ora di 
uscire allo scoperto candi- 
dandosi in una lista civica 
come consigliera comuna- 
le nella cittadina che l'ha 
accolta. «Voglio che la 
mia storia possa aiutare al- 
tre donne a trovare il co- 
raggio di denunciare», le 
parole di Caterina Stella- 
to, 43 anni, a La Nazione 
cheraccontalasua storia. 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezio- 
ni. Con l’avanzare dell’età, 
la produzione di collagene 
nell'organismo tende tuttavia 
a diminuire progressivamen- 
te, facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall’in- 
terno, restituendole la sua 
naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, 
la vitamina C contribuisce alla 
normale formazione del col- 
lagene. Rame, zinco e biotina 
contribuiscono invece al man- 
tenimento di tessuti connettivi 
normali e di una pelle norma- 
le. Per una pelle visibilmente 
bella e soda, chiedi Signasol 
in farmacia! 


Per la farmacia: 
Signasol 
(PARAF 973866357) 
- na 
—— - » ! 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non 
vanno intesi come sostituti di una dieta 
equilibrata e variata e di uno stile di vita 
sano. * Immagine a scopo illustrativo 


Sei stressato dalla quo- 
tidianità lavorativa o 
familiare? Questo tran 
tran giornaliero può 
incidere negativamente 
sul desiderio sessuale. 
Richiedi presso la tua 
farmacia di fiducia 
l’integratore alimen- 
tare Neradin (in libera 
vendita) - il prodotto 
speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potrebbe- 
ro insorgere frustrazione e 
tensione — un vero e proprio 
circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati accu- 
ratamente selezionati dei 
nutrienti che, fra le loro 
funzioni, supportano la vi- 
talità degli uomini. L'estrat- 
to di damiana, contenuto in 
Neradin, veniva già utilizzato 
dai Maya come rinvigorente 
in caso di stanchezza e afro- 
disiaco. Tra gli ingredienti di 
Neradin è compreso anche il 
prezioso estratto di ginseng 


rosso, noto tradizionalmente 
come tonico e combinato in 
questo caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio ses- 
suale, che è in gran parte 
controllato dal testosterone. 
Per questa ragione, Neradin 
contiene anche zinco, che 
contribuisce al manteni- 
mento di normali livelli di 
testosterone nel sangue. 
Una normale erezione ri- 
chiede una buona circola- 
zione sanguigna. Tuttavia, 
livelli troppo alti di omoci- 
steina possono ostacolarla. 
L’acido folico, contenuto in 
Neradin, promuove il nor- 
male metabolismo dell’o- 
mocisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce alla 
normale funzione muscolare 
e al normale funzionamento 
del sistema nervoso. Il siste- 
ma nervoso è responsabile 
nel nostro corpo della per- 
cezione e della trasmissione 
degli stimoli, compresi quelli 
sessuali. Neradin contiene 
anche selenio per la normale 
spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono 
noti eventuali effetti colla- 
terali o interazioni con altri 
farmaci. 


Neradin - Il prodotto 


speciale per gli uomini! 


Y Come rinvigorente in caso di 
stanchezza (damiana e ginseng) 


Y Per il mantenimento di normali 
livelli di testosterone (zinco) 


Y/ Per una normale funzione 
muscolare (magnesio) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Come fare a ritrovare l’intesa di coppia? 


Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile in farmacia in libera vendita! 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 
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Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


Neradin 
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GAVIA? 


DA SEMPRE, SOLUZIONI PER IL VOSTRO BENESSERE. 


Grazie! 


Al nostri clienti, partner e collaboratori, 
che sono i veri artefici di una storia 
di successo lunga 50 anni. 


COOPERATIVA GAIVI GAIVI FELTRE GAIVI CASALE 


Via Feltrina 70 - 31038 
Castagnole di Paese 
TREVISO 


Via D. Alighieri 24, 32032 Via San Michele 47, 31032 
FELTRE Casale sul Sile 
TREVISO 
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REGIONE 13 


Lo sfogo della madre di Elettra Friselle, morta a diciotto mesi 
dopo aver ingoiato il tappo in plastica di un prodotto da bagno 


«La mia piccola 

ha lottato per vivere 
Mal soccorsi 
hanno tardato» 


LA TRAGEDIA 


Isabel Barbiero / VENEZIA 


La comunità del Lido di Ve- 
nezia, ancora scossa, atten- 
de la data dei funerali della 
piccola Elettra Friselle, la 
bambina di diciotto mesi 
morta soffocata con un tap- 
po di plastica mentre stava 
giocando nella casa di fami- 
glia divia Nicosia al Lido. 

Un tragico susseguirsi di 
eventi, dall'arrivo in pronto 
soccorso del Lido nelle pri- 
me ore di venerdi, fino al 
drammatico decesso all’O- 
spedale di Padova alle 8:45 
disabato. 

La giovanemamma, Emili 
Massarotto, ha voluto condi- 
videre il racconto straziante 
delle ultime ore di vita della 
figlia, raccontando quello 
che è accaduto nel volgere 
delle ventiquattrore, chie- 
dendo ripetutamente di ri- 
cordare quanto la sua picco- 
la abbia lottato per rimanere 
in vita, denunciando anche i 
lunghi tempi e carenza di 
presidi di soccorso nell’ospe- 
dale del Lido. Uno sfogo rac- 
colto da unsito web venezia- 
no, che l’Azienda sanitaria 
ha preferito non commenta- 
re. 

Ventiquattro ore di ago- 
nia, dall’arrivo al punto di 
primo soccorso del Lido, fi- 
no al tragico decesso all’O- 
spedale di Padova. 

La ricostruzione della ma- 
dre parte dalle sette del mat- 
tino di venerdì, quando la 
piccola è con la mamma per 
la pulizia dei denti. La bim- 
ba avrebbe morsicato un pro- 
dotto da bagno ancora sigil- 
lato nella plastica e se lo sa- 
rebbe infilato in bocca. Im- 
mediato l’intervento di soc- 


Un elicottero del 118 


corso della madre, che ha 
cercatodi far espellere il tap- 
po dalla gola. Inutilmente. 
Poi la chiamata al 118, la de- 
cisione di caricare la bimba 
inauto eraggiungere il pron- 
to soccorso del Lido. Le diffi- 
coltà respiratorie sempre 
più evidenti, i medici che cir- 
condano la bimba e pratica- 
no le manovre d'emergenza. 

La bimba perde conoscen- 
za, un medico riesce a estrar- 
reil tappo con una pinza me- 
dicale, ma le condizioni del- 
la bimba sono già gravissi- 
me. L'ospedale del Lido chie- 
de l’intervento di un elicotte- 
ro per il trasporto alla tera- 
pia intensiva della Pediatria 
di Padova. Il velivolo arriva 
in pochi minuti da Treviso, 
ma accusa un’avaria in volo 
edunque viene chiesto l’arri- 
vo dell’elicottero di Padova. 
Manciate di minuti, sotto un 
temporale che nel frattempo 
siera abbattuto. 

La piccola arriva all'Ospe- 
dale di Padova poco dopo le 
11 del mattino di venerdì, in 
condizioni gravissime. Vie- 
ne sottoposta a tutte le cure 


del caso, collegata alle mac- 
chine mala perdita di ossige- 
no e l’arresto cardiaco non 
concedono ripresa. I genito- 
ri trascorrono la notte in 
ospedale, ma la bimba muo- 
re sabato mattina poco pri- 
ma delle nove. 

Il silenzio avvolge le stra- 
de della zona di San Nicolò 
come un pesante velo di tri- 
stezza. Il dolore di amici, pa- 
renti e conoscenti è palpabi- 
le, il lutto condiviso da ogni 
angolo della città evidenzia 
quanto sia forte il senso di 
supporto reciproco in mo- 
menti di grande tristezza. Da 
ieri mattina i messaggi di cor- 
doglio hanno invaso le ba- 
cheche dei social, condivi- 
dendo ricordi affettuosi di 
Elettra e parole di conforto 
perla famiglia Friselle. 

Si unisce al dolore anche 
la consigliera Antonietta Bu- 
setto, che con la sensibilità 
di una mamma si impegna 
ad offrire tutto il supporto 
necessario alla famiglia: 
«Questa è una tragedia che 
va contronatura, sono vici- 
na alla famiglia col cuore e 
con tutti imezzi che ho» com- 
menta. «E fondamentale agi- 
resulla sensibilizzazione de- 
gliincidenti domesticiin ma- 
niera capillare, per dare ca- 
pacità e manualità a chi si 
trova di fronte a un fatto simi- 
le» prosegue, «questi inci- 
denti sono addirittura più pe- 
ricolosi di quelli che pensia- 
mo più lontani». Sottolinea 
Paolo Bonafè, volontario al- 
la Croce Rossa, è «fondamen- 
tale rendere pubbliche, in 
maniera continuativa, tutte 
le misure di prevenzione e le 
manovre salvavita nel lattan- 
te, nel bambino e nell’adul- 
to, cruciali per garantire la 
loro sicurezza in caso di 
emergenza». — 


Un primo piano della piccola Elettra Friselle, del Lido, morta a 18 mesi per aver ingoiato un tappo di gomma 


IL CORDOGLIO DELL'OSPEDALE 


L'Azienda sanitaria 
«Protocollo rispettato» 


VENEZIA 


Un messaggio di cordoglio 
per la famiglia Friselle 
giunge dall’ Azienda sanita- 
ria Serenissima di Vene- 
zia, che tuttavia non inter- 
viene sulla ricostruzione 
compiuta dalla madre del- 
labimba. 

«Mentre svolge ogni op- 
portuna verifica e si mette 
adisposizione delle autori- 
tà nel caso vengano chiesti 


ulteriori approfondimen- 
ti,l'azienda sanitaria è vici- 
na alla famiglia ed esprime 
il suo cordoglio». 

Secondo i referti medici 
dell’ospedale del Lido, l’e- 
mergenza medica per la 
bimba è stata gestita il pro- 
tocollo sanitario che si usa 
inquesticasi. 

La bimba e giunta in mat- 
tinata al pronto soccorso, 
dove e stata sottoposta a 
una serie di manovre per 


cercare di far risalire il più 
in alto possibile il tappo di 
plastica. 

Successivamente, il tap- 
poè stato estratto attraver- 
so una pinza medica, se- 
condo la procedura previ- 
sta in questi casi. 

Una volta stabilizzata, 
ma già in condizioni dispe- 
rate per la lunga assenza di 
ossigeno al cervello, si è 
proceduto al trasporto in 
elicottero all’ospedale di 
Padova. L’elicottero giun- 
to da Treviso è rimasto a 
terra a causa di un’avaria, 
mal’elisoccorsodell’Azien- 
da ospedaliera di Padova 
ha impiegato pochissimi 
minuti per arrivare sul po- 
sto. — 
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Jesolo: i nodi delle spiagge 


DOPO LE NUOVE ASSEGNAZIONI DELLE CONCESSIONI 


Ombrelloni e lettini 
boom dei prezzi 
«Fino a 40 euro 

per una prima fila» 


E per aumentare il numero di piazzole i numeri sono ridotti 
Baione (Anaci): «Molti proprietari rischiano di restare senza» 


Giovanni Cagnassi /JESOLO 


Prezzi di lettini e ombrelloni, 
si annuncia una Jesolo a due 
velocità. Da una parte ci sono 
le Umg (Unità minime di ge- 
stione in cui è stata divisa la 
spiaggia dal Piano arenili) in 
proroga o assegnate senza le 
gare, perché non in concorren- 
za, che si mantengono stabili 
con aumenti tra il 5 e 15 per 
cento. Dall’altra quelle asse- 
gnate con le procedure compa- 
rative della legge 33 in cui i 
prezzi stanno salendo e addi- 
rittura raddoppiando per cer- 
te categorie. 

Intanto l’Anaci, associazio- 
ne nazionale amministratori 
condominiali con il presiden- 
tedi Jesolo, Donatello Baione, 
lancia l'allarme: «Siamo mol- 
to preoccupati. Non sappiamo 
se già quest'estate avremo om- 
brelloni a sufficienza per tutti, 
mentre per gli appartamenti 
al lido molti operatori denun- 
ciano prezzi quasi raddoppia- 
ti». 

La situazione è complessa 
tra le 16 Umg, 6 già assegnate 
senza gare a chi le gestiva, con 
investimenti attorno ai 3 milio- 
ni, le altre in attesa o già asse- 
gnate in concorrenza che han- 


no investito fino a 8 milioni 
peri prossimi 20anni. 

Là dove ci sono le proroghe 
o l'assegnazione è avvenuta 
senza gara, le prime file per 
ora si fermano intorno ai 15- 
20euro. Ci sono poi delle ecce- 
zioni, legate agli investimenti 
prima della presentazione dei 
progetti, anche se le gare non 
sono poi state completate. In 
piazza Trieste il prezzo 
dell’ombrellone nelle prime fi- 
le sale fino a 40 euro, quando 
la scorsa estate era attorno ai 


A fronte di costi quasi 
raddoppiati 

ci sono abbonamenti 

e sconti per residenti 


30, e via a scendere per le ulti- 
me file fino a 25 euro. Lo sta- 
gionale costa 2.100 euro. 
Spostandoci verso piazza 
Casa Bianca, 35 euro in prima 
fila e 50 peri gazebo super lus- 
so. L'abbonamento stagionale 
è a 2.300, ma ci sono speciali 
sconti per residenti o riduzio- 
ni per l’orario dopo le 14. Ver- 
so piazza Marconi, prime file 
tra 25 e 30 euro, stagionale fi- 


noa 1.650. E proprio in questa 
zona del lido, una coppia di tu- 
risti si sfoga mentre sta cenan- 
do al noto ristorante “Vecchio 
Marconi”. «In questi giorni in 
spiaggia ci siamo trovati la pri- 
ma fila di ombrelloni pratica- 
mente in acqua. Una condizio- 
ne quanto meno strana e diffi- 
cile da accettare con certi prez- 
zi». E questo è un altro proble- 
ma da affrontare. Il piano 
dell’arenile ha previsto spazi 
più ampi per piazzola, da 16 
metri quadri, e ci sono stabili- 
menti che li hanno anche au- 
mentati per concedere più spa- 
zio ancora. 

Gli ombrelloni si sono ridot- 
ti complessivamente di circa il 
30 per cento al lido, quasi 10 
milain meno. Dove ce n’erano 
circa 3000, scendono a 
2000-2100. Eil piano si è basa- 
to su determinate misurazioni 
che creano disagi quando l’ac- 
qua avanza con l’altamarea. 

I responsabili degli stabili- 
menti contestano l’aumento 
dei prezzi. Alessandro Berton, 
ad della Cbc Srl che ha assegna- 
ta la spiaggia tra piazza Bre- 
scia e Mazzini, non si scompo- 
ne: «Abbiamo aumenti che, 
spalmati in una stagione inte- 
ra, sono circa 2 euro al giorno, 
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Ombrelloni e lettini: denunciato un caro tariffe. Qui sopra due listini prezzi per la stagione in corso 


poco più del prezzo di un caf- 
fè. E abbiamo dato garanzie, 
nelle assegnazioni di ombrel- 
loni alle strutture ricettive, 
fondamentali per economia 
turistica». 

Sulla stessa linea, Alessan- 
dro Iguadala, della Sebi Srl 
che ha assegnata la spiaggia 
della Umg 7, comparto Marco- 
ni. Ma qui i proprietari di ap- 


partamenti sono sul piede di 
guerra: «Agli alberghi sono sta- 
ti fatti prezzi migliori, in me- 
dia 350 euro a ombrellone per 
la stagione, mentre ai proprie- 
tari di appartamenti la cifra 
raddoppia, in particolare se 
non sono soci nell’operazio- 
ne». 

Ci sono piani di investimen- 
ti da 6-8 milioni per la spiag- 


gia del futuro. Normale atten- 
dersi un aumento dei prezzi 
peruna spiaggia che si proten- 
de verso la modernità e servizi 
di alto livello. Il futuro della 
spiaggia di Jesolo sembra de- 
stinata a cambiare per quanto 
riguarda la formula storica ca- 
mera di hotel e ombrellone 
compreso nel prezzo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il monito di Dal Cin (Confapi) sui rincari 
Contarini (Aja) minimizza: tutto si aggiusterà 


«Evitiamo il rischio 
di spiacevoli liti 
sulla battigia» 


LA TESTIMONIANZA 
on dobbia- 
mo correre il 
rischio di tro- 
varci i ba- 


gnanti sulla battigia o davanti 
alle concessioni con i soliti 
scontri e contrasti». Il presi- 
dente di Confapi Turismo na- 
zionale, Roberto Dal Cin, è tra 
chi si preoccupa per le possibi- 
le conseguenze del caro om- 
brellone. «L'aumento dei prez- 
zi è al momento attorno al 20 
per cento», premette, «nelle 
concessioni andate in gara e 


Roberto Dal Cin 


quelle in cui sono stati fatti in- 
vestimenti importanti, anche 
se ad oggi non è ancora ben 
chiaro cosa succederà. Molti 
non vorranno pagare l'ombrel- 


lone o non lo troveranno, per- 
chè occupato ad esempio dal- 
le camere di albergo. Le strut- 
ture ricettive, infatti, li preno- 
tano per tempo tutta la stagio- 
ne. Allora si ammasseranno 
nelle zone libere e davanti alle 
concessioni, dove troveranno 
posto. Alimentando i soliti 
scontri e contrasti con chi ha 
pagato la prima fila pervedere 
il mare e non una selva di om- 
brelloni multicolore davanti». 
Il presidente dell'associazio- 
ne jesolana albergatori (Aja), 
Pierfrancesco Contarini, invi- 
ta a non alimentare polemi- 
che: «Ci sono spiagge che regi- 
strano un aumento del 5 per 
cento nei prezzi degli ombrel- 
loni» rileva, «e penso a quella 
in gestione alla Jesolo Turi- 
smo spa, partecipata dal Co- 
mune. Io credo che certi au- 
menti non si ripercuoteranno 
sui pendolari, perchè seguono 
altre dinamiche legate a piani 
di investimento e servizi ga- 
rantiti di alto livello. Io credo 
che la situazione si aggiusterà 
secondo le logiche del merca- 

to». — 
G.CA. 
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Ermes Girotto rilancia la spiaggia libera 
«A questi prezzi i pendolari rinunceranno» 


«Cifre esagerate 
Tante famiglie 
sono penalizzate» 


i 2 


[risi] è sempre 


meno una spiag- 


gia per tutti». Er- 
mes Girotto lo ri- 
K malincuore. 

«Io oggi, con la mia fami- 
glia, non mi potrei permette- 
re certe cifre per ombrelloni 
e lettini» afferma «Penso a 
chi può spendere fino a 30 o 
addirittura 40 euro nelle pri- 
me file, cui si aggiungono al- 
tre spese giornaliere magari 
ai chioschi o in qualche risto- 
rante. Di spiaggia libera prati- 


i 4 


Ermes Girotto 


camente non ce n’è abbastan- 
za, solo delle fasce tra conces- 
sioni, e poi quella alla Lagu- 
na del Mort che non è certo 
accessibile, oltre che devasta- 


ta dal mare. Eppure, anche se 
dalla parte di Eraclea, viene 
considerata spiaggia libera 
diJesolo. Ipendolari sono or- 
mai sempre più penalizzati 
da una spiaggia che si vuole 
sempre più solo per i ricchi e 
chi ha grandi disponibilità. E 
nell’immediato futuro» conti- 
nua amareggiato, «le cose po- 
tranno addirittura peggiora- 
re perché con questi investi- 
menti e queste premesse, i 
prezzi aumenteranno ancora 
eancora per anniy. 

Girotto anni fa aveva pro- 
mosso una protesta e una rac- 
colta di firme per chiedere 
più spiaggia libera per le fa- 
miglie. 

Gli operatori lo vedevano 
come un alieno, i bagnanti 
non lo avevano preso troppo 
sul serio quando dalla sua 
Musile arrivava a Jesolo con 
i fogli per mettere le firme. 
«Ma ora forse qualcuno capi- 
sce che avevo ragione». Altri, 
invece, fanno buon viso a cat- 
tiva sorte. Se i prezzi raddop- 
piano, dimezzeranno le loro 
giteal mare. — 

G.CA. 
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Francesca di Thiene nell'archivio 
conservato nel castello di famiglia 
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Francesca di Thiene cura carte, mappe e disegni conservati nella dimora di famiglia 
«La storia di una nobiltà che è un esempio di inedita imprenditoria veneta al femminile» 


Alessia De Marchi /THIENE 


uori, al primo raggio 
di sole dopo la piog- 
gia, profuma intensa 
la primavera. Den- 
tro, in un’ampia sala al pri- 
mo piano, il silenzio fa com- 
pagnia a Francesca di Thie- 
ne. E intenta a sfogliare un 
faldone dell’archivio del ca- 
stello di proprietà di fami- 
glia, che sorge al centro della 
cittadina vicentina. Cerca 
nuove storie. «Ci vorrebbero 
centovite perraccontare tut- 
te quelle conservate in que- 
ste carte», pensa tra sé e in- 
tanto aspetta Sofia Stefani, 
l’archivista che sta riordinan- 
do e inventariando i docu- 
menti del fondo Capra. Unla- 
voro certosino di ricerca ein- 
ventariazione che segue 
quello del fondo Porto. Ri- 
chiede pazienza, cura e capa- 
cità di cogliere il pulsare di vi- 
te vissute dietro a nomi, nu- 
meri, scambi epistolari, libri 
di conti, pergamene. 
Francesca, 52 anni, laurea- 
ta in lettere indirizzo artisti- 
co, è presidente dell’associa- 
zione Castello di Thiene. Vi- 
ve tra Venezia e la provincia 
vicentina. Innamorata del ca- 
stello che amministra in com- 
proprietà con il fratello Gia- 


comoe gli zii Isabella e Gaeta- 
no di Thiene, ha convinto il 
marito Lodovico Melzi d’Eril 
alasciare Milano per il Vene- 
to. E i loro tre figli (Isabella, 
laureanda in ingegneria bio- 
medica, Maria Teresa studen- 
tessa di architettura e Gu- 
glielmo liceale) hanno eredi- 
tato, a loro volta e modo lo- 
ro, l’amore per i luoghi che 
parlanodistoria. 
Francesca, com’è nata la 
sua passione per l’archivio 
del Castello di Thiene? 

«Me l’ha trasmessa mio pa- 
dre Clemente, accademico 
olimpico. Da lui ho ereditato 
l’irresistibile attrazione peri 
benistorici, preziosa testimo- 
nianza di ciò che siamo stati 
e viatico per ciò che siamo e 
saremo. L'archivio del castel- 
lo è unaricca - e per certi ver- 
si inesauribile - fonte di sto- 
ria e storie. Ogni documen- 
to, seletto con attenzione, re- 
stituisce un mondo, è la me- 
moria di un territorio e di chi 
lo abita». 

Donne e archivio, quale le- 
game? 

«E stata una donna, Angelica 
Thiene, a determinare la pri- 
ma riorganizzazione di parte 
dell’archivio nel 1700. Nobil- 
donna, vedova di Giovanni 
Achille Porto, aveva necessi- 
tà, per ragioni ereditarie, di 
assicurarsi di essere la legitti- 
maproprietaria di tutti i beni 


LA LEZIONE DEL NONNO 


La bellezza? 
Passeggiare 


inun giardino 


non pettegolo 


Se per Francesca di Thiene è un 
privilegio abitare in un castello, 
lo è ancora di più respirare bel- 
lezza passeggiando con i suoi 
due caniinungiardino “non pet- 
tegolo”. Così nonno Giangiaco- 
mo, ambasciatore, definiva il 
parco che circonda la dimora 
storica dove le rose antiche han- 
no trasformato la vecchia ce- 
draia in una pergola profumata. 


del marito, a partire dall’ac- 
cesso all’archivio di fami- 
glia. Dopo una causa venten- 
nale, consegnò al notaio Gio- 
vanni Marcantonio Gotti le 
chiavi della stanza e gli ordi- 
nòdiriordinare i documenti, 
il tutto nel più breve tempo 
possibile. Aveva fretta di sal- 
vare i beni di famiglia dall’as- 
salto dei parenti. Il notaio ci 
impiegò un anno, poco più, e 
trail 1727 eil 1728, inventa- 
riò qualcosa come 18 mila 
documenti, mappe, bolle, 


carteggi e scritture su indica- 
zione del podestà di Vicenza. 
Nell’archivio erano elencate 
tutte le proprietà dei Porto. 
Donna forte e decisa, Angeli- 
ca preservò così l'eredità del 
marito e pose le basi di quel 
lavoro di inventariazione 
che nonèmai finito». 

Non solo Angelica in que- 
sta storia di carte, bolle pa- 
pali, pergamene,... 

«Assolutamenteno. Studian- 
do i documenti conservati 
nel nostro archivio, che oggi 


si compone di quattro fondi: 
Porto, Thiene, Capra e Col- 
leoni, emergono figure “ine- 
dite” di imprenditrici, lette- 
rate, donne che hanno pla- 
smato con decisione e forza 
il proprio destino nel conte- 
sto della nobiltà veneta del 
Cinquecento e non solo. I do- 
cumenti ripercorrono otto se- 
coli di storia veneta dall'XI al 
XIX secolo. Raccontano di 
Bianca Nievo, ad esempio, 
che si dedicò in prima perso- 
na al commercio della seta 


tra Lione e Venezia, trattan- 
do direttamente con i filato- 
ri. Calvinista, eretica perl’In- 
quisizione, finì strangolata 
alla mezzanotte del 28 feb- 
braio 1588. E ancora di Lau- 
ra Thiene, che gestiva gli affa- 
ri del marito, Ciro Trissino, fi- 
glio di Giangiorgio, facolto- 
so protettore di Palladio: fu 
lei a puntare sulle arti mecca- 
niche, investendo in nuove 
tecnologie. E poi Maddalena 
Campiglia, scrittrice ammi- 
rata dal Tasso, che nel 1580 
decise di vivere da sola, nono- 
stanteil marito, e lasciò scrit- 
to che solo l’amore tra donne 
“è modo per conservare la pu- 
rezza”.Etante altre». 

Una miniera infinita pron- 
ta a raccontare un territo- 
rio, ma come portare alla 
luce questi tesori? 

«Il nostro archivio, vincolato 
dallo Stato e inserito tra quel- 
li privati diinteresse regiona- 
le, non si ferma mai. Conclu- 
so il progetto di inventaziao- 
ne digitale del fondo Porto, 
disponibile sul sito della Bi- 
blioteca Bertoliana, ora stia- 
mo lavorando a quello Ca- 
pra: 30 metri lineari di docu- 
menti. E poi ci sono gli altri. 
Siamo sempre a caccia di ri- 
cercatori che ci accompagni- 
no in questo poderoso e inte- 
ressantissimo lavoro di valo- 
rizzazione e conservazione)». 
Le risorse? 

«Troppo poche rispetto alla 
qualità di questi beni e allari- 
levanza che potrebbero ave- 
re per lo sviluppo sociale, 
economico e culturale dei 
territori in cui si trovano se ci 
fosse maggiore consapevo- 
lezza del loro valore da parte 
di società e istituzioni. Mol- 
to, troppo, è lasciato sulle 
spalle dei proprietari inesau- 
sti custodi che cercanodiaiu- 
tarsi a vicenda con la rete co- 
stituita fin dal 1977 conl’As- 
sociazione Dimore Storiche 
Italiane. Creare consapevo- 
lezza e mostrare le opportu- 
nità chela cura del nostro pa- 
trimonio culturale genera è 
tra gli obiettivi che ci propo- 
niamo con le tante iniziative 
che facciamo al castello: visi- 
te, eventi e soggiorni.». — 
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PREMIERATO, IL PD 


l premierato rimane la 

madre di tutte le rifor- 

me: Meloni lo ha ribadi- 

to poche ore fa a Roma. 
Nei giorni scorsi, tuttavia, ne 
ha scollegatol’esito dalle sor- 
ti del governo. Non è escluso 
che possa rallentarne il per- 
corso. La presidente del Con- 
siglio sembra avere studiato 
nei dettagli la “lezione” di 
Matteo Renzi. Per evitare di 
fare la fine di Renzi. Ma an- 
che le opposizioni, e lo stesso 
Pd, conosconobene quella vi- 
cenda. 

«O la va o la spacca», si era 
lasciata scappare la premier. 
Affermazione molto, troppo 
renziana. Si è subito corretta: 
chi se ne frega... l’esecutivo 
va comunque avanti. Come 
ha ricostruito il costituziona- 
lista Stefano Ceccanti, il go- 
verno ha margine per cele- 
brare presto la consultazione 
popolare. Ma anche per spin- 
gerla in là nel tempo. Se op- 
portuno, molto più inlà. 

Del resto, a differenza di 
quanto accadde per Renzi, la 
presidente del Consiglio in 
carica non ha bisogno di cer- 
care una legittimazione po- 
polare. Intendiamoci: la ten- 
tazione del plebiscito perso- 
nale c’è e ci sarà. Almeno per 
ora, Meloni cerca però di 
muoversi in maniera studia- 
tamente opposta rispetto 
all’ex premier. 

Renzi progettava la revisio- 
ne complessiva dell’assetto 
costituzionale, partendo dal 
tema del bicameralismo per- 
fetto per colpire solo di spon- 
da il bersaglio grosso del raf- 
forzamento del governo. Me- 
loni capovolge la prospettiva 
epianta come primo (irrinun- 


FABIO BORDIGNON 


La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni 


ciabile) paletto l'elezione di- 
retta del capo del governo. Di 
riflesso, anche l’eventuale 
quesito referendario sarà più 
diretto: più semplice da spie- 
gare agli elettori. 

C'è poi il nodo della coali- 
zione per le riforme. Renzi 
mise inizialmente in piedi un 
accordo largo, centrato sul 
patto con Berlusconi. 
Quell’accordo si sfaldò sino 
ad arrivare al (fatale) 
uno-contro-tutti. Meloni par- 
te dal perimetro della sua 
maggioranza, chiedendo al- 
le altre forze politiche di con- 
vergere. 

Per ora, dall’opposizione, 
tutti hanno chiuso la porta. 
Tutti tranne Renzi. Dall’ex 
partito del rottamatore, i ri- 
formisti Pd sottolineano co- 
me la riforma, sebbene pre- 
senti molti limiti (eufemi- 
smo), sia un’occasione da 


non perdere. Che l’opposizio- 
ne dovrebbe dare il suo con- 
tributo. Che il progetto è, in 
fondo, in linea con la storia 
del centrosinistra e del Pd. 

La segreteria, tuttavia, 
sembra muoversi in modo di- 
verso. Opposto. Strategia? 
Non solo. Si tratta anche di 
una posizione di principio. 
Di più: della volontà di pren- 
dere le distanze da una certa 
tradizione del Pd: una tradi- 
zione che non parte certo da 
Renzi, ma di cui Renzi è di- 
ventato la personificazione. 
Dalle politiche sul lavoro fi- 
no alle riforme istituzionali, 
il Pd di Schlein vuole essere 
“il contrario” del Pd di Renzi. 

Il rischio, per il partito, è 
chesulle riforme, alla fine, ac- 
cada esattamente il contra- 
rio di quello che accadde con 
Renzi. Che la riforma passi. 
Così com’è. — 


CONVIVENZA FRA RELIGIONI 
ELA REGOLA DELCONTRARIO UNA LEZIONE DA SEGUIRE 


eppure la dignità 

dell’Inferno. Aves- 

se avuto a che fare 

con linsegnante 
trevigiana che ha esentato 
due ragazzi islamici dalla 
studio della sua Comme- 
dia, padre Dante l'avrebbe 
presumibilmente collocata 
alle porte dell'ingresso, sul- 
la sponda dell’Acheronte, 
(“per me si va tra la perduta 
gente”), dove trovano posto 
gli ignavi. Una vicenda a 
dir poco bislacca, degrada- 
ta nel ridicolo con la scelta 
dell’alternativa (Boccac- 
cio...). Ma che puòoffrire lo 
spunto per una riflessione 
più generale sul rapporto 
tra scuola e religione: rego- 
lato da una norma del 1994 
in basealla quale gli studen- 
ti che non vogliono seguire 
l’ora di religione possono 
astenersene, usufruendo di 
attività alternative, o sem- 
plicemente standosene fuo- 
ri di scuola. 

E questione tutt'altro che 
marginale a Nord Est, dove 
gli studenti stranieri rappre- 
sentano il 13 per cento del 
totale; e dove le confessioni 
religiose sono ormai pluri- 
me, dalle chiese ortodosse 
alle pentecostali africane, 
dall’islam al buddismo, da- 
gli hindu ai sikh. Un'ampia 
platea, che a distanza di 
quasi un secolo dal Concor- 
dato tra Stato e Chiesa po- 
trebbe offrire lo spunto per 
un’irrituale alternativa 
all’odierno insegnamento 
della religione cattolica: 
funzionale al nuovo assetto 
demografico, e utile per fa- 
vorire l'integrazione socia- 
le dei tanti immigrati di di- 


FRANCESCO JORI 


Il municipio di Bradford 


versa origine, oggiapparte- 
nenti apoco meno di 190 et- 
nie. Un autorevole esempio 
viene da Bradford, cittá in- 
glese dello Yorkshire di ol- 
tre 500 mila abitanti: dove 
circa 150 mila di loro prati- 
cano una religione diversa 
dal cristianesimo, e ci sono 
oltre 200 edifici di culto ap- 
partenenti alle sei principa- 
li religioni mondiali. 

Qui ogni anno il Consi- 
glio della Comunità, organi- 
smo volontario, propone 
un festival delle religioni 
con incontri dedicati alla 
storia e alle caratteristiche 
di ciascuna. E soprattutto, 
qui dal 1996 in tutte le 200 
scuole cittadine viene adot- 
tato un “manuale dell’edu- 
cazione religiosa” elabora- 
to da un Centro Interfedi in 
cui siedono insegnanti, teo- 
logi ed educatori di cristia- 


nesimo, islam, ebraismo, 
buddismo, induismo, sikh. 
Con un’esemplare ricaduta 
sulla vita civile ben spiega- 
ta in un suo studio (Diversi- 
tà epluralismo religioso, Paz- 
zini editore) da Enzo Pace, 
sociologo padovano tra i 
massimi esperti in materia: 
un contributo strategico a 
«una Bradford abitata da cit- 
tadini di fedi diverse, che 
hanno appreso a vivere as- 
sieme proprio perché si rico- 
noscono reciprocamente 
come diverse». 

E una lezione ricca di sti- 
moli per un'Italia che sta 
sperimentando un passag- 
gio d’epoca da una società a 
pressoché esclusiva im- 
pronta cattolica, a una real- 
tásegnata da un accentuato 
pluralismo religioso: tra gli 
immigrati, sono 3 milioni e 
mezzo gli affiliati a fedi di- 
verse dal cattolicesimo; e i 
luoghi di culto di queste ulti- 
me sono oltre 2.300. Dalle 
grandi città ai piccoli cen- 
tri, l’esperienza del “mon- 
do in casa” è ormai diventa- 
ta la norma: non più “tutto 
il mondo è paese”, come si 
diceva un tempo, ma “ogni 
paese è il mondo”. Con la 
conseguenza che, volenti o 
nolenti, sotto i nostri occhi 
stanno cambiando i confini 
simbolici, spirituali e mate- 
riali delvivere collettivo. 

La religione può rivelarsi 
essenziale per disegnare 
una nuova mappa della vita 
civile, basata sulla convi- 
venzae l’accettazione tra di- 
versi. Dove l’altro non è un 
nemico, ma semplicemente 
un uomo. — 


uerra e pace: come stanno 
assieme queste parole 
che danno il titolo a uno 
dei più grandi romanzi 
moderni e che, oggi, quando pensa- 
vamo di esserci lasciati alle spalle 
due spaventosi conflitti mondiali, 
riaffiorano di continuo sulle nostre 
labbra riempiendoci di ansia? 

Penso che non possiamo fare a 
menodi tenerle assieme, mentre de- 
sidereremmo il contrario: vorrem- 
mo che la guerra con i suoi orrori 
fosse un “là” da cancellare o alme- 
no da tenere lontano, e che la pace 
restasse un “qui”, una condizione 
normale di vita, qualcosa che attra- 
versa senza violenza la nostra quoti- 
dianità. 

Vorrei far riflettere il lettore non 
solo sulla difficoltà di una simile se- 
parazione —e fin qui credo che tutti 
siano d'accordo —, ma anche sulla 
sua inopportunitá. Chiediamoci di 
che cosa è fatta quella pace che desi- 
deriamo. Sulla guerra possiamo 
avere posizioni diverse, per esem- 
pio si guardi alla necessità o meno 
di attraversarla per avere la pace 0, 
perfino, sulle motivazioni che ci 
spingono a una partecipazione con- 
senziente. Possiamo essere spinti a 
combattere o a negare completa- 
mente ogni arruolamento e nascon- 


IL DIFFICILE ESERCIZIO 


derci pernon essere reclutati, come 
se tutti sapessimo in che cosa consi- 
stee che cosa mette arischio la guer- 
ra. 

Guerra che può essere ritenuta in- 
giustama anche giusta: abbiamo al- 
le spalle addirittura secoli di prese 
di posizione, ciascuna delle quali è 
stata sostenuta a partire dalla con- 
sapevolezza di quanto la guerra im- 
plica e chiede a ogni combattente. 
E la pace? Spesso ci accontenta il 
pensare che essa sia una condizio- 
ne priva di conflitto, una condizio- 
ne dunquedi non-guerra. E se, spin- 
gendoci un po’ più a fondo, scopris- 
simo chela pace è un vuoto che a fa- 
tica riusciamo a caratterizzare co- 
me tale? Tutto in ordine, tutto a po- 
sto? No, perché la pace corrispon- 
de a un desiderio che non equivale 
al piacere dell’immobilità, a un vi- 
vere senza alcuna scossa, quasi iner- 
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ziale. 

Se riflettiamo davvero sulla pa- 
ce, non en passant quasi sapessimo 
già di che cosa stiamo parlando, for- 
se scopriremmo che si tratta di un 
problema tutto da sviscerare: for- 
se, potremmo mettere in evidenza 
che pace e agonismo non possono 
venire separate e che anche nella 
pace è in gioco la lotta, una conte- 
sa, una nostra continua trasforma- 
zione, cioè l’opposto di un arresto, 
di un restare seduti al proprio po- 
sto, di un individualismo “pacifica- 
to” in cui l’altro non è più davvero 
“un altro” poiché scompare tanto 
all’esterno quanto all’interno di noi 
stessi. 

Per spiegarmi meglio, prendo co- 
me riferimento il libro di Stefano 
Bartezzaghi, Chi vince non sa cosa si 
perde (Bompiani), dove l’autore ci 
consiglia di guardarci dal “fanta- 


sma” dell’agonismo, però senza fa- 
re l’errore di cancellare l’agonismo 
stesso. Potremmo dire che il fanta- 
sma dell’agonismo rimanda alla 
guerra o alla voglia di guerreggia- 
re, ma chel’agonismo come tale ap- 
partiene alla pace a al nostro deside- 
rio di mettere sempre in gioco la re- 
lazione con gli altri e con noi stessi. 
Accettando questa impostazio- 
ne, la pace si riempie di confronti e 
di messe in gioco della soggettività 
da parte di ciascuno: senza un simi- 
le agonismo la pace tende ad asso- 
migliare a qualcosa di morto, non 
funziona più — come vorremmo — 
da indice di vitalità. Ma risulta che 
la pace equivalga a qualcosa che è 
già a rischio all’interno dell’espe- 
rienza quotidiana di ognuno. 
Datranquillante—se mi è conces- 
sala metafora — la pace riassume la 
propria qualità di eccitante: qualco- 


sa che ci risveglia da ogni rischio di 
lassismo e che- appunto —ci chiede 
anche di apprendere l’arte della 
perdita. Come possiamo imparare 
quest'arte paradossale? Riuscendo 
a restare all’interno di una “corni- 
ce”, cioè diventando capaci di far sì 
che l’agonismo non sfori nel fanta- 
sma, non invada completamente la 
scena delle nostre esistenze. 

Tramedi un simile eccesso di ago- 
nismo, e dunque della nostra inca- 
pacità di mantenerci all’interno di 
una cornice, possiamo rilevarle 
ogni giorno, nel modo stesso in cui 
comunichiamo attraverso i media 
(o anche solo nelle discussioni da 
bar). Non c’è pace senza un simile 
confronto, ma neppure senza la ca- 
pacità (che dobbiamo ospitare e far 
crescere dentro di noi) di esercitare 
un pensiero critico che si basi sull’a- 
scolto piuttosto che sull’aggressivi- 
tà nei confronti dell’altro. 

Dunque, la pace non è mai qual- 
cosa di ovvio bensì è un esercizio 
difficile per riattivare di continuo 
quella cornice che deve contenere 
Pagonismo. 

La pace non può mai essere un ad- 
dormentarsi: è un restare svegli sul- 
la soglia, è la costruzione di un in- 
cessante mettersi alla prova e con- 
frontarsi con gli altri. — 
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L'asta mancata 

degli alloggi Inps 
omune e Israa: 

«Compreremo» 


Prima le promesse, poi però la mancata partecipazione 
Ora garantito impegno ma metà immobili sono stati venduti 


Federico de Wolanski 


«L'impegno sul progetto abi- 
tativo sociale resta. Acquiste- 
remo gli immobili che sono 
stati invenduti. Non ci siamo 
mai tirati indietro ma c'era- 
no procedure da rispettare e 
mancavano i numeri». Dopo 
gli strali delle opposizioni 
perla mancata partecipazio- 
ne di Comune e Israa al ban- 
do per la vendita a prezzi 
stracciati dei 38 apparta- 
menti Inps tra via Albona e 
Capodistria, sono proprio i 
due enti a rispondere alle cri- 
tiche fortissime arrivate sia 
dal consiglio comunale sia 
dallaCgil. 


ANTEFATTO ELE CRITICHE. 


Ca’ Sugana aveva annuncia- 
to anni fa la manifestazione 
di interesse per l’acquisto de- 
gli spazi ex Inpdap, ora Inps 
nel rione di Santa Bona, da 
destinarsi a giovani coppie. 
Una “mano alzata” che però 
non si era concretizzata in 
una partecipazione alle pas- 
sate aste. A maggio il Comu- 
ne ha ribadito le intenzione, 
in affiancamento a Israa, in- 
tenzionata a partecipare per 
acquisire spazi per i propri 
dipendenti o anziani. «Ac- 
quisteremo i 38 appartamen- 
ti» è stato detto anche dal sin- 
daco. A maggio l’asta, ma né 
Comune né Israa hanno par- 
tecipato. E dopo anni di ban- 


di deserti, allo scadere dei 
termini 19 appartamenti su 
38sonostati acquistai da pri- 
vati. Di qui le critiche taglien- 
ti dell'opposizione, compat- 
ta nell’attaccare il Comune: 
«Tante parole pochi fatti, 
sull'emergenza casa annun- 
ci e basta» hanno tuonato in 
coro Marco Zabai del Pd, 
Giorgio De Nardi, Franco Ro- 
si di Treviso Civica. E ad in- 
calzare anche la Cgil, con 
Paolino Barbiero: «Sull’e- 
mergenza casa servono azio- 
ni concrete, il Comune ha 
perso un treno. Malissimo». 


LA REPLICA 


«Comune e Israa non si sono 
mai tirati indietro sull’opera- 
zione ribadendo ad ogni in- 
contro con Inps il proprio in- 
teresse» sottolinea Giorgio 
Pavan, direttore di Israa. Il 
sindaco Conte, da parte sua, 
«sottoscrive ogni parola». 
«Per questa operazione sono 
stati chiesti a Inpsi conti del- 
le spese energetiche di ogni 
singolo contesto residenzia- 
le perché sapevamo fossero 
alte, va dovevamo quantifi- 
carle, Ma i conti non sono 
mai stati forniti». Di fronte a 
questa mancanza di numeri, 
«era difficile formalizzare 
un'offerta, non sapendo 
quanto sarebbero stai poi i ci- 
sti effettivi», sottolinea an- 
che il sindaco. Comunque 
«l’accordo informale era che 


prima di andare a trattativa 
diretta, Inps doveva effettua- 
re l'ennesimo bando pubbli- 
co aperto a tutti». Tutti, sia a 
Ca’ Sugana che in Israa, si 
aspettavano finisse come gli 
altri: a vuoto. Quando si so- 
no visti sparire sotto il naso 
metà degli alloggi, comprati 
da altri (iprezzi erano media- 
mente sui 50 mila euro a ap- 
partamento, irrisori), Ca’ Su- 
gana e Israa si sono trovati 
sotto una doccia gelata. «Ad 
ogni modo ribadiamo l’inte- 
resse all’operazione e andre- 
mo avanti con gli immobili 
che restano con gli stessi 
obiettivi che ci eravamo pre- 
figurati prima» sottolinea il 
sindaco Mario Conte che, 
con Israa, si toglie un sassoli- 
no dalla scarpa riguardo le 
critiche della Cgil. «Barbiero 
è sempre stato aggiornato su 
tempi e modi e con lui abbia- 
mo sempre concordato tut- 
to, per fare in modo che fossi- 
mo sempre tutti allineati». 


IDETTAGLI 


Adesso, dopo la bufera, ser- 
ve capire come verrà messo 
aterrailpiano peri 19 appar- 
tamenti rimanenti. Quando 
si andrà a trattativa privata 
con Inps, a che prezzo e con 
quali soldi, visto che ad ora 
fondi, almeno da parte del 
Comune, non sono stati stan- 
ziati. — 
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LA LETTERA APERTA 


«Un assessorato per la famiglia» 
la richiesta ai candidati sindaci 


L’istituzione di un assesso- 
rato per politiche familiari, 
l’apertura di una consulta 
delle famiglie e l’introdu- 
zione di una carta per le fa- 
miglie: questi i tre punti sa- 
lienti della lettera aperta 
che il “Centro della fami- 
glia” di Treviso ha inviato 
ai candidati sindaco dei di- 
versi raggruppamenti in vi- 
sta delle imminenti elezio- 


ni amministrative che i 
prossimi 8 e 9 giugno ve- 
dranno al voto 56 Comuni 
della Marca. «Abbiamo 
scritto questa lettera aper- 
ta perché mai come in que- 
sto momento storico i Co- 
muni della provincia si tro- 
vano ad affrontare un mo- 
mento emergenziale legato 
alla denatalità e allo stato 
di salute delle famiglie — 


L'ATTACCO 


Opposizioni 
e Cgil dure 
«Solo parole 
zero fatti» 


Qui sopra gli appartamenti 
di via Albona, a sinistra il sin- 
daco di Treviso, Mario Con- 
te. Le opposizioni in consi- 
glio comunale e la Cgil han- 
no usato parole dure di criti- 
casullavicenda. 


racconta don Francesco Pe- 
sce, presidente del Centro 
della famiglia - Proprio per 
questo motivo riteniamo 
che ci debba essere sempre 
più attenzione e spazio 
all’interno dei programmi 
alle politiche famigliari de- 
gli enti del territorio, e far- 
lo non è solo una scelta ma 
una decisione di responsa- 
bilità ormai non più riman- 
dabile. E infatti necessario 
sostenere la famiglia perri- 
lanciare l’intero sistema 
Paese, agendo anche alivel- 
lo locale, smettendo di con- 
siderarla un problema ben- 
sì una reale risorsa e un po- 
tente soggetto sociale». 


IL CORTEO 


Immigrazione 
e sicurezza 
Forza Nuova 
contro la Lega 


“Dal centro città a ogni quar- 
tiere, Treviso è nostra e ci 
appartiene! ”. Corteo di For- 
za Nuova - blindatissimo - 
venerdi sera a Treviso lun- 
go via Roma e via Cadorna. 
Duri attacchi a Lega e Fratel- 
li d'Italia: «In campagna elet- 
torale promettono blocchi 
navali ed espulsioni, poi fan- 
no l'esatto contrario». 
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IL 2 GIUGNO IN CITTÀ 


Violenza sulle donne 
e morti sul lavoro 
Nel giorno di festa 
appello alle priorità 


In piazza le celebrazioni per l'anniversario della Repubblica 
Dal prefetto un invito «a uno sforzo maggiore di tutti» 


Andrea Dossi 


Dal rilancio dell’ente Provin- 
cia per una maggiore parteci- 
pazione a Dante come simbo- 
lo del ruolo della conoscenza. 
Dagli esempi di Anselmi e Car- 
lassarre ai continui richiami al- 
la Costituzione. Una mattina- 
ta ricca di spunti di riflessione 
quella di ieri a Treviso, inocca- 
sione del 78° anniversario del- 
la proclamazione della Repub- 
blica italiana. 

Le celebrazioni sono comin- 
ciate in piazza della Vittoria, 
dove si è tenuta la cerimonia 
solenne dell’alzabandiera ad 
opera della consulta provincia- 


Stefano Marcon 
difende il ruolo delle 
Province e «della 
partecipazione» 


le degli studenti. Poi la deposi- 
zione delle corone di alloro in 
onore ai caduti, accompagna- 
te dal sindaco di Treviso Ma- 
rio Conte, dal presidente della 
Provincia di Treviso Stefano 
Marcon, dal prefetto di Trevi- 
so Angelo Sidoti e dal colonnel- 
lo Marco Fiore in quanto mas- 
sima autorità militare. Il tutto 
di frontealle associazioni com- 
battentistiche e d’armi, da se- 
gnalare la presenza delle parla- 
mentari Marina Marchetto Ali- 
prandi e Rachele Scarpa. 

E seguitolo sfilamento per il 
centro cittadino dell’unità in- 
terforze, accompagnata dalla 
banda musicale. Raggiunta 
piazza dei Signori, sulle note 
dell'inno nazionale eseguito 
dalla banda cittadina, il perso- 
nale del comando provinciale 


dei vigili del fuoco di Treviso 
hadispiegato il drappo tricolo- 
reda palazzo dei Trecento. Poi 
ilviceprefetto aggiunto Giaco- 
mo Tomahaletto il messaggio 
del presidente della Repubbli- 
ca Sergio Mattarella, poi sono 
arrivati i saluti delle autorità 
prima del concerto della ban- 
da musicale Visentin sotto la 
Loggia dei Trecento. 

«Per raggiungere uno scopo 
servono idee chiare, progetti 
puntuali e risorse — così Mar- 
con — Gli ultimi 10 anni sono 
stati complessi dopo il declas- 
samento e il depauperamento 
del 2014 delle Province, nono- 
stante la Costituzione sia chia- 
ra nel riconoscere questi enti 
come intermedi. Eppure non 
ci siamo mai fermati. Spero 
cheritorniil valore della parte- 
cipazione. I conflitti in atto so- 
no una profonda ferita nell’ani- 
ma, sembra dimenticata la Se- 
conda guerra mondiale. Non 
dobbiamo dimenticare nem- 
meno la pandemia di Covid, 
abbiamo visto come la coope- 
razione tra Paesi è stata la vera 
forza per combattere un nemi- 
co invisibile». «Settantotto an- 
ni fa si gettavano le basi per le 
successive conquiste economi- 
che e sociali — questo il discor- 
so di Conte- Importante il con- 
tributo delle donne, voglio ri- 
cordare Tina Anselmi e Loren- 
za Carlassare, la prima donna 
a vincere una cattedra univer- 
sitaria in Italia. Loro hannoco- 
struito abbattendo muri. Dare 
senso allo Stato vuol dire an- 
che rendere imprescindibile 
la partecipazione e l’inclusio- 
ne. “Seguir virtute e canoscen- 
za” scriveva Dante. La cono- 
scenza non esclude mai, riem- 
pie di significato il 2 giugno. 
La Repubblica e la Costituzio- 


ne sono di tutti, la loro cono- 
scenza è fondamentale per la 
democrazia e la libertà». «Il 2 
giugno 1946 l’Italia ha scelto 
la discontinuità — ha concluso 
Sidoti - Oggi serve uno sforzo 
maggiore da tutti noi per assi- 
curare quanto detto dall’arti- 
colo 3 della Costituzione per ri- 
trovare il senso di volontà di 
progresso economico, garanti- 
re un futuro ai giovani e per 
avere una società più giusta. 
Da gennaio a oggi ci sono 89 
femminicidi e non paiono in 
diminuzione le morti sul lavo- 
ro: questi sono temi priorita- 
ri».— 
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Anche a Vittorio Veneto varie iniziative 

E l'atleta paralimpico 

a Roma per la parata 
sventalo scippo in metro 


LA CURIOSITÀ 
’autonomia 
non è mai sta- 
ta vicina co- 
meora». E l’ul- 


timo messaggio da sindaco 
che Antonio Miatto ha rivol- 
to allasuacittà, a Vittorio Ve- 
neto, in occasione della Fe- 
sta della Repubblica, cele- 
brata ieri mattina in piazza 
del Popolo. «E questa l’ulti- 
ma volta che vi parlo da sin- 
daco», ha sottolineanto, ri- 
cordando che «oggi sempre 
di più i potentati economi- 


co-finanziari reggono i desti- 
ni di Stati e popoli ed è asso- 
lutamente indispensabile te- 
nerci cara questa Repubbli- 
ca rinnovandola secondo la 
volontà libera dei suoi citta- 
dini che sono gli unici depo- 
sitari di quello che dovrebbe 
essere il diritto di scegliere il 
proprio destino pena la per- 
dita della libertà, la povertà 
e l’asservimento ai poteri fi- 
nanziari». Miatto ha tra l’al- 
tro evidenziato che «prima 
di raggiungere la Repubbli- 
ca quale forma di governo 
sul suolo dell’intera peniso- 
la, solo nel nostro Stato vene- 


to si ebbe una plurisecolare 
conduzione repubblicana». 
La mattinata si era aperta 
con l’omaggio al monumen- 
to dei ragazzi del ’99 in viale 
Vittorio Emanuele con la de- 
posizione di una corona, poi 
quello al monumento ai ca- 
duti, in particolare della Re- 
sistenza, in piazza del Popo- 
lo, dov’era presente anche 
un picchetto militare. In tri- 
buna erano rappresentate 
tutte le associazioni d’arma 
ecombattentistiche, con Ga- 
briele Prodomo, presidente 
della consulta, accanto a sin- 
daci, consiglieri comunali, 
all’europarlamentare Toni 
Da Re. E stata data lettura 
del messaggio del capo dello 
Stato, sottolineato da un ca- 
loroso applauso. L’allocuzio- 
ne ufficiale è stata tenuta dal 
colonnello Lorenzo Caded- 
du, direttore del centro studi 
storico militari sulla Grande 
guerra di Vittorio Veneto, 
che ha posto in evidenza il 


contributo della città all’av- 
vento della libertà e della de- 
mocrazia in Italia. Erano pre- 
senti anche i candidati sinda- 
co Gianluca Posocco, Mirel- 
la Balliana e Luisa Camatta; 
quest’ultima, di mattina pre- 
sto, si era arrampicata sul 
Monte Altare, con i compo- 
nenti di “Rete Civica” per is- 
sare il Tricolore e lanciare 
un messaggio alla città sul 
valore della festa della Re- 
pubblica. 

Episodio curioso, infine, 
sempre legato alle celebra- 
zioni: Davide Nadai di Soli- 
go, caporale maggiore dell’E- 
sercito italiano e atleta para- 
limpico della Nazionale Ita- 
liana di sitting volley, a Ro- 
ma per partecipare alla para- 
ta, sabato ha soccorso due tu- 
risti che avevano appena su- 
bito un tentativo di borseg- 
gio da parte di cinque perso- 
ne, sventato proprio dai mili- 
tari del gruppo sportivo. — 

FRANCESCO DALMAS 


Dal volontariato agli aiuti incampo sociale e della sicurezza 
Ecco la lista dei trevigiani che domani riceveranno l'onorificenza 


Premiall’impegno sociale e civile 
nominati 14 cavalieri nella Marca 


MERITO 


cco i nuovi cavalieri 
della Marca: domani 
la cerimonia di con- 
segna delle onorifi- 
cenze di ordine al merito del- 
la Repubblica italiana. I pre- 
miati saranno Reginaldo 
Scomparin di Carbonera, 


«persona particolarmente at- 
tiva nel volontariato», per 
lunghi anni consigliere della 
sezione provinciale carabi- 
nieri in congedo di Treviso; 
Angelo Petrarolo di Istrana, 
primo luogotenente dell’Ae- 
ronautica, in quiescenza dal- 
lo scorso mese di aprile, che 
«durante la sua carriera si è 
distinto per altissimo senso 


del dovere, spirito di sacrifi- 
cio ed assoluta capacità»; An- 
tonio Ortolan di Mogliano; 
Luca Pinzi di Montebelluna, 
giornalista, conduttore e re- 
dattore televisivo, «comuni- 
catore attento agli eventi che 
segnano la comunità e l’eco- 
nomia del territorio è anche 
molto impegnato in ambito 
sociale»; Gabriella Nogarot- 


to di Motta di Livenza, «da 
sempre Impegnata nel socia- 
le»; Fabrizio Bergamo di 
Oderzo, imprenditore, «vero 
modello di produttività a fa- 
vore della sostenibilità am- 
bientale e di attenzione al ter- 
ritorio»; Fabio Guerra, dipen- 
dente del Genio civile di Tre- 
viso con mansioni di coordi- 
natore del servizio di piena 
del fiume Piave, con funzioni 
in contesti emergenziali e 
pronti interventi idraulici; 
Alessandro Sasso di Paese, 
luogotenente della Guardia 
di finanza; Lorenzo Bazzo di 
Pontedi Piave, grande appas- 
sionato di navimodellistica e 
ricercatore storico che colla- 
bora con diversi musei e «in 
occasione di alcune mostre 
ed esposizioni ha raccolto 
proventi destinati totalmen- 


te a scopi benefici»; Martina 
Filippini di Ponzano, impren- 
ditrice nel campo della risto- 
razione, supporta la Fonda- 
zione “Oltre il labirinto On- 
lus”; Vittorino Spessotto di 
San Vendemiano; Franco 
Guerra di Susegana, che «du- 
ranteil periodo dell’emergen- 
za Covid si è distinto nei con- 
fronti di persone bisognose, 
soprattutto nella consegna di 
generi alimentari in favore di 
indigenti e famiglie in diffi- 
coltà»; Piercarlo Pederiva di 
Valdobbiadene, tra i fondato- 
ri del gruppo di Protezione ci- 
vile Ana locale; Alessio Lillo 
di Villorba, colonnello in pen- 
sione dell’Esercito, «si è sem- 
pre dedicato con passione e 
impegno nel mondo del vo- 
lontariato sportivo, sociale e 
assistenziale». — 


ALLE 17.30 


Palestina, dalle parole 
alle azioni: tavola rotonda 
oggi a Santa Caterina 


Per la pace in Palestina, dalle pa- 
role alle azioni». E l'incontro di og- 
gi pomeriggio a Santa Caterina, al- 
le 17.30, organizzato da Istresco, 
comitato contro la Guerra e Comi- 
tato Guerra & pace di Ca' Foscari. 
Parlano tre docenti cafoscarini: 
Simon Levis Sullam su “Ebrei, dia- 
spora e sionismo”; Sara De Vido 
sul “Concetto di genocidio nel di- 
ritto internazionale” e Chiara Bon- 
figlioli su “Le mobilitazioni nelle 
università”. Appoggiano l'iniziati- 
va una quarantina di associazioni 
e sindacati trevigiani aderenti al 
Comitato contro la guerra di Trevi- 
so. 
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ECACCIA ALL'AUTORE 


Ciclista investito di notte da un’auto pirata 


E successo in Pontebbana, la vittima è riuscita a rialzarsi e a chiedere soccorso alllambulanza in servizio all'Odissea 


Marco Filippi 


Stava pedalando in sella alla 
suabicicletta, quando un’au- 
tomobile, che arrivava alle 
sue spalle, l’ha urtato scara- 
ventandolo a terra. E succes- 
so ieri notte, all'1.45, in via 
Tiepolo a Spresiano, nei pres- 
si della discoteca Odissea. Il 
ciclista, un 47enne di Volpa- 
go, seppur riportando diver- 
si traumi, è riuscito araggiun- 
gere da solo, senza alcun aiu- 
to, il piazzale della discoteca 
dov'era in servizio un'ambu- 
lanza. 

I sanitari, dopo aver soc- 
corso il ciclista ferito e aver- 
lo stabilizzato in barella, 
l'hanno poi trasportato al 
pronto soccorso dell’ospeda- 


le Ca’ Foncello di Treviso. Le 
sue condizioni non sono gra- 
vi ma nella notte è stato ne- 
cessario il suo ricovero nel re- 
parto di osservazione. 

Nel frattempo, allertati 
dai sanitari, in via Tiepolo a 
Spresiano è intervenuta una 
pattuglia del radiomobile di 
Treviso. I militari hanno cer- 
cato per diversi minuti, sul 
posto dove è avvenuto l’im- 
patto, frammenti dell’auto 
che possano in qualche ma- 
niera aiutare le indagini a ri- 
salire all’identità dell’auto- 
mobilista che rischia, se indi- 
viduato, un processo per le- 
sioni personali aggravate e 
omissione di soccorso. 

Le forze dell’ordine hanno 
battuto palmo a palmo via 


Tiepolo, con l’ausilio delle 
torce elettriche. Purtroppo, 
vista lora, non sono stati tro- 
vati testimoni oculari. 

Le indagini si affideranno 
alle tecniche più classiche: la 
visione dei filmati delle tele- 
camere di video-sorveglian- 
za, che in zona sono parec- 
chie, e l’analisi dei tabulati te- 
lefonici da incrociare con 
eventuali sospetti. 

Nonèlaprimavolta che av- 
vengono fatti del genere, spe- 
cie nei fine settimana quan- 
do si tende ad alzare il gomi- 
to. Basta poi essere coinvolti 
in incidenti per decidere di 
darsi alla fuga, consapevoli 
cheilrischio di perdere la pa- 
tente è molto alto. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il personale medico di un'ambulanza impegnato in un soccorso 


VIA BIBANO 


Abbatte recinzione 
e poi scappa a piedi 
per evitare Palcoltest 


Incidentee fuga a piedi. È suc- 
cesso poco dopo le 3.30 di ie- 
rinotte, in via Bibano a Trevi- 
so. UnaFiat Punto è andata a 
sbattere contro la recinzione 
di un condominio, danneg- 
giandoi contatori del gas. Ma 
del conducente è scappato 
pernon sottoporsiall’alcolte- 
st. Sul posto è stato necessa- 
rio l’intervento dei vigili del 
fuoco per mettere in sicurez- 
zal’area e dei carabinieri. 


L'INCIDENTE 


n 


Un incidente stradale con una Fiat Punto coinvolta 


Sbandata e schianto 
tornando dalla festa 
Tre feriti, uno grave 


Protagonisti un gruppo 

di ventenni trevigiani 

E successo dopo le 3 di notte 
a Zenson di Piave 

Indagine sulla dinamica 


Stavano rientrando da una 
serata trascorsa in compa- 
gnia quando, mentre rien- 
travano a casa, la macchina 
sucui viaggiavano è sbanda- 
ta ed è andata a schiantarsi 
contro il tronco di un plata- 
no. Tre giovani, tutti classe 


2003, residenti a Treviso e 
Spresiano, sono rimasti feri- 
ti, l’autistain modo grave. 
L'incidente stradale è av- 
venuto poco dopo le 3.30 di 
ieri notte a Zenson di Piave. 
I tre ragazzi, tutti di 21 an- 
ni, stavano viaggiando a 
bordo di una Fiat Punto lun- 
go via Argine San Marco 
quando,  all'improvviso, 
per cause al vaglio dei cara- 
binieri della compagnia di 
Treviso, l’auto è finita fuori 
strada schiantandosi con- 


tro un albero. L’impatto è 
stato piuttosto violento. Ad 
averela peggio è stato il con- 
ducente. A lanciare l’allar- 
me alla centrale operativa 
di Treviso Emergenza sono 
stati degli automobilisti di 
passaggio. Pochi minuti più 
tardi sul posto sono arrivate 
due ambulanze del 118 edi 
vigili del fuoco che hanno 
provveduto ad aiutare i sa- 
nitari ad estrarre il condu- 
cente, rimasto incastrato 
nell’abitacolo della Punto. 

L’automobilista, il più 
grave dei tre, è stato preso 
in cura dai sanitari che han- 
no provveduto a trasporlo 
all'ospedale di San Dona, 
mentre gli altri due sono sta- 
ti ricoverati al Ca’ Foncello 
di Treviso. Nessuno è in pe- 
ricolo di vita. 

I carabinieri hanno effet- 
tuato i rilievi del caso ed 
hanno anche richiesto, co- 
me prassi in questi casi, di ef- 
fettuare gli esami del san- 
gue sul conducente per veri- 
ficare se fosse sobrio o me- 
no al momento dell’inciden- 
te. Ogni ipotesi sulle cause 
dell'incidente è da prende- 
rein considerazione: dall’al- 
ta velocità al colpo di son- 
no. Alvaglio anchele teleca- 
mere della zona che potreb- 
bero essere utili per fornire 
qualche dettaglio in più. — 

M.FIL. 
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IL PROCESSO 


Mortale in Strada Ovest 
patteggia dieci mesi 


Ha patteggiato 10 mesi di re- 
clusione Adriano Casagran- 
de, camionista di 61 anni resi- 
dente a Castello di Godego, 
che all’alba del 29 dicembre 
del 2022 investì e uccise in 
Strada Ovestil 74enne di San 
Pelajo, Roberto Brandalise. 
Un investimento avvenuto a 
pochi passi dall'incrocio con 
viale Luzzati. 

L’incidente avvenne all’al- 
ba poco prima delle 6.20. Il 
74enne, imprenditore in pen- 
sione (la cui famiglia è parte 


Adestra l'avvocato Bertoldi 


offesa con l’avvocato Stefa- 
nia Monica Bertoldi), era 
uscito di casa pochi minuti 
prima per andare a fare una 
visita all'azienda che aveva 
fondato e poi affidato al fi- 
glio. Il tragitto era sempre lo 
stesso, colazione al River Caf- 
fè di viale delle Repubblica e 
poi via fino a Vascon. Mentre 
attraversava la strada davan- 
tiall’autoscuola Gobbo futra- 
volto da un camion che tra- 
sportava ortofrutta che stava 
rientrando per alcune conse- 
gne dopo aver fatto il carico 
di prodotti al mercato orto- 
frutticolo di Treviso. L'impat- 
to fu violento e l'anziano fu 
sbalzato di qualche metro in 
avanti. Morì sul colpo. Ogni 
tentativo di salvarlo risultò 
inutile. — 

M.FIL. 


LA TRAGEDIA 


Mori sotto i blocchi 
ci sono due indagati 


La donna in bici fu travolta dai fermi caduti da un camion 
Verso il processo il guidatore ell titolare della gru trasportata 


Ci sono due indagati per la 
morte di Dina Zanatta, l’an- 
ziana di 76 anni che, undici 
mesi fa, fu travolta e uccisa 
da tre blocchi in calcestruzzo 
da 600 chili Puno di una grua 
torre, scivolati dal pianale di 
un camion, impegnato ad af- 
fontare una curva in via Val- 
drigo a San Biagio. La Procu- 
ra della Repubblica di Trevi- 
so ha chiuso le indagini nei 
giorni scorsi e ora si appresta 
a chiedere il rinvio a giudizio 
di Marco Pavan, 34 anni di 
San Biagio, l’autista del ca- 
mion da cui scivolarono i 
blocchi di cemento, e di Fa- 
bio Zanette, 31 anni di Breda 
di Piave, legale rappresentan- 
te dell’impresa edile Edil-Z, 
proprietaria della gru, che 
aveva commissionato il tra- 
sporto e si era occupata an- 
che del caricamento del mate- 
riale sul cassone dell’autoarti- 
colato. Ai due indagati la pro- 
cura contesta negligenza, im- 
prudenza e la violazione del- 
le norme che disciplinano la 
circolazione stradale, in parti- 
colare nell’aver disposto il ca- 
rico dell’autoarticolato e di 
aver intrapreso il trasporto 
della gru senza aver adegua- 
tamente fissato i blocchi che 
travolsero e uccisero l’anzia- 
na. 
L’incidente mortale risale 
al pomeriggio del 9 giugno 
2023. L’anzianaera in sella al- 
la sua bicicletta e stava per- 
correndo via Valdrigo in dire- 
zione di via Sperti, per rag- 
giungere via Molino Soligon 
dove abitava con la famiglia. 
Un percorso abituale, visto 
chela 76ennesi spostava sem- 
pre in bici. Quel pomeriggio, 
però, aveva trovato sulla sua 
strada, in senso opposto, un 


camion che stava trasportan- 
do una gru. Visto che via Val- 
drigo è piuttosto tortuosa e il 
carico da trasportare molto 
lungo, il camion era precedu- 
to da un pick-up nero, senza 
sirene e scritte del trasporto 
eccezionale, ma che faceva 
da “scorta” al mezzo pesante. 
L’autista della vettura — stan- 
do a quanto hannoriferito lui 
stesso, ealcuni testimoni—ve- 
dendola donna arrivare in bi- 
ci in senso opposto, ein corri- 
spondenza di una curva a no- 
vanta gradi, l'avrebbe invita- 
ta a fermarsi e ad aspettare il 
passaggio del camion prima 
di proseguire. L'anziana però 
non si era fermata, forse non 


i Se AN 


Un'immagine del dramma avvenuto quasi un anno fa 


aveva sentito l’avvertimen- 
to, o forse aveva pensato ci 
fosse spazio a sufficienza. 
Quando l’autista aveva vi- 
sto la bicicletta vicino al ca- 
mion aveva frenato. Nello 
scossone, i tre blocchi di ce- 
mento sulla sinistra del mez- 
zo (quelli di destra erano ri- 
masti invece fermi), utilizza- 
ti per fare da contrappeso al- 
la gru, scivolarono proprio 
quando la 76enne passava a 
fianco del camion. I tre bloc- 
chi travolsero la donna. L’au- 
tista ed alcuni residenti corse- 
ro per soccorrere l’anziana. 
Manon ci funulla da fare. — 
M.FIL. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


20 PROVINCIA 


LUNEDÌ 3 GIUGNO 2024 
LATRIBUNA 


L'emergenza sicurezza 


«Ville, auto e terreni 


presi contraffici illeciti» | 3 


Chiesto Il sequestro 
del tesoro del clan Rom 


Montebelluna, indagine della GdF di Treviso svela il patrimonio dei Salkanovic 
Il pm Gasparini della Dda ha chiesto la sorveglianza speciale per 13 persone 


Marco Filippi / MONTEBELLUNA 


È sul traffico illecito di rifiu- 
tiesullo smaltimento di ma- 
teriale ferroso che il “clan 
dei Salkanovic”, famiglia di 
origini Rom con base in pro- 
vincia di Treviso, ha costrui- 
to nel corso degli anni la sua 
ricchezza. Immobili, terre- 
niesoprattutto un parco au- 
to d'eccezione fanno parte 
del patrimonio di famiglia, 
frutto di una vasta e variega- 
taattivitaillecita. 


UN PARCO AUTO CON MASERATI E BMW 


Secondo un dettagliato rap- 
porto della guardia di Finan- 
za di Treviso, accanto alle 
dueattivitá principali, i Sal- 
kanovic non disdegnano di 
“arrotondare” i guadagni 
con furti, accattonaggio, 
truffe, rapine e ricettazio- 
ne. Ein base proprio a que- 
sto rapporto delle Fiamme 
Gialle, che incrocia i dati 
dei miseri redditi dichiara- 
ti, il patrimonio effettivo 
posseduto e i reati commes- 
si, che il pubblico ministero 
della procura di Venezia 
Giovanni Gasparini ha chie- 
sto la misura di prevenzio- 
ne della sorveglianza spe- 
ciale di pubblica sicurezza 


della durata di due anni per 
tredici componenti del 
“clan dei Salkanovic” (di- 
scendenti del capostipite 
Muharem, morto per Covid 
nel 2020), il sequestro anti- 
cipato di sette autoveicoli 
(cinque Mercedes di vari 
modelli, una Maserati Ghi- 
bli e una Bmw MA) e il se- 
questro ai fini di confisca di 
dieci immobili, quattro ter- 
reni e sette fabbricati sparsi 
tra San Giorgio in Bosco, Vil- 
lorba e Caerano, due auto- 
carri, un Range Rover Evo- 
que e due caravan. Se il tri- 
bunale dovesse accogliere 
le misure chieste dal sostitu- 
to procuratore Gasparini, 
peri prossimi due anni i Sal- 
kanovicnon potranno allon- 
tanarsi dal Comune di resi- 
denza né uscire dalla pro- 
pria abitazione di notte nel- 
la fascia oraria dalle 22 alle 
6.30, dovranno cercare un 
lavoro e non incontrare per- 
sone che hanno subìto con- 
danne. 


UN CLAN ARRIVATO NEGLI ANNI 80 


Il tutto per effetto della mi- 
sura di prevenzione che si 
applica alle persone ritenu- 
te pericolose in quanto sog- 
getti che vivono abitual- 


mente con i proventi di atti- 
vità illecita e dedito alla 
commissione di reati che 
pongono in pericolo la sicu- 
rezza e la tranquillità pub- 
blica. 


UN PATRIMONIO DA MILIONI DI EURO 

Secondo l’indagine patri- 
moniale effettuata dai mili- 
tari della guardia di Finan- 
za la ricchezza accumulata 
dal clan rom, approdato ne- 
gli Anni Ottanta a Torino 


Una maxi famiglia 

che in 25 anni 

ha dichiarato “solo” 
mezzo milione di euro 


dalla Bosnia e poi trasferito- 
si in un campo acquistato 
sulla Feltrina a Montebellu- 
na, è riconducibile alle plu- 
rime attività illecite. Un da- 
to è significativo: dal 1998 
adoggi, i numerosi compo- 
nenti del clan di rom che vi- 
vono sulla Feltrina aMonte- 
belluna hanno complessiva- 
mente dichiarato redditi 
per 501.478 euro: un dato 
nettamente insufficiente 
per una comunità così nu- 


merosa, che ostenta un alto 
tenore di vita. E ancor più 
eclatante è il risultato 
dell’indagine patrimoniale 
che evidenzia come il clan 
negli anni ha accumulato 
una ricchezza stimata in 
due milioni di euro tra 25 
beni immobili (4 abitazio- 
ni, 12 box, cantine negozi, e 
9 terreni), 70 veicoli (di cui 
32 autocarri e macchine di 
lusso). Senza calcolare i lo- 
ro terreni e immobili accu- 
mulati nel loro paese d'ori- 
gine, laBosnia Erzegovina. 


IL BUSINESS DEI RIFIUTI 


Le dettagliate verifiche del- 
laFiamme Gialle trevigiane 
hanno inoltre accertato l’as- 
senza di una cassa comune 
alla famiglia dove conflui- 
scano i soldi di provenienza 
sospetta ed hanno così do- 
vuto fare i conti in tasca ai 
singoli nuclei famigliari dei 
Salkanovic, individuando 
nella storica attività clande- 
stina di materiali ferrosi e 
delloro smaltimento la loro 
principale fonte di guada- 
gno. Basti pensare che fin 
dall’ottobre del 2000 due 
membri della famiglia rom 
avevano riportato una con- 
danna per furto di allumi- 


(A 
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nio a Riese nel novembre di 
tre anni prima. Ma sesi guar- 
da il casellario ecco che al- 
tri tre Salkanovic sono finiti 
nei guai per il tentato furto 
di 27 lamiere di alluminio 
nel luglio del 2001, tra il 
2011 e il 2016 ci sono quat- 
tro denunce per altrettanti 
membri della famiglia per 
gestione di rifiuti non auto- 
rizzata mentre sei compo- 
nenti del clan rom sono sta- 
ti indagati per traffico illeci- 


Una fortuna fondata 
sul traffico di rifiuti 
ma anche furti, truffe 
ricettazione e rapine 
to di rifiuti e gestione di ri- 
fiutinon autorizzata. 

L'IMPERO DEL RE MURAHEM 


Un’attività a gestione fami- 
gliare cominciata dal capo- 


LA DYNASTY BOSNIACA 


L'arrivo a Montebelluna in roulotte, Pascesa 
La costruzione di un impero e la fine del capo 


Nella storia dei Salkanovic, 

a Montebelluna dagli Anni '80, 
la morte di Muharem per Covid 
nel 2020: durante il funerale 
fu arrestato un latitante 


MONTEBELLUNA 


I Salkanovic erano arrivati 
in città a Montebelluna alla 
fine degli Anni '80. Era una 
sola famiglia a quel tempo, 
inizialmente piazzatasi con 
una roulotte nel fango 
dell'ex X Martiri. E stato al- 
lora che Muharem Salkano- 
vic, di origine bosniaca, è ar- 
rivato in città e da allora è 
semprerimasto. 

La sua discendenza negli 
anni si è moltiplicata, a 
Montebelluna ha mandato i 


figli a scuola, solo i maschi, 
e oggi è sepolto nel cimitero 
di Montebelluna. Il cambio 
di passo c'era stato quando 
aveva acquistato un terre- 
no lungo la Feltrina a Pede- 
riva e da allora i Salkano- 
vic, col passare degli anni e 
di matrimonio in matrimo- 
nio, si erano moltiplicati e 
di pari passo erano aumen- 
tati camper, roulotte, pre- 
fabbricati, camioncini e 
macchine di grossa cilindra- 
ta in quel campo lungo la 
Feltrina. E di pari passo era- 
no diventate periodiche an- 
che le ispezioni dei carabi- 
nieri e della polizia locale. 
Muharem Salkanovic era 
sempre stato il capo indi- 
scusso di quel gruppo rom 
di origine bosniaca fino a 


Uno dei camion abbandonati alla stazione di servizio 


quando, l'ultimo giorno del 
2020, era deceduto in ospe- 
dale a Montebelluna per co- 
vid all'età di 65 anni. Erano 
stati giorni di tensione quel- 
li intercorsi tra la morte e i 
funerali. Già quando era ri- 
coverato in ospedale, non 
essendo permesse le visite a 
causa della pandemia, i pa- 
renti si riunivano nel piazza- 
le e lui li salutava dalla fine- 
stra. Dopo il decesso, arriva- 
vano in gruppo ogni giorno 
all'obitorio a rendergli 
omaggio e i carabinieri do- 
vevano presidiare la struttu- 
ra. 

Il giorno dei funerali, il 5 
gennaio 2021, il corteo era 
partito dall'obitorio, il car- 
ro funebre era stato fatto 
transitare davanti all'ac- 


campamento sulla Feltrina, 
poi l'arrivo in cimitero dove 
ad attendere la bara c'erano 
uncentinaio di rome carabi- 
nieri e poliziotti a presidia- 
reilcamposantoea faracce- 
dere al loculo, sempre pie- 
no di fiori e di simboli voti- 
vi, solo a due parenti alla 
volta. 

C'era stata anche una co- 
da a quei funerali: una qua- 
rantina di sanzioni per vio- 
lazione delle restrizioni del- 
la zona rossa e l'arresto di 
unlatitante. 

Adesso la dynasty Salka- 
novic nel Montebellunese è 
costituita da numerose fa- 
miglie, alcune di esse sono 
coinvolte nell’operazione 
della Guardia di Finanza di 
Treviso che ha portato all’a- 
dozione di una serie di misu- 
re cautelari e al sequestro di 
beni. Intanto viene segnala- 
to come di proprietà Rom 
anche un vecchio camionci- 
no carico di rifiuti di vario 
genere abbandonato da di- 
versi tempo nei pressi di 
una stazione di servizio del- 
lazona di Montebelluna. — 

ENZO FAVERO 
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L'emergenza sicurezza 


Uno scorcio di uno dei campi Rom lungo la Feltrina. Al centro 
delcaso unclan dell’area montebellunese 


stipite Murahem (lo stesso 
per il quale vi furono roven- 
ti polemiche in occasione 
del funerale a Montebellu- 
na cui parteciparono centi- 
naia di rom, formando as- 
sembramenti in piena 
emergenza Covid con un bi- 
lancio di 40 multe un arre- 
sto) e proseguita, dopo la 
sua morte, dai sette figli 
maschi e da due generi. Un 
volume d’affari considere- 
vole se lo si paragona alla 


ricchezza accumulata dal- 
la famiglia con un paro 
mezzi formato da 32 auto- 
carri. Nei prossimi giorni, 
in tribunale a Venezia si ter- 
rà l'udienza davanti al giu- 
dici in cui si discuterà della 
richiesta di applicazione 
della misura di sorveglian- 
za speciale peri componen- 
ti della famiglia rome peri 
sequestri ai fini di confisca 
di terreni, case e parco au- 
to. 
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L'ASSALTO A CASTELLO DI GODEGO 


Paura e malore dopo la rapina 
L'anziana rimane in ospedale 


Lucia Parisotto, 77 anni, ricoverata e assistita in reparto dai suoi familiari 
L'identikit dei due malviventi: barba, accento straniero, corporatura media 


Davide Nordio 
CASTELLO DI GODEGO 


È caccia all'uomo per trovare 
idueresponsabili del tentati- 
vo di furto poi degenerato in 
rapinaa mano armata che ve- 
nerdì sera ha visto come vitti- 
me due anziani di Castello di 
Godego, Giulio Cavallin, 83 
anni, e la moglie Lucia Pari- 
sotto, 77 anni. Erano le venti 
quando la coppia è stata co- 
stretta sotto la minaccia di 
un coltello preso da uno dei 
due malfattori nella cucina 
di casa a consegnare la colla- 
nina che la donna portava al 
collo e i pochi soldi in posses- 
so dell’ottantenne. 

A seguito del fatto la donna è 
stata colpita da un malore 
che ha fatto decidere il rico- 
vero in ospedale che si è rive- 
lato ben più di un mancamen- 
to come si ipotizzava all’ini- 
zio perla disavventura vissu- 
ta: la signora Lucia è infatti 
ancora in ospedale e le condi- 
zioni sono costantemente 
monitorate: non correrebbe 
pericolo di vita, ma sicura- 
mente la sua permanenza in 
ospedale si protrarrà per più 
giorni. I due malviventi han- 
noagitoa volto scoperto e so- 
nostati visti fuggire da una vi- 
cinadi casa della coppia. Inu- 
tile il tentativo da parte sem- 
pre di altri vicini, allarmati 
dallo stesso Giulio Cavallin, 
di rintracciarli qualche minu- 
to dopo l’accaduto. I due ven- 
gono descritti come di carna- 
gione scura e con barba. Uno 
avrebbe proferito le minacce 


| 


ie 


Lucia Parisotto, 77 anni, e la villa presa di mira dai due malviventi poi fuggiti 


con un accento straniero. La 
coppia è stata immediata- 
mente soccorsa dai vicini 
che poi hanno avvisato i fami- 
liari (la coppia ha due figlie 
che abitano nelle vicinanze) 
che aloro volta hanno allerta- 
to i carabinieri e chiesto l’in- 
tervento dei medici per le 
condizioni di salute dell’an- 
ziana. I carabinieri di Castel- 
franco e Treviso, sulla base 
degli elementi raccolti, sono 
stati impegnati nelle indagi- 
ni, in particolare nelle stazio- 
ni ferroviarie e luoghi di ag- 
gregazione nella Castellana: 
decine i soggetti già control- 
lati. Inoltre sono stati passati 
al setaccio i sistemi di video- 


sorveglianza della zona, 
mentre accurati accertamen- 
ti tecnici saranno svolti sul 
coltello utilizzato per minac- 
ciare gli anziani e abbando- 
nato dai malviventi. Dalle 
tracce biologiche, sei due ag- 
gressori hanno precedenti pe- 
nali, dovrebbero arrivareim- 
portanti elementi per arriva- 
re al loro riconoscimento. I 
due hanno sorpreso la cop- 
pia all’interno della loro abi- 
tazione, una villetta in via 
Verdi, entrando da una porta 
sulretro che da direttamente 
nella cucina. Da capire se i 
due nonsi aspettavano di tro- 
vare qualcuno nella villetta, 
oppure se uno di loro avesse 


prima suonato al campanel- 
lo con la scusa di chiedere 
una informazione a cui hari- 
sposto la signora Lucia affac- 
ciandosi sull’uscio. Da capire 
anchesela collaninasia stata 
consegnata o strappata dal 
collo dell'anziana che ad un 
certo punto pare si sia ribella- 
ta all’ordine di consegnare 
anche la fede che porta al di- 
to (si dice anche brandendo 
una sedia), venendo poi col- 
pita dal malore che forse ha 
fatto decidere ai due di darse- 
la a gambe levate, dopo aver 
sommariamente guardato in 
casa se trovavano altri pre- 
ziosio denaro. — 
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NEL CONEGLIANESE 


Bande di ladri mascherati come nei film 
Da Godega a Mareno, tutti i colpi in serie 


Unagangdi quattro ladri filmata recentemente a Godega 


CONEGLIANO 


Sembrerebbe ormai di assi- 
stere a una serie di Sky o Net- 
flix, se non fosse che i furti so- 
no tutt'altro che delle messe 
in scena e le telecamere pri- 
vate di abitazioni e ville di 
campagna riprendono dei 
banditi in carne ed ossa. Spes- 
so travisati da mascherine 
fp2, anche se il tempo del Co- 
vid è passato da un po”. Orsa- 
go, Godega, San Fior, Gaiari- 
ne, San Vendemiano, Mare- 
no e Conegliano, solo per fa- 
re qualche esempio: pratica- 
mente non c’è paese della Si- 
nistra Piave che sia rimasto 
indenne dopo l’ondata di fur- 
ti degli ultimi mesi. Che si ri- 
petono quasi tutti conlo stes- 
so copione: la gang (formata 


da due, tre o quattro perso- 
ne), contravisamenti vari, ar- 
riva dalle strade di campa- 
gna (a volte direttamente da 
campie vigneti) esonda il ter- 
reno attraversando i giardini 
e i cortili di ville e case dei 
proprietari presumbilmente 
assenti (per cene, rosari, fe- 
ste o altro). Poi l’assalto clas- 
sico alla finestra del pianter- 
reno e del piano superiore 
(con scala al seguito, se ser- 
ve) ela finestra forzata. E poi 
le stanze che finiscono sotto- 
sopra e i cassetti svuotati di 
ori e gioielli, come scoprono 
i proprietari al loro rientro. 
Proprietari a cui non resta al- 
tro che “sbobinare” il film 
del furto e presentare denun- 
cia alle forze dell’ordine. Do- 
ve c’è il Controllo del vicina- 


to, funziona un po’ da deter- 
rente. Oltre alle case, imalvi- 
venti non disdegnano gli 
esercizi commerciali. Come 
quelli che nei giorni scorsi 
hanno colpito a Conegliano. 
Abbigliamento tecnico e 
scarponi, torcia in testa, zai- 
netto in spalla, guanti: sem- 
brava quasi un escursionista 
speleologo, il ladro che per 
duenotti ha colpito una serie 
di negozi che si affacciano su 
via Manin, a Campolongo. In 
aggiunta nella sua dotazione 
“tecnica” aveva però un lun- 
go cacciavite, con cui ha for- 
zato gli ingressi di almeno 
cinque attività. Due colpi so- 
noandati a segno, e sono spa- 
rite alcune centinaia di euro, 
nell'area commerciale situa- 
ta all'altezza dell'incrocio tra 


via Manin e via Monticano. 
Maggiori però sono i danni. 
Erano le 4.06 di venerdì not- 
te, quando, anche in questo 
casio, il ladro è stato filmato 
da una delle telecamere di vi- 
deosorveglianza. Per una 
trentina di secondi ha cerca- 
todi forzare l'ingresso del ne- 
gozio Crisalide Tatoo. Però il 
malvivente non è riuscito ad 
aprire la porta e così l'allar- 
me non è suonato. Non si è 
certo scoraggiato e anzi ha 
puntato al negozio a fianco, 
la Remo gastronomia, dove è 
riuscito ad andare a segno. 

Il bandito ha prima cerca- 
todi forzare le entrate princi- 
pali che danno sul parcheg- 
gio verso via Manin. Quindi 
ha visto la porta su un lato, 
più nascosta, e lì ha avuto il 
tempo di accanirsi. Percorsi 
una decina di metri all'inter- 
no della gastronomia, è anda- 
to dritto verso il registratore 
di cassa. Il ladro ha puntato 
inoltre nelle altre attività vi- 
cine, lo studio Hdi Assicura- 
zione e il salone di bellezza 
Laura Valentini. — 

DIEGO BORTOLOTTO 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


22 PROVINCIA 


LUNEDÌ 3 GIUGNO 2024 
LATRIBUNA 


GORGO AL MONTICANO 


Festa dinozze, cantante gettata aterra 
«Botte e zigomi gonfi, sono shoccata» 


Alessia Toffoli, finalista di Sanremo Giovani, è finita contro una cassa per colpa di un invitato ubriaco 
Il padre: «Farò denuncia, e violenza sulle donne». L'artista: «Mi ha strattonata, ma è stato un incidente» 


Francesco Dal Mas 
GORGO AL MONTICANO 


Alessia Toffoli, cantante di 
Vittorio Veneto e finalista di 
Sanremo Giovanni, è dovuta 
ricorrere ieri alle cure del 
Pronto Soccorso di Vittorio 
Veneto a seguito di un inci- 
dente avvenuto sabato sera a 
Villa Revedin di Gorgo al 
Monticano. Si stava esibendo 
con il gruppo musicale "I Tre- 
mendi" per una festa di matri- 
monio quando un giovane del 
pubblico, “evidentemente 
ubriaco”, secondo alcuni testi- 
moni, l'ha avvicinata per bal- 
lare, è inciampato e ha trasci- 
nato nella caduta anche lei, 
che però è andata sbattere 
conla testa contro un mobile. 
L’avventoresiè rialzato e sen- 
za chiedere scusa (lo ha fatto 
dopo) ha continuato a balla- 
re, senza curarsi delle condi- 
zioni della cantante. La giova- 
ne, che è anche candidata con- 
sigliere comunale di FdI a Vit- 
torio Veneto, ha telefonato al 
padre Thomas Toffoli, presi- 


dente del circolo vittoriese di 
FdI, chesi trovava a Roma per 
un incontro elettorale con 
Giorgia Meloni, e gli ha rac- 
contato l'accaduto: «Papà, un 
uomo mi ha afferrato per il 
braccio e miha buttato a terra 
violentemente. Ho sbattuto il 
viso contro una cassa e ho bat- 
tuto la testa. Sono rimasta a 


«Mi ha preso per un 

braccio e buttata giù 
Siamo caduti 

e ho sbattuto il viso» 


terra confusa». Nonostante il 
trauma, l’artista ha trovato la 
forza di riprendere in qualche 
modo la sua esibizione, “ri- 
spettando gli sposi” che peral- 
tro si sono subito scusati per 
l'accaduto. Guidolin, il leader 
del gruppo musicale, ha cerca- 
todi gestire la situazione men- 
tre Alessia, ancora sotto 
shock, ha deciso di non denun- 
ciare immediatamente l'inci- 


hir 


Alessia Toffoli ieri con la mamma al Pronto soccorso dell'ospedale di Costa 


dente per non rovinare la fe- 
sta. Tuttavia, il padre di Ales- 
sia ha dichiarato che intende 
intraprendere azioni legali 
contro l'aggressore. Alessia, 
rientrata a casa, ancora stordi- 
ta dal trauma fisico e psicolo- 
gico, ha preferito comunque 
farsi assistere dalla madre, in- 
fermiera professionale, piut- 
tosto che recarsi in ospedale 
nel pieno della notte. Il forte 
gonfiore allo zigomo e i colpi 
alla testa l'hanno però indot- 
ta, già ieri mattina, a rivolger- 
si ai sanitari dell’ospedale di 
Costa: «Non c’è stata volonta- 
rietà, maè vero che sono rima- 
sta un po’ ferita». «Eimportan- 
teresponsabilizzare maggior- 
mente i ristoranti e gli orga- 
nizzatori di eventi per garanti- 
relasicurezza di tuttii parteci- 
panti - è però la reazione, più 
dura, del padre Thomas Toffo- 
li -. La violenza e la mancanza 
di rispetto verso le donne so- 
no ancora troppo diffuse, e 
serve una maggiore consape- 
volezza e azione concreta per 
combattere questo fenome- 
no. Alessia, nonostante il trau- 
ma, spera di poter recuperare 
intempo peri suoi impegni fu- 
turi e che episodi del genere 
non si ripetano mai più». Per 
la denuncia dell'accaduto 
Alessia valuterà nelle prossi- 
me ore, anche in seguito agli 
sviluppi del trauma e al com- 
portamento della persona in- 
teressata, che poi si è scusata. 
Numerosi gli attestati di vici- 
nanza arrivata alla candidata 
vittoriese dagli altri compo- 
nenti la lista e dalla coalizio- 
ne che candida Giovanni Brai- 
do comesindaco. — 
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CONEGLIANO 


Lo sport e inclusivo 
1.500 atleti e ospiti 
alla Zoppas Arena 


Una delle gare disputate ieri a Campolongo 


CONEGLIANO 


Sulla strada verso le Para- 
limpiadi del 2026, a 100 
km da Conegliano, la città 
ha ospitato la ‘Fiera dello 
sport” con circa 1.500 fra 
atleti ed ospiti, alla Zoppas 
Arena. Parola d’ordine: ‘In- 
clusione”. Sotto tutti i pun- 
ti di vista — hanno racco- 
mandato gli organizzatori - 
perché, se meraviglioso è 
stato l'esempio dato dall’in- 
tegrazione dei ragazzi di- 
versamente abili nelle va- 
rie discipline, ben 15 quelle 
svolte, altrettanto appagan- 
teè statala felicità che si po- 
teva leggere nel volto di co- 
loro che, anche per propria 
indole, non saranno mai 
atleti agonisti, ma da sem- 
pre desiderano praticare 


sport per socializzare e di- 
vertirsi. «Inclusione signifi- 
ca crescere tutti insieme, 
perciò è unimpegno—ha af- 
fermato il sindaco Fabio 
Chies, intervenuto con l’as- 
sessore Primo Longo ed al- 
tri amministratori — che ri- 
guarda proprio tutti. Inclu- 
sione vuol dire, in sostanza, 
rispetto delle regole. E quin- 
di dobbiamo cambiare 
mentalità se non ne siamo 
consapevoli». I numeri di 
questa Fiera parlano da so- 
li: circa 700 studenti fra ve- 
nerdì e sabato mattina, 150 
utenti diversamente abili, 
più di 500 presenze nei po- 
meriggi e nella giornata di 
ieri, dedicata alle famiglie 
ed alle premiazioni del Co- 
ni. — 


F.D.M. 


CARABINIERE IN CONGEDO 


È morto Angelo Tonon 
Fece parte della scorta 
di Papa Giovanni XXIII 


CONEGLIANO 


È venuto a mancare venerdì 
31 maggio Angelo Tonon, 88 
anni, il più anziano socio 
dell’Associazione nazionale 
carabinieri di Conegliano. 
Persona molto conosciuta, si 
è spento al centro servizi per 
anziani di Tarzo, dove si tro- 
vava ospite da circa un mese. 
Nell'Arma era entrato ancor 
giovane, dapprima nel Reggi- 
mento carabinieri a cavallo 
in Sardegna, poi nella compa- 
gnia carabinieri San Pietro a 
Città del Vaticano, nella capi- 
tale. Trai suoi compiti più im- 
portanti, c’è stato il servizio 
discorta, che lui svolse in par- 
ticolare per Papa Giovanni 
XXIII, ma fece da scorta an- 
che ad alte autorità civili e a 
esponenti politici. 

Sempre a Roma conobbe 
Maria Zanette, originaria di 
San Fior, che all’epoca lavo- 
rava come impiegata in uno 
studio medico. Tonon lasciò 
l’Arma nel 1964, dopo circa 
otto anni di servizio, per tor- 
nare in Veneto a sposarsi. Si 
stabilì a Conegliano e prese 
servizio all’Irca di San Vende- 
miano, dove lavorò come di- 
pendente, finché non gli era 
stata riconosciuta l’invalidi- 
tà per ragioni di salute, riti- 
randosi così dal lavoro. Ave- 
va sempre fatto parte come 
socio della sezione di Cone- 
gliano dell’associazione na- 
zionale carabinieri, da cui è 


Angelo Tonon, 88 anni 


stato decorato con la meda- 
glia d’oro per l’anzianità di 
servizio. Partecipava spesso 
alle cerimonie civili in occa- 
sione delle varie festività na- 
zionalie alle commemorazio- 
ni. Lascia, oltre alla moglie 
sopra citata, anche la figlia 
Gabriella, i nipoti Matteo, 
Giulio e Benedetta, la sorella 
Adelaide, il fratello Cesare, 
con altri parenti. Il rito fune- 
bre si svolgerà domani, mar- 
tedì 4 giugno, alle ore 15.30 
nella chiesa parrocchiale Im- 
macolata di Lourdes a Cone- 
gliano. 

Dopola funzione, il feretro 
sarà trasferito per la crema- 
zione. Il rosario sarà recitato 
mezz'ora prima del funerale. 
La famiglia ringrazia chi par- 
teciperà alle esequie. — 

ALESSANDRO VIEZZER 


MONTEBELLUNA 


«La chiusura di Rugolo 
è la fine di un capitolo 
nella storia della città» 


La vecchia sede Borrauto in corso Mazzini 


MONTEBELLUNA 


Pergenerazioni di montebel- 
lunesi era la Concessionaria 
Fiat di riferimento: per mez- 
zo secolo hanno acquistato 
le loro Fiat da Rugolo, sia 
quando si trovava in corso 
Mazzini che dopo il trasferi- 
mento in una sede logistica- 
mente più funzionale a Boc- 
cacavalla. Era infatti dal 
1964 che la storica famiglia 
Rugolo era Concessionaria 
Fiat, ma la vocazione della 
famiglia peri motori era ini- 
ziata un secolo prima, quan- 
do a metà Ottocento il non- 
no Umberto aveva aperto la 
prima officina per bici e mo- 
to in centro storico. Tra le 
cause che hanno indotto 
Paolo Rugoloa cessare l’atti- 
vità c’è stato anche l’e-com- 


merce, perché oggi si comin- 
ciano a vendere le macchine 
anche online per risparmia- 
re sui costi di distribuzione e 
inogni caso non servono più 
grandi e costosi spazi esposi- 
tivi: si può infatti fare tutto 
con un ufficio e uno scher- 
mo. Un futuro segnato per le 
concessionarie così come 
erano conosciute, tanto che 
in 40 anni da 800 che erano 
presenti in Italia si sono ri- 
dotte a 300. E adesso al po- 
sto delle auto lì arriveranno 
trattori, macchine agricole, 
prodotti per il giardino. 
Tempo di eseguire dei lavori 
di ristrutturazione e lì apri- 
ràil Consorzio Agrario Bellu- 
no Treviso. Sarà un ritorno, 
perché c’era in città fino agli 
anni Settanta. — 

E.F. 
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Il locale della movida rinasce in estate Excursionista 
L'ex Garage alPasta per 300mila euro  esoccorso 
Situato a pochi passi dalla Fontana dei Cavalli, rientra nella procedura fallimentare Bariviera VITTORIOVENETO 


Alcuni investitori hanno deciso di puntare su questo immobile, vicino alla futura area pedonale 


Diego Bortolotto 
CONEGLIANO 


Era stato uno dei luoghi della 
movida nel cuore di Coneglia- 
no: l'ex Garage è pronto a rina- 
scere. Sono arrivate delle offer- 
te alla curatela fallimentare. 
L'immobile situato all'interno 
di una corte di corso Vittorio 
Emanuele, quasi di fronte alla 
Gradinata degli alpini, andrà 
dinuovo all'asta il 10 luglio,do- 
pochesono giunte delle “offer- 
te irrevocabili di acquisto”. Al- 
le cifre proposte quindi sono 
state fissate le basi d'asta. 302 
mila euro per l'ex ristorante e 
laboratorio, situato su quattro 
piani per una superficie di 
462,5 metri quadrati. Quello 
era stato uno dei locali, bar-bi- 
strot, più frequentati del cen- 
tro, chiuso definitivamente 
nel 2020. L'immobile è defini- 
to di classe “signorile” ed è in 
buono stato, nel 2013 era stato 
ristrutturato. Il locale aveva 
avuto diverse gestioni, il nome 
“Garage” prendeva origine dal- 
la vecchia destinazione d'uso. 


Unaserata al Garage, una decina di anni fa 


Tanti sono stati gli eventi rea- 
lizzati lì, poi era stata un'altra 
delle vetrine rimaste desolata- 
mente buie nel centro di Cone- 
gliano. All'interno della corte 
vi è un'altra parte destinata al 
commercio, per una superficie 
di 126 metri quadrati. Quello 
fino ad alcuni anni fa era una 
fioreria, ora la base d'asta è di 
87.200 euro. Inoltre nella stes- 


Il compendio 

dell’ex catena 

di abbigliamento 

vale in tutto un milione 


sa corte saranno in vendita tre 
appartamenti, su tre differenti 
piani e metrature, per un valo- 
re complessivo di 235.700 eu- 
ro. Inoltre vi è un piccolo nego- 
zio situato invia Ortigara a Pa- 
rè, stimato 36.800 euro. Tutti 
gli immobili fanno parte della 
procedura fallimentare relati- 
va all'azienda d'abbigliamen- 
to Bariviera, dichiarata fallita 


nel 2021. Le eventuali offerte 
migliorative dovranno essere 
inviate entroil 9 luglio, al cura- 
tore Stiz, che si occupa della 
procedura per conto del tribu- 
nale di Treviso. Le eventuali of- 
ferte saranno aperte il giorno 
successivo nello studio Corsi. 
La perizia di stima, due anni fa 
attribuiva un valore complessi- 
vo di tutti gli immobili di circa 
1 milione di euro. Una conclu- 
sione positiva in tempi relati- 
vamente brevi, oltre che forni- 
re le risorse per i creditori, po- 
trà soprattutto far rinascere e 
riqualificare uno delle aree 
centrali della città. Nella stes- 
sa perizia di stima veniva evi- 
denziato «un mercato immobi- 
liareche ancor'oggi risente del- 
la crisi economica che da oltre 
un decennio condiziona e vin- 
cola gli investimenti immobi- 
liari». L'ex Garage non andrà a 
un prezzo di “saldo”, ma rap- 
presenta un affare per chi cre- 
de nel futuro sviluppo di Cone- 
gliano. Sarà adiacente alla fu- 
tura piazza Carducci. — 
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Sebbene la gente abbia 
prediletto ieri il mare, c’è 
chi preferisce la montagna 
eogni tanto capitano infor- 
tuni. Come quello che si è 
verificato a Vittorio Vene- 
to. Erano trascorse le 13 di 
ieri, infatti, quando il Soc- 
corso alpino delle Prealpi 
Trevigiane è stato attivato 
per un escursionista che si 
era procurato un sospetto 
trauma al ginocchio vici- 
no a Forcella Zoppei, sul 
Monte Agnellezza. Una 
squadra, cui si sono ag- 
giunti anche i soccorritori 
di Belluno trovandosi vici- 
no al confine provinciale 
trevigiano, ha raggiunto il 
67enne escursionista, resi- 
dente nel comune di Bor- 
go Valbelluna. L'uomo era 
in compagnia della mo- 
glie, che ha dato Pallarme. 
Una volta imbarellato con 
l'aiuto dei sanitari, l'infor- 
tunato è stato trasportato 
a spalla per circa 300 me- 
tri fino alla strada, dove è 
stato affidato all'ambulan- 
za partita poi alla volta di 
Conegliano. Qui il 67enne 
bellunese è stato sottopo- 
sto alla diagnostica. — 

R.P. 


GLI EFFETTI DEL MALTEMPO 


I volontari rimuovono 
un albero e riaprono 
l’accesso al parco Piave 


VALDOBBIADENE 


Continuano gli interventi 
di messa in sicurezza di stra- 
de e sentieri lungo l’arco col- 
linare dopo ilmaltempo del- 
le settimane scorse. Anche 
nella giornata di ieri i volon- 
tari dell'Avab di Valdobbia- 
dene sono stati impegnati 
in una serie di operazioni, 
tracui unainvia Grazie a Vi- 
dor, che era bloccata a cau- 
sadi una frana, per eseguire 
un intervento di ripristino 
della percorrenza e il suc- 
cessivo lavaggio. «Un dove- 
roso ringraziamento per il 
loro supporto e la loro dispo- 
nibilità. Sempre pronti ad 
intervenire in caso di neces- 
sità», il ringraziamento arri- 
vato ai volontari dall'ammi- 
nistrazione comunale di Vi- 


heieri 


dor. Volontari che poi sono 
stati impegnati nel taglio e 
nella rimozione di un albe- 
ro che, caduto di traverso, 
impediva l’accesso al parco 
del Piave. Gli stessi volonta- 
ri hanno provveduto alla 
pulizia della strada a Ma- 
donna delle Grazie. 
Interventi importanti che 
si sommano a quelle delle 
settimane scorse, quando i 
volontrai, con Comune i vi- 
gili del fuoco, sono stati al 
lavoro nel monitoraggio 
delle numerose frane che si 
sono aperte da mesi nell’ar- 
co collinare che va da Guia 
di Valdobbiadene a Vitto- 
rio Veneto, con decine di 
smottamenti, alcuni dei 
quali hanno attraversato e 
devastato ivigneti della Do- 


cg.— 


AVVISI ECONOMICI 
MATRIMONIALI 


AGENZIA VENUS l’unico marchio di 
agenzie per single a gestione familiare 
con 11 sedi di proprietà nel Nord Italia. 
Profili con foto di persone che vivono 
nella tua zona, vedi i nostri foto-annun- 
ci inwww.agenziavenus.it per informa- 
zioni chiama il 3403664773. Garantia- 
mo massima riservatezza 


CASTELFRANCO - 54ENNE carismatico, 
brillante imprenditore dal cuore tenero. 
Sono solo dopo una lunga convivenza fini- 
ta senza particolari rimorsi, vorrei avere 
al mio fianco una donna intelligente, di 
spessore e dall'animo romantico, con cui 
progettare il futuro insieme GIANLUCA cell. 
3240992045 Ufficio Venus Tel. 0423374186 


CASTELFRANCO 53enne libero professio- 
nista distinto ed elegante, divorziato. Alto, 
fisico atletico; non sono un fatalista, ma 
credo che nella vita sia necessario anche un 
pizzico di fortuna... Mi piacerebbe conosce- 
re una lei di buona cultura, scopo seria re- 
lazione Francesco cell. 3490893495 Ufficio 
Venus Tel. 0423374186 


CASTELFRANCO 77ENNE bionda occhi ce- 
lesti, senza figli, dicono che ho aspetto gio- 
vanile, sono genuina ed altruista. Mi dedico 
al volontariato in parrocchia, leggo, amo la 
montagna soprattutto d'estate. Cerco un po' 
di serenità, d'affetto e di tranquillità Gilda cell. 
3929602430 Ufficio Venus Tel. 0423374186 


CONEGLIANO 48ENNE INGEGNERE libero 
professionista; nel tempo libero pratico 
ciclismo, mi trovo con gli amici, ma gli 
ambienti che frequento sono sempre gli 
stessi; vedo che faccio difficoltà a incontra- 
re una lei senza relazioni in corso deside- 
rosa d'impegnarsi seriamente ENRICO cell. 
3936941340 Ufficio Venus Tel. 04381962113 


LIBERA PROFESSIONISTA (Castelcucco) 
62enne bionda occhi azzurri, fisico minu- 
to, cm 162, della Vergine. Elegante e fem- 
minile, sono soddisfatta della mia vita ma 
vorrei qualcosa in più. Vorrei trovare la mia 
serenita affettiva: garantisco sincerità e 
trasparenza nelle intenzioni. Giovanna cell. 
3403664773 Ufficio Venus Tel. 04381962113 


LORIA 49ENNE IMPRENDITRICE, divorzia- 
ta, senza figli, mora occhi scuri, carnagione 
olivastra. Ho un lavoro impegnativo, nel 
tempo libero prediligo il relax allo sport o 
alle uscite per locali. Cerco una seria rela- 
zione, eventuale convivenza anche a casa 
mia ANNA cell. 3926273879 Ufficio Venus 
Tel. 0423374186 
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LORIA limitrofi 55 anni medico dentista, i 
mio motto: prendi fiato e mettici il cuore. 
Ho capito che la sfera dell’affettività è molto 
importante per il benessere di una persona 
e quindi eccomi qui desideroso di mettermi 
in gioco FRANCESCO cell. 3938572663 Uffi- 
cio Venus Tel. 0423374186 


MASER 44ENNE libero professionista. Ne 
tempo libero con gli amici facciamo gite in 
moto, ho una Ducati, trascorriamo weekend 
in qualche agriturismo oppure in località 
di mare vicino casa. Vorrei conoscere una 
ragazza dinamica, poss italiana, scopo sta- 
bile relazione. FEDERICO cell. 3929602430 
Ufficio Venus Tel. 04221741361 


MIANE 56ENNE genuina, amante della 
montagna e dello sport: scio, sono appas- 
sionata di ciclismo. Sono attiva nel volonta- 
riato. Mi sento pronta a ri-cominciare dac- 
capo. Vorrei conoscere un signore gentile, 
protettivo, distinto per relazione seria va- 
lutando una futura convivenza. Melina cell. 
3403664773 Ufficio Venus Tel. 04381962113 


MONTEBELLUNA vedova 60enne. im- 
prenditrice. Ho interesse per l’arte ma 
mi emoziona di più la natura, mi piace 
mangiare bene, cucino e vado anche per 
ristoranti caratteristici. Mi piacerebbe co- 
noscere un signore max 75enne, anche se- 
parato o divorziato Info www.agenziavenus. 
it Antonia cell. 3938572663 Ufficio Venus 
Tel. 0423374186 


AGENZIA 
enus 


AGENZIA 
PER SINGLE 


AMICIZIA-CONVIVENZA- 
MATRIMONIO 


A conduzione familiare 


Foto annunci: 
www.agenziavenus.it 


PER INFORMAZIONI 


TREVISO: 04221741361 
CASTELFRANCO: 0423374186 


MONTEBELLUNA - 38ENNE commessa; ho 
uno stile di vita normalissimo, mi reputo 
una ragazza carina ed interessante ma non 
ho ancora incontrato un lui maturo e desi- 
deroso di formare una famiglia: molti pun- 
tano al divertimento e alle relazioni senza 
domani. Melissa cell. 3926273879 Ufficio 
Venus Tel. 0423374186 


MOTTA DI LIVENZA 59ENNE simpatico, 
generoso, fisico atletico, pratico sport per 
tenermi in forma e per scaricare lo stress 
del lavoro. Affidabile, serio e passionale, 
cercherei una lei pari requisiti scopo ami- 
cizia ed eventuale solida relazione (indiff 
nazionalità) GABRIELE cell. 3240992045 
Ufficio Venus Tel. 04221741361 


ODERZO - 58ENNE ARTIGIANO, cm 185 
rasato occhi verdi, atletico. Ho la passione 
per la nautica ed i cavalli. Credo nell'amore 
romantico, scegliersi giorno dopo giorno 
senza alcun obbligo o costrizione, stare 
assieme per il puro piacere di viversi inten- 
samente ADRIANO cell. 3936941340 Ufficio 
Venus Tel. 04221741361 


RESANA limitrofi 54ENNE, castana occhi 
occiola senza figli; semplice, non amo 
espormi, per questo POTREI APPARIRE un 
po' introversa. Credente e praticante, vorrei 
anch'io la felicità della vita di coppia, cerco 
un compagno che sappia andar oltre l'ap- 
parenza. VALERIA cell. 3293308050 Ufficio 
Venus Tel. 0423374186 


SPRESIANO 43enne nubile senza figli sem- 
plice e tradizionalista, faccio l’impiegata, 
dedico il tempo libero a far volontariato 
in un centro diurno. Non amo i social, sono 
abbastanza riservata. Sono cattolica pra- 
ticante, vivo sola. Sono interessata ad una 
stabile relazione. Elisa cell. 3929602430 
Ufficio Venus Tel. 04381962113 


SPRESIANO 7IENNE ex commerciante, 
colleziono auto e moto d'epoca; amante 
dell’arte, un passato di canottaggio ago- 
nistico, ora preferisco attività più “leg- 
gere” TIPO le passeggiate in montagna. 
Per il momento vorrei trovare un'amica 
con cui condividere il tempo libero AN- 
TONIO cell. 3403664773 Ufficio Venus 
Tel. 04381962113 


TREVISO - 56ENNE alto 180 cm CELIBE 
istruzione universitaria, benestante, piace- 
vole presenza. Vivo solo in città, frequento 
la palestra, sono appassionato di fotografia 
e viaggio con piacere. Vorrei conoscere 
una lei simpatica, poss senza figli per ami- 
cizia ed eventuali sviluppi ANDREA cell. 
3938572663 Ufficio Venus Tel. 04221741361 


TREVISO 33enne infermiera professionale 
cm 160, normopeso bionda occhi castani. 
Generosa, responsabile, non sono gelosa né 
controllante, apprezzo le relazioni di coppia 
in cui ognuno è libero di mantenere i propri 
interessi e i propri amici. Info www.agenzia- 
venus.it Barbara cell. 3926273879 Ufficio 
Venus Tel. 04221741361 


TREVISO 76ENNE noto professionista feli- 
cemente in pensione; aspetto giovanile, di 
buona dialettica, estroverso e molto ironi- 
co, non pantofolaio, mi piace la montagna 
ma ancora più la vita da spiaggia; vorrei 
conoscere una signora con cui condividere 
il tempo libero. MASSIMO cell. 3929602430 
Ufficio Venus Tel. 04221741361 


TREVISO LAURA 52ENNE ho una fioreria, 
sono divorziata, figli grandi. Curata e come 
ogni donna mi piace essere sempre in or- 
dine e vestire in modo femminile; sportiva 
quel che basta, gran lavoratrice, simpati- 
ca ironica. Cerco max 65enne per stabile 
relazione cell. 3403664773 Ufficio Venus 
Tel. 04221741361 


VALDOBBIADENE - 5OENNE SONO UN 
AGENTE DI COMMERCIO dello Scorpione. Il 
mio matrimonio è finito senza particolari 
rancori e con mia figlia ho un ottimo rap- 
porto. Vorrei ridarmi una seconda possibi- 
lità conoscendo una donna poss con figli. 
Scopo stabile relazione FRANCESCO cell. 
3926273879 Ufficio Venus Tel. 0423374186 


VEDOVA (CONEGLIANO) 7OENNE PROFES- 
SIONISTA IN PENSIONE, SONO PORTATA A 
socializzare, ho molteplici interessi (arte, 
musica, teatro). Cerco una persona di soli- 
di principi, l'età è indifferente se giovanile. 
Non cerco una semplice amicizia ma una re- 
lazione d'affetto SABRINA cell. 3938572663 
Ufficio Venus Tel. 04381962113 


VEDOVA (SUSEGANA) 73ENNE imprenditri- 
ce da poco in pensione. Sono una persona 
semplice, tradizionalista, femminile ma 
non sofisticata. Cerco l'affetto di un signore 
amante della campagna, con cui trascorrere 
belle giornate inseme, valutando una futura 
convivenza GIULIANA cell. 3929602430 Uf- 
ficio Venus Tel. 0423374186 


VEDOVO (MOGLIANO) 66ENNE libero 
professionista creativo, affettuoso, intra- 
prendente. Mi piace vestire con una certa 
classe ed eleganza, amo il teatro e i viaggi 
culturali, sono altresì un ottimo cuoco. Cer- 
co una compagna possibilmente vedova, 
per condividere il meglio, incontriamoci! 
GIORGIO cell. 3490893495 Ufficio Venus 
Tel. 04221741361 
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Negli anni Ottanta e Novanta il locale di Montebelluna era al top 
Chiuso dal 2012, ora porta tutti i segni delle frequentazioni abusive 


Degrado e vandalismi 
nel tempio della disco 
Il relitto dell’Emmeuno 
pericolo senza barriere 


LASTORIA 


Fabio Poloni / MONTEBELLUNA 


l tempio in rovina sono 

vetri rotti ed erbacce, 

ruggine e degrado, se- 

gni di bivacchi, scritte 
oscene, vandalismi. In quel- 
le notti sembrava che il tem- 
po della vita non passasse 
mai: la smentita, qui e ora, è 
feroce. Iltempo lo hatravol- 
to, l’Emmeuno: la storica di- 
scoteca di Montebelluna, 
uno dei locali più famosi tra 
fine anni Ottanta e anni No- 
vanta, è ora un relitto senza 
mare. Vuoto, devastato, ab- 
bandonato nella sua funzio- 
ne primaria, riciclato come 
spazio d’incursione, zona 
franca. Tutto a terra, tutto 
distrutto: arredi, poltronci- 
ne, vetrate. Nonè solo entro- 
pia, natura che —come si di- 
ce in questi casi — si ripren- 
de i suoi spazi. No, qui è tut- 
to aperto, tutto accessibile, 
equalcuno ha sfogato la sua 
noiaacida devastando, bru- 
ciando. Ci sono segni di bi- 
vacchi notturni, materassi, 
coperte, lattine vuote. Scar- 
pe abbandonate. Degrado e 
anche pericolo: vetrate 


Na = 


Anche scarpe abbandonate 


sventrate come ghigliotti- 
ne, tombini aperti nascosti 
tra le foglie, soffittature pe- 
ricolanti. Per entrare a fare 
queste fotonon abbiamo do- 
vuto saltare, forzare, sfon- 
dare: tutto aperto, libero, 
come un'oasi fuori dal tem- 
ponascosta tra la vegetazio- 
ne, alla fine di via Ponte di 
legno, a due passi dalla Fel- 
trina. 

Emmeuno significava so- 
prattutto estate, giardino 
all’aperto, festa fino all’al- 
ba. Prima si chiamava Cao- 
dà, nelle origini addirittura 
a fine anni Settanta, e non 
era ancora una discoteca in 
senso classico: proponeva 
musica rock. Poi ilboom de- 
gli anni Ottanta e la gloria, 


quel tempo immobile nei 
Novanta che invece passa 
eccome, la crisi dei locali, 
una prima chiusura tempo- 
ranea, poi quella definitiva 
nel 2012 dopo un tentativo 
di rianimarla. Da lì in poi, il 
progressivo disfacimento: 
primala proprietà dei locali 
(con annesso immobile su 
due piani, un tempo oste- 
ria) ha pagato un custode, 
poi la situazione è scivolata 
in un inesorabile degrado 
fatto di incursioni notturne, 
spaccio, incontri. 

Qualche mese fa, a no- 
vembre dello scorso anno, 
unincendio—evidentemen- 
te provocato da qualche 
ospite notturno — ha deva- 
stato proprio l'immobile su 
due piani, risparmiando in- 
vece la struttura esterna del- 
la discoteca eil giardino, co- 
me se anche il fuoco ricor- 
dasse. Anche le transenna- 
ture dei pompieri, che per 
un po’ hanno almeno for- 
malmente vietato l’accesso, 
ora sono sparite. E anche un 
problema di sicurezza e 
pubblica salute, ora, e pri- 
mao poi il Comune e la pro- 
prietà dovranno farsene ca- 
rico. La musica è finita. — 
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DIRETTORE RESPONSABILE: Luca Ubaldeschi 


L'INTERVENTO 


INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE, 
ILNORDEST 
SE LA GIOCA 


ANDREA TRACOGNA 


ijamo esseri natural- 
mente affascinati dalla 
tecnologia, ma al con- 
tempo ne temiamo gli 
effetti. Questa tensione dina- 
mica tra attrazione per le novi- 
táe paura dell'ignoto ha segna- 
to tutte le fasi dello sviluppo 
umano e spiega, nella nostra 
corsa verso il progresso, il fre- 
quente ricorso alle virtù divi- 
natorie di oracoli e futurologi. 

Erail 1995 quando Don Tap- 
scott pubblicava “The digital 
economy”, prefigurando l’im- 
minente rivoluzione digitale. 
Oggi, nel campo del business, 
è ampiamente condiviso che 
queste tecnologie favoriscono 
le innovazioni di prodotto e 
più efficienti modalità di orga- 
nizzazione economica. 

Nel campo sociale, la transi- 
zione digitale è diventata uno 
dei pilastri del Pnrr e del rilan- 
cio competitivo del Paese. Ep- 
pure, all’alba di questa rivolu- 
zione, il timore era che le tecno- 
logie digitali avrebbero pro- 
dotto una significativa riduzio- 
ne dell’occupazione, con rile- 
vanti costi sociali. D’altra par- 
te, e inspiegabilmente, le stati- 
stiche economiche evidenzia- 
vano in Occidente una crescita 
molto lenta della produttività 
totale dei fattori, a tassi addirit- 
tura decrescenti. Si trattava 
del paradosso del premio No- 
bel Robert Solow, che in piena 
era digitale ammetteva, per- 
plesso: «Vedo computer ovun- 
que tranne che nelle statisti- 
che della produttività». A sve- 
larel’arcano si proposero Bryn- 
jolfsson e McAfee con “The Se- 
cond Machine Age” (2014), in- 
vitandoci a pazientare, e sotto- 
lineando che le tecnologie digi- 
tali richiedono tempi lunghi di 
incubazione prima di liberare 
il loro potenziale dirompente 
susocietà eeconomia. 


Segue a Pag. IV> 


Le aziende del territorio investono sulla filiera produttiva e si aggregano in consorzi 
per ridurre il gap dai colossi, lanciando nuovi marchi e cercando spazi nei supermercati 
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IL PERSONAGGIO 


EnricoFranzolin 
«Il giorno che papà 
mi fece scegliere 
trai campie gli studi 
Così è nata Unox» 


A 


Il fondatore racconta 
un gruppo da 230 milioni 
che cresce del 27% 
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L'IMPRESA 


Midolini Group 


«Le nostre gru 
da Trieste a Marghera 
Eppure non soffriamo 
la crisi di Suez» 


Dopo l'ultima acquisizione 
è l'ora degli spin-off 
Le mosse di Giacomo Pittini 
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LA STORIA 


Ladistilleria ultra-centenaria 
La svolta 
di Domenis 1898 
Il gin a zero alcol 
e l'onda mixology 


L'azienda friulana testa 
il nome della bevanda 
sul mercato a fine estate 
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IL QUADRO 


Le elezioni e i robot di Panetta 


LUCA PIANA 


a scorsa settimana Fa- 

bio Panetta, governa- 

tore della Banca d'Ita- 

lia, ha ricordato a tutti 
quanto la manifattura italiana 
sia avanzata: nel 2021 in Italia 
c'erano 13,4 robot ogni mille 
addetti, contro 12,6 in Germa- 
nia e 9,2 in Francia. Il dato è 
calcolato escludendo il settore 
dell’auto: con quello, la Germa- 
nia supera l’Italia, che resta da- 
vanti alla Francia. Negli ultimi 
anni l'automazione è cresciuta 
soprattutto nella farmaceuti- 


ca, nella metallurgia e nell’ali- 
mentare. Ancora: dal 2019 le 
industrie hanno raddoppiato, 
al 17%, la quota degli investi- 
menti intecnologie digitali. 

La flessibilità garantita 
dall’automazione è uno dei 
motivi percui l'industria italia- 
na aveva recuperato rapida- 
mente dopo la mazzata del Co- 
vid. Negli anni passati, dun- 
que, grazie anche alla preveg- 
genza degli incentivi noti co- 
melIndustria 4.0, molti impren- 
ditori avevano fatto il loro do- 
vere: «Il ritorno all’accumula- 
zione di capitale e la capacità 


di affermarsi sui mercati inter- 
nazionali sono incoraggianti 
segnali di forza, che vanno con- 
solidati», ha detto Panetta. In 
una campagna elettorale in 
cui è stato promesso di tutto, è 
mancata una cosa: i decreti at- 
tuativi per i 6,3 miliardi di in- 
centivi denominati Transizio- 
ne 5.0. Annunciati nel novem- 
bre 2023, definiti con decre- 
to-legge del 26 febbraio, con- 
vertitoin legge il 23 aprile, pro- 
muovono investimenti da fare 
entro il 2025. Siamo arrivati a 
giugno e, nel frattempo, gli in- 
vestimenti sono crollati. — 
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LE NOSTRE FILIALI ACCANTO A TE 


Ci trovi nelle province di Treviso, Pordenone, Venezia 
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Iniziative come 
Agriform-Granterre 
e “Naturalmente 


LUNEDÌ 3 GIUGNO 2024 
LA TRIBUNA 


IL PREZZO DEL LATTE 


Italia, Verona - Quadro storico di confronto fra i prezzi del Latte crudo spot nazionale ed i prezzi del Latte intero spot estero 


da latte friulano" GE 

mostrano la voglia 70 ..l.... = Prezzo del Latte crudo spot nazionale | 

di crescere del settore = Prezzo del Latte intero pastorizzato spot estero (prov. prevalente Germania/Austria) 
60 
40 
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«E d 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
e novita Investono Fonte: CCIM Verona = 
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del litro di “bianco” lo confer- 
mano. Negli anni Novanta un 
litro di latte alla stalla veniva 
pagato tra le 700 e le 750 lire, 
l’equivalente di 36-38 centesi- 
mi di euro, e il consumatore lo 
acquistava al supermercato 
per poco più di 2 mila lire (un 
euro e poco più). Nel 2021 - 
trent'anni dopo - il prezzo alla 
stalla era di 37,5 centesimi 
(fonte Clal), a gennaio 2023 
aveva “spuntato” i 60 cent, per 
scendere a maggio 2024 attor- 
no a quota 51,50 (più o meno 
mille lire). Al supermercato, in- 
vece, un litro di latte di alta 
qualità supera gli 1,70 euro 
per raggiungere anche i 2,20 
euro, oltre le 4 mila lire. 

Basta ovviamente accenna- 
re all'andamento dei costi ri- 
chiesti dall'allevamento delle 
mucche da latte, tra rincari dei 
mangimi e dell’energia e l’in- 
flazione galoppante dell’ulti- 
mo biennio per intuire che es- 
sere produttori di latte è un’at- 
tività ad alto rischio e bassa re- 
munerazione, non serve nem- 
meno scomodarsi a valutare i 
trend trentennali. 

La trasformazione, invece, 
lanascita di una filiera, la valo- 
rizzazione delle produzioni ti- 
piche, Dop comprese, possono 
essere il giubbotto di salvatag- 
gio. Anche in un mercato sem- 
pre più difficile e complesso 
qual è quello alimentare, in cui 
la domanda risente di un mix 
di fattori molto diversi che han- 
noache fare conlemodeeil va- 
riare del gusto. Che poi sono al- 


Fonte: Ismea 


WITHUB 


Ce ancora latte a Nord Est 
le filiere sfidano 1 colossi 


la base della diminuzione del 
consumo di latte: «Untempola 
colazione era a base di una taz- 
za di latte - ricorda Claudio Fili- 
puzzi, già presidente di Fonda- 
zione Agrifood Fvg - oggi la 
proposta spazia dal senza latto- 
sioallattedirisoo di soia». 


ILLATTE FRIULANO, NATURALMENTE 


In un mercato che non pare es- 
sere destinato a crescere, forte- 
mente competitivo, caratteriz- 
zato dalla presenza di gruppi 
industriali importanti - anche 
italiani, come il colosso coope- 
rativo emiliano Granarolo, 1,6 
miliardi di fatturato, e l’ascen- 
dente reggiana Newlat, che ha 
appena acquistato la britanni- 
ca Princes creando un gruppo 
da 2,8miliardi diricavi - laqua- 
lità della materia prima e dei 
prodotti derivati può essere la 
leva su cui agire, in un conte- 
sto di filiera, per mantenere gli 
allevamenti, remunerare ade- 
guatamente la materia prima, 


e produrre a marchio proprio 
prodotti di qualità. Questa la 
scommessa di “Naturalmente 
da latte friulano”, società con- 
sortile nata nel 2021 in Friuli 
Venezia Giulia. Il piano indu- 
striale è chiaro: una filiera che 
garantisca la materia prima, e 
il recupero di luoghi idonei al- 
la trasformazione. «Ciascuno - 
spiega Francesco Ciani, gene- 
ral manager della società - con 
una specifica vocazione pro- 
duttiva», recuperando caseifi- 


Francesco Ciani 


ci non più attivi, ma che fanno 
parte della storia del territo- 
rio. Oggi “Naturalmente da lat- 
te friulano” conta 18 aziende, 
210 stalle e intercetta oltre il 
20% della produzione regiona- 
le. Già approdato sul banchi 
della Gdo, il brand va oltre il 
latte fresco - presente in 200 
punti vendita - e comprende i 
formaggi, che saranno integra- 
ti dal burro e da un prodotto ti- 
pico come l’ont, specifico peri 
condimenti, oltre alla mozza- 


Nisio Paganin 


rella e allo yogurt. «Stiamo ini- 
ziando a distribuire il formag- 
gio in forma e entro giugno - 
prosegue Ciani - distribuiremo 
la mozzarella e il frico, mentre 
a luglio saranno operativi i 
nuovi laboratori che stiamo or- 
ganizzando». Il primo, a Pasia- 
no di Pordenone, dedicato al 
porzionamento, il secondo a 
Gemona, perilburro. Il prodot- 
to si rivolge alla grande distri- 
buzione che, per il latte friula- 
no, è una novità. Entro l’anno 
da Moimacco uscirà lo yogurt 
eda Ziracco lo spalmabile e al- 
tri prodotti della tradizione. Il 
fatturato è di circa 40 milioni, 
ma le ambizioni vanno ben ol- 
tre. 


AGRIFORM, DAL VENETO ALL'EMILIA 

Se due modelli per il Friulano 
possono essere le cooperative 
altoatesine Mila e Vipiteno, ri- 
spettivamente 263 milioni e 
114 milioni di fatturato e una 
posizione chiave nella Gdo na- 


zionale, così come la bellunese 
Lattebusche, il caso Agri- 
form-GranTerre è l’esempio di 
un'operazione di successo dai 
grandi numeri che nasce da 
un’idea made in Veneto, a lun- 
go accarezzata, di «un contadi- 
no prestato al management», 
la definizione che dà di sé Ni- 
sio Paganin. «Agriform - rac- 
conta - nasce negli anni 80 
quandoalcune cooperative ca- 
searie, produttrici del Grana 
Padano, decisero di mettersi 
insieme per gestire la stagiona- 
tura e il confezionamento. Se- 
guono anni di crescita che por- 
tano la cooperativa a diventa- 
re uno dei leader del Grana Pa- 
dano, con una forte propensio- 
neall’export». 

Arrivati al tetto dei 200 mi- 
lioni, racconta Paganin, la do- 
manda successiva non poteva 
che essere: e ora? «Non sempre 
la dimensione è sufficiente, 
ma fare un ulteriore salto pote- 
va essere rischioso, ameno che 
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-èl’idea- nonsi riesca a stringe- 
re alleanze». E all’ulteriore do- 
manda “con chi?”, la risposta è 
stata: «Con Parmareggio, socie- 
tà leader nel Parmigiano Reg- 
giano, controllata da una coo- 
perativa a capo di unafiliera di 
caseifici emiliani, analoga ad 
Agriform; portafoglio prodotti 
diverso, complementare; loro 
leader nel Parmigiano, noi tra 
i leader del Grana, e sinergie 
possibili, penso a packaging, 
commerciale, logistica». 

Il progetto convince e diven- 
ta realtà nel 2021. Nasce così 
Caseifici Granterre: «Oggi - di- 
ce Paganin - la nuova società 
genera 730 milioni di ricavi, di 
cui 230 all’estero, è la più gran- 
de filiera del Paese nel mondo 
dei formaggi Dop, con una go- 
vernance pressoché paritaria» 
e strategie e piani produttivi 
«che consentono ai consorzi di 
crescere in modo adeguato al- 
la domanda. E soprattutto - 
conclude Paganin - grazie al 
mondo delle Dop, regolato dai 
principi della mutualità coope- 
rativa, il latte viene remunera- 
toinmodo soddisfacente». Ov- 
vero attorno ai 60 centesimi al 
litro (contro i 50 pagati dall'in- 
dustria), e «un valore aggiunto 
che rimane nella filiera». 


TRA MONTASIO E PROVOLONE 

SeinFvg altri progetti di filiera 
hanno imboccato strade diver- 
se, pensiamo a Latterie Friula- 


ne (oggi Parmalat, quindi Lac- 
talis), alla storica Torvis, a 
Blanc, e resistono alcune picco- 
le latterie accanto al grande 
Consorzio Montasio, in Vene- 
to sono realtà consolidate so- 
cietà cooperative di dimensio- 
ni importanti come appunto 
Lattebusche - al traguardo dei 
70 annie socia di Agriform per 
il Grana -, Latterie Soligo - 141 
anni di storia -, Latterie Vicenti- 
ne - antica di 160 anni -, casi di 
successo di prodotti tipici pro- 
posti sull’intero territorio na- 
zionale, oltre che all’estero. 

Ferma restando la Lombar- 
dia, saldamente al primo posto 
nella produzione di latte, il Ve- 
neto si difende bene con i suoi 
12 milioni di quintali prodotti 
mediamente ogni anno, con- 
tro i 2,4 milioni di quintali del 
Friuli Venezia Giulia. Il valore 
della produzione è conseguen- 
te: 554 milioni di euro il Vene- 
to, 155 milioni in Fvg. InFvgil 
25% del latte prodotto viene 
destinato al Montasio, la Dop a 
cavallo tra le due regioni, 18% 
a formaggio latteria, il 16% ai 
freschi comestracchino e moz- 
zarella, una quota del 25% va 
in Veneto. 

Anche il Veneto valorizza 
buona parte della produzione 
di latte nei prodotti tipici, dal 
Piave all’Asiago, dal Grana Pa- 
dano alla Casatella e al Provo- 
lone Valpadana.— 
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ANTONIO BORTOLI, DIRETTORE DI LATTEBUSCHE, RACCONTA IL PERCORSO COMPIUTO PER ARRIVARE A 142 MILIONI DI RICAVI 


«Il nostro anno record 
coniprodotti di montagna» 


STEFANO VIETINA 


a nostra cre- 
scita è stata 
costante e si 
fonda su alcu- 
ni principi: utilizzare peri no- 
stri prodotti sempre e solo 
latte locale; pagare il latte 
agli allevatori in base alla 
qualità; solo allevatori in 
Cda; cercare di remunerare i 
nostri soci produttori in mo- 
do da consentire loro di man- 
tenere aperte le stalle». 
Lattebusche ha raggiunto 
in questo modo, secondo le 
parole del suo Direttore Ge- 
nerale Antonio Francesco 
Bortoli, i70 anni di vita, con 
il fatturato record, a fine 
2023, di 142,6 milioni di eu- 
ro.«Garantendo - prosegue - 
qualità e innovazione nel 
progetto industriale, ma an- 
che trasparenza ed equità 
nel rapporto con i soci di 
aree diverse». 
Con un mercato che però si 
ferma al Veneto? 
«Per i freschi e freschissimi, 
ma per gli stagionati eil gela- 
to siamo a macchia d'olio in 
tutta Italia, attraverso gran- 
di catene della Gdo. Poi è 
chiaro che ciascunoha la sua 
ricetta. Noi, ad esempio, do- 
po aver riunito quasi il 90% 
della produzione di latte nel 
bellunese, siamo andati cer- 
care i mercati più ricchi ed 
ampi dove far crescere i no- 
stri prodotti». 
Comeandò? 
«Avevamo tanto latte di qua- 
lità, un'ampia gamma di pro- 
dotti, ma ci mancava un mer- 
cato regionale che abbiamo 
trovato anche acquisendo al- 
tre cooperative». 
I numeri oggi parlano di 
326 soci produttori di sette 
province, Belluno, Vicen- 
za, Padova, Venezia, Trevi- 
so, Trento e Udine, sei sta- 
bilimenti di produzione, 
nove punti vendita diret- 
ta, 308 dipendenti e 40 
agenti, 3.800 ettolitri di 
latte lavorati al giorno per 
untotale annuo di 1,41 mi- 


lioni; tremila esercizi com- 
merciali serviti quotidia- 
namente dalla rete di ven- 
dita. 

«Ad oggi le incorporazioni 
sono state più di venti, fra 
queste quelle della Coopera- 
tiva Brega di Sandrigo in pro- 
vincia di Vicenza nel 1993 e 
Molinetto di San Pietro in Gu 
di Padova nel 2009, forse la 
più importante come dimen- 
sione, che ci hanno portato 
indoteil 42% di Agriform». 
Ovvero? 

«Un consorzio di cooperati- 
ve nato inizialmente per la 
stagionatura dei formaggi e 
poi specializzatosi, con otti- 
mirisultati, nella porzionatu- 
ra e confezionamento - an- 
che per diversi marchi della 
Gdo - del Grana Padano e di 
altre Dop come Piave, Mon- 
tasio, Asiago, e nella vendita 
all'estero. Poi alcuni anni fa 
Agriform ha concluso una 
prima operazione di impor- 
tanza strategica, con Parma- 
reggio e in seguito è entrata 
in Granterre: due territori vi- 
cini, come il Veneto e l'Emi- 
lia Romagna, nessuna so- 
vrapposizione operativa, 
stessa struttura cooperativa 
che oggi unisce oltre 1.300 
allevatori per un fatturato di 


oltre 1,5 miliardi di euro (di 
cui 730 nei Caseifici Granter- 
re, ndr). In questo contesto, 
oltre il 20% della nostra pro- 
duzione viene esportato». 
Torniamo a Lattebusche, 
quanto del vostro fattura- 
to è oggi assorbito dalla 
grande distribuzione? 
«Circa il 40%, ma serviamo 
anche il normal trade, Hore- 
ca e grossisti. Poi abbiamo 
sempre valorizzato quelli 
che una volta erano chiama- 
ti gli spacci e oggi invece per 
noi sono i Bar Bianco, una 
sorta di piccola azienda inter- 
na, ovvero nove punti vendi- 
ta diretti con oltre 80 addet- 
ti, più di tre milioni di presen- 
ze nei dodici mesi ed un fattu- 
rato che ha superato i 13 mi- 
lioni di euro». 

E perquanto riguarda illat- 
teeiprodotti bio? 
«Qualche anno fa abbiamo 
acquisito una piccola latte- 
ria di Padola, a Comelico Su- 
periore, e con il latte raccol- 
to da Cortina a Sappada ab- 
biamo costituito in pratica 
un nostro distretto bio, al 
quale attingiamo per alcune 
produzioni particolari, ma 
soprattutto per il latte ali- 
mentare che sta riscontran- 
do un fortissimo interesse da 


LE CONSEGNE DI LATTE DALLE STALLE 


Dati in tonnellate 


Periodo gennaio — aprile 2024 


Lombardia 


Veneto 


= 


434.948 


Friuli Venezia Giulia Î 86.601 

Emilia Romagna Sg 737.841 

Trentino Alto Adige Y 180.141 
Fonte: Clal WITHUB 
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Con il latte raccolto 
da Cortina a Sappada 
abbiamo costituito 
un nostro distretto 
bio per produzioni 
particolari» 


parte dei consumatori. In 
questo modo siamo riusciti a 
garantire a quei nostri soci 
produttori una remunerazio- 
ne particolare che consente 
loro di mantenere l'attività 
in montagna, con conseguen- 
ti benefici per tutto il territo- 
rio». 

Quindi è questa la vostra 
giusta dimensione? 

«Al momento è la dimensio- 
ne che ci consente, come di- 
cevo all'inizio, di utilizzare 
al meglio il latte locale e di 
garantire ai nostri soci una 
remunerazione del latte ben 
al di sopra della media regio- 
nale. Ma siamo vigili, ovvia- 
mente, qualora dovessero 
presentarsi opportunità di ul- 
teriori acquisizioni o collabo- 
razioni sul nostro territorio. 
In questo momento, comun- 
que, non abbiamo alcun dos- 
sier sulla scrivania». — 
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Il personaggio 


RICCARDO SANDRE 


e fortune di tutti noi 
nascono da piccole e 
grandi scelte che, a di- 
stanza dianni, sembra- 
noavere pocoa che fare con gli 
effetti che ne sono derivati. 
Una sorta di “butterfly effect” 
(Edward Lorenz, 1972) cheha 
accompagnato Unox e il suo 
fondatorenella crescita da pic- 
cola startup specializzata in 
forni professionali ai 290 mi- 
lioni di fatturato del 2023. 
Protagonista di questa sto- 
ria è Enrico Franzolin, nato il 
29 agosto 1955 da una fami- 
glia di agricoltori di Dolfina, 
piccolo centro tra Cavarzere e 
Chioggia. «La prima vera scel- 
ta della mia vita è avvenuta 
proprio subito dopo il diplo- 
ma», ricorda l'imprenditore. 
«Mio padre mi guardò negli oc- 
chi e mi disse che aveva qual- 
che soldo da parte ma che sarei 
stato io a decidere come usarli: 
o avrebbe acquistato alcuni 
nuovi terreni o avrebbe speso 
quei soldi per i miei studi. Io 
scelsi la facoltà di ingegneria 
chimica dell’Università di Pa- 
dova. Mi laureai in 5anni econ 
il massimo dei voti». 


LA SPINTA DI ANNAMARIA 
Dopo dieci anni da ingegnere, 
dapprima in Montedison e poi 
in una piccola impresa chimi- 
ca qui in Veneto, fu la moglie 
Annamaria Randi - futura re- 
sponsabile dell'evoluzione del 
brand Unox - a mettere Enrico 
di fronte ad una nuova scelta. 
«Annamaria iniziò a cercare 
per me, e insieme a me, un’a- 
zienda di cui diventare socio e 
mi diede l’opportunità di mol- 
lare una posizione comoda, 
ben retribuita e stabile per ac- 
cettare una nuova sfida» rac- 
conta il presidente di Unox. 
«Dopo sei anni di lavoro da 
direttore commerciale di una 
Pmi che stava crescendo a rit- 
mi eccellenti mollai tutto e su- 
bentrai come socio al 50% di 
Antonio Bassan in Unox, una 
startup che produceva piccoli 
forni in un garage». Così, nel 
1990, la sua vita cambia di nuo- 
vo. «Quella fu una fase eroica» 
spiega l’imprenditore. «Se hai 
una startup devi sapere fare di 
tutto: dal magazzino al com- 
merciale fino all'innovazione 
di prodotto. Per emergere devi 
offrire qualcosa in più dei tuoi 
competitor garantendo effi- 
cienza e stabilità. Per farlo la- 
voravamo come pazzi e, nel 
frattempo, progettavamo inno- 
vazioni strategiche per il no- 
stro futuro, come la logica mo- 


Il fondatore di Unox racconta il boom dell'azienda di forni professionali, ormai a quota 230 milioni 


Franzolin il giapponese 
ora sbarca in America 


FIATO ZA 


dulare e l’introduzione di nuo- 
ve ventole per garantire una 
diffusione più omogenea del 
calore all’intero del forno». 

Le cose negli anni sono mol- 
to cambiate ma un paio, in 


«Mio padre mi lasciò 

la scelta: acquistare 
altri campi 

o pagarmi l'università 
Mi laureai col massimo 
dei voti in ingegneria» 
Unox, sono rimaste costanti: la 
propensione all’innovazione, 
atuttii livelli, eil ruolo dell’ex- 
port, rimasto stabilmente in- 
torno al 90%. Due elementi 


che hanno garantito, fin dal 
principio, la crescita della pic- 


cola startup. «A fine anni No- 
vanta abbiamo iniziato a pro- 
porre i nostri forni combinati, 
mettendo accanto alle ventole 
dei tubicini che vaporizzava- 
no acqua così da permettere, 
alternativamente, una cottura 
avapore o tradizionale», conti- 
nua l'imprenditore. 


ALLE RADICI DELLA FLESSIBILITÀ 


«Ma mentre gli ordini cresceva- 
no e la gamma di prodotto di- 
ventava più ampia ci trovam- 
mo di fronte ad una nuova sfi- 
da: producevamo secondo il 
modello tradizionale, per ma- 
gazzino. Avevamo tempi di 
consegna a 90 giorni perché 
eravamo costretti a chiudere 
lotti importanti per stare nei 
costi. Questo modello però ral- 
lentava i tempi di consegna e 
appesantiva tutti i processi». 


Fuallora che Unox introdus- 
se, tra le prime in Italia, l’orga- 
nizzazione della Toyota, la co- 
siddetta Lean production. «In- 
trodurre la Lean a tutti i livelli 
è stato un’ottima idea» dice il 
presidente di Unox. «Ma que- 


«Siamo un'azienda 
Made in Italy che — 
controlla tutti i nodi 
della propria catena 
del valore, dalle vendite 
alla produzione» 

sto percorso ha imposto una re- 
visione strutturale dei processi 
produttivi e investimenti im- 
portanti. In questo senso la no- 
stra propensione all’export ci 


ha aiutato. Saldavamo i forni- 
tori a90 giorni ma gli importa- 


Enrico 
Franzolin 


Fondatore e presidente 
di Unox 
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Introdurre il sistema 
di Lean production 

di Toyota ha imposto 
investimenti e una 
revisione strutturale 
di tutti iprocessi. Ma 
è stato fondamentale 


tori ci pagavano cash. La cassa 
generata ci ha permesso di au- 
tofinanziare un percorso evo- 
lutivo fondamentale». 

Proprio per garantire la fles- 
sibilità produttiva necessaria 
al modello Lean, Unox inizia a 
internalizzare la catena di for- 
nitura già alla fine degli anni 
Novanta, fondando una serie 
di imprese controllate: Metex 
che realizza le parti meccani- 
che dei forni, poi Velex per la 
parte elettronica e poi ancora 
Detix per i detersivi e Mabix 
chefa le parti plastiche. Poi an- 
cora l'acquisizione di S3 per lo 
stampaggio della lamiera. 

Un percorso che ha premia- 
to il made in Italy produttivo e 
rafforzato il know how di 
Unox in tutte le fasi della filie- 
ra. Questo in un periodo in cui 
buona parte del sistema indu- 


striale locale guardava alla de- 
localizzazione per abbattere i 
costi. Ma a dare nuova spinta 
all'evoluzione di Unox, ora- 
mai un’azienda strutturata (ac- 
quisita per intero dall’impren- 
ditore nel 2005), è stata anche 
un’altra coppia di ingegneri: 
Chiara Franzolin, sua figlia, e 
Nicola Michelon, attuale Ad 
del gruppo e marito di Chiara. 
La prima ha seguito i processi 
di efficienza Lean del gruppo, 
il secondo ha sviluppato, du- 
rante tutto il decennio scorso, 
una rete commerciale autono- 
ma e globale coronata dagli 
UnoxExperience Center. 


PRONTI A PRODURRE NEGLI USA 


«Insieme abbiamocreato unsi- 
stema efficiente, flessibile eso- 
lido» aggiunge Franzolin «che 
ha la forza di attirare menti 
brillanti in tutti i campi dell’in- 
novazione: Unox Open Facto- 
ry, la nostra divisione di R&D, 
assorbe mediamente oltre il 
5% del nostro fatturato annuo 
e occupa ora quasi un centina- 
iodi ingegneri chimici, dei ma- 
teriali ma anche meccanici, 
dell’aerospazio, delle teleco- 
municazioni e così via. Un 
team che ci ha accompagnato 
nell’introduzione di tecnolo- 
gie di frontiera come l’Iintelli- 
genza artificiale, il machine 
learning e molto altro ancora. 
E se prima il costo medio di un 
nostro forno era pressoché al 
100% legato alla meccanica, 
orail software el’hardware pe- 
sano circa per il 60%». 

Nel 2019 l’azienda fattura- 
va 134 milioni, nel 2023 ha su- 
peratoi 290 milioniin 110 pae- 
si. Gli ordinativi, nel primo tri- 
mestre 2024, segnano un ulte- 
riore + 27%. «Puntiamo al mi- 
liardo di euro di fatturato forse 
già entro il 2030» conclude 
l'imprenditore «e per farlo con- 
tinuiamo a investire. Qui a Ca- 
doneghe nascerà Unox City, 
unprogetto da circa 100 milio- 
ni per una superficie di 90 mila 
metri quadri in cui sorgeranno 
strutture logistiche, produtti- 
ve e un centro ricerche. Le no- 
stre scelte e il nostro know 
how ci hanno fatto superare 
brillantemente il Covid, lo 
shortage di materie prime co- 
me pure le logiche di reshoring 
degli ultimi anni. Siamo un’a- 
zienda Made in Italy che con- 
trolla tutti i nodi della propria 
catena del valore, dal marke- 
ting globale alle vendite fino al- 
la produzione vera e propria, e 
siamo pronti ad inaugurare a 
breve il nostro primo sito pro- 
duttivo negli Stati Uniti». — 
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DALLA PRIMA 


DALL'UNIVERSITÀ 
UNA SPINTA 
ALLE IMPRESE 


ANDREA TRACOGNA * 


obbiamo ammette- 

re che questo gap 

di produttività non 

è stato mai effetti- 

vamente colmato; ma eccoci 

intanto arrivati al 2024, ad 

attendere ancora il pieno 

compimento della promessa 

digitale, e anche ad impe- 

gnarci a sostenerla con ulte- 

riori piani di investimento 
pubblici e privati. 

Nel frattempo, stiamo va- 

lutando con positivo stupore 

ma anche con rinnovata pre- 


occupazione le potenzialità 
applicative degli algoritmi 
di apprendimento automati- 
coe delle diverse forme di In- 
telligenza Artificiale (AD. 
Anche in questo caso, ad uno 
sfrenato ottimismosi associa- 
novisioni fortemente distopi- 
che, con un effetto “deja vu” 
che nonci sorprende. 
Mentre Europa si è già af- 
frettata a regolamentare mi- 
nuziosamente queste tecno- 
logie con l’AI Act - e senza 
qui volere sottovalutare i pro- 
fili di criticità dell’AI sul pia- 
no della tutela della privacy, 
della sicurezza informatica, 
della conformità etica dei 
processi decisionali da esse 
abilitati - sembra sfuggirci il 
punto essenziale: il tasso di 
diffusione dell’AI nel nostro 


Continente è ancora 
estremamente ridot- 
to, specialmente nel 
mondo delle impre- 
se, mentre il gap di 
competitività con le 
altre aree del Mondo 
si sta progressivamen- 
teallargando. 
Perfavorire la tran- 
sizione verso modelli di busi- 
ness data-driven, cioè com- 
patibili con l’AI, sono neces- 
sarisignificativicambiamen- 
ti organizzativi e culturali, 
da abbinare a grandi investi- 
menti in capitale umano fina- 
lizzati a reclutare, formare e 
trattenere collaboratori alli- 
neati a queste tecnologie. 
Non si tratterà soltanto di as- 
sumere laureati Stem, peral- 
tro imprescindibili, che ope- 


rinoin qualità di da- 
ta scientist, di esper- 
ti di sicurezza infor- 
matica, di sviluppa- 
tori di software, di 
professionisti del 
marketing digitale, 
ma anche di esten- 
dere le competenze 
digitali della forza 
lavoro a tutti i livelli funzio- 
nali, sviluppando apposite fi- 
gure di interfaccia tra le fun- 
zioni deputate all’analisi dei 
dati e le altre aree organizza- 
tive. 

Fortunatamente, il siste- 
ma accademico del Nord Est 
sta svolgendo un ruolo cen- 
trale e strategico a supporto 
della transizione tecnologi- 
caversol’AI, realizzando atti- 
vità di ricerca di frontiera, in- 


novandoi programmi forma- 
tivi e le competenze dei lau- 
reati, e promuovendo forme 
di collaborazione pubbli- 
co-privato che coinvolgono 
grandi imprese del territo- 
rio, pubbliche amministra- 
zioni e sistemi di piccole e 
medie imprese. E questa la 
missione del Consorzio iNE- 
ST (Interconnected Nord-Est 
Innovation Ecosystem), un 
ampio ecosistema di innova- 
zione centrato sul potenziale 
delle tecnologie digitali e 
dell’AI e finalizzato al trasfe- 
rimento tecnologico e alla ri- 
cerca applicata. 

Unulteriore contributo po- 
trà arrivare dalle iniziative 
di quei soggetti che - come le 
grandi multinazionali basa- 
te sul territorio e le Scuole di 


Business - sono già in grado 
di dialogare con le società 
tecnologiche (le Google, le 
Microsoft, le IBM), e di pro- 
muoverne  l’insediamento 
all’interno di hub innovativi 
metropolitani. 

In definitiva, la sfida com- 
petitivatraterritori si gioche- 
rà sulla capacità di combina- 
re PAI con nuove forme di in- 
gegneria istituzionale, capa- 
ci di “scaricare a terra” que- 
ste innovazioni. Il Nord Est 
ha le carte giuste per giocare 
almeglio questa partita. — 


Andrea Tracogna, Direttore 
Scientifico, MIB Trieste School 
of Management e Professore 
Ordinario di Economia e Ge- 
stione delle Imprese, Universi- 
tà di Trieste 
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L'azienda, attiva da Trieste a Marghera, non sta soffrendo la crisi di Suez 


Porti e non solo 

Le gru di Midolini 
verso quota 
50 milioni di euro 


RICCARDO DE TOMA 


occa alla logistica 

portuale guidare la 

crescita di Midolini 

Group, la nuova hol- 
ding che dal 1° gennaio di 
quest'anno controlla Mid- 
sea, Midlift e Midway, le so- 
cietà cui fanno capo le tre 
aree di business della storica 
azienda friulana. 

Nata settant’anni fa nel set- 
tore estrattivo, per poi appro- 
dare per passi al sollevamen- 
to, ai trasporti eccezionali e 
dalla seconda metà degli an- 
ni Novanta ai servizi portua- 
li, Midolini opera oggi nei tre 
scali del Friuli Venezia Giu- 
lia, Trieste, Monfalcone e 
San Giorgio di Nogaro, e sta 
rafforzando progressivamen- 
te la sua presenza in questo 


Giacomo 
Pittini 
Amministratore delegato 
di Midolini Group 


9° 


I due spin-off 
M-Safee Ma-me 
cipermettono 

di mettere in gioco 
sul mercato 

alcune delle nostre 
competenze interne 


settore anche fuori regione, 
come confermato dalla recen- 
te apertura di una sede a Mar- 
ghera. 

Il controllo della holding 
resta in mano alla famiglia 
Midolini, di cui è espressione 
anche l'amministratore dele- 
gato Giacomi Pittini, nipote 
di Sandro Midolini e figlio di 
Mirva. Le strategie di investi- 
mento possono però contare 
sul sostegno della holding 
Smart Capital e di Vsl Club, 
entrate nella compagine so- 
ciale nel 2022 con una quota 
del 43,66%. L’andamento 
del fatturato, che nel 2023 ha 
fatto segnare una crescita del 
45%, passando da 31 a 45 mi- 
lioni, dà la misura più tangibi- 
le di quanto il gruppo abbia 
spinto sul pedale degli inve- 
stimenti. Spinta proseguita 


nel 2024 con l’acquisizione 
di Gst, una realtà di 70 addet- 
tie5milionidi fatturato, atti- 
va dal 2013 nel porto di Trie- 
ste. 

«Ulteriori acquisizioni? 
Non ne escludiamo a priori 
ma per il momento non sono 
all’orizzonte», spiega Giaco- 
mo Pittini, confermando che 
in questo momento la priori- 
tà è quella di consolidare la 
rapida espansione di un peri- 
metro aziendale che è forte- 
mente cresciuto negli ultimi 


Midolini opera nei settori sollevamento, trasporti ed attività portuali 


due anni, raggiungendo i 
440 dipendenti. 

A svilupparsi è stata soprat- 
tutto l’area dei servizi portua- 
li, che fa capo a Midsea: se già 
nel 2023 produceva il 40% 
del volume d’affari del grup- 
po, ilbilancio 2024 vedrà cre- 
scere ulteriormente il suo pe- 
so, dopo l’acquisizione di 
Gst. Le movimentazioni gesti- 
te dal gruppo, tra l’altro, non 
hanno risentito della crisi del 
mar Rosso, che ha fatto senti- 
rei suoi effetti soprattutto sul- 


le rotte del traffico container. 
«Il trasporto in stiva — spiega 
Pittini — non ha subito riper- 
cussioni, ma ha visto anzi un 
incremento, per cui abbiamo 
potuto contare su un flusso di 
operazioni costante e proba- 
bilmente in leggero aumento 
rispetto alle previsioni». 

Quantoagli obiettivi di fat- 
turato, il superamento di quo- 
ta 50 milioni appare sconta- 
to, alla luce delle acquisizio- 
ni, ma Pittini preferisce non 
fare numeri: «Porteremo a 
frutto gli investimenti che ab- 
biamo realizzato — ribadisce 
—echeintendiamo consolida- 
re». Ribadito anche che l’ipo- 
tesi Borsa non èin agenda, co- 
me aveva già fatto all’inizio 
di quest'anno smentendo ca- 
tegoricamente le voci su una 
possibile quotazione nel listi- 
no Euronext, Pittini rivela in- 
vece la creazione di due nuo- 
ve società, entrambe srl. La 
prima, M-Safe, interamente 
controllata da Midolini 
Group, si occupa di servizi 
per la sicurezza sul lavoro e 
ambientale. La seconda, 
Ma-me Italia, partecipata da 
Midolini e controllata da Offi- 
cine Fvg e Global service, è 
specializzata in lavorazioni 
meccaniche. «Non una rior- 
ganizzazione— chiarisce l’am- 
ministratore delegato - ma 
lo spin-off di competenze for- 
temente consolidate all’inter- 
no del gruppo e che abbiamo 
deciso mettere in gioco an- 
che sul mercato». — 
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Ondulati ed Imballaggi 
del Friuli S.p.A. 


Noi mettiamo le scatole, 


voi mettete la fantasia. 


Dal 1970, Ondulati ed Imballaggi del Friuli offre ai propri clienti consulenza, qualità e 
innovazione. Grazie all'integrazione produttiva degli stabilimenti, siamo in grado di realizzare 
scatole di ogni tipo e dimensione, con stampa ad alta definizione e processi interamente digitali. 
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Il risparmio 


L'appeal cala a causa delle guerre e per le pressioni politiche negli Usa 


Energie alternative 

c'è un raffreddamento 
ma a medio termine 

il settore è promettente 


LUIGI DELL’OLIO 


1 moltiplicarsi dei conflit- 

ti in giro peril mondo che 

hannospintogli Stati a raf- 

forzare gli investimenti 
nel settore della difesa. Le pres- 
sioni politiche negli Usa, con i 
governatori di alcuni Stati a 
guida repubblicanacritici con- 
troigestori mossi da valutazio- 
ni anche in materia di sosteni- 
bilità. Due ragioni che spiega- 
no il raffreddamento del mer- 
cato verso il settore delle ener- 
gie alternative, che pure in 
una prospettiva di medio perio- 
do resta tra i più interessanti 
per gli analisti. 

Cominciamo dai numeri. 
L’indice globale di Morning- 
starrelativo ai titoli delle ener- 
gie rinnovabili ha limitato il 
guadagno nell’ultimo anno a 
poco meno del 6%, mentre l’in- 
dice azionario globale ha sfio- 
rato il 25%. Detto questo, cosa 
aspettarsi dal futuro? A sentire 
i gestori, proprio la sottoperfor- 
mancerecente crea le condizio- 
ni per una maggiore rivaluta- 
zioneneltempo. 

Nel 2023 gli investimenti 
nell’energia pulita hanno rag- 
giunto i 1.700 miliardi di dolla- 
ri, superando del 65% quelli 
nei combustibili fossili, ricor- 
da in un report recente Robe- 
co. «Gli ambiziosi obiettivi sul 
fronte della transizione assicu- 
rano che gli investimenti nelle 
rinnovabili e nelle relative tec- 
nologie aumenteranno ulte- 
riormente», spiega la società 
di gestione dei risparmi. Alla 
COP28 di Dubai, i governanti 
hanno preso l’impegno di tri- 
plicare la capacità di genera- 
zione da fonti rinnovabili en- 
tro il 2030. Alla luce di questo 
scenario, secondo Diego Salva- 
dor Barrero, equity analyst di 
Robeco, un potenziale elevato 
è nei sistemi di accumulo, che 


Diego Salvador Barrero 


consentonodi ovviare all’inco- 
stanza di sole e vento. «Siamo 
ottimisti sulle batterie agli ioni 
di litio, che rappresentano la 
soluzione più competitiva e 
versatile per le utility e gli ope- 
ratori di rete», sottolinea. 


a 
Hannes Loacker 


C'é anche un altro aspetto 
da considerare. «Il raffredda- 
mento di interesse verso il set- 
tore è dovuto anche al rialzo 
dei tassi negli ultimi anni, che 
rende molto più costoso il fi- 
nanziamento di progetti spes- 
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so ad alta intensità di costi», 
racconta Hannes Loacker, 
portfolio manager di Raiffei- 
sen. Dunque, nella prospettiva 
diunallentamento monetario, 
questi titoli potrebbero torna- 
re competitivi. «I cali di prezzo 
offrono migliori livelli di in- 
gresso e opportunità di guada- 
gno per coloro che accedono 
ora all’investimento. La do- 
manda di rinnovabili è traina- 
ta dal crescente impegno per 
la transizione energetica e dal- 
la tendenza al ribasso dei costi 
degli impianti eolici e solari», 
aggiunge Loacker. 

Per il numero uno degli as- 
set manager globali, Blac- 
kRock, sono tre i temi da tene- 
red’occhio: la discesa del prez- 
zo delle batterie elettriche, 
che potrebbe sostenere la do- 
mandadi sistemi di stoccaggio 
dell'energia per reti elettriche 
e veicoli elettrici e ibridi; le ele- 


Set Ott 
2023 


zioni politiche in molte parti 
del mondo, compresa l’Unio- 
ne Europea e gli Stati Uniti, 
che potrebbero influenzare in 
positivo e in negativo i piani 
per combattere il cambiamen- 
to climatico; infine aumento 
dei danni fisici causati da even- 


Analisti positivi 
«l cali di prezzo 
offrono migliori 
livelli di ingresso 
e opportunità 
di guadagno» 
ti meteorologici estremi, che 
potrebbe stimolare l’interesse 
per il tema della resilienza cli- 
matica. 

Il riferimento è a settori co- 


me i sistemi di monitoraggio 
per le inondazioni o a quelli di 


TESTACODA 


La corsa dei ricavi e la sorpresa dei crediti fiscali 
riportano leg verso i record di febbraio 


Nel rapporto mensile sui ti- 
tolia media e piccola capita- 
lizzazione di Milano, Inter- 
monte pubblica una classifi- 
ca coni migliori e i peggiori 
da inizio anno. Tra i top, 
nell’edizione di fine mag- 
gio, spicca al terzo posto Ita- 
lianExhibition Group, socie- 
tà che gestisce le fiere di Vi- 
cenza e Rimini, salita del 
62% nel 2024, a fronte del 
+11% del listino. Perché 
tanto entusiasmo? Duesetti- 
mane fa leg ha diffuso i dati 
del1° trimestre, migliori del- 
le attese in termini di cresci- 
ta dei ricavi (+15% a 89 mi- 
lioni) e di reddito operativo 


lordo (+39% a 34 milioni). 
Particolarmente brillante 
l’utile netto, più 76% a 23 
milioni, che ha beneficiato 
di un boost particolare dal 
minor tax rate, sceso al 20% 
dell’utile ante imposte (ri- 
spetto al 33% atteso) per ef- 
fetto dell’utilizzo di crediti 
fiscali maturati sulle perdi- 
te accusate nell’era Covid. 
Vadetto chela corsa del tito- 
lo un po’ il segno l’ha lascia- 
to: la performance annuale 
è frutto in particolare di pri- 
mi mesi da urlo. Dopo i dati 
leg è tornata a sfiorare il re- 
cord di 5,46 euro di febbra- 
io, senzasuperarlo.  LU.P. 


Le critiche del Congresso alla Us Navy per le fregate 
non aiutano Fincantieri a invertire la rotta 


La notizia del documento 
interno del Congresso ame- 
ricano, rivelato dall’agen- 
zia Bloomberg, con le criti- 
che alla Us Navy per non 
aver ben gestito il program- 
ma da 10 fregate firmato 
con Fincantieri non ha pro- 
babilmente giovato al tito- 
lo del gruppo, che ha chiu- 
sola settimana scorsa ai mi- 
nimi da metà marzo, quan- 
do era partita la fiammata 
conclusa con il massimo di 
0,806 euro a metà aprile. I 
rallentamenti del program- 
ma - che pure pochi giorni 
fa ha visto la conferma di 
due delle fregate, per un va- 


lore di un miliardo di dolla- 
ri - a causa delle difficoltà 
nel reperire manodopera 
nei cantieri americani del 
gruppo e lastruttura a prez- 
zo fisso degli ordini, che 
espone Fincantieri all’au- 
mento dei prezzi delle ma- 
terie prime, non sono una 
novità. Tuttavia il titolo, 
perinvertire la fase discen- 
dente inaugurata già pri- 
ma dell’annuncio arrivato 
ainizio maggio dell’aumen- 
to di capitale - che servirà 
percomprarei missilieira- 
dar di Wass da Leonardo - 
sembra aver bisogno di 
unanuova spinta. C.NA. 
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condizionamento dell’aria e 
all’adeguamento degli edifici 
perrenderli più efficienti. Men- 
tre Abrdn vede prospettive in- 
teressanti soprattutto nel foto- 
voltaico, destinato a giocare 
un ruolo cruciale nel processo 
di decarbonizzazione delle 
economie. «Riteniamo che nu- 
merose aziende small e mid 
cap rappresentino un eccellen- 
teveicolo per accedere alla sto- 
ria di successo del fotovoltai- 
co», si evidenzia in un report, 
che sottolinea come in molti ca- 
si le società a ridotta capitaliz- 
zazione quotino su multipli 
contenuti, anche perché meno 
analizzate dagli addetti ai lavo- 
ri. Qualche nome interessan- 
te? Abrdn indica la taiwanese 
Sinbon, specializzata nella pro- 
duzione di componenti elettro- 
nici e nella fornitura di soluzio- 
niintegrate per vari settori, tra 
cui quello delle energie rinno- 
vabili. Oltre a Sinbon, che nel 
fotovoltaico produce scatole 
di giunzione, connettori e cavi 
perimpianti solari, c'è la statu- 
nitense NexTracker, che forni- 
sce software e tecnologia di 
monitoraggio ai principali ope- 
ratori del settore. Più grandi le 
realtà indicate da Loacker: Ve- 
stas Wind, colosso dell’eolico, 
e Sund, il maggiore fornitore 
di sistemi di energia solare resi- 
denziale negli Stati Uniti. 
Resta che peri non addetti ai 
lavori valutare le potenzialità 
dei singoli titoli è arduo, il che 
suggerisce di approcciare il set- 
tore attraverso strumenti di- 
versificati. L’offerta di fondi è 
ampia, sia a livello geografico, 
che di settori, con costi com- 
missionali tra 1'1,5 e il 2% an- 
nuo, mentre gli Etf si fermano 
sotto lo 0,5%, ma a fronte di 
una replica dei sottostanti, sen- 
za l’attività di compravendita 
affidata a professionisti. — 
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Il territorio 


L'ultracentenaria distilleria di Cividale a fine estate lancerà una bevanda a base di ginepro 


La svolta di Domenis 
tra la grappa per 1 cocktail 
ell ein a zero alcol 


MAURIZIO CESCON 


bbattere le gradazio- 
ni delle bevande al- 
coliche non è un chio- 
do fisso solo dei vi- 
gnaioli del Nord Est. Ci prova- 
no anche coloro che fanno de- 
gli spirits il core business. Il 
mercato, ormai anche in Ita- 
lia, non solo nei Paesi nordeu- 
ropei, va in questa direzione e 
bisogna accontentarlo. L'ulti- 
mo, importante, caso giunge 
dal Friuli. Precisamente dalla 
distilleria Domenis di Civida- 
le, una delle piú antiche in re- 
gione, fondatanel 1898. 
Dopo una lunga fase di stu- 
dio, ricerca e prove sperimen- 
tali, è infatti imminente il lan- 
cio del primo Gin zero alcol. 
«Arriverà nei nostri canali di 
venditaitaliani alla fine dell’e- 
state — racconta Alain Rubeli, 
amministratore delegato di 
Domenis -, poi proveremo 
con l’estero. In questi giorni 
stiamo testando nome e pac- 
kaging della bottiglia, due ele- 
menti determinanti per il suc- 
cesso di un prodotto. Certo 
non potremo chiamarlo Gin 
proprio perché è privo di al- 
col. Ma la nostra sarà una be- 
vanda che può essere gustata 
come fosse un Gin, porterà al 
ginepro, all'aromatizzazione 
agrumata, ricorderà il Gin nel 
sapore. Abbiamo pensato a co- 
loro chenon possono o non vo- 
gliono assumere alcol duran- 
te un evento o una cena, ma 
vogliamo garantire loro il be- 
re inclusivo. Il segmento 


L'amministratore delegato Alain Rubeli e Cristina Domenis 


dell’alcol free è nato molto pic- 
colo, ma sta crescendo espo- 
nenzialmente in tutto il mon- 
do, anche nel nostro Paese. E 
non vale solo peri vini, ma an- 
che per gli equivalenti degli 
spirits, prova ne sia che noi sia- 
mo pronti a lanciarlo, per in- 
tercettare tutta una fascia di 
consumatori, anche i giovani. 
L'aspetto meno positivo della 
questione è che c’è ancora 
una lacuna normativa che an- 
drebbe colmata, il legislatore 
dovrebbe dire come regola- 


mentare il prodotto, che è an- 
cora nel limbo. Ma la nicchia 
si sta espandendo». 

Il Gin senza alcol non è l’uni- 
canovità della distilleria friu- 
lana che, con i suoi 8 alambic- 
chi in rame, a ciclo disconti- 
nuo e a vapore diretto che si 
trovano nella sede originaria 
di Cividale, nell’estremo lem- 
bo est della regione, lavora 
ogni anno circa 1.500 tonnel- 
late di vinaccia. «Il secondo 
prodotto nuovo è sempre un 
Gin, questo con una base alco- 


lica- spiega ancora ammini- 
stratore— che viene aromatiz- 
zatainmodonaturale allo zaf- 
ferano. Siamo molto curiosi 
della sperimentazione e confi- 
diamo che il pubblico possa 
gradire». 

Mail nome Domenis, ovvia- 
mente, è sinonimo di grappa, 
che per essere definita tale 
non può avere mai meno di 38 
gradi. «La distillazione dà nuo- 
va vita a quello che è il mate- 
riale discarto delle aziende vi- 
nicole — aggiunge Rubeli —. 
Per noi lo scarto del vignaiolo 
diventa la materia prima per 
produrre il distillato principe 
italiano, che è la grappa. Sia- 
mo molto esterofili nel bere 
super alcolici, cognac, vodka, 
rum, tequila e altro ancora. 
Ma spesso ci dimentichiamo 
che abbiamo in casa un distil- 
lato fantastico, che è figlio del- 
la cultura del vino italiana, e 
che talvolta in passato abbia- 
motrascurato». 

Un'altra frontiera, per i di- 
stillatori, è rappresentata dal- 
la mixology. «Siamo stati i pri- 
mia collaborare con i bar ten- 
der, oggi abbiamo ottenuto ot- 
timi risultati — conclude Ad 
di Domenis —. La grappa ha 
delle caratteristiche molto 
chiare che i bar tender, all’ini- 
zio, cercavano di nascondere 
all’interno dei cocktail. Se in- 
veceil cockatil sfrutta le carat- 
teristiche della grappa, esco- 
no bevande splendide. E tutta 
questione di dosaggi, miscela- 
zioni e compensazioni). — 
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LA TERRA È BASSA dimaurIzio CESCON 


Orti verticali e germogli in lavatrice 
per rendere sostenibile l'agricoltura 


attorie verticali. Col- 

ture idroponiche o 

sviluppate in vitro. 

Perfino germogli nel- 
le lavatrici. L'agricoltura del 
futuro è già cominciata. E 
non avrà più bisogno necessa- 
riamente della terra, come è 
stato per secoli e fino a oggi. 
Molti imprenditori, a Nord 
Est, stanno mettendo le basi 
per attrezzarsi. Regole e con- 
dizioni delle coltivazioni 5.0 
sono tutte inserite nella nuo- 
valegge sulla fiscalità in agri- 
coltura, di cui ha parlato, in 
un convegno svoltosi a Co- 
droipo e organizzato dalla 
Bcc Pordenonese Monsile 
con l’associazione Copagri, 
uno dei massimi esperti in Ita- 
lia del settore, Luciano Matta- 
relli, oggi al vertice della so- 
cietà Consulenze agricole 
che cura gli interessi di 1.500 
aziende, alcune con fatturati 
multimilionari, sparse un po’ 
in tutto il Paese. 

«Il vero problema dell’agri- 
coltore - ha spiegato Mattarel- 
li - è quello di trovare la pro- 
pria dignità, di poter vivere 
del proprio lavoro, di avere 
prezzi adeguati in grado di so- 
stenere investimenti e attivi- 
tà. Ciò che coltiva deve essere 
remunerato in modo adegua- 
to. Ma appunto ci sono tante 
opportunità per l’agricolto- 
re, date dalle tecnologie e le- 
gate al modo innovativo di 
coltivare. Fino a qualche tem- 
pofal’agricoltura era legata a 
regole e tecniche che erano 
basate esclusivamente sulla 
terra. Oggi coltivare sul terre- 
no è l’ultimo dei problemi, ci 
sono coltivazioni di tutt'altro 
genere che non sono ancora 
normate. Parliamo delle ver- 
tical farm, delle colture idro- 
poniche, di tutte quelle coltu- 
re che vengono sviluppate in 
vitro, colture che vengono fat- 
te con tecniche particolare, i 
germogli vengono realizzati 
dentro le lavatrici. Questo è 
un ulteriore passo avanti, se 
gli agricoltori non vengono 
informati delle novità non 
succede niente, abbiamo bel- 


le leggi, belle regole, che re- 
stano lì sulla carta». Dunque 
un’agricoltura non più indis- 
solubilmente legata alla colti- 
vazione della terra, ma alla fa- 
se biologica del ciclo produtti- 
vo. E l’agricoltura potrà esse- 
re svolta anche dentro capan- 
noni industriali dismessi, 
strutture che possono essere 
recuperate e che fino a ieri 
nonerano utilizzabili. 
L’idroponica — ovvero la 
coltivazione senza suolo o 
fuori suolo— prevede l’adozio- 
ne di tecniche alternative di 
coltivazione che non preve- 
dono l’uso del terreno, ma 
con l’impiego di un substrato 
econ l’azione dell’acqua e so- 
stanze nutritive disciolte al 
suo interno. Esistono, in real- 
tà, due grandi tipologie di 
idroponica: quella che impie- 
ga il substrato, ovvero misce- 
le di perlite, sabbia, argilla 
espansa, che viene inumidito 
e irrigato con acqua e sostan- 
ze nutritive, e la coltivazione 
idroponica senza substrato, 
dove le radici delle piante so- 
noimmerse nel flusso della so- 
luzione nutritiva (composta 
da acqua e sostanze disciol- 
te). Sebbene le piante come il 
riso, i gigli d’acqua o le piante 
carnivore possano adattarsi 
bene in ambienti scarsamen- 
te ossigenati, o addirittura 
stagnanti, la maggior parte 
delle piante evidenzia diffi- 
coltà ad adattarsi ad ambien- 
ti in cui c’è scarsità di ossige- 
no. 
L’agricoltura verticale (ver- 
tical farm), è invece un meto- 
do di coltivazione che coin- 
volge la produzione di coltu- 
rein ambienti verticali, come 
edifici o strutture anche a più 
piani. In questo sistema, le 
piante vengono coltivate in 
strati sovrapposti, utilizzan- 
do spazi verticali anziché 
orizzontali. Colture orticole, 
verdure a foglia, ortaggi, ma 
anche piante aromatiche (il 
basilico, per esempio) posso- 
no essere ideali, come pure 
funghie germogli. — 
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LOBBY BAR 


Confcommercio 
Più furti e violenze 
contro i negozianti 


La percezione di insicurezza 
rispetto a furti e criminalità 
non aiuta il terziario a volta- 
re pagina. Per ciò che riguar- 
da l’illegalità, icommercian- 
ti sono in uno stato di allerta: 
secondo l’indagine condotta 
da Format Research sull’an- 
damento di fenomeni come 
la contraffazione e l’abusivi- 
smo, il 17,9% delle imprese 
del terziario del Nordest, nel 
2023, ha avvertito un peg- 
gioramento generale dei li- 
velli di sicurezza. Il valore è 
inferiore al dato nazionale, 
parial 18,9%. I furti, l’usura, 
le aggressioni e violenze, gli 
atti di vandalismo sono i fe- 
nomeni criminali percepiti 
in maggior aumento e consi- 
derati dannosi, in particola- 
re, per il commercio. La per- 
centuale dei furti (25,1%) è 
superiore al valore naziona- 
le (23,5%): «Il dilagare di fe- 


nomeni preoccupanti come 
rapine, pirateria, estorsioni, 
usura e infiltrazioni della cri- 
minalità organizzata altera- 
no la concorrenza, compor- 
tandola perdita di fiducia de- 
gli operatori e la diminuzio- 
ne degli investimenti -ha di- 
chiarato il presidente di Con- 
fcommercio del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Gianluca Madriz, 
in occasione dell'undicesi- 
ma Giornata nazionale di 
Confcommercio -. Chiedia- 
mo un presidio del territorio 
pertutelare cittadini eattivi- 
tà commerciali». 

EVA FRANCESCHINI 


Confindustria 
Un'azione congiunta 
per rilanciare le idrovie 


L’industria del Nord Est neces- 
sita di un sistema logistico più 
efficiente, che consenta alle 
aziende di essere maggiormen- 
te competitive rispetto alle 
realtà imprenditoriali del re- 
sto d'Europa. Non solo: miglio- 


rareilsettore dei trasporti rien- 
tra nel programma di transi- 
zione energetica portato avan- 
tidal Unione europea. In que- 
sto contesto, il tema delle idro- 
vie è centrale, considerando 
che l’Ue intende aumentare 
del 25% il trasporto idroviario 
per raggiungere gli obiettivi 
di decarbonizzazione. 

In Italia, il sistema idrovia- 
rio incide solo per lo 0,1% dei 
volumi di merci trasportate, ri- 
spetto alla media Ue (5,6%) e 
a Paesi Bassi, Germania, Bel- 
gio. Ad analizzare le opportu- 
nità di sviluppo legate ad un 
collegamento idroviario è 
Confindustria Veneto Est, in 
collaborazione con Infrastrut- 
ture Venete, Autorità di Siste- 
ma Portuale del Mare Adriati- 
co Settentrionale, Confindu- 
stria Mantova, Interporto di 
Rovigo, Provincia di Rovigo e 
Provincia di Mantova. «L’indu- 
stria italiana e veneta è molto 
orientata all'export - dice Leo- 
poldo Destro, presidente di 
Confindustria Veneto Est -. 
Trasporto e logistica, dunque, 


rappresentano vere e proprie 
leve di competitività. E neces- 
sario valorizzare il sistema del- 
le vie navigabili interne pada- 
no-venete e pensare all'effi- 
cientamento del sistema idro- 
viario del NordItalia». E.F. 


Coldiretti 
Premi Oscar Green 
ecco le sei categorie 


Tornano con diverse novità 
gli Oscar green, il premio di 
Coldiretti riservato alle 
aziende agricole gestite da 
under 40. In Friuli Venezia 
Giulia è interessata una pla- 
tea di 800 giovani imprendi- 
tori: i loro progetti, da pre- 
sentare entro il 30 giugno, 
verranno valutati sotto il pro- 
filo dell'innovazione, della 
sostenibilità, dell’impatto 
economico e occupazionale, 
con un occhio di riguardo al 
tema della sovranità alimen- 
tare, particolarmente caro a 
Coldiretti. Gli Oscar green, ri- 
corda il presidente di Coldi- 


retti Friuli Venezia Giulia, 
Martin Figelj, sono stati spes- 
so una vetrina per l’agricoltu- 
ra regionale, e anche que- 
st'anno il premio è un’occa- 
sione per valorizzare produ- 
zioni e servizi innovativi, da 
selezionare nelle sei catego- 
rie in cui si struttura il pre- 
mio: “Campagna Amica” e 
“Custodi d’Italia” sul tema 
del presidio del territorio, 
“Impresa digitale e sostenibi- 
le” e “Coltiviamo insieme” 
(quest’ultima aperta anche 
alle pubbliche amministra- 
zioni alle scuole) su quello 
della sostenibilità, mentre le 
due sezioni “L'impresa che 
cresce” ed “E ancora Oscar 
Green” guardano alla capaci- 
tà di crescere. Oltre ai sei 
Oscar, da sottolineare la 
menzione speciale Agri-In- 
fluencer, riconoscimento al- 
la qualità della comunicazio- 
ne e della promozione attra- 
verso i social, un aspetto su 
cui molte imprese puntano 
sempre più. 

RICCARDO DETOMA 


Confartigianato 
Lacarenzadi lavoratori 
rallenta la crescita 


L’artigianato del Friuli Vene- 
zia Giulia continua l’ascesa 
registrata all’inizio di marzo, 
quando il 73% di loro ha di- 
chiarato di esser riuscito a 
mantenere invariato o, nel 
migliore dei casi, a veder au- 
mentare il proprio giro d’affa- 
ri rispetto all'anno preceden- 
te. Restano, tuttavia, alcune 
difficoltà non semplici da ri- 
solvere: «Dobbiamo fare i 
conti con la difficoltà nel tro- 
vare lavoratori da assumere, 
con la crescita dei prezzi pra- 
ticati dai fornitori e con l’au- 
mento dei tassi d’interesse 
bancari- dice il presidente re- 
gionale di Confartigiana- 
to-Imprese, Graziano Tilatti 
-. A seguire, non meno impor- 
tante, costante da un’indagi- 
neall’altra e trasversale ai set- 
tori, la segnalazione relativa 
all'eccesso di burocrazia». 

E.F.: 
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CULTURA & SOCIETÀ 


Il personaggio 


nz 


Giobatta, il geometra ® 


collezionista 
che con Il suo genio 
trasformo Malo 


Esce un libro d'arte e di storie dedicato a Meneguzzo 
Sua la più grande raccolta di grafica del secondo dopoguerra 


Michele Gottardi 


Dici Malo edevochi Luigi Me- 
neghello. Ma in quel mondo 
di giovani dallo sguardo stra- 
bico come ricordava l’autore 
di “Libera nos a Malo”, un 
po’in parrocchia, un po’al ses- 
so, si muoveva anche Giobat- 
ta Meneguzzo (Priabona, 
1928 - Malo, 2021), geome- 
tra di quelli di una volta, che 
nonsolohacontribuitoattiva- 
mente al processo di rinnova- 
mento del centro urbano del 
suo paese, ma ha messo in pie- 
di nel tempo la più ampia col- 
lezione di grafica d’arte con- 
temporanea del secondo do- 
poguerra, che dal 1978 ha se- 
de nel museo Casabianca, ov- 
viamente a Malo. Su questa 
particolare personaggio, di 
grande modernità, indaga 
ora un libro di Francesca In- 
terlenghi, critica d’arte, cura- 
trice e blogger, dal titolo 
esemplificativo  “Giobatta 
Meneguzzo. Mi sonotanto di- 
vertito!” pubblicato da Alle- 
mandi, impreziosito da testi- 
monianze ravvicinate. 
Perché la vita di quest’uo- 
mo, geniale, curioso e sem- 
pre pronto a cogliere le novi- 
tà chei giorni ela professione 
gli suggerivano, è stata so- 
prattutto un divertimento, 
nel modo più fine di qualcosa 


nell’introduzione Massimo 
Minini, “Meneguzzo è stato 
una specie di Carlo Scarpa di 
provincia, addestrato alla 
pratica dell’understate- 
ment”. 

Inevitabile il suo incontro 
con Meneghello, anime simi- 
li, amici pur con opposti oriz- 
zonti. “Se Giobatta porta la 
folla a Malo” continua Minini 
“Meneghello porta Malo alla 
folla dei suoi lettori sparsi nel 
mondo, attraverso un'opera- 
zione pasoliniana inversa, 
che completa quella dell'ami- 


“Un Carlo Scarpa 

di provincia 
addestrato 
all’understatement” 


co compaesano (più testoria- 
no), ma non paesano”. 

Da subito, con i primi gua- 
dagni giovanili, Meneguzzo 
comincia collezionare, dap- 
prima libri d'arte e poi, dal 
1959, opere di artecontempo- 
ranea, in particolare grafica, 
“registrando in manierasiste- 
matica i movimenti, le ten- 
denzee gli artistiincampo na- 
zionale e internazionale, fra 
gli anni Sessanta e Novanta 
del Novecento” ricorda Inter- 


1.100 opere esposte su 3.500 
complessive, 1.600 volumi, 
foto, documenti, giornali eri- 
viste. Rappresentate le cor- 
renti piú diverse: Pop Art, 
Land Art, Body Art, Fluxus, 
Nouveau Réalisme, Poesia vi- 
siva, Informale, Concettuale, 
Transavanguardia, contami- 
nati conoggetti o arredi di ar- 
te popolare di famiglia. 

Ma tra le sue opere più im- 
portanti, costruite dal geome- 
tra poi architetto “ad hono- 
rem”,cisono anche “Lo scara- 
beo sotto la foglia”, la casa 
realizzata su disegno di Gio 
Ponti. Tutto nasce nel 1964 
quando Gio Ponti, allora di- 
rettore di Domus, mise a di- 
sposizione dei suoi lettori in 
maniera gratuita il progetto 
di una casa intitolata “Lo Sca- 
rabeo sotto la Foglia”. In me- 
no di cinque anni Giobatta 
Meneguzzo costruì questa di- 
mora i cui interni sono stati 
realizzati da Nanda Vigo con 
un insolito mix di peluche e 
ceramica. Altri luoghi, altre 
idee, come il rovesciamento 
degli spazi dell’ex chiesa di 
San Bernardino, a Malo, oggi 
sala Consiliare. C'é poi la tra- 
sformazione della stessa Casa- 
bianca, da contenitore agrico- 
lo a contenitore culturale, tra 
il1974eil1975. 

Ma Giobatta non è stato fe- 


gia Milano, i suoi contatti cre- 
scenti con l’arte concettuale, 
preparato da mentori d’ecce- 
zione, come Guidi, Morelli, 
Saetti, Sironi e Viani. O lasuc- 
cessiva frequentazione con 
l’Austria, una seconda patria 
per lui, in una sorta di atteg- 
giamento quasi fideistico ver- 
so l’arte chelo accompagnerà 
sinoalla fine. 

Oltre che un libro d’arte, 
“Giobatta Meneguzzo. Mi so- 
notanto divertito!” appare al- 
la fine anche come un roman- 
zo su un personaggio al di fuo- 
ri dagli schemi, ma ben saldo 


LE IMMAGINI 

Gli amici 

di sempre 
ela curatrice 
del volume 


Sopra, dal libro, Bruno Zanet- 
tin, Giobatta Meneguzzo e 
Luigi Meneghello, © Adriano 
e Lisa Marchesi; a sin. l'autri- 
ce Francesca Interlenghi nel- 
la casa Lo Scarabeo sotto la 


che aggiunge e non toglie al lenghi. Opere oggi esposte a delesoloaMalo:impensabile nellesueradici. — foglia, © Debora Barnaba. 
quotidiano. Come ricorda palazzo (Casabianca, con  lasuaevoluzionesenzaiviag- ORIPRODUZIONERIŠERVATA M 
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«E stato tutto fantastico» 
Amadeus saluta la Rai 


“Due vite” di Marco Mengoni 
è la sigla che Amadeus ha 
scelto per il suo post d’addio 
ad Affari tuoi, alla Rai, ieri se- 
ra per l’ultima puntata del 
programma che segna il suo 
passaggio a Discovery, la 
prossima stagione sarà sul 
Nove. Con una serie di video 
il conduttore ha salutato lo 
staff su Instagram e il pubbli- 
co, che lo ha applaudito alla 
fine della puntata con una 
standing ovation scandendo 
il suo nome e acclamandolo. 


Amadeus 


Affari tuoi, meraviglioso», 
commenta. «Questi cinque 
anni tutto bello tutto fantasti- 
co, Soliti Ignoti, Affari tuoi, 
capodanno, Sanremo, Lotte- 
ria Italia. Tutto con questa 
donna qua», dice alla trucca- 
triceinunaltro video. «Hovi- 
sto più teche mia moglie. Do- 
vete saperlo. Mia moglie sta 
filmando quindi...». 

In un altro video ancora 
dietro le quinte poi Ama- 
deus, saluta la regia, tutto lo 
staff, e alla fine entra nel ca- 
merino pieno di ricordi di cin- 
que anni.«Ultimo giorno in 
camerino, vissuto, regali dei 
concorrenti, disegni dei bam- 
bini, tanti bei ricordi». Bagno 
di folla finale tra la gente del- 
lo studio per Ama, tra un sel- 
fiee l’altro. 


Il racconto del D-Day 
con Angela a “Ulisse” 


Per l’ottantesimo anniversa- 
rio dello sbarco alleato in Nor- 
mandia, avvenuto il 6 giugno 
del 1944, “Ulisse, il piacere 
della scoperta” torna con una 
puntata speciale interamente 
dedicata a uno dei momenti 
decisivi della Seconda Guer- 
ra Mondiale e della storia del 
Novecento. Questa sera alle 
21.25 su Rai 1, Alberto Ange- 
la ripercorre le tappe del più 
grande sbarco militare della 
storia, raccontandone prepa- 
razione e conseguenze, fino 


alla liberazione di Parigi, il 
25 agosto del 1944, che segnò 
la fine dell’operazione inizia- 
tacol D-Day. In un lungo viag- 
gio, corredato da filmati origi- 
nali inediti, resi a colori gra- 
zie all’Intelligenza Artificia- 
le, i telespettatori vengono ac- 
compagnati dal sergente mag- 
giore Charles Norman Shay, 
uno dei pochi veterani del 
D-Day ancorain vita, tra i pri- 
miasbarcaresullaspiaggia di 
Omahaall’alba del 6 giugno. 
Charles Norman Shay face- 


tore militare, della Prima divi- 
sione americana. Il racconto 
prende il via in Inghilterra, 
neiluoghiin cui il D-Day è sta- 
to ideato e pianificato: a Lon- 
dra, nel bunker segreto dove 
si riuniva il governo britanni- 
co guidato da Winston Chur- 
chill; nella Hms Belfast, incro- 
ciatore leggero della Royal 
Navy britannica che diede ap- 
poggio alle navi da sbarco al- 
leate; a Southwick House, vi- 
cino a Portsmouth, nel sud 
dell'Inghilterra, dov'era il 
quartier generale del coman- 
doalleato guidato dal genera- 
le Dwight Eisenhower e dove 
è ancora possibile vedere la 
mappa dell’invasione cheèri- 
masta esattamente come ap- 
parivail giorno del D-Day. — 
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Il cuore rock 


l 


Trentamila in delirio per la data zero del tour 
la scaletta attacca con i brani più politici 


Laura Berlinghieri / BIBIONE 


Comincia con un drago che dal 
megaschermo sputa fuoco, e 
con un cielo dispettoso che nel 
momento piú atteso manda 
pioggia. Comincia con il batti- 
to di un cuore, rimbombo rego- 
lare che si trasforma nella chi- 
tarra di “Blasco Rossi”. Sono le 
20. 45 edè subito Vasco, è subi- 
torock. 

Il pubblico di Bibione, arri- 
vato da tuttaltalia, è già in deli- 
rio, lui attacca “Asilo Repu- 
blic”, e pare chiara la dedica 
perché a «...tranquilli qui non 
si può stare per niente, ci vuole 
un agente, ci vuole un agen- 
te...» aggiunge il suo urlo: 
«Giorgia! ! !» e «Piove, gover- 
no ladro!». Vasco è scatenato 
tanto quanto il suo pubblico, 
ma è chiaro e ben scandito il 
messaggio che accompagna 
“Gli spari sopra”: «Questa sera 
siamo qui per portare un po’ di 
gioia in questo mondo così 
buio, in questo periodo così 
buio noi facciamo della musi- 
ca e questa canzone è dedicata 
a tutti i farabutti che governa- 
noquesto mondo». 

Sente l’urgenza del momen- 
to, Vasco. Avverte la responsa- 
bilità dell’artista. E fa politica. 
Come l’ha sempre fatta, con 
canzoni che sono manifesto e 
grido generazionale. Urlo con- 
tro omologazione; contro i 
benpensanti, rispolverando 
una parola che tante volte com- 
pare nelle analisi del Blasco. 
Contro le guerre: ecco perché 
la mitragliata del trittico inizia- 
le, perl’esplosione del suo con- 
certo più rock degli ultimi 15 
anni. Risposta chiara aunmon- 
do ancora attraversato dai con- 


.”s 


flitti. “Blasco Rossi” éun mani- 
festo contro il conformismo. 
“Asilo Republic” è denuncia 
del poterechesmorzaildissen- 
soasuon di manganellate. “Gli 
spari sopra” è peri governi. Ci 
sarà, poi, anche “Basta poco”: 
«Basta poco per essere intolle- 
ranti, ditelo a Salvini; basta po- 
co, basta esser solo unpo'igno- 
ranti, sempre a Salvini, eh». 
Trentamila nello stadio di Bi- 
bione, dopo i venticinquemila 
delle prove generali. Saranno 
oltre 600 mila a fine tour. Il pal- 
co è un colosso di ferro, plasti- 
ca e led di oltre 86 metri per 
28, con 25 di profondità. La 
produzione è capace di muove- 
re 327 persone attraverso l’Ita- 


«Stasera siamo qui 

per portare 

un po’ di gioia 

in un mondo così buio» 


lia. Undici musicisti sul palco, 
compreso l’intramontabile 
“Gallo” al basso, intorno ai per- 
ni delle due chitarre di Stef 
Burns e Vince Pastano, prota- 
gonista del nuovo corso musi- 
cale del Blasco. 

Eccoli, i volti e i numeri del- 
la festa rock di Vasco Rossi, 
che, dopo lo show di sabato ri- 
servato agli iscritti al fan club, 
hadebuttato ufficialmente ieri 
allo stadio comunale di Bibio- 
ne, con la data zero, prima dei 
sette concerti a San Siro e dei 
quattro al San Nicola di Bari. 

Il suo pubblico lo attende, lo 
celebra, lo accompagna. Gio- 
vanni Cinque da Padova i versi 
e il volto di Vasco se li è tatuati 


Ilritornointour già l’anno prossimo 
Le date saranno annunciate a breve 


Le prove generali e la data 
zero a Bibione; poi, i sette 
concerti a San Siro; infine, i 
quattro al San Nicola di Ba- 
ri. Tutti rigorosamente sold 
out. Ma chi non è riuscito ad 
accaparrarsi un biglietto 
per un concerto del tour di 
Vasco in corso potrà rifarsi 
molto presto. Il Blasco, infat- 
ti, ha annunciato che torne- 
ràa esibirsi dal vivo già l’an- 
no prossimo. Le date della 
tournée che lo vedranno 
protagonista nuovamente 
nel 2025 saranno comunica- 
te a breve, poi saranno mes- 


si in vendita i biglietti. E c’è 
già chi spera in un ritorno 
del Komandante alle nostre 
latitudini, dove evidente- 
mente si sta trovando bene, 
visti i tanti concerti riserva- 
ti al Nord Est, tra Bibione, 
Padova, Lignano e Udine. 
Ma c’è anche chi spera in un 
ritorno allo stadio San Siro, 
di cui già il Blasco è “domi- 
natore” assoluto, con i 36 
concerti tenuti nella “Scala 
del rock”: record assoluto, 
che, chi lo sa, potrebbe esse- 
re migliorato ulteriormen- 
te, toccando quota 40. — 


sulla pelle: «Perché per me lui 
è tutto. E tutta la mia vita». E in- 
fatti, nonostante la cinquanti- 
na di concerti alle spalle, ha in 
tasca dieci biglietti per altret- 
tanti concerti in questotour. 

E poi Elena Gava di Coneglia- 
no, che non è riuscita ad acqui- 
stare il biglietto per il concer- 
to, sold out, e allora è arrivata 
a Bibione con un giorno d’anti- 
cipo, per cercare la postazione 
migliore dalla quale assistere 
comunqueallo show. E l’ha tro- 
vata: una collinetta giusto alla 
destra dello stadio, dove si è si- 
stemata per due sere consecuti- 
vecon la figlia Nicole, fresca di 
compleanno, come racconta la 
sua maglietta personalizzata. 

Ci sono i ragazzi di Gorizia, 
la famiglia di Bassano, i fidan- 
zati di Venezia. I giovani che si 
sono appostati davanti allo sta- 
dio conle tende, pronti a scatta- 
re verso la transenna. Ci sono 
genitori che hanno portato i 
bambini: «Bisogna educarli fin 
da piccoli» scherzano David e 
Debora Visentin, da Resana, 
accanto a Noah, 8 anni. Ma ci 
sono anche bambini che han- 
no convinto i genitori: «E stato 
lui a chiederci di accompagnar- 
lo»raccontano Marco Quercio- 
li e Cristina Montino di Civida- 
le, mentre Matteo (8 anni) 
mangia il gelato, orgoglioso 
della fascetta del Blasco anno- 
data sulla fronte. 

Questa è una metà del rac- 
conto. L’altra vede protagoni- 
sta un uomo di 72 anni che af- 
frontail palco con la stessa rab- 
bia e credibilità degli inizi. 
Che si fa portavoce di un desi- 
derio di ribellione che supera 
le generazioni ed è necessità. 
Vasco sale sul palco vestito di 
nero, i lustrini sulla giacca. Gli 
occhi blu amplificati dai 1.050 
metri quadrati dello schermo 
alle sue spalle, a scrutare l’o- 
ceano di gente davanti a lui. Sa- 
rà un concerto crudo, duro. 
Ventiquattro canzoni (più un 
medley), per oltre due ore e 
mezza di musica, che esplora- 
no gli estremi della poetica e di 
un sound che si è evoluto lun- 
go questi quarant’anni. Ci so- 
no gli inni rock e le ballate, le 
hit che continuano ad affollare 
le programmazioni delle radio 
e le gemme ripescate in una 
produzione vastissima. 

Lì davanti è la ripetizione di 
unaliturgia laica. Iragazzi che 
si caricano le fidanzate sulle 
spalle, i baci consacrati dai ma- 
xischermi, anche le videochia- 
mate per condividere il mo- 
mento. Eccolo, il pubblico di 
Vasco. Sempre uguale, ma che 
nonsistanca mai. — 
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TRE 


Trailpubblico di Vasco a Bibione: 


Nicole, di Conegliano, festeggia così 


ilsuo decimo compleanno 


Afianco, fandi Lecce e Aquileia in prima fila 


e, sotto, Giovanni Cinque di Padova: 
Vasco se lo porta tatuato sulla pelle 


LUNEDÌ 3 GIUGNO 2024 


LUNEDÌ 3 GIUGNO 2024 
LATRIBUNA 


SPETTACOLI 27 


La notte di musica a Bibione 


FARMACIE 


TREVISO 
Orario Continuato 24h 
Millioni Corso del Popolo, 69 
tel. 0422543370 
Aperte a pranzo 
All'Ospedale Via Angelo Marchesan, 
4 - tel. 0422321484 
Calmaggiore Via Calmaggiore, 24 - 
tel. 0422545763 
Comunale 3 Luzzatti Viale Luzzatti, 
38/B - tel. 0422260759 
Comunale 4 Eden Stiore 
Via Cattaneo, 2 - tel. 0422230645 
Comunale 6 San Lazzaro Via Terra- 
glio, 102/D - tel. 0422402790 
Comunale 7 Marconi 
Via Rota, 13 - tel. 0422300605 
Sant'Agostino Via Sant'Agostino, 
55/57 - tel. 0422582625 
PROVINCIA 24H 
CASTELFRANCO VENETO 
Alla Madonna 
Viale Europa, 24 - tel. 0423491809 
PIEVE DI SOLIGO 
Battistella 
Piazza Umberto I, 9 - tel. 043882371 


SAN BIAGIO DI CALLALTA 
Bellavitis Via Postumia Centro, 75 - 
tel. 0422797117 

CONEGLIANO Coneglianese 

Viale Italia, 112 - tel. 043861202 
PAESE 

Eredi Silvestri 

Via Chiesa, 1 - tel. 042299034 
VOLPAGO DEL MONTELLO Fedele 
Via Montello, 2 - tel. 0423620222 
SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 

La Carinatese Via Risorgimento, 
167 - tel. 0423968019 

ODERZO 

Opitergium 

Via Garibaldi, 18 - tel. 0422712241 
VITTORIO VENETO Pancotto 
Piazza Flaminio, 10 - tel. 043853365 
FREGONA Pessa 

Via Roma, 43 - tel. 0438585307 
SANTA LUCIA DI PIAVE Pezzè 
Via Roma, 15 - tel. 0438460126 
MORGANO Tonicello Via Sant'Am- 
brogio, 32 - tel. 0422739764 
MOGLIANO VENETO 

Ventura 

Via Gaetano Donizetti, 8/10 - tel. 
0412031730 


DIETRO LE QUINTE 


L'abbraccio con Achille 
un ritorno al passato 


Prima di salire sul palco il rocker ha incontrato il ristoratore e la sua famiglia 
Glielo aveva chiesto la madre, ricordando l'amicizia nata in vacanza 


BIBIONE 


Un’amicizia iniziata con Va- 
scoragazzino, che approfitta- 
va della casa al mare dei geni- 
tori per ritagliarsi un po'di 
d’intimità con la fidanzata 
dell’epoca. E che prosegue fi- 
noaoggi, quando dell’adole- 
scente diieri nonci sono chei 
ricordi. Perché, adesso, il fi- 
glio di Carlino e della Novel- 
laè il rocker dei 36 concerti a 
San Siro, il rocker di Modena 
Park, il rocker dei sold out ne- 
gli stadi. Ma sempre con un 
piede nel passato. E il passa- 
to è quello delle estati trascor- 
se a Bibione, del piccolo ap- 
partamento dove la famiglia 
Rossi trascorreva le vacanze, 
insieme agli zii Damiano ed 
Espedita. «Mio padre ha fat- 
to le sue prime e uniche va- 
canze qui» racconta Vasco. «I 
miei avevano comprato un 
piccolo appartamento del 
quale approfittai per un furti- 
vo weekend d’amore con la 
mia ragazza, la femminista 
concuistavo al tempo». Un fi- 
ne settimana sicuramente 
piacevole, ma con un finale 
di tutt'altro tenore: «Non di- 
menticheró mai il viaggio di 
ritorno per Bologna, sulla 
mia Honda 750. Cominció a 
piovere e non smise mai, per 
tutto il tempo» racconta Va- 
sco. «Ricordo di aver fatto 
Pautostrada fino al casello di 
Venezia sotto una pioggia in- 
cessante. Eravamo talmente 
fradici e congelati che decisi 
di tornare a casa in treno e di 
vendere la moto. Ma a parte 
l’acqua e il gelo in autostra- 
da, ho dei ricordi molto belli 
di Bibione e di quella vacan- 
za, e sono molto contento di 
essere qui». 

Un puzzle nel quale ieri è 
stato inserito un altro tassel- 
lo. L’abbraccio tra Vasco, 
Achille Drigo, le sue figlie Fa- 


CINEMA 


EDERA 
Piazza Martiri di Belfiore, 2 


EileenVM14 
Berchidda Live - Un viaggio 


0422/300224 
17.10-19.10 


Vasco Rossi e Achille Drigo: un incontro dietro le quinte, una promessa mantenuta e molti ricordi 


bia e Alessandra e i due figli 
di Fabia, Paolo e Federico. 
Achille, ristoratore e alberga- 
tore in pensione, un tempo 
gestiva villa d'Aspe, dove il 
Blasco avevaalloggiato dara- 
gazzo, insieme alla famiglia. 


Le estati da ragazzino 
e quel weekend 

finito sotto il diluvio 
in autostrada 


Loricorda benela mamma di 
Vasco, e infatti è stata pro- 
prio lei a “ordinare” al figlio 
di salutare Achille, quell’ami- 
co che non vedeva da tempo. 

«Mia mamma ricorda con 
affetto e, anzi, ci tiene che sa- 


L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 
19.30-21.30 
Haikyu!! The Dumpster Battle 18.00 


luti Achille, anche se non ne 
ricorda il cognome, proprie- 
tario di un ristorante e vedo- 
vo della moglie Franca, con 
cui avevano fatto amicizia» 
aveva scritto Vasco su Insta- 
gram pochi giorni fa. E poi, 
anche grazie alla mediazio- 
ne del nostro giornale, Pin- 
contro è stato possibile pro- 
prio ieri sera, nella palestra 
dello stadio prima dello 
show che ha infiammato Bi- 
bione. Un incontro inaspetta- 
to, lontano da occhiindiscre- 
ti, e un abbraccio commosso, 
a distanza di decenni. Un'oc- 
casione per ripescare vecchi 
ricordi, legati a un Vasco ado- 
lescente, che già sognava di 
fare la rockstar. E che adesso 
ceľha fatta ed ètornato sullo 
stesso mare da dominatore 


Chien De La Casse V.0. 19.50-21.45 
Donnie Darko Director's Cut 
(restauratoin 4K) 2130 


The penitent 18.00-20.30 


L'esorcismo-UltimoattoVM14V.0. 2145 


deglistadi. 

Dal canto suo, la famiglia 
Drigo deve ancora abituarsi 
a questa ondata di curiosità 
che l’ha travolta. «Abbiamo 
tenuto molto riservata que- 
sta amicizia con i familiari di 
Vasco. Non l’abbiamo rac- 
contata praticamente a nes- 
suno» confessa Fabia, frastor- 
nata per l'improvvisa popola- 
rità. «Quando è stata annun- 
ciata la data zero del tour di 
Vasco a Bibione, quasi non 
volevamo crederci. L’anno 
scorso eravamo rimasti scot- 
tati: il concerto era dato per 
fatto, poi era stata scelta Ri- 
mini». Ma, alla fine, le cose 
belle accadono. Spesso basta 
solo saper aspettare. — 

L.B. 
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Il regno del pianeta delle scimmie 
14.00-17.45-19.45-21.40 
Haikyu!! The Dumpster Battle 
14.15-17.20-19.40-21.00-23.00 


Donnie Darko Director's Cut 


IF-Gliamiciimmaginari 14.00-16.10-18.10 


nell'archivio di Timein Jazz 20.45 , MO DERZO — 
L'artedellagioia - Parte 2100 (restauratoin 4K) 2120 Abigail VM14 15.45-19.00-2125-22.35 
PICCOLOEDERA Furiosa-A Mad MaxSaga 21.00 Va nina di os09/mo1g3  L'artedellagioia-Partel 1600-1800 
Piazza MartiridiBelfiore,2 0422/300224 —IF-Gliamiciimmaginari E n. : i losas È 
MeC IFilm-0 S Furiosa-AMadMaxSaga 1440-2110 
Rosalie 1000. Marcellomio 20.00 eControteil Film - Operazione Spie - 
= 915 Eileen VM14 17.05-20.10 
Chien De La Casse 19.00 18. - r 7 
Marcellomio IFK MOGLIANO VENETO, L'artedella gioia- Partel 2045 Donnie DarkoDirector'sCut 
TIEN (restauratoin4K) 18.30-21.40 
A al Via Don Giovanni Bosco, 41 0415805024 HEA Garfield:unamissionegustosa__ 1525 
MULTISALA HESPERIA i THESPACECINEMASILEA 
V.S.PioX,2 0423/722084 a ee ini VITTORIO VENETO 
EOS ; : t i , 
Me Contrateilpilin Sr 00 =" de Sapere 2115 MeControteil Film - Operazione Spie MULTISALA VERDI 
Furiosa- AMad Max Saga 1830 i 1415-15.30-18.30-17.30-18.30-20.30 — ViaLion 0438/551899 
IIgusto delle cose A MONTEBELLUNA) Laprofeziadel male VM14 The penitent 6.45 
L'esorcismo-UltimoattoVM14 2115 ITALIAEDENMULTISALA 1510-1930-2155 Me Controteil Film - Operazione Spie 
CONEGLIANO Viale Vittoria, 31 0423/804575  L'esorcismo- Ultimo atto VM14 16.45-18.00-19.20 
MeControteil Film - Operazione Spie 14.30-16,35-18.45-20.45-22.05-2250 L'esorcismo-UltimoattoVM14 _ 1915 
Me ene a 1830 Thepenitent 1615 Furiosa-AMadMaxSaga 2105 
Me Controteil Film - Operazione Spie Furiosa - A Mad MaxSaga 1840 Furiosa-AMadMaxSagaV.0. 1900 DonnieDarkoDirector's Cut 
18.00-19.40 Haikyu!!The Dumpster Battle 1950 VincentdevemorireVM14 2220 (restauratoin4K) 21.05 
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LA MOSTRA 


Ritratti artisticl 
IMpress1 su cartone 


per denunciare 
il “Child Labour” 


| lavori di Franco Tagliente, formatore e creativo trevigiano 
sono allestiti a San Francesco. Il ricavato va al Cuamm 


Tommaso Miele / TREVISO 


Cuciono palloni nell'indiffe- 
renza, raccolgono pietre pre- 
ziose e cacao, confezionano 
tappeti. O divengono oggetti 
di scambio tra adulti nel mer- 
cato della pedofilia, rubati 
dal mondo della droga, avvia- 
ti alla prostituzione, reclutati 
come soldati. La piaga dello 
sfruttamento minorile è l’og- 
getto dell’indagine artistica 
di Franco Tagliente, trevigia- 
no, contenuta nella nuova 
mostra “Child Labour”, ospi- 
tata dal chiostro della chiesa 
di San Francesco a Treviso fi- 
no al prossimo 13 giugno. Pa- 
trocinata da Confindustria 
Veneto Est, l’esposizione, 
inaugurata nel tardo pome- 


FRANCO TAGLIENTE 
SUE LE OPERE ESPOSTE FINO AL 13 GIUGNO 
NEL CHIOSTRO DI SAN FRANCESCO 


riggio di sabato alla presenza 
dell’artista, del presidente 
del settore metalmeccanico 
di Confindustria Veneto Est, 
Antonella Candiotto, e dello 
storico dell’arte Eugenio 
Manzato, tra gli altri, raccon- 
ta un panorama nascosto e 
quanto mai delicato. «Non ho 
fatto disegni fantastici, ma 
horaccolto immagini di bam- 
bini realiicui lineamenti, rie- 
laborati essenzialmente nel 
tratto dello stencil, racconta- 
no tutta la drammaticità del- 
laloro situazione», spiega Ta- 
gliente. Collocati in modo 
provocatorio come graffiti su 
fotografie scattate dall’auto- 
re, o inseriti all’interno di im- 
magini pescate in rete, gli in- 
visibili raccolti dal formatore 


professionale con il “vizio” 
dell’arte e del teatro sono rac- 
chiusi in una ventina di opere 
affiancate e osservabili lungo 
le pareti del chiostro. Ogni 
scatto ripensato è accompa- 
gnato dalla sua relativa tra- 
sposizione su cartone, con 
uno scopo solidale: le opere 
saranno donate a chi farà una 
donazione a Medici con l’Afri- 
ca Cuamm, organizzazione 
che dal 1950 tutela la salute 
delle popolazioni africane. 
«Horappresentato una vergo- 
gna dell’umanità: dai princi- 
pali marchi di elettronica, 
che non attuanoi controlli ba- 


Uno scorcio dell'allestimento di “Child Labour” nel chiostro di San Francesco in centro città 


sici per garantire che il cobal- 
to utilizzato nei loro prodotti 
venga estratto rispettando i 
diritti umani», sottolinea Ta- 
gliente, «alla schiavitù non 
negata espressamente dalle 
grandi industrie del caffè. Fi- 
no alla produzione dei pallo- 
ni da calcio in Pakistan e alla 
frutta proveniente da luoghi 
distanti migliaia di chilome- 
tri, eppure venduta a prezzi 
ragionevoli. Tutto questo è 
sintomatico dello sfruttamen- 
to generalizzato». Le opere, 
datate 2018, assumono inol- 
tre significato particolare an- 
che perla loro attualità: dalla 


cupola di San Pietro, “decora- 
ta” con l’urlo di un bambino, 
al ritratto di un giovane pale- 
stinese con il fucile mitraglia- 
tore accompagnato nella di- 
dascalia da una frase profeti- 
ca: “Libereremo la Palestina, 
rapiremo soldati nemici e ci 
trasformeremo in martiri”. 
Collegato all'esposizione an- 
che il progetto Proteggiamo i 
Bambini”, che Tagliente au- 
spica possa divenire iniziati- 
va comune. “Child Labour” è 
visitabile tutti i giorni, dalle 
ore 10 alle 18, a ingresso libe- 
ro.— 
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LA CONFERENZA 


I bastioni 

di Treviso 
tra medioevo 
e modernità 


Anticamappadi Treviso 


TREVISO 


“Il sistema bastionario di Trevi- 
so ei suoi pregi. Un capolavoro 
del genio umanistico rinasci- 
mentale” è il titolo della confe- 
renza della Società Iconografi- 
ca Trivigiana, l’ultima di que- 
st'anno prima della pausa esti- 
va. Appuntamento giovedì 6 
alle ore 20.45 a Treviso, nella 
sede del Centro della Famiglia, 
(in via San Nicolò). A relazio- 
nare sarannoi due architetti Si- 
mone Piaser, presidente di Tre- 
viso Sotterranea, e Monica Len- 
hardy. La proiezione commen- 
tata avrà come tema le mura di 
Treviso ed i suoi ipogei. Verrà 
approfondito il periodo stori- 
co che contribuì allo sviluppo 
del nuovo modo di progettare 
le fortificazioni definite “alla 
moderna”, ossia in grado di re- 
sistere alla tremenda invenzio- 
ne delle armi da fuoco e quindi 
inespugnabili. — 


ILLABORATORIO 
Campus 
per ragazzi 
dedicato 

al cinema 


TREVISO 


Due settimane dedicate al- 
la full immersion cinemato- 
grafica, con gli allievi che 
saranno accompagnatinel- 
la creazione di un vero e 
proprio cortometraggio gi- 
rato l’ultimo giorno del 
camp conl’aiuto di un regi- 
sta e di una troupe di profes- 
sionisti: il camp “Cinelab”, 
nuova proposta estiva ri- 
volta ai ragazzi dagli 11 ai 
15 anni promossa e curata 
dall’Associazione cultura- 
le Restera Produzioni, sarà 
ospitato la terza e quarta 
settimana di giugno (da lu- 
nedì 17 avenerdì 21 e dalu- 
nedì 24 a venerdì 28 giu- 
gno dalle 8. 30 alle 16. 30) 
dalla scuola primaria Gio- 
vanni XXIII di Treviso. L’e- 
sperienza estiva per giova- 
ni, interamente dedicata al- 
la recitazione, alla scrittu- 
ra cinematografica e alla 
realizzazione di un corto sa- 
rà guidata da Linda Collini, 
attrice, doppiatrice e for- 
matrice per adulti e ragaz- 
zi e da Laura Feltrin, attri- 
ce teatrale ed insegnante 
di teatro per bambini e ra- 
gazzi di lunga esperienza. 
In settembre prima proie- 
zione pubblica, a conclu- 
sione del percorso, sotto la 
Loggia dei Cavalieri. Iinfo: 
resteralab@gmail. com, 
tel.3801420530.— 

TO.MI. 


VILLA ROMIVO 


Racconti a colori di Scarcia 


Gilda Scarcia, artista di origine tarantina e da vent'anni “adotti 
va” veneta, è la protagonista di Racconti, nuova mostra ospita- 
ta dall'Agenzia Generale di Montebelluna di Generali Italia nel- 
la sede di Villa Romivo. La personale apre al pubblico oggi, lu- 
nedì, per proseguire sino a venerdì 27 settembre, con un ap- 
puntamento speciale il 7 giugno con apertura serale (dalle ore 
18), accompagnata da musica e aperitivo. Le opere esposte, 
una trentina, sono olii e acrilici di varia dimensione posti ac- 
canto ad opere grafiche. Orari di apertura: dal lunedì al vener- 
dì,8.30-13 e 14-18), ingresso libero. TO.MI. 


CONEGLIANO OSPITA LA PITTURA ITALIANA 

A palazzo Sarcinelli 
arriva Collezione 2024 
Duecento opere esposte 


Fausto Politino / CONEGLIANO 


È visitabile  l’esposizione 
“Collezione 2024” a Palazzo 
Sarcinelli a Conegliano. Espo- 
ste 200 opere che Marco Gol- 
din ha selezionato tra il 1988 
e il 1998. I quadri, testimo- 
nianza di chi crede o intuisce 
di poter interpretare il reale, 
tornano ad essere esposte nel- 
la mostra “Collezione 2024”, 
sempre al Sarcinelli. Sono 
creazioni artistiche diverse, 
e non potrebbe essere altri- 
menti, figurative e non figu- 
rative, ma unite dallo stesso 
sentimento perla pittura. Ila- 
vori in mostra si rifanno 
all’arte del Novecento, in par- 
ticolare dalla seconda metà 
del secolo, con alcune incur- 
sioni negli anni Duemila. Nel 
rispetto di un progetto chein- 
tende documentare autori le- 
gatial territorio, nel catalogo 
Ode alla pittura del 2016 ve- 
nivano definiti Artisti delle 
tre Venezie: Pio Semeghini, 
Juti Ravenna, Nino Springo- 
lo, Gina Roma, Francesco Ste- 
fanini, Olimpia Biasi, Gior- 
gio di Venere tra gli altri, con 
quelli appartenenti alla Pittu- 
ra Generazione (quasi) uno: 
Tancredi Parmeggiani, Ar- 
mando Pizzinato, Giuseppe 
Santomaso, Giuseppe Zigai- 
na, Titina Maselli, Claudio 
Olivieri per citarne alcuni, e 
alla Pittura generazione due: 
Giovanni Frangi, Alessandro 
Papetti, Velasco Vitali, Silvio 


Opera di Piero Guccione 


Lacasella, Piero Zuccaro, 
Franco Polizzi, Giuseppe Mo- 
dicae così via. Il colore la for- 
ma il segno il gesto lo spazio 
il paesaggio il ritratto la natu- 
ra morta sono vissuti, narra- 
ti, interpretati e quindi dipin- 
ti veicolando linguaggi arti- 
stici che possono utilizzare 
l’aniconico o il figurativo. Si 
va così dalle Linee del mare 
di Piero Guccione, mare che 
èstatolasua grande passione 
a partire dagli anni Settanta, 
alla rete segnica di Giuseppe 
Zigaina che delimita l’ogget- 
to che vuole rappresentare. 
Evento: Pittura italiana del 
900. Durata: fino al 30 giu- 
gno 2024. Presentazione: Lo- 
rena Gava Numero opere 
esposte: 200. Orario: venerdì 
15.30/19.30. Sabato-dome- 
nica: 10.3019.30— 
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LEALTRENOTIZIE 


VOLLEY SERIE A1F 
Bardaro e 
la maturita 
«Il match 
più duro» 


-0 DU 


Il libero Anna Bardaro 


Anna Bardaro sarà anco- 
ra all’Imoco: per lei ora 
la maturità e poi la difesa 
del titolo. / APAG. 36 


CALCIO SERIE D 
Il Treviso 
mette i fari 


_ € ee A i i su Buratto 
k ia II i i | e Munaretto 


o E "a i 
de Ra a. > “mn dl: a + 3 Biancocelesti pronti alle 
; prime mosse sul mercato 
per costruire una squadra 
top. / A PAG. 38E 39 


: GIOCHIAMOCELA S 
Seconda volta ai playoff nella storia del Benetton pe 4 Ñ «Riforma 
Sabato la grande sfida ai Bulls sudafricani T gio necessaria 


| Iniziailtourde force per provare la grande impresa PLD L Pen mai club 
y 


PASSERINI E FOCARELLI / PAGINE 30, 31 E32 rischiano» 


Claudio Stefani, commer- 

cialista: «Costi aumentati 

del 25%, non è più tempo 
= NG diarrangiarsi». / APAG. 41 
Onisi Ratave gioca con l'ovale: l'ala è stata ancora una volta protagonista di una vittoria del Benetton, che ritorna ai playoff a 5 anni di distanza Foto ROGERS 
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BASKET NBA BASKET SERIE A 

Il Barba Paulicap 
diventa l’eroe resta a TvB 
einfiamma «Tornerò 

la Ghirada Sono felice» 


«Treviso? C'è un ambiente me- 
raviglioso. E la Ghirada è una 
struttura bellissima». Non lo 
dice per comodità: James Har- 
den è basket allo stato puro. 
leri era all'Eurocamp in Ghira- 
da, a fare da mentore ai giova- 
ni prospetti che sognano |'N- 
ba. E ricorda: «Qui allenò D'An- 
toni, per me è una leggenda». 
NALESSO. /APAG.34E35 


Treviso Basket si tiene stret- 
ta la grande rivelazione della 
scorsa stagione, Pauly Pauli- 
cap: il centro newyorkese, 
con origini haitiane, indosse- 
rà la canotta della Nutribullet 
anche nella prossima anna- 
ta. «Felice di tornare a Trevi- 
so Basket anche nella prossi- 
mo stagione», ha scritto su In- 
stagram. BETTUZZI /APAG.33 
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LE CHIAVI PER PRETORIA 


| Tutta l’energia 


ela potenza 
di Tommy $ C. 


Tutta l'energia ed il dinamismo 
dei Leoni, dalmatch di sabato, de- 
vono ora trasferirsi a Pretoria, in 
quota. Nelle foto, a sinistra Edoar- 
do lachizzi prova a contrare un 
calcio avversario; sopra un break 
di Tomas Gallo, a fianco Tomas 
Albornoz si invola verso la meta; 
a destra una della scorribande di 
Tommy Menoncello nel midfield 
(fotoservizio Rogers). — 


Bulls, per il Benetton un altro tour de force 
Pavanello carica i Leoni: lì per fare la storia 


Coni Bulls si gioca sabato alle 15,30. «Tre settimane fa abbiamo pagato diversi errori in avvio, servirà un altro approccio» 


Silvano Focarelli/TREVISO 


L’operazione playoffè già ini- 
ziata, sabato sera. Il Benet- 
ton, appena saputo l'accop- 
piamento con i Bulls, ha subi- 
to capito di disporre di po- 
chissimo spazio per organiz- 
zare il lungo e scomodo viag- 
gio aPretoria: un volo non ba- 
sta, e forse nemmeno due, ce 
ne vorranno tre, con parten- 
ze scaglionate tra domani e 
mercoledì. Una vera corsa 
contro il tempo: sabato alle 
15.30 al Loftus Versfeld i 
Bulls attendono i Leoni, e sa- 
ràla seconda volta in tre setti- 
mane. Ma è inutile recrimina- 
re sulla malasorte che ha fat- 
to beccare ilpeggioravversa- 
rio dei sette possibili. 
«Torniamo lì sapendo che 
sarà una sfida molto diffici- 
le», fa presente Antonio Pava- 
nello, il direttore generale 
del Benetton, « I Bulls l'ulti- 
ma volta nei primi 20 minuti 
ci avevano messo sotto, an- 
che per qualche nostro erro- 
re, per cui sappiamo che noi 
possiamo fare nettamente 
meglio, soprattutto convinti 
di poter scrivere un altro pez- 
zo di storia. La sfida sarà an- 
che logistica, stiamo organiz- 
zando in poche ore un viag- 
gio per 45 persone, ma sia- 


mo in ballo e cercheremo di 
ballare nel migliore dei mo- 
di». 

Sarà la seconda partecipa- 
zione di Treviso ai playoff di 
Urc: nella prima, 2019, il Be- 
netton ando fuori in extre- 
mis per mano del Munster: i 
reduci di allora sono Zanon, 
Halafihi, Negri, Ruzza e Pa- 
squali. 

L'ultima volta il viaggio in 
Sudafrica, per la doppia sfi- 
da a Sharks (vittoria) e Bulls 
(sconfitta), era durato, fra 
l'interminabile scalo a Dubai 
e tutto il resto, la bellezza di 
30 ore. Ed anche stavolta 
non sarà molto diverso, con 
l'aggravante che la comitiva 
sarà costretta a partire con 
due, se non verosimilmente 
tre aerei diversi. 

Pavanello, la prima volta 
nonsi scorda mai. Ma stavol- 
ta c'è maggiore consapevo- 
lezza. «Direi proprio di sì. Il 
campionato ormai da un pa- 
io d'anni ha acquisito un livel- 
lo incredibile, quest'anno i 
playoff ce li siamo veramen- 
te guadagnati, come del re- 
sto cinque anni fa, mala qua- 
lità della competizione ulti- 
mamente è aumentata dav- 
vero molto. Quindi essere en- 
trati nelle otto per il Benet- 
ton è un motivo di grandissi- 


moorgoglio». 

E avete tutto il diritto di gu- 
starvi questa enorme soddi- 
sfazione. «Assolutamente sì. 
Anche percheéci siamo arri- 
vati con un buon percorso du- 
rante l'intera stagione, per 
poi vincere 31-6 nella partita 
decisiva contro un Edinbur- 
gh cui non abbiamo permes- 
so di fare nemmeno una me- 
ta. Inoltre vincere con pochi 
calci di punizione a favore, 
com’è successo sabato, è 
chiaramente un grande meri- 


n 


Tre voli separati 
perla squadra 
«Rispetto al 2019 

è cresciuto il livello» 


p 


to dei ragazzi che hanno fat- 
to una prestazione stellare». 
Nonostante l’arbitraggio 
di Whitehouse assai discuti- 
bile, diciamo. «Beh, ora che 
abbiamo vinto è inutile fare 
polemiche, però onestamen- 
te sì, ci sarebbero parecchie 
cose da rivedere, del mat- 
ch»" Questo salto di qualità 
va ora sfruttare in prospetti- 
va. «L'avevo detto in passato 
in tempi non sospetti, e lo ri- 
peto oggi: dobbiamo cercare 


di evitare che i playoff siano 
un fuoco di paglia. Devono 
essere un punto di partenza, 
che veda il Benetton nei pros- 
simi anni restare stabilmen- 
te nella parte alta della classi- 
fica». 

Crescita significa ogni an- 
no compiere un passo avan- 
ti. «Proprio così. Quest'anno 
c'era l'obiettivo di compete- 
re fino alla fine in Challenge 
Cup e l’ingresso nei playoff: 
direi che il bilancio sia estre- 
mamente positivo». 

Il ricordo del recente mat- 
ch a Pretoria non è propria- 
mente positivo: un duro 
56-35, con ben nove mete su- 
bite, di cui i quattro nei primi 
24 minuti, in una partita ini- 
ziata malissimo, che tuttavia 
con grande orgoglio il Benet- 
ton riuscì in qualche modo a 
raddrizzare(21-31 adun cer- 
to punto ) prima di un'altra 
grandinata. Di buono ci fu 
che il punto di bonus in classi- 
fica fu utilissimo per prepara- 
re con una certa tranquillità 
lasfidacontro Edinburgh. 

Sabato i Leoni ci riprove- 
ranno, nella speranza che, 
conuna partenza leggermen- 
te migliore, l'esito finale pos- 
sa essere diverso. Una cosa è 
certa: non hanno nulla da 
perdere, a questo punto. — 


tes i 


LA SCHEDA DEGLI AVVERSARI 


IIXV di Pretoria, pack solido 
e trequarti assai pericolosi 
Tutto il tabellone dei playoff 


Una corazzata nel pack, pri- 
malinea temibilissima. Main- 
diavolati anche nei trequarti, 
con Arendse, Kriel e Goosen 
cui non si deve lasciare spa- 
zio. Pochi i punti deboli, nei 
Bulls, che pure Treviso aveva 
sconfitto nella finalissima di 
Rainbow Cup del 2021 (tri- 
pletta di Els, nella foto a fianco 
lametadi Padovani). 

C'è poi da aggiunge il fatto- 
re della location, lo stadio ad 
alta quota. Tre settimane fa i Leoni presero un’imbarca- 
tain avvio, al ritmo di un punto al minuto, poi rientra- 
rono quasi nel match, ma pagarono carissimo lo sforzo 
nel finale. I playoff di Urc si aprono venerdì alle 20.35 
al Thomond Park di Limerick: Munster, campione in 
carica, riceve gli Ospreys entrati sul filo di lana nella 
griglia delle migliori otto. Sabato appunto Bulls-Benet- 
ton (ore 15,30 italiane), poi il derbissimo irlandese 
Leinster-Ulster (ore 18, Aviva Stadium di Dublino), in- 
fine in serata, a Glasgow, Warriors -DHL Stormers (ore 
20.35, Scotstoun Stadium). In semifinali si incrociano 
le vincenti di Munster-Ospreys e Glasgow -Stormers, e 
quella di Bulls-Benetton e Leinster-Ulster.—A.P. 
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UNITED RUGBY CHAMPIONSHIP 


Di Izekor il doppio sigillo al trionfo su Edinburgh; per lui un'annata d'oro 
«Ma devo ringraziare il lavoro della squadra. Monigo? E una roccaforte» 


«Giornata indimenticabile 
Le mie due mete? Spero 
mi perdonerannoil giallo» 


Izekor, a sinistra, accorre a sostegno di Brex, letteralmente “imbavagliato” dalla difesa scozzese 


ILPROTAGONISTA 


rano venuti apposita- 
mente da Brescia per 
lui: familiari, paren- 
ti e amici. Un drap- 
pello di tifosi, una claque per- 
sonalizzata. E lui li ha ripaga- 
ti con una straordinaria dop- 
pietta. Alessandro Izekor ha 
festeggiato in modo molto 
speciale ed esclusivo l'ingres- 


so nei suoi primi playoff di 
Urc. Festa grande a Monigo 
sabato per tutti i Leoni e so- 
prattutto per lui, poderoso 
24enneterza linea, fisico stra- 
ripante, esploso quest'anno 
non solo in biancoverde ma 
ancheinazzurro. 

Izekor, prima di tutto cipar- 
li delle sue due mete, i sigil- 
lisultrionfo. 

«Sono due mete che in verità 
arrivano da un lavoro inces- 


sante e fantastico svolto da 
tutta la squadra, lavoro che 
mi ha messo nelle condizioni 
migliori di segnare. In setti- 
mana lavoriamo tanto anche 
su questo: uniti possiamo fa- 
re la differenza, da soli inve- 
ce non si va da nessuna par- 
te». 

Estato un pomeriggio vera- 
mente fantastico. Per chi 
eraincampoeperchiintri- 
buna. 


«Sì, credo sia stata sul serio 
una giornata indimenticabi- 
le, abbiamo vinto la partita 
che ci permette di accedere 
ai quarti di finale. E io ho fat- 
to due mete; una bellissima 
soddisfazione. Dopo aver se- 
gnato la seconda meta ho 
pensato: ”Speriamo che i 
compagni mi perdonino do- 
po il giallo al 1” (sorride, 
ndr)”. E sono io che devo rin- 
graziare la squadra, che ha 
retto nonostante fossimo in 
14 contro 15». 
Quantovi ha aiutato avver- 
tire in campo il calore 
dell'ennesimo Monigo tut- 
to esaurito? 
«Monigo è ormai la nostra 
roccaforte. Giocare in casa 
conlostadio pieno aiuta sem- 
pretanto». 
E stata una partita nella 
quale vi siete impegnati al 
massimo fino al minuto 80 
e oltre, quando il risultato 
era acquisito. Segno di 
mentalità vincente... 
«Il fatto di non esserci voluti 
accontentare è stato determi- 
nante: abbiamo continuato a 
spingere nel secondo tempo 
come se fossimo ancora in 
svantaggio oin parità. E hain- 
fluito tanto nel nostro gioco. 
Eabbiamo vinto senza conce- 
dere mete». 
Nei playoffavrete la trasfer- 
ta più dura e disagevole, in 
Sudafrica: come si prepara 
il quarto contro i Bulls? 
«Innanzitutto l'approccio 
mentale sarà nuovamente im- 
portantissimo: è vero che ab- 
biamo fatto la storia qualifi- 
candoci ai playoff, ma non 
possiamo chiaramente ac- 
contentarci. Dobbiamo tro- 
vare la forza di fare un altro 
step, pernon fermarci». — 
SI.FO. 


IL COLORE DELLA FESTA 


Lo spettacolare colpo d'occhio dei tifosi coni cappelli verdi 


Quei settemila cappelli 
E il “terzo tempo infinito” 
alla nuova tensostruttura 


TREVISO 


I settemila cappelli sono an- 
dati a ruba. Non hanno solo 
colorato lo stadio come vole- 
valasocietà per l’ultimo deci- 
sivo atto della stagione rego- 
lare nel tempio fortezza di 
Monigo. Sono diventati subi- 
to uno dei gadget più ricerca- 
ti dai tifosi (pure agli scozze- 
si...), ma ammirati anche per 
lo splendido colpo d’occhio 
da chi guardava il match alla 
te. Certo un autentico tali- 
smano. 

E poi, la cerimonia post 
match del saluto ai Leoni che 
lasceranno il club e la lunga 
passerella dei Leoni hanno ca- 
ricato di emozioni la giorna- 
ta di Monigo, e allungato tut- 


toilprogramma ufficiale. 

La nuova tensostruttura, 
cheha debuttato nella versio- 
ne più ampia sotto la tribuna 
Ovest, è stata affollata fino 
all’ora di cena e anche oltre. 
Davvero nessuno voleva an- 
dar via. Agli stand notato an- 
che l’ex Irne Herbst, ora agli 
Harlequins, tiratissimo. Nel 
day after, omaggio ai Leoni e 
al pubblico anche da parte 
del sindaco Mario Conte, allo 
stadio con la maglia bianco- 
verde: «Per me il rugby signi- 
fica valori da portare nella so- 
cietà e nel quotidiano, io nel 
ruolo di sindaco mi ispiro 
ogni giorno ai valori del rug- 
by come fratellanza umanità 
e gioco di squadra». — 

A.P. 
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Luciano Benetton in mezzo ai suoi Leoni: dopo iltrionfo di sabato con Edinburgh, ha voluto personalmente congratularsi con la squadra, lo staff ed il pubblico 


Luciano: «Complimenti, Leoni» 
Zatta, il progetto da qui al 2028 


Il patron indica il futuro: «Le prossime sfide per la visibilità internazionale» 
L'intesa con Innocenti, l'arrivo di Edizione, la filiera tecnica con Mogliano e Paese 


Andrea Passerini / TREVISO 


«Complimenti ai nostri Leoni 
che hanno concluso una gran- 
de stagione raggiungendo 
obiettivi mai toccati. Il risul- 
tato di quest'anno è stato ac- 
compagnato da una presenza 
di pubblico sempre più nume- 
rosa). 

Luciano Benetton, assente 
sabato a Monigo, non ha tar- 
dato a congratularsi con la 
squadra e lo staff per il tra- 
guardo dei playoff, per quel- 
lo della Champions, che man- 
cavano al 2019. Ma non di- 
mentica il pubblico, verso se- 
dicesimo uomo del Benetton: 
«Un mio sentito grazie va aiti- 
fosi che ci hanno sostenuto, 
aitecniciea tuttoil personale 
della societá», continua infat- 
tiil patron, sponsor eprimoti- 
foso, «Aigiocatori, checihan- 
noresiorgogliosi, portandoil 
Club a una visibilità interna- 


zionale rinnovo le miei piú 
sentite congratulazioni. Ades- 
so continuiamo su questa stra- 
da affrontando le prossime sfi- 
de con la stessa energia e de- 
terminazione». 

Un messaggio che dice mol- 
te cose, sul presente e sull’a- 
more del patron verso il rug- 
by e la squadra, ma anche sul 
futuro, dove il riferimento al- 
le prossime sfide non si limita 
evidentemente a playoff e 
Champions. 

Riferimenti importanti in 
giorni in cui il congedo ama- 
rodi Luciano Benetton dall’a- 
zienda ed il riassetto del Be- 
netton rugby — con l’ingresso 
di Edizione e della federazio- 
ne- hanno prima fatto teme- 
re ripercussioni ed ora trac- 
ciato un nuovo percorso del 
club della Ghirada dal punto 
di vista di equilibri, risorse fi- 
nanziarie, interlocutori erias- 
setti. 


Ma tutto sembra definirsi, 
ora: eloquente l’abbracciotra 
Amerino Zatta e il presidente 
federale Marzio Innocenti sa- 
bato nel post partita, sul cam- 
po di Monigo, in un clima di 
grande intesa cordiale. 

«Mi sembra che il modello 
avviato con la nostra partner- 
ship faccia bene a tutti», ave- 
va dichiarato poco prima il 
numero uno della Fir a caldo 
dopo il successo di Treviso 
che certo aumentano la quo- 
tazioni italiane nelle Borsa 
mondiale, e accrescono l’im- 
magine dell’Italia ovale nel 
gotha internazionale, «Trevi- 
so cresce e ottiene risultati, e 
la Champions (meritocratica 
ndr) e questi playoffsono mol- 
to importanti in questa fase. 
E analogamente fa la Nazio- 
nale all’ultimo Sei Nazioni, 
dunque è la conferma che 
questa è la strada da seguire 
per il bene dell’intero movi- 


pe] 

IL GRANDE ABBRACCIO 

ZATTA E INNOCENTI SABATO A MONIGO 
SANCISCONO IL PATTO FIR-TREVISO 


L'abbraccio 

dei due presidenti 
sabato allo stadio 

è stato un messaggio 
eloquente a tutto 

il movimento italiano 


mentoitaliano». 

E c’è già una data da segna- 
re: il 2028. E l’anno in cui sca- 
deil contatto Urc per Treviso; 
è l’anno in cui non a caso sca- 
dono i contratti più lungimi- 
ranti chela società ha firmato 
con alcuni pilastri (vedi Ruz- 
za). E su questo quadriennio, 
adesso, Zatta proietterà il 
nuovo cda. 

Con chi ? Certo con Chri- 
stian Benetton, ed è parsa si- 
gnificativa la presenza del 
presidente di Verdesport, se- 
conda generazione della dy- 
nasty, a fianco di Zatta alla 
consegna della maglie ricor- 
do (così come tutti hanno no- 
tato il rispettoso passo indie- 
tro di Alfonso “Teie” Fuselli e 
Vittorio Raccamari, esclusi 
dal cda peril riassetto). 

Ma soprattutto con Edizio- 
ne, la holding della famiglia, 
che ora porta nel cda ilmana- 
ger Massimo Fava, sin qui in- 
terfaccia della Ghirada. 

Sul tavolole garanzie finan- 

ziarie per il quadriennio, do- 
poche l’ultimo budget ha sfo- 
ratoi13 milioni. In dettaglio: 
4,8 di contributo Fir; 2 assicu- 
rati da Luciano; 4,2 dagli 
sponsor reperiti da Zatta; 1 
da incassi e merchandising e 
1 da premiebonus. 
Senza dimenticare la filiera 
tecnica avviatacon Mogliano 
e Paese, rispettivamente in 
Elite e in Al: saranno due 
“Cantere” vere eproprie.— 


DOPO | COLPACCI DI PETTINELLI ELAZZARONI, ALL'ORIZZONTE QUELLI DI BOREAN E BUONFIGLIO 


Mogliano insegue un altro big: Edo Padovani 
Sarto arriva, Sperandio fermato dal Rovigo 
Confermati staff, Va'eno e altri 14 giocatori 


MOGLIANO 


Nonc’èdue senzatre, si dicono 
a Mogliano. Arrivano dal Be- 
netton due big, già nazionali, 
come Giovanni Pettinelli e 
Marco Lazzaroni per il pack? E 
perché allora non anche Edoar- 
do Padovani, jolly, perla linea 
arretrata, cresciuto ed esploso 
proprioin biancoblù? Ha appe- 
naavviato unlocale in centro a 
Mogliano (Blus”), con il fratel- 


lo Giacomo detto Jack...I ru- 
mors dal Terraglio dicono che 
il club si è fatto avanti, ma Pa- 
dovani confida di trovare un 
contratto, magari all’estero 
(c’era chi parlava di club di Pro 
D2in Francia). Se son rose, fio- 
riranno. 

Rovigo ha invece blindato 
Luca “Calu” Sperandio, che 
non tornerà dunque in bianco- 
blù. Per Leo Sarto sembra fat- 
ta, invece. Esi attendono anco- 


ra i due piloni Damiano Bo- 
rean e Paolo Buonfiglio per la 
primalinea. 

Intanto il club del presiden- 
te Roberto Brunetta ha confer- 
mato lo staff - head coach Mar- 
co Caputo, assistant Salvatore 
Costanzo (pack) e Niccolò Fa- 
dalti (trequarti) - ed un primo 
nucleo di giocatori. Si ripartirà 
il 29 luglio, al Quaggia, data 
del raduno per la stagione 
2024/25. Sono i piloni Nicolò 


Ceccato, Emmanuel Spironel- 
lo, Francesco Gentile, il tallo- 
natore Christian Sangiorgi, la 
seconda Giordano Baldino, la 
terza Lorenzo Brevigliero; e 
poi il centro Michael Va'eno, i 
mediani di mischia Francesco 
Fabi e Matteo Bellotto, le aper- 
ture Matteo Garbisi e Riccardo 
Favaretto, i centri Antonio Za- 
natta e Giacomo Vanzella, l’a- 
la Christian Coletto el’estremo 
Michele Peruzzo. 

«Siamo felici di aver mante- 
nuto inalterato lo staff tecnico, 
dando ulteriore stabilità e con- 
tinuità al progetto iniziato con 
Caputo, che aveva potuto con- 
tare sulle solide basi del prezio- 
so lavoro precedente di Costan- 
zo e della preparatrice Chiava- 
roli», dice il presidente Brunet- 
ta, «Staffintegrato conl'inseri- 
mentoa tutti gli effetti di Fadal- 


ti per i trequarti. Tutto grazie 
al notevole e silenzioso lavoro 
del direttore sportivo Pietro 
Marco Venturato. Ora voglia- 
mo costruire, coni giusti inne- 
sti, una rosa che possa regalare 
ai sostenitori e tifosi nuove e 
ancora più forti emozioni, fa- 
cendo divertire chi continuerà 
a seguirci. L'obiettivo per la 
prossima stagione è riprovare 
le sensazioni positive dei 
playoff. Un ringraziamento a 
sostenitori e sponsor per il so- 
stegno al Club, sperando di ve- 
dere sempre più pubblico allo 
stadio». Venturato assicura 
che «il progetto tecnico, in cui 
credo molto, vuole che ciò che 
abbiamo espresso in campo 
nella scorsa stagione diventi il 
dna del gioco del Mogliano, in 
ogni nostra categoria». — 

A.P. 


CAMPIONATI, | VERDETTI 


Lazio e Volvera 
le promosse 
nell'Elite 

e in A donne 


ROMA 


È la Lazio la squadra che 
giocherà la prossima sta- 
gione nell’Elite riportata 
a10squadre; nello spareg- 
gio ha sconfitto l’Iveco 
Cus Torino (26-23), dopo 
che l’altra prima classifi- 
cata dei tre gironi della se- 
rie A, il Verona, era stato 
sconfitto nel primo 
round. 

L’Elite del prossimo an- 
no sarà dunque composta 
da Petrarca, Viadana, Co- 
lorno, Rovigo, Mogliano, 
Reggio Emilia, Verona, Vi- 
cenza, Fiamme Oro e La- 
zio. 

Inserie A femminile sal- 
gono le piemontesi del 
Volvera, che hanno scon- 
fitto 20-17 le toscane del 
Bisenzio. Prenderanno il 
posto del retrocesso Calvi- 
sano. 

Lazio e Volvera hanno 
conquistato anche il tito- 
lo di campioni d’Italia se- 
rieA 2023/2024. 

C'é poi una promozione 
che fa notizia per tutto il 
rugby veneto; nel girone 
Elite dell'Under 18 torna 
il San Dona, che ha battu- 
to nello spareggiola Tarvi- 
sium (40-10). — 


QUI SERIE A 


Magliette rosse 
quante avances 
Paese, piace 
anche Balzi 


TREVISO-PAESE 


In attesa che la societá 
sciolga la riserva - di tipo fi- 
nanziario -sulla prossima 
A divisione nazionale o 
A1 (la Fir chiede ora non 
meno di 250 mila euro di 
investimento annuo, con 
figure di elevato profilo 
nello staff non solo tecni- 
co, estandard infrastruttu- 
rali), la Botter Tarvisium 
deve fronteggiare le avan- 
ces di diversi club ai gioca- 
tori. 

Le ultime indiscrezioni 
sulla magliette rosse , ora 
affidate al coach Riccardo 
Pavan, riguardano il tallo- 
natore Bonan, ex Benet- 
ton e Rovigo, che sarebbe 
appetito da Viadana. Ma 
nell’agenda di altri club di 
Elite (e del Paese, pare), ci 
sarebbero il seconda-ter- 
za Bolzonedil centro Filip- 
petto (entrambi cresciuti 
a Castelfranco), ma anche 
la terza centro Favero. 

Paese, invece, sa che pia- 
ce molto il centro Sartori. 
Trai canguri resterà Mide- 
na, azzurro under 20, che 
Mogliano voleva in Elite. 
E la dirigenza si sta muo- 
vendo anche per il media- 
no Balzi. —A.P. 
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BASKET SERIE A 


Nicola torna in pista a Scafati: «Pronto alla nuova avventura» 


Silvano Focarelli /TREVISO 


Ieri Marcelo Nicola è ufficial- 
mente diventato il nuovo alle- 
natore di Scafati per la stagio- 
ne 2024-25. L’ultima panchi- 
nadel“gaucho” era stata quel- 
la di Treviso Basket nell’an- 
no, era il 2023, chiuso con la 
salvezza conquistata contro 
la Segafredo, in quel match il 
cui minuto finale ognuno di 
noi ha scolpito indelebilmen- 
te nella memoria. In verità 
quella è stata la seconda sal- 
vezza che Marcelo ha regala- 
toa TvB, la prima era arrivato 
la stagione precedente, allor- 
ché prese il posto dell’esonera- 
to Menetti. Dopo che la socie- 
tàgliha preferito Frank Vituc- 
ci, è seguito un anno sabbati- 
co finché il club campano ha 
deciso di puntare su di lui, do- 
po una stagione durante la 
quale Pino Sacripanti ha do- 


vuto mollare per motivi di sa- 
lute, sostituito poi da Matteo 
Boniciolli. «Sono stato un an- 
no fuori dal giro ma, lo voglio 
rimarcare, non certo per scel- 
ta mia», puntualizza Nicola. 
«Ad ogni modo l’ho presa nel 
modo più positivo, cioè ho cer- 
cato di aggiornarmi, girare, 
vedere partite, sempre con la 
voglia di rimettermi in gioco. 
Io, anche in passato, non ho 
mai avuto problemi a fermar- 
mi aspettando un progetto 
che credesse in me. Quando 
me l’ha proposto Scafati non 
ho avuto dubbi, è un progetto 
che mi invoglia e mi infonde 
lagrinta necessaria per affron- 
tarlo almeglio». 

Scendiamo allora nei parti- 
colari di questo progetto. «Si- 
curamente vogliamo allestire 
una squadra competitiva, co- 
me lo è stata finora, è una Gi- 
vova con un presidente molto 


Marcelo Nicola 


ambizioso, che cercherà co- 
me ogni anno di crescere e di 
salire di livello». 

Scafati però è una piazza an- 
che molto calda: negli ultimi 
due anni per vari motivi ha 
avuto sei allenatori. «Fa parte 
delnostro lavoro: io sono sere- 
no, credo che possa nascere 
qualcosa da sviluppare assie- 
me al club, che ha ambizioni 
al pari dellemie. Vivròlì daso- 
loed ogni tanto mi raggiunge- 
rá la famiglia da Treviso», ag- 
giunge Nicola, che ha ovvia- 
mente seguito anche il cam- 
pionato della Nutribullet. 
«L'ho visto inevitabilmente 
condizionato dallo 0-9 di par- 
tenza. Non so quale fosse il lo- 
ro obiettivo di partenza, co- 
munque certo sono riusciti a 
salvarsi. E sappiamo tutti, 
una volta tornati in A2, quan- 
to sia difficile risalire in serie 
A: c’è Trapani che ha investi- 


to un sacco di soldi, poi ci so- 
no altre piazze, come Trieste, 
Cantù, Verona, Fortitudo, For- 
lì, che hanno le stesse aspira- 
zioni. E quando vai giù non è 
mica facile rientrare di so- 
pra». 

La serie maggiore, secondo 
Nicola non è esente da sorpre- 
se, «ogni anno ci sono, squa- 
dre con budget limitati che 
riescono a partecipare ai 
playoff e, al contrario, quelle 
con maggiori risorse che ri- 
schiano la retrocessione. Mi è 
sembrato comunque un cam- 
pionato molto competitivo e 
livellato verso l’alto, come 
delresto era quello quando al- 
lenavo Treviso: non ti puoi ve- 
ramente fidare di nessuno, ri- 
schi di perdere o vincere con- 
tro tutti. Le squadre che parte- 
cipano all’Eurolega sono con- 
tinuamente sotto stress a cau- 
sadelle tantissime gare da gio- 


care: tutto ciò a volte provoca 
dei risultati inaspettati, con 
sconfitte contro avversari sul- 
la carta inferiori, vedi Pistoia, 
Brindisi ed altre. E capitato 
anche a me a Treviso di batte- 
re Milano, il cui budget era 
senz'altro superiore a quello 
di Treviso Basket. E l’anno do- 
po avevamo fatto altrettanto 
contro la Virtus Bologna. Per 
non parlare anche del succes- 
so, tutt'altro che scontato, al 
Palaverde contro Venezia, al- 
trabig». 

Infine una previsione perla 
finale «Milano e Bologna so- 
noarrivate in fondo pur condi- 
zionate da infortuni e fatica. 
Squadre solide ma, guardan- 
do le semifinali, ho avuto la 
sensazione che Milano sia un 
pelo più solida e compatta. 
Ok, dovrà vincere a Bologna, 
ma il fattore campo nei 
playoffnon conta molto». — 


BASKET SERIE A 


Stoppate e rimbalzi 
Paulicap abbraccia TvB 
e resta sotto canestro 
«Facciamolo di nuovo» 


Mercato: il polipo confermato dopo la stagione in crescita 
Il diesse Giofrè: «Ha fatto sensibili passi in avanti con noi» 


Federico Cipolla / TREVISO 


TvB riparte dal suo Polipo. 
La Nutribullet ha deciso di 
rompere gli indugi e di co- 
struire la squadra 2024-25 
iniziando con una gradita 
conferma. Quella di Pauly 
Paulicap, sorpresa positiva 
della stagione appena con- 
clusa: reduce dalla prima 
esperienza da professioni- 
sta, all’Anorthosis nel cam- 
pionato cipriota, il 27enne 
di New York è maturato du- 
rante i mesi trascorsi in bian- 
coceleste. Firmato come una 
sorta di scommessa, Pauli- 
cap ha stupito per spirito di 
adattamento al campionato 
LBA. Lasalvezza di TvB è pas- 
sata anche per le sue mani: 
non solo in attacco (7, 8 pun- 
ti di media col 67. 5% da 2) 
quanto soprattutto nella lot- 
ta sul pallone. I sette rimbal- 
zi asera, di cui 2, 5in attacco 
(secondo assoluto di speciali- 
tà), uniti alle stoppate (1, 5 
di media, primatista in 
LBA), sono valsi una bella fet- 
ta delle vittorie che hanno 
condotto la Nutribullet al tra- 
guardo della permanenza 
nel massimo campionato. 

E facile dunque immagina- 
re il motivo per cui la società 
ieri ha deciso di optare per 
l’estensione del rapporto 
contrattuale. «Sono conten- 
to di restare nelle fila di Tre- 


viso Basket anche perla pros- 
sima stagione. Let's do it 
again (Facciamolo di nuo- 
vo! , ndr)», ha scritto il lungo 
nel proprio profilo Insta- 
gram per celebrare la firma, 
postando a corredo anche 
l’immagine della festosa in- 
vasione del parquet del Pala- 
verde dopo il successo-sal- 
vezza contro Tortona dello 
scorso 5 maggio. 

«Siamo felici di poter con- 
tinuare a lavorare con Pauly 
nel suo personale percorso 
di sviluppo quale giocatore 
professionista», commenta 
il diesse Simone Giofrè. «Ab- 
biamo potuto conoscere le 
sue doti umane e tecniche, la 
sua dedizione e concentra- 
zione nel lavoro, percorso 
che è stato intrapreso anche 
esoprattutto grazie al nostro 
stafftecnico che quotidiana- 
mente ha lavorato con Pauli- 
cap e con tutti gli altri atleti 
anche nel miglioramento in- 
dividuale. Arrivando, è il 
suo caso, a sensibili passi in 
avanti rispetto alla scorsa 
estate, traguardi che ci augu- 
riamo di poter superare con 
il costante addestramento 
durante la prossima stagio- 
ne». 

Uno dei grandi migliora- 
menti di Paulicap si è regi- 
strato nella percentuale in lu- 
netta: trail girone d’andata e 
quello di ritorno il centro è 


BASKET SERIE B INTERREGIONALE 


Osellame lascia 
Montebelluna 
dopo quattro anni 


Montebelluna ripartirà per 
la prossima stagione con un 
coach diverso da Filippo 
Osellame che per quattro an- 
ni (da quel 2020 azzoppato 
a causa del COVID 19) ha 
condotto il Basket Monte- 
belluna attraverso una pro- 
mozione in B Interregionale 
centrando i playoffal primo 
tentativo, traguardo straor- 
dinario viste le premesse 
che puntavano alla salvez- 
za. «L’idea era di continuare 
anche la prossima stagione 
con Montebelluna», com- 
menta il coach montebellu- 
nese «ma, a causa di diversi 
obiettivi prefissati ele relati- 
ve modalità per raggiunger- 
li, ho preso, in comune ac- 
cordo conla società, la deci- 
sione di lasciare e aspettare 
cosa mi riserverà il futuro. 
Al momento non ho nessun 
accordo con altre squadre e 
un’eventualità che conside- 
rerò sarà anche quella di 
concedermi un anno sabba- 
tico dal basket per prendere 
un po’ di fiato dopo una sta- 
gione così intensa». 


Pauly Paulicap sotto canestro, rimbalzo conteso con Nicolò Melli 


passato dal 52% di realizza- 
zione all'81%. Un cambia- 
mento notevole per un ele- 
mento che, per tipologia di 
gioco, è predisposto a subire 
contatti. Garantendo mag- 
giore pericolosità in relazio- 
ne ai falli incassati, Paulicap 
non è più diventato un bersa- 
glio del fallo sistematico ma 
si è fatto rispettare dagli av- 
versari. 

Il prossimo obiettivo del 
giocatore, oltre alla confer- 
ma dell’impatto difensivo, 
dovrà passare per una cresci- 
ta nella pericolosità elabo- 
rando con lo staff nuovi gio- 


chi e nuovi movimenti. Ciò 
significa riuscire a mettere 
palla a terra fuori dall’area e 
imparare ad attaccare il ca- 
nestro non vivendo solo di 
rimbalzi offensivi, scarichi 
nel pitturato o pick'n'roll. 
Con pazienza e dedizione in 
palestra, il Paulicap trevigia- 
no 2. 0 potrà stupire. Siste- 
mata la casella del 5 titolare, 
Treviso Basket ora deve pen- 
sare agli altri ruoli, tutti da 
definire. La presenza di Pau- 
licap induce oltretutto a 
orientare la scelta verso un’a- 
la grande da quintetto che 
combini stazza, gioco fronta- 


lee capacità di trattare la pal- 
la, oltre che di un pacchetto 
esterni che confermi un’ele- 
vata pericolosità offensiva. 
Per la panchina invece si 
fail nome di Federico Zampi- 
ni, play-guardia reduce da 
due buone stagioni in A2 a 
Forli: potrebbe essere lui il 
sostituto ideale di Zanelli. 
Tra gli esterni italiani, oltre 
a Veronesi (diretto a Sassari) 
e Woldetensae si registra l’u- 
scita da Trento di Luca Con- 
ti, swingman con doti difen- 
sive: potrebbe essere un no- 
mespendibile per TvB. — 
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ADIDAS EUROCAMP A TREVISO 


Hardenasegno' 


«Qui a Treviso 
ambiente top» 


Il Barba” alla Ghirada: un clinic con le giovani promesse 
«D'Antoni? So che qui ha vinto, e per me è una leggenda» 


Pietro Nalesso/TREVISO 


Entra in palestra verso le 
10.40 di mattina. Ha tutte le 
telecamere puntate in faccia, 
saluta il personale, lo staff e i 
giocatori a bordo campo e co- 
mincia subito a seguire gli al- 
lenamenti. Parla con i ragaz- 
zi, entrain campo con la palla 
per spiegare qualche movi- 
mento, la gestione della palla 
in regia e le contromisure da 
adottare contro una difesa 
ben organizzata. In campo è 
una macchina offensiva, fuo- 
ri dalle palestre costantemen- 
te attorniato dalla security ed 
è scaldato dal calore degli ap- 
passionati venuti per cercare 
di incontrare il suo sguardo. 


«La città? Magari dopo 
PEurocamp farò un 
giro da turista, spero di 
averne la possibilità» 


Nel pomeriggio arriva nella 
lounge del ristorante Cantera 
per le interviste: saluta tutti, 
si siede e risponde alle doman- 
de. Bastano pochi attimi a 
contatto con James Harden 
per capire i segreti del suo suc- 
cesso. Ha la testa costante- 
menterivolta al basket, gioco 
che all’alba dei 35 anni cono- 
sce come le sue tasche. E al 
centro dei suoi discorsi, lo 
spiega elo racconta con dovi- 
zia di particolari, lo ama co- 
me se fosse ancora bambino. 
Il Barbaè, soprattutto un com- 
puter di pallacanestro. Con 


SITE) 
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Harden ela pagina che parla di lui 


tutte le sue contraddizioni e 
controversie per qualcuno, 
ma un cervellone con l’aran- 
cia in mano in grado di scan- 
nerizzare il gioco come nessu- 
no. Il primo dei due giorni di 
Harden a Treviso come spe- 
cial guest dell'Adidas Euro- 
camp è andato. Cera chi 
aspettava la stella dei Clip- 
pers da tutte le parti, i bambi- 
niele bambine del settore gio- 
vanile della Benetton Basket 
Solid Word hanno fisicamen- 
te abbracciato il Barba nella 
palestra 1. 

James Harden, come è 


GLI ALLENAMENTI 


Oggi si chiude 
C’è Torresani 
per la Nutribullet 


Oggi pomeriggio le finali chiu- 
deranno ji tre giorni della Ghira- 
da targata Adidas Eurocamp, 
talenti provenienti da 5 conti- 
nenti hanno calcato il parquet 
delle palestre per farsi notare 
agli occhi di scout da tutto il 
mondo. Il “nostro” David Torre- 
sani, guardia classe 2005 di 
Treviso Basket, è l’unico nazio- 
nale azzurro. Era aggregato, 
quindi ha trovato poco spazio 
agli ordini di Frank Vitucci 
nell'ultima stagione, ma resta 
uno degli U20 italiani più pro- 
mettenti in circolazione ed è at- 
teso a un minutaggio maggio- 
re. Era atteso alla vigilia e non 
sta deludendo Nikola Djurisic, 
galvanizzato dalla presenza 
dei connazionali serbi Jovic e 
Micic. Guardia di 203 cm, trova 
il canestro con naturalezza ari- 
petizione, è un classe 2004 
con tutti i crismi per diventare 
untop, ha già dato dimostrazio- 
ni importanti nella lega adriati- 
ca. Dando uno sguardo ai pro- 
spetti oltreoceano occhio al pit- 
toresco Akai Fleming, classe 
2007 al suo secondo anno di fi- 
la all'Eurocamp: canotta fuori 
dai pantaloncini stile play- 
ground, è un play istrionico con 
tanti punti nelle mani e attac- 
chi al ferro, guida la formazio- 
ne degli USA Select, quella dei 
migliori prospetti delle high 
school americane. — P.N. 


la 


stato il suo impatto con l’Eu- 
rocampdi Treviso? 

«Sonoarrivato ieri in Ghira- 
da per il mio primo giorno di 
Eurocamp. Sto avendola pos- 
sibilità di visionare qualche 
giovane talento grazie alla 
mia partnership con Adidas. 
Ieri mattina sono andato in 
palestra per aiutare i ragazzi 
nel lavoro sulla palle e i pick 
and roll, c’è un tasso tecnico 
davvero elevato qui». 

Ha mai sentito parlare 


dell'Eurocamp prima di 
quest’anno e chi leha consi- 
gliato di venire qui? 

«Certamente, ho sentito 
parlare dell’Eurocamp per- 
ché viene organizzato da tan- 
ti anni, quest'anno i miei pro- 
grammi avevano un buco in 
questo periodo enon ho esita- 
toavenire». 

Il livello di talento è co- 
meselo aspettava? 

«Sì, penso siano tutti ragaz- 
zi forti. Quando sei giovane 


iu di 


devilavorare tanto per cresce- 
re, ma loro sono in grado di 
ascoltare i consigli e di lavora- 
re duro, questo è il primo step 
verso il successo. Il controllo 
della palla e il tiro sono cose 
importanti in gara, ma te le 
crei solo rimanendo in pale- 
stra con lo scopo di migliora- 
re te stesso. Oltretutto qui c’è 
uncoaching staff di professio- 
nisti Nba, gli allenatori sono 
mentori di questi ragazzi per- 
ché dannoi consigli giusti». 


Coldebella e il gap degli impianti 
«Bisogna ripartire dalle scuole» 


Federico Bettuzzi/TREVISO 


La Ghirada è anche un po’ casa 
sua. Claudio Coldebella, ex di- 
rigente della Pallacanestro Tre- 
viso e tra i padri di Treviso Ba- 
sket, ha trascorso il primo fine 
settimana di giugno osservan- 
do i talenti dell'Eurocamp e 
dialogando con vecchi amici e 
allenatori, con un occhio di ri- 
guardo alla Reggiana di cui 
regge le sorti in veste di gene- 
ral manager. «Lo sport di oggi 


vive sulle montagne russe. Il 
primo obiettivo è stato rico- 
struire un gruppo di lavoro che 
è qualcosa di più complesso ri- 
spetto alla parte sportiva, do- 
ve è sufficiente inserire uno 
staffnuovo e nuovi giocatori». 

Una bella soddisfazione è 
averlanciato un19enne, rac- 
cogliendo risultati. 

«Merito della proprietà che 
fornisce i giusti stimoli. Ho ac- 
cettato la proposta manageria- 
le di Reggio Emilia perché è 


Il castellano Claudio Coldebella 


una realtà molto attenta al ter- 
ritorio e alla crescita dei propri 
ragazzi. Poi c’è il merito di un 
allenatore come Priftis e di 
unostaff che li mette nelle con- 
dizioni di maturare. Oltre a 
Faye abbiamo Sasha Grant, un 
altro ragazzo in cui crediamo». 

Quinto posto in campiona- 
to, quindi l’anno prossimo fa- 
rete una Coppa europea. 

«Un bel modo di festeggiare 
i 50 anni della Reggiana. Al di 
là di questo, in Italia dovrem- 
moavere una mentalità più eu- 
ropea, sembra che le Coppe sia- 
no un tabù. In Francia e Spa- 
gna c’è grande stimolo di cre- 
scita. Da noi vedo una sorta di 
blocco mentale, dovremmo la- 
vorare peralzare l’asticella». 

C'è qualcosa che, poten- 
do, vorrebbe cambiare della 
stagione appena conclusa? 


«Finita un’annata si cancel- 
la tutto. Si riparte, senza dare 
qualcosa per scontato. Questa 
èla bellezza dello sport». 

Rientrato in Italia nel 
2023 dopo cinque anni di as- 
senza, come ha ritrovato il 
movimento nazionale? 

«Abbiamo una situazione di 
impiantistica povera, vetusta. 
Ho trovato dei palazzetti pieni 
di gente e con tanta atmosfera. 
Ma per il salto di qualità servo- 
no le strutture, un qualcosa 
che non va lasciato solo ai pri- 
vati, ai club. Questo è un Paese 
che fa fatica anche solo per fa- 
re una pista da bob per le Olim- 
piadi invernali. In Emilia Ro- 
magna la situazione è un po’ 
migliore, c'è grande vocazione 
sportiva e a Reggio Emilia stia- 
morealizzando la Casa Bianco- 
rossa che sarà un contenitore 


fondamentale per il futuro del 
club. In altre zone le ammini- 
strazioni sottovalutano l’im- 
portanza e il ruolo sociale del- 
lo sport, così come la necessità 
delle relative infrastrutture». 

Come si può risolvere il 
gap? 

«Tutto deve partire dal bas- 
so, dalle scuole. A prescindere 
dalla tipologia scolastica dob- 
biamo permettere a bambini e 
ragazzi di svolgere attività 
sportiva curricolare, che ha 
un'importanza educativa, di 
socialità, di forma fisica e non 
solo. L'ora di educazione fisica 
non dev'essere vista come una 
semplice valvola di sfogo ma 
come un'occasione di crescita 
e di maturazione. All’estero è 
così, in Italia è necessario che 
le istituzioni lo capiscano per 
migliorarela situazione». — 
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BASKET: L'ADIDAS EUROCAMP A TREVISO 


A 


Ha visitato Treviso? Co- 
mesta andando la sua espe- 
rienzaitaliana da turista? 

«Non ho ancora visitato 
Treviso purtroppo, sono arri- 
vato sabato, ma l'ambiente 
mi è piaciuto subito. Non c’è 
frenesia da nessuna parte, si 
sta bene. Magari dopo l’Euro- 
camp farò un giro in città da 
turista, spero di averne la pos- 
sibilità». 

Si sta trovando bene in 
Ghirada? 


AOL 
INS 


MAL 


James Harden spiega a un giovane prospetto dell'Adidas 
Eurocamp un'azione di gioco: il “Barba” è stato ammirato anche 


dai baby cestisti di Solid World Treviso PusLicH 


«Certo, la struttura è gran- 
de e stupenda. Ci sono tanti 
campi all’aria aperta di tutti 
glisporte le palestre in cui so- 
no stato sono buone. Non ho 
ancora visto bene la Ghirada 
da cima a fondo, ma appena 
sono arrivato qui ho avuto 
un’ottima impressione». 

Mike D’Antoni ha guida- 
to la Benetton Treviso da al- 
lenatore alla vittoria di 5 
trofeiin 4stagioni, maèsta- 
to anche il coach che l’ha 


CREATIVES / ADIDAS 


portata a vincere l’mvp 
Nba a Houston, che perso- 
naeche professionista è? 

«E una leggenda, fuori dal 
campo ama rilassarsi e vivere 
bene la vita. Incampo è un al- 
lenatore straordinario, so- 
prattutto a livello offensivo. 
Ha fatto parte di una delle pa- 
gine più importanti della mia 
carriera, specialmente a Hou- 
ston. E da un po’ che non lo 
sento, ma per me resta è una 
leggenda». — 


LA STELLA DEGLI HORNETS 


L'amore sportivo di Micic 
«Che ritorno dopo dieci anni 
la Marca resta un gioiello» 


Vasilije Micic e Nikola Jovic coni partecipanti dell'Eurocamp 


TREVISO 


Nella giornata della teofania 
in Ghirada di Harden, non è 
mancato il lavoro in palestra 
eilsupporto agli atleti da par- 
te dei due serbi, Nikola Jovic 
e Vasilije Micic. Ma se l’ala 
dei Miami Heat è coetanea a 
diversi prospetti del camp 
pur avendo già un biennio al- 
le spalle in Nba, Micic cono- 
sce bene la Ghirada e il camp: 
partecipò da 20enne nell’edi- 
zione del 2014 quando milita- 
va ancora nel Mega Vizura, 
poche settimane più tardi ap- 
prodò al Bayern. Il palmares 
parla per l’ex-Zalgiris: 5 cam- 
pionati tra Serbia, Lituania e 
Turchia, un argento agli Euro- 
pei con la nazionale serba, 
due Eurolega di fila nel 2021 
(contanto dimvp) enel 2022. 
Oraè un giocatore degli Char- 
lotte Hornets ed è reduce dal- 
la sua prima stagione Nba do- 
po aver spento 30 candeline: 
«Sono tornato all'Eurocamp 
come atleta di supporto per i 


prospetti, non saprei definir- 
mi bene in realtà. Sono uno 
sportivo Adidas da 13 anni, 
siamo diventati una famiglia 
ormai. Spero di aver contri- 
buito a rendere questo evento 
di grande pregio». 

Micic, ci racconta della 
prima volta in Ghirada? 

«Era il 2014, l’anno in cui 
sono stato scelto nel Draft 
NBA. Da quel momento ne è 


«Sono una persona 
diversa da quella che 
venne qui per la 
prima volta» 


passata di acqua sotto i ponti, 
ho acquisito esperienza nella 
legaamericana, dopo 10 anni 
posso dire che tante cose cam- 
biano e che ora sono una per- 
sona diversa rispetto a quella 
che venne in Ghirada la pri- 
mavolta». 

Come ha ritrovato l'am- 


bienteche aveva lasciato? 

«L'ultima volta non ho avu- 
to occasione di visitare la cit- 
ta, stavolta ho speso una gior- 
nata e mezza in centro, Trevi- 
so è stupenda. Per quanto ri- 
guarda la Ghirada posso dire 
che mi dispiace non vedere 
più una squadra maschile di 
basket usufruire di questa 
struttura, magari un giorno 
cambieranno ancora le cose». 

Com'è illivello tecnico de- 
gliatletiinvitati? 

«Alto, ho avuto anche la 
chance di parlare con loro, ho 
guardato tante partite fra sa- 
bato e domenica, posso dire 
che c’è tanto talento. Mi piace 
il modo in cui giocano e com- 
petono, è stato un piacere da 
osservatore esterno». 

Parlando di lei, tra Okla- 
homa e Charlotte, come è 
andatalastagioneNBA? 

«E stata un’annata positi- 
va, piena di tante cose che mi 
porterò dietro. Nel finale di 
stagione è trovato spazio e ho 
consolidato il mio ruolo in 
squadra, ma ci sono ancora 
tantissime cose da fare per al- 
zare il livello. Posso conside- 
rarlo comunque un primo an- 
no positivo». 

Jokic, lei e tanti altri: la 
Serbia è nella sua miglior 
versione di sempre? 

«Non lo so, negli anni ‘90 
avevamo squadroni, ma par- 
liamo della Jugoslavia. Ades- 
so siamo in un buon momen- 
to con tutte le individualità, 
dobbiamo essere bravi a tro- 
vare l’amalgama. Certamen- 
te a livello di talento non 
scherziamo affatto». 

Tra i tanti serbi forti c’è 
anche Nikola Jovic che ha 
vissuto il camp con lei, che 
giocatore e persona è? 

«Mi piace tantissimo den- 
tro e fuori dal campo. E umi- 
le, maturoedè migliorato tan- 
tissimo negli ultimi due anni, 
vuole fare passi in avanti in 
continuazione. La Serbia è 
molto fortunata ad avere lui 
come promessa». —P.N. 


LA RIVELAZIONE DELL'ULTIMA LBA 


Faye si costruisce il futuro 
«E un bel pezzo di carriera» 


TREVISO 


In campo è sempre concentra- 
to, una pantera di muscoli e di 
potenza sotto canestro. Fuori, 
il sorriso di Momo Faye tradi- 
sce tutta la sua gioventù. Il 
19enne di Ndiouffene (Sene- 
gal), reduce dal premio di mi- 
glior giovane in LBA, è una del- 
le attrazioni dell’Eurocamp: 
«Sono qui per imparare dai mi- 
gliori — afferma il pivot della 


Reggiana - qui occorre dimo- 
strare chisi è come persona. Po- 
termi allenare agli ordini di 
coach della NBA che mi spiega- 
no come muovermi, cosa fare, 
dove migliorare è un’opportu- 
nità da sfruttare». 

Cosa significano la Ghira- 
da e l’Eurocamp per un gio- 
vane cestista? 

«Allenarsi e giocare davanti 
a scout, dirigenti, allenatori 
dei top team, di NBA e Eurole- 


ga. Quindi, costruire un pezzo 
della propria carriera. Ci si con- 
fronta con dei coetanei e non 
solo. Soprattutto, al di là delle 
capacità personali viene richie- 
sta leadership: gli osservatori 
misurano la forza mentale, l’at- 
titudine a guidare un gruppo, 
arisolveresituazioni». 

Gia la nomina a miglior 
giovane di LBA era stato un 
riconoscimento di maturita. 

«Ho vissuto una stagione in- 


credibile, collettivamente ma 
anche individualmente. Aver 
percepito la fiducia di Reggio 
Emilia e del suo staff è stato 
molto importante per un ragaz- 
zo appena maggiorenne. Ho 
avuto la motivazione giusta 
per dare tutto. E la squadra ha 
fatto il possibile per mettermi 
in condizione di rendere al 
massimo, non posso far altro 
che ringraziare la società, il 
coach ei compagni. Ho un solo 
rimpianto, la semifinale di 
Coppa Italia persa contro Na- 
poli: è mancato poco (l’ex TvB 
Sokolowski mandò la gara 
all’overtime con una tripla a 
pochi secondi dalla fine dopo 
che l’UNAHotels aveva condot- 
to dall’inizio, ndr) perraggiun- 
gereun granderisultato». 

Tra questi ultimi Cerano 
un paio di ex NBA, Black e 


Momo Faye, ieri all'Eurocamp 


Galloway. 

«Mi hanno dato tanti consi- 
gli. Specie Tarik: da lui ho im- 
parato anche aspetti della car- 
riera al di fuori del campo, è 
una bella persona e come grup- 
po ha dato una grande mano 
quando ci serviva unbig man». 

Il prossimo passo quale sa- 
rà? La cittadinanza sportiva 
italiana, l’Europa con Reg- 
gio Emilia, il Draft? 

«Sono piuttosto tranquillo. 
Il mio obiettivo è diventare un 
grande giocatore, in Europa o 
negli Usa: per riuscirci occorre 
misurarsi con i migliori, sem- 
pre. Quindi la Coppa con la 
Reggiana sarà utile per me, po- 
trò maturare ancora. Sulla for- 
mazione sportiva italiana pos- 
so dire che a volte ci penso ma 
è un aspetto che non dipende 
dame». —F.B. 
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VOLLEY A1F 


Studia da campionessa 


con un palmares da star , 


Bardaro: «La maturita 
spaventa piu delle finali» 


La vice Moki, a 19 anni, vanta già una bacheca ricchissima 
Quest'anno 28 presenze in maglia Imoco, ora il diploma 


Mirco Cavallin / CONEGLIANO 


Frequenta la scuola migliore 
del mondo Anna Bardaro, 19 
anni appena compiuti. Il rife- 
rimento non è tanto al liceo 
scientifico, che la sta impe- 
gnando, ormai da un mese in 
modo continuativo, nelle ulti- 
me verifiche e nella prepara- 
zione dell’esame di maturità. 
Ma, parlando di volley, la gio- 
vane montebellunese, potreb- 
be già considerarsi all’univer- 
sità, dato che fa parte del club 
più forte, campione d’Italia e 
d’Europa in carica. E poi ha 
davanti, come modello di tec- 
nica e dedizione, il miglior li- 
bero del mondo, Monica de 
Gennaro, che sta facendo co- 
seegregiein azzurro alla Vnl. 
Sulle sue orme Bardaro è 
già da tempo, fin da quando, 
sedicenne, debuttò in serie 
A1 tre anni fa. Per un paio di 
stagioni, mentre giocava (e 
vinceva, tanto per cambiare) 
con l’Imoco Volley San Donà, 
è occasionalmente stata chia- 
mata a completare il roster 
gialloblù. Dall'anno scorso 
ne fa parte in pianta stabile, 
entrando con regolarità nelle 
rotazioni di Daniele Santarel- 
li. Da titolare, nella stagione 
appena conclusa, non ha mai 
giocato, ma di presenze ne ha 
registrate 28, anche con la 
soddisfazione di aver messo a 
segno 5 punti, tutti col servi- 
zio: 3 contro il Beveren in 
Champions League, gli altri 
ai danni di Bergamo eRoma. 
«Il mio primo anno da pan- 
tera è stato a dir poco affasci- 
nante. Sono grata alla socie- 
tà, cheha creduto in me, all’al- 
lenatoreeal suo staffe soprat- 
tutto alle mie compagne che 
hanno contribuito alla mia 


crescita professionale ed 
umana. Grazie al loro appor- 
to ho potuto superare le inevi- 
tabili emozioni nei momenti 
in cui sono stata chiamata a 
giocare in contesti sportivi di 
granderilievo». 

Esi parla spesso di finali, ca- 
so forse unico, in tutte le com- 
petizioni che un club possa 
giocare. Bardaro infatti ha 
già un palmarès pesantissi- 
mo, avendo alzato con la ma- 
glia della Prosecco Doc Imo- 
cotrescudetti, due Coppelta- 
lia, una Champions League, 
un Mondiale per Clube tre Su- 
percoppe. «Qui a Conegliano 
le ambizioni sono sempre al- 
tissime, non ci si pone mai li- 
mitiagli obiettivi e quindi an- 
chel’anno prossimo sono cer- 


IN NAZIONALE 


Si completerà la prossima 
settimana la prima fase del- 
la Vnl, con le azzurre di Ju- 
lio Velasco (per Conegliano 
ci sono De Gennaro, Fahr e 
Lubian) alle soglie della qua- 
lificazione olimpica e in buo- 
na posizione anche perla Fi- 
nal Eight di Bangkok. Nel gi- 
rone di Fukuoka in Giappo- 
ne l’Italia affronterà marte- 
dì 11 alle 12.20 il Canada, a 
sua volta in corsa per Parigi. 
Venerdì 14 alle 12.30 sarà la 
volta della Corea del Sud, sa- 
bato 15 alle 8.30 degli Usa e 
domenica 16alle 8 della Ser- 
bia. Il titolo sarà assegnato 
tra il 20 e il 23 giugno con le 
gare uniche di quarti, semifi- 
nali e finale. Le Olimpiadi 
inizieranno il 26 luglio e si 
concluderanno 1'11 agosto. 
Due settimane dopo sarà già 
tempo diraduno. 


ta che lotteremo per essere 
protagoniste in tutte le com- 
petizioni a cui partecipere- 
mo. Avremo come sempre la 
spinta speciale dei nostri tifo- 
si, e con loro al nostro fianco 
sará piú facile puntare a con- 
quistare altri trofei». 

Nella sua carriera ha inizia- 
to con il Montebelluna Vol- 
ley, passando poi al Giorgio- 
ne Castelfranco e al Bruel Bas- 
sano, prima di fare nel 2018 il 
grande salto nel settore giova- 
nile dell’Imoco Volley San Do- 
nà. Con le “panterine” ha vin- 
to subito lo scudetto Under 
14nel 2019 conil titolo dimi- 
glior giocatrice delle finali na- 
zionali. E stata anche una del- 
le grandi protagoniste della 
tripletta di scudetti tra Under 
18 e Under 19. Anche con le 
nazionali giovanili ha già 
messo al collo varie meda- 
glie, tra cui l’oro europeo Un- 
der19nel 2022 eilbronzoiri- 
dato nella stessa categoria 
nel 2023. Tra poche settima- 
ne, concluso il percorso scola- 
stico, di cui ha detto di essere 
più preoccupata che per le fi- 
nali di volley, sarà impegnata 
nell’Europeo Under 20 che si 
svolgerà in Irlanda e Bulgaria 
dal 5 al 17 agosto. A riempire 
la sua bacheca personale la 
scorsa estate è arrivato anche 
unriconoscimento dal Comu- 
ne di Massafra, in provincia 
di Taranto, città di origine 
del padre Antonio e meta del- 
la vacanze familiari. Nel con- 
segnarle la targa le autorità lo- 
cali hanno sottolineato l’im- 
portante del sacrificio per rag- 
giungere i risultati. Bardaro 
la lezione l’ha imparata e fat- 
ta propria. Il futuro è tutto 
suo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tà i 


Anna Bardaro in ricezione sotto gli occhi della maestra Moki De Gennaro 


VOLLEY MASCHILE 


Motta ha scelto la Serie B 
«Spero in un duello di Marca 
al vertice con Povegliano» 


MOTTADILIVENZA 


È tutto fatto ma si attende 
l’ufficialità. E certo ormai 
che la Pallavolo Motta ri- 
prende il suo cammino da un 
altro campionato nazionale, 
ovvero la serie B. L’ufficiali- 
tà arriveràin settimana. E co- 
me se dalla serie A3 la squa- 
dra fosse retrocessa sul cam- 
po. 
Nel contempo ha un nome 
lanuova società di volley gio- 
vanile. Si chiama Livenza 
Volley, un marchio che vuo- 


le includere tutto il territo- 
rio. Questa società, che è con- 
sorella ma è ben distinta, de- 
ve scegliere se disputare il 
torneo di serie D, che spetta 
alla seconda squadra della 
Pallavolo Motta. A ogni mo- 
do la serie A3 non verrà ven- 
duta. Ela scelta definitiva. Si 
era parlato di debiti o di inte- 
ressi di varie squadre. In real- 
tàl’unica notizia certa in me- 
rito riguarda un contatto 
con una società della Cala- 
bria. 

«Nonse ne fa più nulla, noi 


non scriviamo la squadra al- 
la serie A3. E questa la nostra 
scelta», ha spiegato il presi- 
dente Antonio Buso, «è vero 
che c’era una manifestazio- 
ne di interesse, ma poi è sfu- 
mata perché questa società 
calabrese ha fatto altre scel- 
te. Noi siamo in dirittura 
d’arrivo perla serie B». 

I biancoverdi hanno già la 
squadra pronta. «Si tratta so- 
lo di attendere l’ufficialità 
della serie B. Prima non fare- 
monomi», ha aggiunto Anto- 
nio Buso, «ho una serie di ri- 
sposte affermative con alcu- 
ni giocatori. Sui nuovi diri- 
genti devo attendere sempre 
l’ufficialità dell’approdo in 
B». Che torneo sarà? «Io spe- 
ro, davvero, in un torneo di 
alta classifica, magari con il 
Povegliano. Sarebbe bello 
un duello di Marca nelle posi- 
zioni di vertice». — 

R.P. 


VOLLEY PLAYOFF B1F 


Il Giorgione saluta vincendo 3-0 
La A2 solo in caso di ripescaggio 


CASTELFRANCO 


Sabato sera di saluti per la 
più bella stagione della storia 
dell’Azimut Giorgione Castel- 
franco. Nell’ultima giornata 
di triangolare dei play-off è 
sopraggiunto un secco suc- 
cesso per 3-0 ai danni del Gar- 
lasco. Tutti i rimpianti sono 
per la gara della prima gior- 
nata, quando due settimane 
fa un Azimuta corrente alter- 
nata si è fatta rimontare dal 


Legnano che, notizia di que- 
sti giorni, ha deciso di rinun- 
ciare alla categoria superio- 
re, pur avendo ottenuto la 
promozione in A2 battendo 
sia Giorgione che Garlasco. Il 
Giorgione sta alla finestra: si 
saperòchele caselle per la se- 
rie A2 sono quasi tutte esauri- 
te in tema di ripescaggi e c’è 
una squadra come il Fratte 
(Padova) che pur retrocessa 
sta sondando il campo sui di- 
ritti. 


Contro il Garlasco coach 
Paolo Carotta fa entrare tutte 
le atlete, garantendo all’inte- 
ro roster la passerella finale 
di fronte a un pubblico molto 
caloroso. Un po’ di numeri: 
attacco al 47%, ricezione al 
49. Stufi mette giù 12 palloni 
su 15. Lei e Bellini sono le top 
scorer con 15 punti. L’Azi- 
mut si dimostra superiore, re- 
gala azioni pregevoli e sorri- 
si. Nonera mai successo nella 
storia che la prima squadra 


pae, x 


prendesse parte ad una final 
four di B1 né che vincesse la 
regular season. Se con la B1 è 
davvero finita, il giovanile è 
pronto a giocarsi un tricolo- 
re. Da domenica prossima 9 


Leragazze e lo staff del Giorgione chiudono la stagione 


— —— 


giugno, il minivolley di Ca- 
stelfranco Veneto campione 
regionale scenderá in campo 
a Caorle per il titolo naziona- 
le, — 

ROSARIO PADOVANO 


Parr cama (9 
ET o) 


(25-19, 25-16, 27-25) 


AZIMUT GIORGIONE CASTELFRANCO:. 
Pozzoni 8, Bardaro libero, Ceron, Morra 
libero, Facchinato 4, Gaia, Mason 2, Mar- 
chetto 1, Pincerato 3, Ganzer, Bellini 15 
Andrich9, Alessi 1, Stufi 15. All. Carotta. 


VOLLEY 2001 GARLASCO: Bonelli 2, An- 
geleri libero, Galliani, Negri 1, Gallina 2, 
Favaretto 6, Lombardi 1, Milanesi, Badini 
2, Montesanti, Giroldi 2, De Martino libe- 
ro, Ravarini 12, Baggi 2. All. Mattioli. 


Note: Durata dei set 22’ 21, 21, ace 13-5, 
muri 9-2 
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CICLISMO, SETTE GIORNI ALLA PARTENZA 


Zalf e Trevigiani fra luci e ombre 
Sicercariscatto al Giro Next Gen 


| castellani puntano su Lock, Ursella e Chesini, il club di S. Tomaso su Zamperini 
Marca senza tappe: arrivo in salita sui Monti Lessini, poi partenza da Montegrotto 


Mattia Toffoletto /TREVISO 


Meno sette giorni al Giro Next 
Gen, al via il 9 giugno da Ao- 
sta. E dalla Coppa della Pa- 
ce-F.1li Anelli in Romagna arri- 
vano segnali da Dennis Lock 
(Zalf), quarto, ed Edoardo 
Zamperini (Trevigiani), sesto, 
alrientro dopo un mese di stop 
per l'infortunio alla clavicola. 
E ormai dietro l'angolo l'ap- 
puntamento dell'anno per i 
team Under 23, che in passato 
ha visto le squadre di casa no- 
stra raddrizzare stagioni non 
esaltanti, mettendosi a con- 
fronto con il gotha del cicli- 
smo mondiale. 

Zalfe Trevigiani sperano sia 
così pure quest'anno. I castella- 
ni hanno vissuto finora un 
2024 deludente- solo due vit- 
torie - e l'ennesimo ricambio 
ha complicato i piani più del 
previsto: al Giro baby si punta 
sul danese Lock per la genera- 
le, confidando possa levarsi l'e- 
tichetta di "oggetto misterio- 
so", esu Lorenzo Ursella per le 
volate. Fa ben sperare, in tal 


= Valtellina | 


L'arrivo del Giro U23 a Povegliano, Romele batte De Pretto.Il Giro 2024, non tocca la Marca (La Presse) 


senso, il piazzamento di Lock 
ieri nell'internazionale di 
Sant'Ermete (Rimini), sbanca- 
ta in solitaria dal figlio d'arte 
Kevin Pezzo Rosola: la condi- 
zione c'è. Occhio anche a Cesa- 
re Chesini, quarto nei giorni 
scorsi nella tappa d'apertura 


della Corsa della Pace in Re- 
pubblica Ceca. 

Il team di porta San Toma- 
so,invece, partito forte, ha re- 
gistrato alti e bassi (sono 4 i 
successi): al di là degli incurso- 
ri Simone Griggion e Luca Ro- 
sa, lasquadra vorrebbe giocar- 


si molto con Edoardo Zamperi- 
ni, subito all'attacco ieri alla 
Coppa della Pace dopo la frat- 
tura alla clavicola patita a ini- 
zio maggio alla Ronde de I'T- 
sard (Francia). Punti interro- 
gativi sulla corsa rosa dissipa- 
ti? 


Ora, però, analizziamo il 
percorso del Giro Next Gen. 
Niente passaggi nella Marca 
ma due tappe venete, ed i tifo- 
si facciano già un cerchiolino 
rosso sulla numero 6 (14 giu- 
gno) e sulla 7 del 15: nel primo 
caso si parte da Borgo Virgilio 
nel Mantovano e dopo 160 km 
c'è l'arrivo in salita di Fosse a 
Sant'Anna di Alfaedo, nel Ve- 
ronese; l'indomani si corre da 
Montegrotto Terme nel Pado- 
vano e, per una tappa a ritmo 
rock, ci si arrampica a Zocca, 
inEmilia, a casa del Vasco. 

E se la frazione padova- 
no-modenese pare perfetta 
per le fughe, quella veronese 
sarà un passaggio chiave per 
la generale: i saliscendi della 
Valpolicella come antipasto 
dell'ascesa finale di 9 km a Fos- 
se, in Lessinia. 

Saráil secondo epilogoinsa- 
lita di un Giro che scatterà il 9 
conuna crono di8,8kmad Ao- 
sta, poi restando in zona l'Ay- 
mavilles-Saint Vincent. Il pri- 
mo arrivo in quota è alla terza 
tappa ( Verrès-Pian della Mus- 
sa, di 131 km), quindi la Pertu- 
sio-Borgomanero e la Berga- 
mo-Cremona, perfetta peri ve- 
locisti. 

Sipario il 16 giugno con l'ot- 
tava tappa, la Cesena-Forlim- 
popoli, con quattro scollina- 
menti del Bertinoro: gli ultimi 
fuochi d'artificio per decreta- 
re la maglia rosa di una corsa 
che nel recente passato ha regi- 
strato i trionfi di Pavel Siva- 
kov (2017), Aleksandr Vlasov 
(2018), Thomas  Pidcock 
(2020), Juan Ayuso (2021), 
Johannes Staune-Mittet 
(2023). Ora tutti nel World 
Tour. — 


JUNIORES 


Doppietta 
azzurra 

di Montagner 
in Germania 


ORMELLE 


Trasferta azzurra da ricor- 
dare per Andrea Monta- 
gner. Lojunior friulano del- 
la Borgo Molino Ormelle, 
frale punte della Nazionale 
del ct Salvoldi, conquista 
due tappe alla Lvm Saar- 
landin Germania. Nella fra- 
zione finale di Walsheim, 
Montagnerhabissatoilsuc- 
cesso in volata già ottenuto 
nella frazione inaugurale a 
Furpach, precedendo l'ame- 
ricano Ashlin Barry e Ales- 
sio Magagnotti. Un risulta- 
to di pregio, trattandosi del 
circuito di Coppa delle Na- 
zioni. «Ottimo il lavoro dei 
nostri tecnici in sinergia 
con il ct azzurro», rileva il 
presidente Pietro Nardin, . 
Al Giro del Friuli Juniores- 
successo di tappa di Miche- 
le Bicell etrionfonella gene- 
rale dell’ungherese Zsom- 
bor Takacs. Andrea Besse- 
ga, che era primo, finisce 
quinto a 1'05". Lo scalatore 
della Borgo Molino condivi- 
deva la leadership con 
Enea Sambinello (Vangi), 
male salite dell'ultima gior- 
nata- Grilli e castello di Ma- 
niago-sisonorivelate osti- 
li. Thomas Turri, infine, ter- 
zoaZoppola. —M.T. 


CICLISMO ALLIEVI 


Rossetto 
(Borgo Molino) 
è campione 
del Veneto 


FOEN (BELLUNO) 


Borgo Molino sugli scudi an- 
che con gli Allievi: si mette 
in saccoccia il titolo regio- 
nale a Foen. Colpaccio di 
Matteo Rossetto che fa suo 
lo sprint a due con il figlio 
d'arte Patrik Pezzo Rosola 
(Ausonia), in evidenza nel- 
le stesse ore in cui il fratello 
maggiore Kevin si regala 
un'internazionale Under 
23in Romagna. 

Per il Moro Spercenigo 
c'èla consolazione del terzo 
gradino per Nicolò Moro (a 
45"). Rossetto, classe 2008, 
fa coincidere il campionato 
veneto con il primo sigillo 
2024: prima di ieri aveva 
raccolto al massimo un se- 
condo posto, guarda caso 
sette giorni prima a Follina. 
Quinto il biker Pietro Deon 
(Sanfiorese) a 37", sesto 
Alessandro Conton (Termo- 
piave) a 42", settimo An- 
drea Del Col (Moro) a 45". 

E la stagione ora entra 
nelvivo, avvicinandosi i Tri- 
colori d'inizio luglio: buon 
segnale per Rossetto. I 

Infine, venerdì a Porto- 
buffolé terza e ultima tappa 
del circuito Mtb Elimina- 
tor, promosso da Federci- 
clo Treviso. Nell'appunta- 
mento precedente a Tarzo, 
sigilli dell'allievo Filippo 
Casagrande (Sanfiorese) e 
dello junior Giovanni Zago 
(Conegliano). —M.T. 


ATLETICA, TREVIGIANI IN EVIDENZA NELLA GARE DI QUESTI GIORNI 


eri 


A 


SANBIAGIO 


Ieri a San Biagio una giorna- 
ta dedicata alle prove multi- 
ple, con il campionato pro- 
vinciale ragazzi di società. 
Oltre 200 i giovani in gara. 
Doppietta per il GA Vedela- 
go, sul gradino più alto del 
podio con Alberto Stella, lea- 
der nel triathlon 6 con 1225 
punti (8”7 nei 60 metri, 
36.23 nel vortex e 13'51”4 
nei 2 km di marcia), e con So- 


fia Confortin, prima nel tria- 
thlon 1 con 1310 punti 
(3’55”1 nei 1000 metri, 10”4 
nei 60 ostacoli e 17.40 nel di- 
sco). Enrico Frasson (Atl. 
Stiore Treviso) si è imposto 
nel triathlon 8 con 1749 pun- 
ti (8”5 nei 60 metri, 11.97 
nel peso e 11'58”2 nei 2 km 
di marcia). Filippo Altinier 
(ATL-Etica S. Vendemiano) 
ha dominato il triathlon 9 
con 2158 punti (8”0 nei 60 
metri, 5.31 nel lungo e 50.04 


ionati italiani, in basso al centro Gabriele Faganello (Credit 
Atleticamente /Fidal Veneto), a destra invece Massimiliano Ruggio miglior prestazione nell'asta cat Sm55 (Credit Atleticamente /Fidal Veneto) 


Fasolo tricolore di Aquathlon 
Multiple, due ori per Vedelago 
Ruggio, miglior astista d'Italia 


nel vortex). Nel femminile 
anche i successi di Giulia Pre- 
totto (Nuova Atletica Ronca- 
de) nel triathlon 2 con 2092 
punti (11”5 nei 60 ostacoli, 
3.27 nel lungo e 11’04”0 nei 
2 km di marcia) e Marta Ge- 
rotto (Trevisatletica) nel tria- 
thlon 4 con 2309 punti 
(3’28”0 nei 1000, 10”5 nei 
60 ostacolie1.33nell'alto). 


QUI PARMA 
Il Veneto secondo al Trofeo 


Pratizzoli di Parma: la rappre- 
sentativa regionale si piazza 
alle spalle della Lombardia, 
nella 10° rassegnaa livello ca- 
detti. Un podio e altri quattro 
piazzamenti a ridosso del po- 
dio peri trevigiani. Di bronzo 
Gabriele Faganello (ATL-Eti- 
ca S. Vendemiano) salito a 
1.87 nell’alto. Quinti posti 
per Martina Bianchin (Atl. 
Ponzano) in 4’08”47 nei 
1200 siepi e per Nene Sane 
(ATL-Etica San Vendemiano) 
nel triplo con la misura di 
11.43. Settimi invece imezzo- 
fondisti: Tommaso Da Riva 
(Atl. Valdobbiadene) nei 
1000in2'40”93e Anna Giam- 
balvo (Vittorio Atletica) nei 
200in6’56”38. 


QUI BORGO VALBELLUNA 

Nei giorni scorsi, trevigiani in 
luce al Festival del Mezzofon- 
do-Memorial “Luana Gorza” 


di Borgo Valbelluna. Vola tra 
gliostacolila campionessa ita- 
liana allieve indoor Isabella 
Calzolari (Trevisatletica) che 
nell’under 18 ferma il crono- 
metro a 13”76, ma vento ol- 
tre limite +2.4. Al maschile, 
progresso dello junior Giovan- 
ni Zuccon (Trevisatletica): 
14”78 (-0.3). Vittoria anche 
perilcapitano delteam del ca- 
poluogo, Francesco Marconi 
14”89 nei 110 ostacoli. Nei 
3000ha la meglio Miriam Sar- 
tor (Atl. Ponzano) in 
10'10”75. Ieri nei 30 km della 
Cortina Dobbiaco Run topten 
per Giulia Delgado (Atl. San 
Biagio), ottava in 2h07°40”. E 
al Chiggiato di Caorle, nei Cds 
assoluti, invece, Massimilia- 
noRuggio (Vittorio Atl.) hasi- 
glato la miglior prestazione 
italiana nell’asta, categoria 
SM55, con 4,10. 


QUI VITTORIO VENETO 


Silca Ultralite Vittorio Vene- 
to d’oro ai tricolori di aqua- 
thlon con Greta Fasolo nella 
categoria Youth A. Sabato a 
Montesilvano (PE) la 15enne 
di Rubano (Padova), studen- 
tessa al primo anno al liceo ar- 
tistico Modigliani di Padova, 
arrivata nel team vittoriese 
guidato da Aldo Zanetti a ini- 
zio 2024, è riuscita a far vale- 
re proprio la sua consistenza 
nel nuoto e a dare il meglio di 
se stessa nella corsa a piedi. 
Fasolo ha concluso la gara 
che prevedeva 750 metri di 
corsa, 400 metri di nuoto e 
750 metri di corsa in 1336”, 
anticipando sul traguardo, 
Rebeka Pasha (Sky Line Nuo- 
to; 13'41”) e Matilde Di Ce- 
glie (Ssd NPV; 13°42”). leri ha 
poi conquistato il secondo po- 
sto nella gara valida come 
Coppa Italia Triathlon — tro- 
feo Sviluppo. — 

SALIMA BARZANTI 
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Il Treviso compra in laguna 


Munaretto e Buratto in arrivo — 
Fiches per l'attacco su Mauri — 


| due nuovi acquisti dalla Clodiense e si prova a ricomporre la coppia davanti 
Per il centrocampo occhi su Paulinho del Bassano, interesse per Stefanelli 


Andrea Dossi / TREVISO 


Prende forma il nuovo Trevi- 
so: si chiude per il difensore 
Andrea Munaretto e il centro- 
campista Matteo Buratto. Do- 
po gli arrivi ormai sicuri del 
terzino destro Brigati dal Me- 
stre, del centrocampista Va- 
lenti dal Montecchio e dell’at- 
taccante Aliu dall’Union Clo- 
diense, i biancocelesti puntel- 
lano i reparti difensivo e di 
metà campo. 

I due volti arrivano da 
Chioggia e sono stati protago- 
nisti della vittoria dell’ultimo 
campionato di Serie D. Muna- 
retto, originario di Schio e 
classe ‘92, ha chiuso l’ultima 
stagione in granata con 33 
presenze, 2 gol e un assist. Ha 
quasi sempre giocato in Serie 
D (a parte le parentesi in Ec- 
cellenza con Piovese e Caldie- 
ro) totalizzando 279 appari- 
zioni con le maglie di Montec- 
chio, Este, Arzignano, Lupa- 
rense, Desenzano e Clodien- 
se. Buratto, nato a San Donà 
nel 1994, ha chiuso l’annata 
anche lui con 33 presenze, 
collezionando due marcatu- 
re. Inizia la carriera nel 2011 
con la squadra della sua città 
di origine, poi spicca il volo, 
si accasa al Pordenone e gio- 
ca tanta Serie C. Passa alla 
Lucchese prima di tornare 
nel triveneto dove veste le ma- 
glie di Adriese e Cjarlins Mu- 
zane. Si trasferisce al Savoia, 
rincasa in Friuli per poi passa- 
re al Campodarsego e infine 
giungere a Chioggia. Per lui 
sono 253 le volte in cui è sce- 
so in campo in D (con 26 gol) 
e86interzaserie (con 5reti). 

Occhi puntati anche su due 
giocatori del Bassano. Stefa- 
nelli, padovano del ‘97, che 
nella sua prima stagione in 


Andrea Munaretto 


Mattia Mauri 


quarta serie con indosso il 
giallorosso ha collezionato 
28 presenze. Alle sue spalle 
tanta Serie C con le casacche 
di Mestre, AlbinoLeffe, Mode- 
naeLegnago. 

Più concreta però la pista 
che porta a Paulo Henrique 
Rolim de Genova, semplice- 
mente Rolim e conosciuto an- 
che conil soprannome di Pau- 
linho. Il mediano brasiliano 
del ‘97 è tornato in Italia la 
scorsa estate, con il Bassano 
ha giocato 27 volte andando 
asegno in due occasioni e for- 
nendo due assist. In passato, 
nel Belpaese ha vestito le ma- 
glie di Legnago e Triestina. 
Mercato in entrata in fermen- 
to anche in altri ruoli. Per la 
porta si sta cercando un clas- 


- DM 


Matteo Buratto 


Paulo Henrique Paulinho 


se 2006 che abbia già matura- 
toesperienza in Serie D: se do- 
vesse essere confermata la vo- 
lontà di giocare con un under 
trai pali, potrebbe essere con- 
fermato in rosa Nicolò Giust. 
Perl’attacco la suggestioneri- 
mane Mattia Mauri che con 
Aliu formerebbe la coppia di 
attaccanti protagonista nella 
cavalcata in Serie C della Clo- 
diense. Bryan Gioè sembra 
ad oggi più vicino alla Lupa- 
rense ma con il bomber non 
sono stati ancora del tutto ta- 
gliatii ponti. 

Sul calciomercato in usci- 
ta, i pezzi più pregiati e conte- 
si nel mercato dei professioni- 
sti sono Arcopinto e Meola. Il 
primo viene accostato al Le- 
gnago, il secondo ascolta le si- 


SERIE D 


Prodeco in uscita 
Peril Montebelluna 
cordata di imprese 


Prodeco in uscita, per il Cal- 
cio Montebelluna si fa strada 
l’ipotesi di una cordata di im- 
prenditori che prenderebbe 
in gestione la società. Questa 
è l’ipotesi che si sta facendo 
strada in via Biagi per il futu- 
ro del club biancoceleste che 
sta provando a superare il do- 
lorosolutto perla perdita pre- 
matura e improvvisa del pre- 
sidente Alberto Catania. L’at- 
tuale proprietà, ossia l’azien- 
da Prodeco Pharma di Castel- 
franco, e i quadri dirigenziali 
della società stanno valutan- 
do le scelte migliori per prose- 
guire l’attività. Con una cer- 
tezza assoluta: preservare il 
fiore all’occhiello del settore 
giovanile ad ogni costo. Per 
quanto riguarda la prima 
squadra, che fa capo alla so- 
cietà Monte Prodeco Ssd, c’è 
tempo fino al 12 luglio alle 
ore 18 per presentare l’iscri- 
zione alla Serie D. Gli eredi di 
Catania sembrano intenzio- 
natia passare il testimone, un 
gruppo di imprenditori si fa- 
rebbe carico del club. Questo 
anche in ottica di medio-lun- 
go termine. Su questo fronte 
pare che si stia impegnando 
Nicola Palumbo, già presiden- 
te dell’Ente Palio di Montebel- 
luna, che avrebbe avviato dei 
contatti per garantire suppor- 
to alla squadra di calcio. In 
ogni caso, si va verso un pro- 
getto allargato per dare conti- 
nuità ad una storia di 105 an- 
ni. 


—y 


rene dalla Serie C. Potrebbe- 
ro essere solo quelle di Posoc- 
co e Nunes le conferme in ro- 
sa. Leite aspetta di apporre la 
firma sul rinnovo, con Farabe- 
goli la situazione sembra an- 
cora installo e i tempi si stan- 
no allungando. Ormai più 
che probabile l’addio di De 
Respinis, già cercato da altre 
squadre. Gli altri “big” ormai 
si sono accasati: Salviato allo 
United Borgoricco Campe- 
tra, Sottovia al Conegliano, 
Beccaro all’Unione Cadone- 
ghe e Gnago al Bassano.Altri 
giovani hanno fatto ritorno 
all’ovile dal prestito: Speran- 
dio al Venezia, Lattuchella al 
Genoa, Santella alla Spal e 
Miccoli al Padova. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


REGIONALI 


Under16 al Montebelluna 
La LeO tra i più piccoli 


Parlanotrevigiano ititoli regio- 
nali Under 16 e Under 14, le cui 
finali, disputate sabato sul 
campo neutro di Piombino De- 
se, sono state decise entram- 
be ai rigori, dopo che i tempi re- 
golamentari sono terminati 
con il risultato di 1-1. Il titolo 
U16 l'ha portato a casa il Mon- 
tebelluna battendo il Campo- 
dardego. Quello U14, invece, 
l'ha vinto la Liventina Opitergi- 
na che ha piegato nel derby il 
Montebelluna. Per la Leo è il 
terzo titolo regionale in questa 
stagione. 


SECONDA CATEGORIA 


Il Cordignano festeggia 
Dopo un anno torna in Prima 


CORDIGNANO 


È durata solo un anno la per- 
manenza del Cordignano in 
Seconda categoria. I ragazzi 
della presidentessa Simonet- 
ta Botteon hanno vinto con 
due giornate di anticipo il giro- 
ne R toccando quota 71: dei 
16 gironi regionali di campio- 
nato, soltanto in tre è possibi- 
le trovare una capolista con 
più punti. Smaltiti i festeggia- 


menti, la società in questi gior- 
ni ha riconfermato il diesse 
Antonio Spinazzè e lo staff, 
composto da mister Ezio Me- 
neghin, il team manager Mat- 
teo Gaiot e il preparatore dei 
portieri Denis Gava. «L’anno 
scorso il Cordignano è riparti- 
to da una retrocessione che 
aveva comportato un fug- 
gi-fuggi. Di conseguenza la ro- 
sa è stata rivoluzionata, a par- 
te alcune riconferme come 


quelle di Bozzon, Terzariol, 
Mavmudoski e Da Dalt. Il pro- 
getto era di tornare entro due 
o tre anni in Prima, la catego- 
ria minima per questa piazza. 
Abbiamo cercato di allestire 
un organico competitivo, con 
innesti importanti in ogni re- 
parto», racconta il diesse Spi- 
nazzè, classe 1981, ex portie- 
re. 

«Non eravamo la principale 
favorita. Ce n’erano altre, ad 


esempio San Martino, Ponte 
Alpi e Juve Mugnai. Risultato 
dopo risultato, nel gruppo si è 
respirato un bel clima, con in 
media 18 giocatori su 23 ad 
ogni allenamento. Siamo ri- 


SIA sirati 


nola promozione 


masti in vetta per quasi tutto il 
campionato, in particolaredo- 
po il successo nel ritorno con- 
tro l’inseguitrice San Martino. 
Abbiamoterminato conla mi- 
glior difesa e primi in Coppa 


disciplina». Sulla prossima sta- 
gione: «Rosa da definire. Da 
neopromossi punteremo in- 
nanzitutto alla salvezza, cer- 
cando di giocare un buon cal- 
cio, senza porci limiti e guar- 
dando, perché no, anche in al- 
to». Sarà un Cordignano orfa- 
no del capitano Marco Boz- 
zon, classe 1994, attaccante 
che appende gli scarpini la- 
sciando i rossoblù dopo 14 an- 
ni, nonché allenatore dei Gio- 
vanissimi provinciali che que- 
st'anno hanno vinto il proprio 
girone. «Nell’ultima partita 
Marco ha realizzato una dop- 
pietta e chiuso in doppia cifra, 
ricevendo il tributo di compa- 
gni e pubblico. Meglio di così 
non poteva terminare la sua 
avventura qui», osserva Spi- 
nazzè. — 

A.Z. 
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Nunes, uno dei pochi confermati dal Treviso, contrastato da 
Paulinho del Bassano, il prossimo anno potrebbero essere 
compagnidi squadra al Tenni. De Respinis invece va verso l'addio, 
è cercato da diverse squadre. 


LA FESTA AL NOVOTEL 


Comitato Veneto, premi ai dirigenti 
Bassetto, Caggia, Donadon e Padoan 


Nella mattinata di sabato 
15 giugno al Novotel Vene- 
zia Mestre Castellana si svol- 
gerà l’annuale Festa delle 
premiazioni, organizzata 
dal Comitato regionale Ve- 
neto del presidente Ruzza. 
Oltre al premio per le socie- 
tà vincenti il proprio girone 
di campionato e la Coppa di- 
sciplina nella stagione appe- 
na conclusa, verranno con- 
segnate le targhe e i distinti- 
viaidirigenti benemeriti re- 


gionali. Tra di loro ce ne so- 
no 4 appartenenti a società 
della Marca: si tratta di Cor- 
rado Bassetto (vice-presi- 
dente del Postioma Porcel- 
lengo), Fernando Caggia (se- 
gretario del Cappella Mag- 
giore Fregona), Stefano Do- 
nadon (presidente del San- 
ve Mille calcio a 5) e Tho- 
mas Padoan (dirigente del 
Liapiave).L’evento avrà ini- 
zio alle 9.30 conil saluto del- 
leautorità. 


MERCATO DILETTANTI 


Marchesan e Zantomasi 
per la difesa del Giorgione 


A Castelfranco sbarca anche l'esterno sinistro Stevanato dal Borgoricco 
In Promozione: Bressan sulla panchina del Montello, il ds sara Dartora 


Alberto Zamprogno / TREVISO 


InEccellenza ecco i primi tre 
acquisti per il Giorgione del 
nuovo tecnico Davide Zeno- 
rini. Approdano in maglia 
rossostellata il difensore cen- 
trale classe 2000 Daniele 
Marchesan, ex Eurocassola, 
Cartigliano, Feralpisalò, Le- 
vico e Vittorio; il collega di 
reparto Manuel Zantomasi 
(1999), ultima esperienza al 
Borgoricco Campetra e con 
trascorsi nel settore giovani- 
le del Cittadella; infine l’e- 
sterno sinistro Filippo Steva- 
nin (1994), anche lui dal Bor- 
goricco Campetra, nonché 
ex Cartigliano, Union Fel- 
tre, Vicenza e Bassano. Nel 
ruolo di masso-fisioterapi- 
sta torna Andrea Feltre, già 
aCastelfranco 10 anni fa. 

La Godigese del nuovo mi- 
ster StefanoPozzahaprolun- 
gato il rapporto con i gioca- 
tori Riccardo Baggio, Nasif 
Djibril, Francesco Dona, 
Driss Oudahab, Edoardo Pa- 
rise, Alex Pellizzer, Gian Lu- 
ca Pilotto, Alberto Pinton e 
Alessandro Rizzi. Il Porto- 
Mansuè venerdì si è ritrova- 
to per la consueta cena di fi- 
ne stagione presso la residen- 
za di campagna della fami- 
glia Lucchese. Durante la se- 
rata a cui ha partecipato co- 
me gradito ospite il bomber 
Zigoni, la società ha comuni- 
cato le conferme di Matteo 
Nicoletti, Enrico Manente, 
Lorenzo Fin, Petar Kostadi- 
novic, Tiberio Granati, Tho- 
mas Dalla Vedova, Abdoul 
Aziz Barra, Andrea Agostini 
e Matteo Ventoruzzo. Al Vit- 
torio Falmec il primo rinno- 
vo ufficiale è quello del capi- 
tano Nicolas Zane (1990): 
per la terza stagione conse- 
cutiva la cabina di regia sarà 
affidata al centrocampista 
veneziano, ormai di casa in 
via Buonarroti. La Liventina 


Daniele Marchesane il direttore sportivo del Giorgione Nuccio Bresolin 


Opitergina tarda ad ufficia- 
lizzare il nuovo allenatore, 
ma da settimane non è un mi- 
stero che dovrebbe essere 
Giovanni Soncin. 

In Promozione il nuovo 
tecnico del Montello è Luca 
Bressan (dalle giovanili del 
Montebelluna) al posto di 
Cristiano Graziano, mentre 
il direttore sportivo sarà Ru- 
ben Dartora, dall’Istrana. Al 
Fontanelle i primi riconfer- 
mati sono Riccardo Zonta, 
Altin Kryeziu, Fabio Man- 
zan, Davide Pol, Fabio Santa- 
rossa, Alex Basei e Samuel 
Stradiotto. Al Salvatronda 
adesso è certa la permanen- 
za di Stefano Magaton, da 
ben 11 anni sulla panchina 


dei castellani; il vice sarà an- 
cora Devis Scapin, prepara- 
tore dei portieri Luca Rebel- 
lato. 

InPrimacategoria il Fossa- 
lunga va avanti con l’allena- 
tore Christian Campagnolo. 
Fra i primi colpi di mercato 
da segnalare gli attaccanti 
Alessio Rocco alla Gorghen- 
se (dalla Julia Sagittaria) e 
Samuel Sari al Lovispresia- 
no (era all’Istrana); a Spre- 
siano approda pure il difen- 
sore Fabio Fiorotto (dal Car- 
bonera). In Seconda catego- 
ria il Resana affida la guida 
tecnica ad Andrea Graziotto 
(ex Fratte), l’Union Ezzelina 
ad Alessandro Beber (ex Ma- 
donna della Salute), il Ca- 


GIOVANILE 


IlTeam Biancorossi cambia 
e diventa LeO Academy 


SALGAREDA 


La societá Team Biancorossi 
cambia il proprio logo e la 
propria denominazione di- 
ventando Team LeO Acade- 
my. Questa trasformazione 
nasce dalla volontá del consi- 
glio direttivo del Team di raf- 
forzare la collaborazione 
con la Liventina Opitergina, 
iniziata ad ottobre 2023 con 
Paffiliazione del settore gio- 
vanile al prestigioso club opi- 
tergino-mottense, centro di 


formazione Inter. «L'intento 
primario di far parte di unim- 
portante progetto di crescita 
del territorio, attraverso si- 
nergia economica, gestiona- 
lee sportiva. Tra gli obiettivi 
di questo avvicinamento a 
LeO vi sarà la creazione di 
nuove forme di collaborazio- 
ne, finalizzate a fornire nuo- 
ve e migliori opportunità di 
crescita a tutti quei giovani 
del territorio di Salgareda e 
Ponte di Piave che si dimo- 
strano interessati ad intra- 


prendere un percorso sporti- 
vosia per crescere come indi- 
vidui, sia per sviluppare al 
meglio il proprio potenziale 
talento nel gioco», spiega la 
società. «Il Team diventa 
quindi un partner strategico 
per lo sviluppo del Progetto 
LeO, portando in dote, oltre 
alla prima squadra, un setto- 
re giovanile di grande quali- 
tà che può contare su circa 
260 tesserati, suddivisi fra at- 
tività di base, pre-agonistica 
e agonistica. Quest'ultima 
può vantare la partecipazio- 
ne ai campionati regionali in 
tutte le categorie, con la re- 
cente vittoria nel campiona- 
to Under 15 che la prossima 
stagione darà l’ingresso al 
campionato élite nella fascia 
Giovanissimi». — 

A.Z. 


SERIE C FEMMINILE 


Condor, sconf 


itta amara 


Villorba ne prende quattro 


TREVISO 


È con una sconfitta amarissi- 
ma per 3-4 che il Condor ha 
salutato la Serie C femmini- 
le: l’anno prossimo sarà co- 
stretto a giocare l’Eccellenza 
Regionale. La sconfitta è arri- 
vata contro il Vicenza ehala- 
sciato l’amaro in bocca alle 
ragazze allenate da Paola 
Garbujo. Non tanto per la 
sconfitta in sé (il Condor era 
già retrocesso), quanto per 
come si è concretizzato il ri- 


sultato. Le trevigiane, che 
guidavano il match grazie al- 
le reti di Toppan, Simeoni e 
Pavan, si sono viste raggiun- 
gere e superare dalle vicenti- 
ne nei minuti finali. Sconfitta 
per il Villorba, battuto 4-0 
dal Padova. Anche per lorola 
sconfitta è stata ininfluente 
per la classifica: impossibili- 
tate a raggiungere il Venezia 
Calcio davanti a loro di 14 
punti hanno mantenuto co- 
munque la settima posizio- 
ne. —N.B. 


sier Dosson a Fabrizio Buro 
(ex Giavera) eil Santa Giusti- 
na a Massimo Ursich (espe- 
rienze fuori provincia), men- 
tre il Sarmede ha riconfer- 
mato Omar De Luca. Intanto 
il bomber Jacopo Zuin, in 
uscita dal Fratte, torna al 
Treville Sant'Andrea. In Ter- 
za il Godega prosegue con 
Davide Maschio eil Parécon 
Dario Cadamuro. Nuovo mi- 
ster invece per il Susegana, 
dove viene promosso Mattia 
Ceotto dal settore giovanile 
in sostituzione di Christian 
Canzian. La Ronca consegna 
la panchina ad Antonio Bor- 
dignon, allenatore dell'ex 
squadra B. — 
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Femminile Serie C Girone B 


CHIETI - TRENTO 2-1 
CONDOR - VICENZA 3-4 
FEMM. RICCIONE - TRIESTINA 5-0 
MERAN WOMEN - VENEZIA 0-2 
PADOVA - VILLORBA 5-0 
PERUGIA - ACCADEMIA SPAL 0-2 
VENEZIA 1985 - SUDTIROL 2-0 
HA RIPOSATO: JESINA. 


CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON PF S$ 
MERAN WOMEN 66 20 6 2 84 22 
VENEZIA 6218 8 2 72 16 
SUDTIROL 5517 4 7 64 21 
FEMM. RICCIONE 5415 9 4 64 27 
TRENTO 5315 8 5 57 20 
VENEZIA 1985 5316 5 7 64 27 
VILLORBA 39 12 3 13 39 49 
JESINA 38 11 5 12 58 43 
ACCADEMIA SPAL 37 11 4 13 41 49 
VICENZA 36 11 3 14 72 65 
CHIETI 35 11 2 15 44 69 
PADOVA 34 9 7 12 40 48 
TRIESTINA 18 5 3 20 32 82 
CONDOR 15 4 3 21 21 69 
PERUGIA 0 0 0 28 14159 


VERDETTI 

MERAN WOMAN PROMOSSA IN SERIE B 
RETROCEDONO IN ECCELLENZA: 
TRIESTINA, CONDOR E PERUGIA 
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CALCIO: ILPERSONAGGIO 


Il preparatore dei portieri di Campolongo è stato chiamato da Maresca 
«Conoscevo il mister dall'esperienza che avevo fatto al Parma» 


L'inglese De Bernardin =. 


dal leicester al Chelsea | 
«Vinta la Premiership 
una festa magnifica» 


Danny Ward (terzo portiere), Michele De Bernardin, Jakub Stolarczyk (2) e Mads Hermansen, portiere titolare 


L'INTERVISTA 


Stefano Vietina 
LEICESTER (INGHILTERRA) 


n anno per tornare 

in paradiso. Il Leice- 

ster ha riconquista- 

to la Premier Lea- 
gue, dopo dodici mesi di pur- 
gatorio e, nella vittoria, c’è 
anche lo zampino, o meglio i 
guantoni, di Michele De Ber- 
nardin, radici a Campolon- 
go di Cadore, di professione 
preparatore dei portieri. 
«Una gioia enorme», ci dice, 
anche per uno come lui che 
haavutola possibilità in car- 
riera di allenare il mito asso- 
luto dei portieri contempora- 
nei, Gianluigi Buffon. Una 
carriera importante quella 
del comeliano, dal Lanerossi 
Vicenza ad una squadra che 
solo pochi anni fa aveva fat- 
to innamorare tutti come il 
Leicester. 

Michele De Bernardin èna- 
to nel 1978 a Montecchio 
Maggiore (provincia di Vi- 
cenza) da una famiglia origi- 
naria di Campolongo di Ca- 
dore, dove torna in vacanza 
appena libero dagli impegni 
sportivi. Da bambino aveva 
iniziato a giocare come cen- 
trocampista, ma una volta, 
giocando in porta, gli capitò 
di parare alcuni rigori e non 
ha più smesso. Come estre- 
mo difensore ha mosso i pri- 
mi passi con la maglia 
dell’Alte Ceccato, poi le gio- 
vanili del Vicenza e quindi il 
Valdagno. Poi varie altre 
squadre tra serie Ce dilettan- 
ti. Fino alla decisione di inse- 


gnare agli altri come si para. 
Si è laureato in scienze moto- 
rieedèripartito dal Montec- 
chio; poi Arzignano, Thiene, 
Cittadella, Padova, Alto Adi- 
ge, Sambonifacese, Vicenza 
(trail 2012 eil 2015), Manto- 
va, Pordenone e infine Samp- 
doria, chiamato dal mister 
Marco Giampaolo. E alle por- 
te una nuova avventura: se- 
guirà Maresca al Chelsea, in 
cerca di riscatto e dei primi 


In carriera ha lavorato 
anche con il Vicenza 

e conla Sampdoria 

di mister Giampaolo 


posti in Premier. 

Ma andiamo per ordine: 
com’è arrivato a Leice- 
ster? 

«Mi ha chiamato il mister 
Enzo Maresca, con cui avevo 
lavorato, anche se per poco 
tempo, aParma. Lui è uno de- 
gli allenatori italiani emer- 
genti, è stato collaboratore 
tecnico di Pep Guardiola al 
Manchester City nella stagio- 
ne del triplete, 2022/2023, 
e lo scorso anno lo ha chia- 
mato in estate il Leicester, 
che era appena retrocesso. 
Quello stesso Leicester che 
nel2015/2016ha vinto, con- 
tro ogni pronostico, la Pre- 
mier League, per la prima 
volta nella sua storia, grazie 
alla sapiente guida di Clau- 
dio Ranieri. Chiaro che la re- 
trocessione era stata una 
brutta botta perla società ed 
il titolare del club, il thailan- 
dese Aiyawatt Srivaddhana- 


prabha, per riemergere, ha 
puntato forte su Maresca, 
che aveva già fatto il capo al- 
lenatore a Parma nel 2021 
senza troppo successo, ed 
era stato esonerato dopo 13 
giornate. Per lui è stata l’oc- 
casione di rilanciarsi ad alti 
livelli, per me invece l’oppor- 
tunità di affrontare un calcio 
deltutto nuovo». 

Vivere e allenare in In- 
ghilterra. Cè davvero un 
abisso fra calcio inglese e 
calcio italiano? 

«Sì, è davvero tutto diver- 
so. Anzitutto c’è un grande ri- 
spetto, degli avversari e dei 
ruoli. La gente va allo stadio 
in massa: basti pensare che 
alla recente finale dei 
playoff della loro terza serie, 
la Football League One, fra 
Bolton e Oxford Utd, c'erano 
sugli spalti settanta mila 
spettatori, quello che da noi 
accade forse solo per Inter - 
Milan o per Inter - Juventus. 
Allo stadio vanno intere fa- 
miglie, con i bambini picco- 
li, perché è una festa; la parti- 
tadi calcio in Inghilterra vie- 
ne vista come uno spettaco- 
lo; i calciatori quando gioca- 
no in casa non vanno in riti- 
ro, arrivano al campo con la 
loro macchina e ripartono a 
fine partita senza aver biso- 
gno di alcun servizio di sicu- 
rezza». 

E dal punto di vista del 
gioco? 

«E sotto gli occhi di tutti 
che in Inghilterra si gioca a 
velocità doppia, puntando 
sempre a vincere, con più 
agonismo che tattica; anche 
sel’arrivo di allenatori, tede- 
schi come Klopp e Tuchel, 


= 


TERI 
MATTI 
++: 


menti 


i maiie di Campolongo Michele De Bernardin 


portoghesi come Mourinho 
o spagnoli come Arteta, ita- 
liani come Ancelotti e Conte 
hanno portato tante novità e 
nuove strategie». 

Un anno da ricordare. 
Come è andato il campio- 
nato del Leicester? 

«Come meglio non pote- 
va: abbiamo vinto la Cham- 
pionship con 97 punti, 31 vit- 
torie, 4 pareggi e 11 sconfit- 
te; 89 goal fatti e solo 41 subi- 


«Qui si gioca 

a una velocità doppia 
I giocatori arrivano 
allo stadio da soli» 


ti, unrecord». 

Anche il portiere che ha 
allenato leiè andato bene? 

«Sì, il nostro danese Mads 
Hermansen, 24 anni, è stato 
eletto miglior portiere della 
categoria, con il minor nu- 
mero di goal subiti (41 in 46 
partite) e con il maggior nu- 
mero di passaggi andati a 
buon fine; anche il Leicester 
gioca con la ripartenza dal 
basso, quindi i piedi del goal- 
player sono importanti qua- 
si quanto le mani». 

E come sono andati i fe- 
steggiamenti? 

«Abbiamo vinto il campio- 
nato il giorno prima della no- 
stra gara, il 27 aprile, perché 
l’Ipsiwch Town, squadra che 
ci seguiva, ha pareggiato la 
sua partita; quindi la notte è 
stata tutta a base di canti e di 
birre. Poi il giorno dopo allo 
stadio il clima era magnifi- 
co, se possibile ancora più 


caldo ed emozionante del so- 
lito». 

Come si trovi in Inghil- 
terra? Doveviveva? 

«E un’esperienza molto in- 
teressante, si vive bene, ab- 
biamo un bel gruppo. Abito 
aLoughborough, a 25 minu- 
ti d'auto da Leicester, 15 mi- 
nuti dal campodi allenamen- 
to che è a metà strada. Lavo- 
ro con un mister come Mare- 
sca che è molto preparato e 
competente ed altrettanto 
esigente, che dà molta im- 
portanza ai ruoli del suo 
staff, composto da italiani, 
inglesi, spagnoli, argentini. 
Nel tempo libero mi piace 
viaggiare, leggere e vedere 
musei perché coltivo una 
passione per l’arte, anche se 
non ho poi molto tempo a di- 
sposizione perché studio e 
guardo continuamente parti- 
te, anche di serie minori, per 
scoprire nuovi talenti nel 
mioruolo». 

Allenare il numero 1, 
Nella tua carriera hai an- 
cheallenato Gigi Buffon. 

«Dopo aver salutato la Ju- 
ventus, Gigi ha scelto di an- 
dare in serie B a difendere la 
porta del Parma, da dove 
aveva iniziato la sua carrie- 
ra. A me è toccata l'opportu- 
nità di prepararlo. Ha una 
grandissima capacità ed em- 
patia e sa mettere l’altro a 
suo agio nonostante, dall’al- 
to della sua esperienza, faces- 
se capire che di calcio se ne 
intendeva e che bisognava 
essere in grado di allenarlo. 
Nonostante avesse 43 anni, 
cercava sempre il confronto 
e voleva stimolare costante- 
mente, anche se la cosa che 


miha colpito di più erala sua 
capacità di accendere e spe- 
gnere la mente; non l’ho mai 
vista in nessun altro. Inoltre, 
aveva la voglia e l’entusia- 
smo diunragazzino». 
Grazie Italia! Leicester 
vive ancora nel mito di Ra- 
nieri? Un tecnico che an- 
che Cagliari ha appena sa- 
lutato allagrande... 
«Certamente, quella vitto- 
ria della Premier League 
nonsi dimentica. Nella squa- 
dra abbiamo due giocatori 
che c’erano anche allora, il 
centravanti Jamie Vardy, 
che anche quest'anno harea- 
lizzato 20 goal, e Marc Al- 
brighton, centrocampista o 
ala, che testimoniano l’attac- 
camento alla maglia e han- 
no aiutato i nuovi ad inserir- 
si almeglio nellasquadra». 
Qualericordoitaliano... 
«Ho lavorato nel settore 
giovanile di Cittadella e Pa- 
dova ed il mio obiettivo era 
diventare responsabile del 
settore giovanile di grande li- 
vello; cinque anni fa ci sono 
riuscito a Parma, poi sono 
passato alla prima squadra e 
ho anche allenato Gigi Buf- 
fon. Conservo tanti ricordi, 
come la prima vittoria in 
campionato con l’Alto Adige 
el’approdo al Vicenza, squa- 
dra alla quale tengo partico- 
larmente. Anche se, forse, l’e- 
pisodio che mi è rimasto più 
nel cuore è stata la partita In- 
ter-Pordenone, nel 2017: al 
Meazza abbiamo sfiorato 
l’impresa di accedere alle se- 
mifinali di Coppa Italia, ar- 
rendendoci solamente al cal- 
cidi rigore». — 
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Claudio Stefani, commercialista e revisore: «Costi aumentati del 20-25 per cento, non è più tempo di arrangiarsi, serve professionalità» 


«La riforma del lavoro era necessaria 
ma tante società rischiano di sparire» 


Andrea Dossi / TREVISO 


A undici mesi dall’entrata in 
vigore della riforma del lavo- 
rosportivo, le società si sento- 
no la parte dimenticata. I co- 
sti lievitano «nell'ordine del 
20-25%» e cresce il rischio di 
vedere diverse realtà gettare 
laspugna. Una certezza: rego- 
larizzare e garantire i diritti 
dei lavoratori era più che mai 
urgente. Il dubbio, però, rima- 
ne, a proposito di come è sta- 
ta applicata la riforma. Clau- 
dio Stefani è dottore commer- 
cialista e revisore legale dello 
studio Stefani Piana & Part- 
ners che a sua volta segue ol- 
tre trecento società fra le sedi 
di Bassano, Montebelluna e 
Treviso. Nel settore sportivo, 
è consulente di Coni, Figc, Fit 
e vari enti di promozione 
sportiva, da 40 anni e segue 
società e associazioni sporti- 
ve in tutto il Veneto in mate- 
ria fiscale, civilistica e conten- 
zioso. «Il movimento sporti- 
voè uno dei settori pitimpor- 
tanti della vita sociale, soprat- 
tutto per gli aspetti vitali dei 
giovani e dei meno giovani», 
esordisce Stefani alla luce del- 


«I problemi ci sono 
perché tante realtà 
non producono utili 
anzi vanno in perdita» 


le preoccupazioni che gli stan- 
no riportando molte società 
sulla riforma. «I medici solle- 
citano sempre di fare attività 
fisica. Dobbiamo tener conto 
degli interessi dei lavoratori 
e dei collaboratori sportivi 
ma anche non penalizzare in 
modo eccessivo i dirigenti 
sportivi sennò avviene l’ab- 
bandono». 


ALLE RADICI DELLA RIFORMA 


Chelariforma dellavoro spor- 
tivo fosse necessaria, sono 
quasi tutti d'accordo. «Le giu- 
stificazioni in relazione alla 
riforma sulla sicurezza e la ri- 
trovata legalità dei lavoratori 
sportivi e dei tesserati sono 
fatti oggettivi», spiega Stefa- 
ni. «Il diritto alla maternità, 
la copertura della malattia e 
la maturazione delle condi- 
zioni peraccedere alla pensio- 
ne sono diritti inviolabili di 
tutti i lavoratori. Purtroppo 
non si è pensato all’altra par- 
te, alle associazioni e alle so- 
cietà sportive dilettantisti- 
che». Chesi trattino si associa- 
zioni o società, la penalizza- 
zione è evidente. «Le associa- 
zioni sportive non sono sog- 
getti economici che produco- 
no utili. Anzi, molto spesso 
chiudono in pareggio oppure 
in perdita che deve essere co- 
perte dai soci e dagli associa- 
ti», prosegue Stefani. «Chiara- 
mente, se non si produce ric- 
chezza e non ci sono margini 
per finanziare e supportare ul- 


teriori costi, ancora una volta 
sono i soci e gli associati a far 
frontead ulteriori oneri. Lari- 
duzione al 50% dei contribu- 
ti previdenziali peri primi cin- 
queanni di efficacia della nor- 
ma ci appare del tutto insuffi- 
ciente per far digerire questa 
nuova disciplina». 


LA STRADA MIGLIORE 


Che cosa sarebbe servito in 
più, losiintuiva prima ed è an- 
cora più chiaro adesso. «Per 
esempio servono contributi a 
fondo perduto o qualche al- 
trotipo di agevolazione», insi- 
ste Stefani. «Invece, questo 
non è successo e ovviamente 
ci sono casi di sportivi - e stia- 
mo parlando dalla parte della 
società e quindi di dirigenti - 
che dicono di non trovare più 
una ragione per continuare a 
svolgere un'attività che di- 
venta di pura beneficenza, 
senza un riconoscimento da 
parte del mondo politico che 
invece dovrebbe comprende- 
re la situazione. Ripeto che la 


riforma ha un senso, andava 
fatta. Quello che è stato criti- 
cato è il modo. E le società so- 
no arrabbiate per questo ulte- 
rioreaggravio dei costi». 


LASTIMA DEI “DANNI” 


Parlando di costi, comincia a 
essere evidente che sono au- 
mentati per tutti, ma non si sa 
bene di quanto. «Per quello 
che si sente in giro, si parla di 
un aumento del 30-35% e sin- 
ceramente mi sembra un po’ 
esagerato soprattutto per i 
primi anni in cui i contributi 
sono ridotti del 50%», spiega 
Stefani. «Inoltre i contributi 
colpiscono chi percepisce 
compensi superiori ai 5 mila 
euro all’anno, fino a 15 mila 
euro non c’è assoggettamen- 
to o imponibilità fiscale. Un 
aggravio c’è ma sicuramente 
non del 30-35%. Ovvio che 
poi a questo si deve aggiunge- 
re anche il fatto che per liqui- 
dare queste imposte e questi 
contributi ci si rivolge a pro- 
fessionisti che ovviamente 


LA NORMA El SUOI EFFETTI 


Meno precariato 
e più tutele 
Maibilanci saltano 


Entrata in vigore il 1° luglio 
2023, la riforma del lavoro 
sportivo ha l’obiettivo di con- 
trastareil lavoro nero e il pre- 
cariato, garantendo tutela e 
stabilità ai lavoratori. Tra le 
novità, ci sono un’unica defi- 
nizione di lavoratore sporti- 
vo, maggiori tutele previden- 
ziali e assistenziali, nuove for- 
me di contratto e la creazione 
di un Osservatorio nazionale 
sul lavoro sportivo. A un an- 
no dalla sua entratain vigore, 
la riformaha portato a regola- 
rizzare molti rapporti di lavo- 
ro. Tuttavia, le associazioni e 
le società sportive dilettanti- 
stiche vedono ancora una nor- 
ma complessa e aumentare i 
costi di gestione. — 


hanno anche loro un costo. 
Complessivamente credo che 
siamo nell’ordine di un aggra- 
vio del 20-25% rispetto al pe- 
riodo ante-riforma». 


LA REVISIONE POSSIBILE 


Ora tutti si chiedono: «c’è 
qualcosa che si potrebbe fare 
per migliorare la situazione? 
«La riforma dal punto di vista 
formale, lo ha ammesso an- 
che il ministro Abodi, è meri- 
tevole di una modifica», ri- 
sponde Stefani. «Dubito però 
che questo possa toccare l’en- 
tità della contribuzione per- 
ché, nonostante tutto, consi- 
derando glioneri che deve as- 
sorbire lente pubblico hanno 
un costo. Pagare maternità, 
malattia e pensione a tutti i 
collaboratori sportivi ovvia- 
mente sono una spesa. Imma- 
gino, di conseguenza, che sia 
difficile toccare l’entità della 
contribuzione o della fiscali- 
tà. Bisogna, forse, intervenire 
sulla burocrazia per rendere 
più agile l’applicazione della 


CHI È STEFANI 


Consulente 
di Coni e Fgic 
Segue oltre 
300 società 


Stefani (foto a sinistra) è 
dottorecommercialista e 
revisore legale dello stu- 
dio Stefani Piana & Part- 
ners che segue oltre 300 
società. E consulente di 
Coni, Figc, Fite varienti. 


riforma e possibilmente ten- 
tare di prevedere agevolazio- 
nia favore delle associazioni, 
per far sì che questi aggravi 
possano essere ammortizzati 
soprattutto nei primi 4-5-6 
anni che sono ovviamente i 
più gravosi». Se avesse di fron- 
te a sé un dirigente di una so- 
cietà sportiva, Stefani gli sug- 
gerirebbedi fare un passo ver- 
so una gestione più professio- 
nale: «Bisogna essere dilettan- 
ti nello spirito, o meglio ama- 
tori come dice la norma, ma 
civuole professionalità», con- 
clude il commercialista. «Se 
consideriamoiltermine dilet- 
tantismo come il significato 
che ne dà il dizionario italia- 
no, non è più appropriato per 
questi soggetti. Il rischio è 
che vengano poi penalizzati 
società e dirigenti che rispon- 
dono in proprio con ibeni per- 
sonali. Non è più tempo di ar- 
rabattarsi, bisogna affronta- 
re la situazione in modo pro- 
fessionale pur non essendo 
professionisti». — 
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Calcio: la finale 


Veneziain Serie A 


Una rete di Gytkjaer a meta del primo tempo chiude i giochi 
Assalto della Cremonese nella ripresa, poi esplode la festa 


Davide Vatrella /VENEZIA 


Da sogno a realtà. E alle 22.25 
il sogno finisce davvero. La Se- 
rie A stavolta non dura lo spa- 
zio di 40 minuti come a La Spe- 
zia, ma 96. Un traguardo am- 
piamente meritato che ha ripa- 
gato tutti gli sforzi di club, 
squadra e staff tecnico, capita- 
nato da quel maestro di Paolo 
Vanoli. Ieri sarebbe bastato un 
pareggio, ma il Venezia, fin 
dal primo minuto, ha giocato 
pervincere. E ha pagatola scel- 
ta del mister di schierare dall’i- 
nizio l'Mvp Gytkjaer, che già 
al Monza, con in panchina pro- 
prio Stroppa, era stato decisi- 
vo nella finale playoff contro il 
Pisa. E stato proprio il danese a 
siglare il gol decisivo, quello 
della Serie A. Sarebbe stato in- 
giusto che il miglior attacco 
della Serie B fosse rimasto an- 
coranel Purgatorio. 

Nella massima serie dopo 
due anni. La dolorosa retroces- 
sione di due anni fa è stata ri- 
scattata da un’annata incredi- 
ble dove il peggior piazzamen- 
to parziale, si fa per dire, è sta- 
to il quarto posto. Una stagio- 
ne con pochi cedimenti e molti 
picchi di bel gioco e prestazio- 
ni sopra le righe. Ci sarà tempo 
per analizzare questa fantasti- 
castagione. Oral'importante è 
che non venga smantellato il 
giocattolo e che venga tratte- 
nuta la maggiorparte dei big. 

Unacoreografia incredibi- 
le. Il Penzo è pieno come un uo- 
voesventolano le bandiere ne- 
ro, verdi e arancio. Due novità 
per Vanoli nella formazione ri- 
spetto a gara-1, Zampano si ri- 
prende la fascia sinistra, Bjar- 
kason avanza a centrocampo 
al posto di Lella. Come compa- 
gno d'attacco il tecnico aran- 
cioneroverde sceglie Gytkjaer 
per Pierini. Il danese si rivelerà 
la scelta vincente. Nella Cre- 
monese Stroppa preferisce co- 
me punta centrale Tsadjout 
per Coda. 

Forcing. Avvio arrembante 
del Venezia che mette alle cor- 
de la difesa della Cremonese, 
ma poi é la squadra di Stroppa 
ad avere la migliore occasio- 
ne. Dopo un tiro di Tsadjout, al 
9 un diagonale di Sernicola fa 
sudare freddo gli 11.000 del 
Penzo. Quattro minuti piú tar- 
di Joronen blocca un colpo di 
testa di Pickel. 

Apoteosi. Al 24’ viene giù lo 
stadio. Intelligente sponda di 
Pohjanpalo per Busio: Pita- 
lo-americanos’invola sulla de- 
stra verso la trequarti gialloros- 
sa, vede Gytkjaer, il cui sini- 
stro non dà scampo a Saro e 
all’estremo tentativo di Antov. 
Uno a zero! La Cremonese ne 
devefare due persalire in A. 

Nervi. Saltano i nervi a Vaz- 


Lagioia di Gytkjeer, l'autore del gol-partita che al 24' del 
primo empe Da regalato a rere A A VEeaia ITERPRESS) 


quez: dopo un fallo di Sverko 
su Zanimacchia vicino alla 
panchina del Venezia, c'è un 
parapiglia collettivo. El Mudo 
reagisce ed è ammonito assie- 
mealcroato. 

Sernicola bussa. L’esterno 
sinistro scaglia il destro a giro, 
sempre dalla stessa posizione, 
lasfera sibila d’un soffio alla si- 
nistra di Joronen. Anche Casta- 
gnetti impensierisce il portie- 
rone finlandese con untiro cen- 
trale respinto a mani aperte. Ri- 
sponde Pohjanpalo: una con- 
clusione con poco equilibrio 
da fuori area è neutralizzata 
da Saro. Si va al riposo con il 
Venezia meritatamente in van- 
taggio. 

Si riparte. Per evitare di gio- 
care con un uomo in meno per 
gran parte della ripresa, Strop- 
pa inserisce Coda per Vaz- 
quez. Una botta di Tsadjout 
mette subito in guardia Joro- 
nen. Tanti falli: ne fa le spese 
Busio che esce con una contrat- 
tura. Al 10° Zanimacchia met- 
te in difficoltà la difesa del Ve- 


nezia: il suo sinistro sibila d'un 
soffio sopra la traversa. 

Occasioni Bjarki. Sette mi- 
nuti dopo Bjarkason colpisce 
con buona coordinazione di te- 
sta, ma Saro è miracoloso e al- 
za sopra la sbarra. La Cremone- 
se mulina gioco a centrocam- 
po, ma la diga del Venezia tie- 
nesenza affanni. 

Joronen presente. Il sini- 
stro di Falletti, su punizione, al 
27’, è insidioso, ma Joronen 
non sbaglia mai. E l’ultimo in- 
tervento di un certo spessore 
del portierone. Si contano i mi- 
nuti al 90”. La Cremonese spin- 
ge a tutta forza, ma il Venezia 
tieneconacume tattico. 

Rissa. Si accende un’altra fu- 
ribonda rissa, provocata da Pic- 
kel, ma oramai è contorno. E la 
curva sud, dopo la sciarpata di 
rito, può cantare “Ce ne andia- 
mo in Serie A”. Non può man- 
care la festosa invasione di 
campo che ritarda di 25’ lo 
svolgimento della premiazio- 
neorganizzata da LNB. 
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CI GIUSEPPEMALAGUTI 


Joronen muro insuperabile 


Busio è ancora decisivo | 


7| JORONEN Ennesima grande 


partita del portiere finlandese. Un 
muro invalicabile anche contro la Cre- 
monese, bravissimo anche nei lunghi 
rilanci con il suo mancino che diven- 
tano un arma tattica per Gytkjaer e 
Pohjanpalo. 


6,5| IDZES imperioso davanti al- 


la porta, dove spesso ha la meglio 
con gli avversari che vorrebbero ren- 
dersi pericolosi. Prova maiuscola. 


7 SVOBODA ancora una volta 


una prestazione solidissima dietro e 
come sempre dà un contributo an- 
che in fase offensiva. Nel finale si 
esalta con tutta una serie di salvatag- 


gi. 


Il migliore i 


¿] GYTKJAER Tomatito- 


ree come fanno i grandi bomber | 
e così decide la partita pidimpor-  : 
tante con un colpo da biliardo. 
Nelle sponde fa un lavoro straor- 
dinario. Una partita sontuosa. 


65 SVERKO concede pochissimo ' 


nella sua zona di competenza e non cala 
mai di concentrazione. 


6,5| CANDELA un motore perpe- ' 


tuo, non si ferma mai. 


: | BUSIO Ennesimo assist della 


|. stagione. È ovunque, lotta come un leone 
su ogni pallone: prova maiuscola. 


6,5| LELLA Entra con grande grinta. 


7,5 | TESSMANN in mezzo al cam- 


po prende per mano il Venezia con le sue 
geometrie abbacinanti. 


(E BJARKASON nizia la gara 


conil giusto piglio. 


7 ZAMPANO Prestazione intelli- 


gente e di sacrificio. 


6 | PIERINI Ci mette il cuore. 
7 POHJANPALO Prestazione bril- 


lantissima. 


g0 VANOLI Ha fatto un capolavoro. 


: Il condottiero del Venezia nel giro di un 
anno e mezzo ha rivoltato la squadra tra- 


: sformandola in una orchestra perfetta. 
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CE e E 


VENEZIA (3-5-2): Joronen; ldzes, Svoboda, Sverko (34'st Altare); Candela (34'st Dem- 
bélé), Busio (14'st Lella), Tessmann, Bjarkason (34'st Andersen), Zampano; Gytkjaer 


(Tst Pierini), Pohjanpalo. . All.: Paolo Vanoli 


CREMONESE (3-5-1-1): Saro; Antov (4f'st Ciofani), Ravanelli, Bianchetti; Zanimac- 
chia (26'st Falletti), Pickel, Castagnetti, Buonaiuto (T'st Collocolo), Sernicola(4T'st Qua- 
gliata}; Vazquez (lst Coda), Tsadjout. AIl.: Giovanni Stroppa 


Arbitro: Simone Sozza(Seregno). Assistenti: Stefano Alassio (Imperia), Valerio Cola- 
rossi (Roma 2). Quarto uomo: Marcenaro. Var e Avar: Valeri e Marini. 


Rete: 24'pt Gytkjaer 


Note: spettatori 11.150 di cui 1.001 ospiti per un incasso totale di 152.883,40 euro. 
Ammoniti: Vazquez, Pickel e Antov della Cremonese, Sverko, Idzes e Candela del Ve- 


nezia. 


Pohjanpalo, capocannoniere 


E” 


Sopra la premiazione finale dei giocatori del Venezia: la coppa tra le mani, le magliette celebrative 
“Dream” ma soprattutto la consapevolezza di averraggiunto untraguardo fantastico: la Serie A. 


(foto INTERPRESS) 


Oggi un corteo acqueo con la “peata” fino in piazza San Marco 
L'allenatore si è presentato con la maglietta celebrativa «DreAm» 


Mister Vanoli raggiante 
«E stato un capolavoro 
Si realizza un sogno 
Ungrazie al presidente» 


Daniele Zennaro / VENEZIA 


ggi pomeriggio Il 

Venezia festegge- 

rà la Serie A in pea- 
taconuncorteo ac- 

queo da Piazzale Roma a 
Piazza San Marco. In canal 
Grande, sulla “peata” parten- 
do da piazzale Roma perarri- 
vare fino a piazza San Marco. 
Paolo Vanoli arriva in sala 
stampa con la maglietta che 
racchiude la stagione del Ve- 
nezia e soprattutto il credo 
deltecnico che dopo aver por- 
tato lo scorso anno la squa- 
dra dall’ultimo posto fino ai 
playoff, per poi raggiungere 
la promozione in Serie A in 
questo straordinario campio- 
nato. “DreAm” c’è scritto sul- 
la maglietta, quel sogno che 
è stato il mantra di mister Va- 
noli fin dalle prime giornate. 
«E stato un capolavoro». Così 
Paolo Vanoli ha commenta- 
to la vittoria del Venezia sul- 
la Cremonese e la promozio- 
ne in Serie A della sua squa- 
dra. Sul tavolo c’è la coppa 
della promozione, Vanoli se 
la coccola e torna anche su 
tutto il campionato, con pas- 
saggi anche sul momento più 
difficile della stagione, quan- 
do per esempio era stato ven- 
duto Dennis Johnsen, pro- 
prio alla Cremonese. «E stata 
una cessione che mi aveva se- 
gnato perché il mercato era 
chiuso, ma al mio presiden- 
te, chemi aveva dato la soddi- 
sfazione di allenare perla pri- 
ma volta da professionista 
avevo promesso un favore. Si 
è realizzato un sogno. Siamo 
arrivati ad un traguardo in- 


credibile, con questi ragazzi 
che hanno saputo soffrire e 
portare a casa un grande ri- 
sultato. Io dico sempre che il 
lavoro edil sacrificio pagano 
sempre. E la conclusione di 
un anno e mezzo di lavoro, 
abbiamo fatto la storia del Ve- 
nezia e personalmente credo 
che per un pizzico di aver da- 
toil mio contributo». 

Eppure dopo la sconfitta di 
La Spezia sembrava che la 
squadra potesse subire una 
botta psicologica terribile. 
«Quella partita a dire il vero 


Paolo Vanoli festeggia inmezzo aitifosi 


FOTO INTERPRESS 


ero convinto di portarla a ca- 
sa perché immaginavo che 
poteva capitare qualcosa da 
altre parti. E invece non era- 
vamo pronti, ma quella scon- 
fitta ci ha fatto capire che 
dobbiamo essere sempre pre- 
parati e a quel punto ci siamo 
ritrovati, abbiamo capito 
che dovevamo fare un altro 
step e infatti abbiamo gioca- 
to delle partite incredibili 
contro due formazioni fortis- 
sime come Cremonese e Pa- 
lermo».— 
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Iltrionfo del gioco che fa rialzare la testa al Nord-est 


GIANCARLO PADOVAN 


a serie A del Venezia 
significa tante cose. 
La prima è che il lavo- 
roeil gioco, nel calcio 
pagano ancora, altrimenti la 
squadra di Paolo Vanoli non 
sarebbe salita, a beneficio di 
chi è più utilitaristico e spara- 


gnino (ma non è, per essere 
chiari, il caso della Cremonese 
e meno che mai del Parma o 
del Como). Come pagano i va- 
lori di impegno, serietà, sacrifi- 
cio, unità. C'è chi li confonde 
conlaretorica, ma non c’è reto- 
rica dove si dà tutto per una 
causa. 

La seconda è che il club e il 
suo presidente Duncan Niede- 
rauer avranno risorse per sor- 
reggere una gestione non esen- 
te da difficoltà, tanto che la ri- 
cerca di nuovi soci è un eserci- 
zio mai abbandonato. La serie 


A, da una parte, aumenta il va- 
lore del club, dall’altra, porta 
cospicui introiti sia negli incas- 
si, sia per i diritti televisivi. Il 
presidente si affretti a fare del 
Venezia un modello virtuoso e 
sostenibile, appoggiandosi al- 
la competenza dei suoi diri- 
genti, senza ingerenze e cadu- 
tedistile. 

La terza ragione per cui va 
considerata la promozione del 
Venezia è che, insieme ad una 
città ineguagliabile e ad una 
provincia appassionata, il 
Nord-est rialza la testa nel cal- 


cio che conta. All’Udinese, che 
affronta il trentesimo campio- 
nato di serie A e al Verona, che 
ogni anno produce un miraco- 
lo nonostante una proprietà 
chiacchierata e inquisita, si ag- 
giunge una realtà che intrec- 
cia una storia romantica e av- 
venturosa con un futuro spera- 
bilmente prospero. 

E vero, Vanoli, l'artefice pri- 
mo di questa straordinaria im- 
presa, se ne andrà, quasi sicu- 
ramente al Torino di Urbano 
Cairo, ma proposte e soluzioni 
non mancano. Certo, sarà im- 


portante non sbagliare la scel- 
ta come, invece, accaduto in 
passato. Tuttavia la convinzio- 
ne che il management abbia 
già qualche buona idea in te- 
staè fondata. 

L’importante, in situazioni 
del genere, è non farsi anneb- 
biare dall’euforia, procedere 
aduninventarioserio della ro- 
sa (non è eccezionale e molti 
calciatori vanno avvicendati), 
cercare uomini che siano con- 
geniali e funzionali al nuovo 
allenatore. 

Non è necessario scegliere 


un tecnico che abbia gli stessi 
principi di gioco di Vanoli, ma 
è indispensabile che, oltre ad 
essere pragmatico e pronto 
perlaserie A, non consideri Ve- 
nezia solo una tappa interme- 
dia della sua carriera. In ragio- 
ne di tutto questo, una perso- 
naseria come Luca Gotti sareb- 
be stata perfetta. Sia perché è 
veneto, quindi ha identità con 
ilterritorio, sia perché un’espe- 
rienza durevole, in un club, gli 
è sempre mancata. 

Purtroppo Gotti, dopo aver 
salvato il Lecce ed essere stato 
contattato dal Cagliari, rimar- 
rànel Salento. In materia di al- 
lenatore, comunque, ci aspet- 
tiamo un colpo d’ingegno. Ve- 
neziaselo merita. — 
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- Carletto 


Re di Coppe 


L'Europa ai piedi di Ancelotti dopo la vittoria della sua settima Champions League 
Con il figlio Davide, suo vice, un rapporto professionale che funziona a meraviglia 


Massimo Meroi 


L’Europa è ai piedi di Carlo 
Ancelotti, autentico Re di 
Coppe. Quella conquistata 
l’altra sera a Londra con il 
suo Real Madrid ai danni del 
Borussia Dortmund è la quin- 
ta da allenatore, addirittura 
la settima se consideriamo le 
due vinte da calciatore con il 
Milan. Se calcoliamo solo le 
vittorie conquistate in pan- 
china quella di Wembley è la 
numero 29 compreso anche 
l’Intertoto con la Juventus. 
«E una sensazione molto bel- 
la-ha commentato dopo la fi- 
nale vinta —, ma non è impor- 
tante la quantità di trofei vin- 
ti bensì vivere queste serate. 
Sembra un sogno questo se- 
condo capitolo al Real Ma- 
drid, spero di non svegliar- 
mi». 

Iquotidiani continentali lo 
hanno celebrato sostenendo 
che con lui in panchina il 
Real Madrid scende in cam- 
po con dodici giocatori. Un’e- 
sagerazione, però, se è vero 
che allenando le merengues 
hai più possibilità di alzare al 
cielo trofei, è innegabile che 
la pressione e la gestione di 
tanti campioni sia qualcosa 
riservata a pochi. Ancelotti 
rientra in questa cerchia. E 
comesenon bastasse il nume- 
ro di campioni che allena, for- 
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Carlo Ancelotti alza a Wembley la sua settima Champions League, la quinta da allenatore 


se giá oggi il Real potrebbe 
annunciare l’ingaggio di Ky- 
lian Mbappe, quello che oggi 
viene riconosciuto come il 
miglior calciatore al mondo. 
Carletto alzerá il suo soprac- 
ciglio e si metterà al lavoro 


all’inizio della prossima sta- 
gione comese nulla fosse con- 
tinuando ad appoggiarsi ai 
componenti del suo stafftra i 
quali primeggia il figlio Davi- 
de. A Napoli gli avevano qua- 
si rinfacciato di avere nel suo 


gruppo di lavoro un parente: 
«Mi consideravano un racco- 
mandato», ha detto una volta 
terminata la breve esperien- 
za Ancelotti junior che con i 
fatti sta dimostrando di saper- 
ci fare. 


Ancelotti con il figlio Davide 


I due hanno cominciato a 
lavorare assieme nel 2012 
quando Carlo allenava il Pa- 
risSaint Germain e Davideri- 
copriva il ruolo di preparato- 
re atletico. Poi il cambio di 
compiti con il ruolo di vice. 
Quattro anni fa si era parlato 
di una possibile separazione 
tra i due, con Ancelotti jr de- 
stinato a diventare primo al- 
lenatore al Reims, ma poi 
non se n’è fatto più nulla e la 
coppia sembra destinata a 
concludere insieme il contrat- 
to fino al 2026 conil Real Ma- 
drid. Di Davide in Spagna di- 
cono che integra l’esperienza 
del padre con una visione più 
moderna di alcuni aspetti cal- 
cistici. E sottolineano: è quel- 
lo che manca a Carlo, gli ag- 
giunge quanto di nuovo c’è 
nel calcio: i video, le analisi 
dei dati. Insomma una cop- 
pia vincente che non vuole 
fermarsi. 

Nella prossima stagione ci 
sono nel mirino già altri 
obiettivi: innanzitutto la Su- 
percoppa Europea il 14 ago- 
sto contro l'Atalanta vincitri- 
ce dell’Europa League, la se- 
dicesima Champions Lea- 
gue, la prima con la nuova 
formula e il primo Mondiale 
per club con 32 squadre al 
via che si disputerà negli Sta- 
ti Uniti. — 
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LA NAZIONALE VERSO EURO 2024 


Spalletti trema, per Scalvini 
distorsione al ginocchio 
Calafiori: «Italia, divertiti» 


FIRENZE 


Suona l’allarme in difesa perla 
Nazionale che si appresta a di- 
sputare l'Europeo. Dopo Acer- 
bi, cheoggi si opererà perla pu- 
balgia, il ct Luciano Spalletti ri- 
schia di perdere anche Giorgio 
Scalvini. Il difensore, impegna- 
to ieri nel recupero di campio- 
nato tra Atalanta e Fiorentina, 
ha rimediato una distorsione 
al ginocchio sinistro. Oggi gli 
esami. Atteso nel ritiro azzur- 
ro il centrale della Juventus 
Gatti che fino a ieri si era alle- 
natoa Torino. 
Restandointemadi difenso- 
riieri ha parlato Riccardo Cala- 
fiori, rivelazione della stagio- 


Il difensore dell'Atalanta Giorgio Scalvini lascia il campo aiutato dai 
massaggiatori dopo il problema al ginocchio sinistro 


necon il Bolognae che domani 
potrebbe giocare la “prima” 
nell'amichevole con la Tur- 
chia. «Sto vivendo un sogno, 
non mi sto ancora rendendo 
conto, è una gioia enorme». 
Una trafila nelle giovanili az- 
zurre, un breve passaggio nel 
Genoa dopo l’addio alla Roma 
dove è cresciuto (a 16 anni su- 
bì un gravissimo infortunio al 
ginocchio: «C'è chi mi parlò di 
carriera a rischio, non faccio 
nomi, però mai ho pensato di 
smettere») e con cui ha debut- 
tato segnando anche il primo 
gol in Europa League: «All’ini- 
zio con Mourinho ho anche gio- 
chicchiato, quando è emersa 
la possibilità di andare al Basi- 
lea ho accettato anche perché 
eral’unica che avevo, non è sta- 
ta una scelta mia ma non pun- 
to il dito contro nessuno. Anzi, 
colsenno di poi quell’esperien- 
zami ha aiutato a trovare conti- 
nuità». Di quil’interesse del Bo- 
logna con cui si è messo defini- 
tivamente in luce. «Da Bolo- 
gna porterei qui la serenità, il 
giocare senza paura e diverten- 
dosi sempre molto che è un 
aspetto fondamentale di que- 
sto lavoro. Posso solo dire gra- 


zie, dalprimo giorno coni com- 
pagni abbiamo vissuto un’at- 
mosfera bellissima, è stato così 
anche nell'ultima gara con la 
Juve . Non mi aspettavo tanto 
calore, una qualificazione 
Champions è importante ma 
non è trofeo». Con Thiago Mot- 
ta sente diessere cresciuto mol- 
to, «specie a livello mentale, bi- 
sogna allenarsi sotto questo 
aspetto quanto su quello fisi- 
co, Motta mi ha sempre chie- 
sto di giocare palla al piede sen- 
za paura di sbagliare e quando 
succede bisognatirare fuori an- 
cor più personalità. Non ho un 
modello preciso peril mio ruo- 
lo, cerco di attingere dai mi- 
gliori, da Bastoni con cui mi al- 
leno per la prima volta assie- 
me ed è devastante, a Chiellini 
che resta per me il numero uno 
nel modo di marcare. II fatto 
poi di saper coprire due ruoli 
penso sia un punto a mio favo- 
re». Similitudini tra Motta e 
Spalletti? «Sono entrambi me- 
ticolosi, cercano sempre di mi- 
gliorarti, non accettano errori. 
Quanto al gioco, l’idea è sem- 
pre quella di essere propositivi 
e occupare gli spazi nel modo 
giusto». — 


SERIE A 


Atalanta, niente 
terzo posto 
vince la Viola 
Orsato smette 


mum €) 
EEN 


ATALANTA (3-4-1-2) Carnesecchi 
5.5; Toloi 5 (29'st Djimsiti 6), Hien 5, 
Scalvini 6(39' st Hateboer sv); Holm 
5.5 (12 st Miranchuk 6), Pasalic 6, 
Ederson 5.5, Ruggeri 6; Koopmei- 
ners 6; De Ketelaere 6.5(29'st Touré 
6), Lookman 7(11' st Scamacca 5.5). 
All. Gasperini. 


FIORENTINA (4-2-3-1) Martinelli 6; 
Kayode 5 (43' st Faraoni sv), Marti- 
nez Quarta 5, Ranieri 5, Biraghi 6; Lo- 
pez 5, Duncan 5 (32! st Infantino 6); 
Gonzalez 7 (43' st Barak sv), Beltran 
6.5(32 st Ikonè 6), Castrovilli 7(21' st 
Kouamè 6); Belotti 7. All. Italiano. 


Marcatori Al 6' e al 46 Belotti, al 12° 
Lookman, al 19' Gonzalez, al 32 Scal- 


BERGAMO 


All’Atalanta non riesce il 
sorpasso in classifica alla 
Juventus. Nel recupero del- 
lagararinviata per lamorte 
deldirigenteviola Joe Baro- 
ne, la Dea è stata sconfitta 
dalla Fiorentina per 3-2. 
Doppietta di Belotti e cen- 
tro di Nico Gonzalez per gli 
ospiti, le reti nerazzurre di 
di Lookman e Scalvini che è 
uscito perun problema al gi- 
nocchio. 

Ultima in serie A per l’ar- 
bitro Daniele Orsato a fine 
gara omaggiato dalle due 
squadre con la consegna di 
una loro divisa da gioco con 
il numero 290, le partite di- 
rette nella massima catego- 
ria dal fischietto veneto. — 


LA CLASSIFICA FINALE 
@ Inter 94 
@ Milan 75 
J Juventus 71 
Atalanta 69 
ff Bologna 68 
$ Roma 63 
v Lazio 61 


& Fiorentina 60 


Torino 53 
© Napoli Le 53 


== SERIE A 
E Genoa MN 49 


Y Monza 45 
44 Verona 38 
Y Lecce 38 
(AY Udinese 37 
E) Cagliari 36 
g Empoli 36 


© Frosinone 35 
8 Sassuolo 30 
Salernitana 17 
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Motomondiale 


Bagnala rock 
al Mugello 


Pecco, su una Ducati dipinta d'azzurro, vince per la terza volta di fila il Gp d'Italia 
Alle sue spalle ilcompagno di box Bastianini, terzo Martin: il Mondiale e riaperto 


Marco Ceci / SCARPERIA 


Vestito d'azzurro su un de- 
striero azzurro - a rimarca- 
re che la Ducati resta la Na- 
zionale italiana delle due 
ruote - per far tingere anco- 
rauna volta di rosso gli spal- 
ti del circuito di casa, quello 
del Mugello. 

Francesco Bagnaia si con- 
ferma il padrone del Gp d'I- 
talia della MotoGp, conqui- 
standolo per la terza volta 
di fila, al termine di una ga- 
ra che lo ha visto al coman- 
do dalla seconda curva fino 
alla bandiera a scacchi. 

Alla seconda curva, ap- 
punto, perché il tre volte iri- 
dato il suo capolavoro lo ha 
dipinto alla partenza: scat- 
tato in griglia dalla quinta 
posizione ha infatti sorpre- 
so tutti disegnando una tra- 
iettoria fantascientifica 
all’esterno, superando quat- 
tro avversari dove di solito 
non si fa, in poco più di 400 
metri, sfiorandol’erba. 

Tanto è bastato per mette- 
re tutti gli sfidanti a tacere e 
mandare in delirio i quasi 
100 mila spettatori accorsi 
sulle colline del circuito to- 
scano. 

Il resto, nonostante i di- 
stacchi rimasti sempre mini- 
mi (con la Ducati Pramac 
del leader del mondiale 
Martin sempre sotto il se- 
condo), è stata una passerel- 
la dove Bagnaia ha sfilato 


La Ducati di Francesco Bagnaia precede quelle di Martin, Bastianini e Marc Marquez durante la gara al Mugello 


senza mai un inciampo e 
con il compagno di box al 
team Lenovo (la squadra uf- 
ficiale dei missili di Borgo 
Panigale), Enea Bastianini, 
aconsegnarli anche un rega- 
lo all’ultima curva, sorpas- 
sando proprio il capoclassi- 
ficaormai in crisi di gomme 
e consentendo a Pecco (già 
vincitore della Sprint del sa- 
bato) di ridurre il suo distac- 
co dal primo posto a soli 18 
punti: 171 quelli dello spa- 
gnolo contro i 153 del tori- 


nese. Il mondiale piloti è uf- 
ficialmente riaperto. 

Ai piedi del podio un’al- 
tra Ducati, quella di Marc 
Marquez che ha preceduto 
la Gas Gas/Ktm del talenti- 
no iberico Acosta. Pure lo- 
ro, come glialtri, alla fine te- 
stimoni di una vittoria spe- 
ciale, terminata con una fe- 
sta speciale, grazie ancora a 
Bagnaia, sceso in pista con 
un casco dedicato ai Kiss 
(meritandosi i complimen- 
ti/ringraziamenti sui social 


di Gene Simmons, bassista 
e cantante della storica roc- 
kband) e alla fine a festeg- 
giare a bordo pista in loro 
onore. Al Correntaio - dove 
era stata allestita la tribuna 
Ducati -, il piemontese si è 
unito ai membri del suo fan 
club che hanno sfoggiato 
chitarre, parrucchee visi di- 
pinti che richiamavano al 
gruppo statunitense. 

«E incredibile, non è stato 
facile partendo dal quinto 
posto, ma poi al via ho scel- 


to la strategia di andare 
sull'esterno, che per fortu- 
naha funzionato». 

Pecco Bagnaia ha spiega- 
to così, dopo l’improvvisato 
“concerto” a fine gara, la 
partenza incredibile che ha 
portato il campione del 
mondo in carica a prendersi 
il comando in poche centi- 
naia di metri. «Poi ho inizia- 
to a spingere - ha prosegui- 
to-, manonè stato semplice 
gestire al meglio la gomma 
posteriore (morbida, ndr) 
perché spingevo tanto. Vin- 
cere al Mugello, dopo un 
weekend come questo, è 
fantastico. Adoro questa 
genteincredibile. Sono con- 
tento anche per Enea Bastia- 
nini che ha fatto un ottimo 
lavoro. Grazie Mugello, è 
stato fantastico». 

Poi una dedica, anche 
quella speciale: «Voglio de- 
dicare questa gara al mio ca- 
ne che è venuto a mancare 
una settimana fa. Per me 
eralamia bambina». 

Un podio amaro, invece, 

quello di Jorge Martin, sem- 
pre leader del mondiale del- 
la MotoGp ma ormai bracca- 
to dal pilota italiano: «Ri- 
spetto a sabato (quando era 
caduto, ndr) abbiamo fatto 
un grande miglioramento, 
ma sono frustrato per l’ulti- 
mo giro. Ho tenuto per tanti 
passaggi il ritmo di Bagna- 
ia, che andava fortissimo, 
pensavo di poterlo attacca- 
re ma alla fine ero arrivato 
al limite e non ho forzato. 
L’ultima curva? Non sono 
riuscito a chiudere la linea e 
Bastianini mi ha superato. 
Ora ci riposeremo per torna- 
re più forti ad Assen», con il 
Gp d’Olanda, l’università 
delle moto, in programma 
il30 giugno. 
In Moto2 lo statunitense 
Joe Robertsha vinto in vola- 
ta precedendo Gonzalez e 
Lopez (settimo Vietti) men- 
tre in Moto3 è arrivato il 
successo del colombiano 
David Alonso, che l’ha spun- 
tata su Veijer e Yamanaka. 
Lunetta, settimo, il miglio- 
re degli italiani. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CICLISMO 


Al Delfinato 
Pedersen 
fulmina tutti 
in volata 


Mads Pedersen (Lidl Trek) 


SAINT-POURGAIN-SUR-SIOULE 


Il Giro del Delfinato è una 
corsa che propone spesso 
le salite del Tour de France 
e ci sono al massimo un pa- 
io di possibilità per le ruo- 
teveloci. La prima, alla pri- 
ma tappa, l’ha sfruttata al- 
la grande il danese capita- 
no della Lidl Trek, Mads Pe- 
dersen. L'ex campione del 
mondo e vincitore que- 
st'anno della Gand Wevel- 
gem a Saint-Pou- 
rcain-sur-Sioule, dopo 
172,5 km, ha battuto allo 
sprint l'irlandese Sam Ben- 
nett (Decathlon AG2R La 
Mondiale) e il transalpino 
Hugo Page (Intermarchè 
Wanty). Bel sesto posto del 
giovane Michele Gazzoli 
(Astana) bravo a inserirsi 
nel concitato sprint. Peder- 
sen torna a vincere dopo la 
Gand-Wevegelm del 24 
marzo e ottiene la sua otta- 
vavittoria in stagione. Nel- 
la corsa francese tornano 
in gara, dopo la caduta dei 
Paesi Baschi, anche Pri- 
moz Roglic (Visma) e Rem- 
co Evenepoel (Saudal). 

E in Belgio Jonas Abra- 
hamsen (Uno X Mobility) 
si è imposto per distacco 
nella 104? edizione della 
Brussels Cycling Classic. 


TENNIS - ROLAND GARROS 


Sinner regala un set a Moutet 
poi vola ai quarti con Dimitrov 
Cocciaretto e Arnaldi eliminati 


PARIGI 


In quattro set, soffrendo solo 
nel primo parziale controilnu- 
mero 79 al mondo, Jannik Sin- 
ner non delude e approda ai 
quarti di finale del Roland Gar- 
ros, dove affronterá il bulgaro 
Dimitrov, numero 10 al mon- 
doe già battuto in finale al Ma- 
ster 1000 di Miami. L'italiano 
siè imposto con il punteggio di 
2-6, 6-3, 6-2, 6-1 sul francese 
Corentin Moutet riscattando 
la giornata amara degli azzur- 
ri. 
Elisabetta Cocciaretto e Mat- 
teo Arnaldi non hanno infatti 
ribaltato i pronostici negli otta- 
vi di finale del Roland Garros, 


9 i dl 


Jannik Sinner, n° 2 al mondo 


eliminati entrambi da rivali 
sulla carta più forti come, ri- 
spettivamente, la numero 3 al 
mondo Coco Gauff e il numero 
9 del ranking Stefanos Tsitsi- 
pas. Assieme al tennista greco, 
nel tabellone maschile, è stato 
promosso anche Carlos Alca- 
raz: i due si sfideranno nei 
quarti nella stessa parte del ta- 
bellonein cui c’è Sinner. 

Il sanremese sperava di fare 
meglio di Lorenzo Musetti - 
che nel matchnotturno con No- 
vak Djokovic aveva fatto spa- 
ventare il numero dell’Atp pri- 
ma di alzare bandiera bianca 
al quinto set- ma dopo aver vin- 
to la prima partita ha mancato 
quattro match point nella se- 


conda, consentendo a Tsitsi- 
pas di far valere la sua miglior 
qualitá. «Ne vedremo di belle 
da parte sua - ha commentato 
il greco -, perché è molto com- 
posto e duro nei momenti cru- 
ciali, ho dovuto lavorare il dop- 
pio del solito». Tsitsipas si pre- 
para ad affrontare Alcaraz, 
con il quale ha perso tutti i cin- 
que precedenti incroci. Lo spa- 
gnolo sembra aver ritrovato lo 
smalto di un tempo e si è sba- 
razzato in fretta (6-3, 6-3, 6-1) 
del canadese Felix Auger-Alias- 
sime, numero 21 del mondo. 

Passandoaltorneo femmini- 
le Cocciaretto, al contrario di 
Arnaldi, non è soddisfatta del 
suo match, ritenendo di non 
aver espresso il suo miglior ten- 
nis, come dimostra il punteg- 
gio: 6-1, 6-2 in un'ora esatta di 
partita, inflittole da Gauff. «E 
stata molto difficile - ha am- 
messo la marchigiana -, lei è 
una grande ma io non ho fatto 
quel che avrei dovuto». 

La statunitense affronterà ai 
quarti la tunisina Ons Jabeur, 
mentre in un'altra sfida per un 
posto in semifinale saranno di 
frontela numero 1 Iga Swiatek 
elaceca Vondrousova. — 


RUGBY 


Petrarca campione d'Italia 


Il Petrarca Padova è campione d'Italia di rugby perla 15esima 


volta. Nella finale scudetto di ieri, giocata in un “Lanfranchi 


n 


di Parma gremito in ogni ordine di posti, i veneti hanno battuto 
per 28-10 (17-10) il Viadana, che aveva vinto la stagione rego- 
lare per poi superare i play-off battendo Colorno e Valorugby. 
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Scelti per voi 


tvzap A 


DONA IL 5X1000 PER LA PREVENZIONE 
DEI TUMORI NEL TUO TERRITORIO 


VITTORIO 
VENETO 


CONEGLIANO 


Farwest 

RAI 3, 21.20 
Appuntamento a su Rai 
3 con il programma di 
Salvo Sottile che darà 
voce al disagio, alim- 
potenza e all'indignazio- 
ne di quanti subiscono 
prepotenze e ingiustizie, 
cercando di gettare una 
luce sulla realtà. 


Da vicino nessuno è normale 
RAI 2, 21.20 
Appuntamento con 
Alessandro Cattelan 
e l'inedito people show 
RAII, 21.30 che approfondirà le 
In occasione degli 80 anni dallo sbarco degli Al- piccole e grandi manie 
leati in Normandia Alberto Angela incontrerà umane in maniera ori- 
alcuni protagonisti di quei giorni e ci porterà alla ginale e divertente in 
scoperta dei luoghi in cui si sono giocate le carte compagnia di numerosi 
fondamentali per arrivare alla fine della guerra. ospiti. 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Consueto appuntamento 
con il talk show dedicato 
all'attualità politica ed 
economica, condotto da 
Nicola Porro. Un’analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese, apriranno 
dibattiti con i tanti ospiti 
in studio. 


lo Canto Family 

CANALE 5, 21.20 

Dodici famiglie, divi- 
se in sei squadre, sono 
pronte anche stasera ad 
emozionare con le loro 
voci. Al Bano, Orietta 
Berti e Claudio Amen- 
dola giudicano le per- 
formance. Presenta Mi- 
chelle Hunziker. 


MONTEBELLUNA 


'ODERZO 
CASTELFRANCO 


VENETO 
TREVISO; 


Speciale Ulisse 


94090320261 
ISCRITTI NEL RUNTS” 


CE E RA13 Y 


6.00 RaiNews24Attualità 11.20 Viaggio dinozzein 12.25 TG3-FuoriTGAttualita 6.45 Stasera Italia Attualità 6.00 Primapagina Tg5 6.25 L'Isola Dei Famosi 6.00 Meteo- Oroscopo- 19.05 Alessandro Borghese - 
6.30 TGlAttualita Nuova Zelanda Film 12.45 Quante storie Attualità 7.45 Brave and Beautiful 7.55 Traffico Attualità 6.55 Magica, Magica Emi Traffico Attualità Celebrity Chef Lifestyle 
6.35 Tgunomattina Estate Drammatico ('07) 13.15 Passato e Presente 8.45 Mr Wrong- Lezioni 7.58 Meteo.itAttualità 7.25 Milly, un giorno dopo 6.40  Anticameracon vista 20.10 TrisPerVincere- 
Attualità 13.00 Tg2- Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità d'amore Telenovela 8.00 Tg5-MattinaAttualità l'altro Cartoni Animati Attualità Anteprima(1? Tv) Show 
8.00 TG1Attualità 13.30 Tg2-CostumeeSocieta 14.20 TG3Attualità 9.45 Tempesta d'amore 8.45 Mattino Cinque News 7.55 Una spada per Lady 6.50 Meteo- Oroscopo- 20.15 Tris Per Vincere(1 Tv) 
8.50 RaiParlamento 13.50 Tg2-Medicina 33 14.50 Leonardo Attualità (ETv)Soap 10.55 Tg5- Mattina Attualità Oscar Cartoni Animati Traffico Attualità Show 
Telegiornale Attualità 14.00 Ore14Attualità 15.00 Piazza Affari Attualità 10.55 Mattino 4Attualità 10.57 L'Isola Dei Famosi 8.25 Chicago Fire Serie Tv 7.00 OmnibusnewsAttualita 21.30 GialappaShow- 
8.55 TGILI.S.Attualità 15.25 SquadraSpecialeCobra 15.10 TG3-L.I.S.Attualita 11.55 Tg4Telegiornale 11.00 ForumAttualità 10.15 Chicago P.D. Serie Tv 7.40 TgLa7 Attualità Anteprima Show 
9.00 Unomattina Estate T Serie Tv 15.15 Rai Parlamento 12.20 Meteo.it Attualità 13.00 Tg5Attualità 12.10 Cotto E Mangiato -II 7.55 Omnibus Meteo Attualità 21,35 GialappaShow 
1.30 Camperin viaggio 16.20 Squadra fluviale Elbe Telegiornale Attualità 12.25 La signora in giallo 13.38 Meteo.itAttualità Menù Del Giorno 8.00 Omnibus- Dibattito Spettacolo 
12.00 Camper Lifestyle (12 Tv) Serie Tv 15.20 IlProvinciale 14.00 Losportello di Forum 13.40 L'Isola Dei Famosi 12.25 Studio Aperto Attualità 9.40 Coffee Break Attualità 23.55 GialannaShow- 
13.30 Telegiornale Attualità 17.10 Squadra Speciale 16.00 Dilàdalfiumeetragli 15.25 Retequattro-Anteprima 13.45 Beautiful(1?Tv)Soap 13.00 L'Isola Dei Famosi 11.00 L'Aria che Tira Attualità À ci appa Sho 
14.05 Un passo dal cielo Stoccarda(1? Tv) alberi Documentari Diario Del Giorno 14.10 Endless Love (1? Tv) 13.15 SportMediasetAttualità 13.30 TgLa7Attualità PEPEN TOW 
16.05 Estate in diretta 18.00 Rai Parlamento 16.50 Overland15 Lifestyle 15.30 Diario Del Giorno 14.45 loCantoFamily 14.00 The Simpson 14.15 Tagada-Tutto quanto 
16.55 TGlAttualita Telegiornale Attualità 17.50 GeoMagazineAttualità 16.25 Il Papa Buono Film 14.50 L'Isola Dei Famosi 15.20 N.C.1.S.New Orleans fa politica Attualità NOVE NOVE 
18.45 Reazioneacatena 18.10 Tg2- L.I.S. Attualità 19.00 TG3Attualita Drammatico ('02) 15.00 Lapromessa(1 Tv) 17.10 The mentalist SerieTv 16.40 Taga Focus Attualità 
Documentari 18.15 Tg2Attualità 19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 16.55 Pomeriggio Cinque 18.10 L'Isola Dei Famosi 17.00 C'eraunavolta...Il 17.30 Little Big Italy Lifestyle 
20.00 Telegiornale Attualità 18.35 TGSportSeraAttualita 20.00 Blob Attualità 19.35 Meteo.it Attualità 18.45 Cadutalibera 18.30 Studio Aperto Attualità Novecento Documentari 19.15 CashorTrash-Chioffre 
20.30 Cinque minuti Attualità 19.00 N.C.I.S.Serie Tv 20.15 Riserva Indiana 19.40 Terra Amara Serie Tv 19.55 Tg5 Prima Pagina 19.00 Studio Aperto Mag 18.55 Padre Brown Serie Tv di più? Spettacolo 
20.35 TecheTecheTè 19.40 S.W.A.T. Serie Tv 20.40 |I Cavallo ela Torre 20.30 Prima di Domani 20.00 Tg5 Attualità 19.30 CSI Serie Tv 20.00 TgLa7 Attualità 20.25 Cashor Trash- Chi offre 
21.30 Speciale Ulisse 20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.50 Un posto al sole Soap 21.20 Quarta Repubblica 20.38 Meteo.it Attualità 20.30 N.C.I.S. Serie Tv 20.35 Otto e mezzo Attualità di più? (12 Tv) Spettacolo 
Documentari 21.00 Tg2PostAttualitá 21.20 FarwestAttualità Attualità 20.40 Striscia La Notizia-La 21,20 Run All Night- Una 21.15 Piazza PulitaAttualità 21.25 Faking lt- Bugie 
23.50 Cosenostre Attualità 21.20 Davicino nessunoè 23.00 ElezioniEuropee2024- 0.50 Per grazia ricevuta Film Voce Della Veggenza Notte Per Sopravvivere 1.00 TgLa7Attualità criminali Attualità 
1.00 Sottovoce Attualità normale Spettacolo Conferenze Stampa Commedia(‘71) 21.20 lo Canto Family Film Azione(15) 1.10 Otto e mezzo Attualità 1.05 NakedAttraction UK 
1.30 ChetempofaAttualità 23.50 TangoAttualitá 24.00 Tg3-Linea Notte 3.05 Tg4- Ultima Ora Notte Spettacolo 23.45 Contract to kill Film 1.50 Cameraconvista 3.30 Fratelli di Crozza 
1.35 RaiNews24Attualità 1.25 |Lunatici Attualità Attualità Attualità 0.50 Tg5 Notte Attualità Azione(16) Attualità Spettacolo 
120. æ IŞ RAIA arap Rs 22 121 S PRAIS z roiti RAIMOVIE 24 roiffff RAIPREMIUM 25 Roi] CIELO 2s => ]PMrwentyseven 27 [27) 
15.50 KungFu Serie Tv 14.15 TheGoodFightSerieTv 15.20 Giochi di potere Film 17.40 Osninfestacon David 16.15 Il meraviglioso paese 14.05 Uncicloneinconvento 16.25 Fratelli in affari 14.50 Detective in corsia $ 
17.35 The Flash Serie Tv 16.00 Elementary Serie Tv Drammatico ('18) Garrett Spettacolo Film Avventura ('59) Serie Tv 17.25 Buying & Selling 16.40 Lacasa nella prateria 
19.15 ChicagoFireSerieTv 17.35 Hawaii Five-0 Serie Tv 17.35 L'assedio delle sette 19.20 Rai News- Giorno 18.00 Johnny Oro Film 15.45 AnicaAppuntamentoAl 18.25 Piccole case per vivere Serie Tv 
20.05 The Big Bang Theory 19.05 Bones Serie Tv frecce Film Western('53) 19.25 Karen Blixen: sogno di Western ('66) CinemaAttualità in grande Spettacolo 19.40 Colombo Serie Tv 
Serie Tv 20.35 CriminalMindsSerieTv 19.40 CHIPs Serie Tv unanotte africana 19.35 La furia dei barbari 15.50 Sei Sorelle Soap 18.55 LoveitorListit- 21.15 QuoVadis Film 
20.35 Amichevole 21.20 Predators Film 20.30 Walker Texas Ranger 20.20 Prossima fermata Asia Film Avventura ('60) 17.30 Che dio ci aiuti Fiction Prendere o lasciare Drammatico('51) 
Internazionali 2024: Fantascienza('10) 21.10 BladeRunnerFilm 21.15 Lamiafamigliaa 21.10 Bone Tomahawk 19.25 Ibastardidi 19.55 Affari albuio 23.10 LeminierediRe 
Inghilterra-Bosnia 23,10 TheNorthman Film Fantascienza('82) soqquadro Film Film Drammatico(15) Pizzofalcone Serie lv 20.25 Affari di famiglia Salomone Film 
Calcio Azione('22) 23.40 Scuola Di Cult Attualità Commedia (17) 23.20 Laparoladiun 21.20 Mameli. Ilragazzoche 21.20 Aftersun Film, Awentura('50) 
22.55 FromParis with Love 1.25 AnicaAppuntamentoAl 23.45 Demolition Man Film 22.45 Sciarada-!l circolo delle fuorilegge... è legge! sognò l'Italia Serie Tv Drammatico('22) 1.05 Lasignora del West 
Film Azione(‘10) Cinema Attualità Fantascienza('93) parole Documentari Film Western(75) 23.10 Mameli.llragazzoche 23.25 Naked City: dove tutto e' Serie Tv 
0.50 Arrow Serie Tv 1.30 Criminal MindsSerieTv 2.00 NotedicinemaAttualità 23.45 PinkFloyd/SydBarrett: 1.15 Mission to Mars Film sognò l'Italia Serie Tv concesso Documentario 3.00 Shameless Serie Tv 
2.10 TheLastKingdom 2.15 Warrior Serie Tv 2.05 Giochi di potere Film Have You Got It Yet? Fantascienza('00) 1.05 LasquadraFiction 0.35 Heliopolis, il paradiso 4.00 Zanzibar Serie Tv 
Serie Tv 3.05 Fast Forward Serie Tv Drammatico("18) Documentari dei nudisti Documentari 
TV2000 28 yop N LA7D 20 9 LA5 so a GIALLO ce a a MB RAISPORTHD s- AM 
17.30 Il diario di Papa 14.30 Desperate Housewives 15.40 L'Isola Dei Famosi 13.55 Casaaprimavista 11.10 SokoKitzbuhel-Misteri 15.40 Hamburg distretto 21 14.50 Acaccia di tesori 18.40 Sognando Parigi. II 
Francesco Attualità 16.20 Ally McBeal Serie Tv Extended Edition 16.05 Abito da sposa cercasi trale montagne Serie Tv Serie Tv 15.45 [pionieri dell'oro talento Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 18.10 TgLa7 Attualità 19.05 EndlessLove Telenovela 18.05 Primo appuntamento 13.10 L'ispettore Barnaby 17.25 Rizzoli8.IslesSerieTv 17.40 Lafebbredell'oro: 19.00 Diretta Azzurra. Diretta 
18.30 TG2000Attualita 18.15 Lacucinadi Sonia 21.10 Unamoretutto suo 19.25 Casaaprimavista 15.10 Imisteri di Murdoch 19.10 Major Crimes Serie Tv miniere perdute(12Tv) Azzurra Calcio 
19.00 Santa Messa Attualità Lifestyle FilmCommedia(95) 20.30 Casaaprimavista(I*Tv) 17.10 ImisteridiBrokenwood 21.00 C.S.I.MiamiSerieTv 18.35 Lafebbre H 19.30 MX2: Germania - gara 
19.30 In Cammino Attualità 18.45 Modern Family Serie Tv è 3 21.30 Hercai-Amoree Serie Tv rami Cori miniere perdute (1° Tv 2. Mondiale Motocross 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.15 Lingo. Parole in Gioco ui pale FERA. vendetta(12Tv)Serie Tv 19.10 L'ispettore Barnaby so ii Documentari Motociclismo 
20.30 TG2000Attualita Spettacolo Commedia(20) 21.35 Hercai-Amoree Serie Tv == @neofale Sere Tv 19.30 Vadoaviverenelbosco 20.30 Donne Rebibbia. 
20.55 SuorPascalinaFilm 21,20 BullSerie Tv 0.55 L'isola Dei Famosi vendetta(1? Tv) 21.10 TatortViennaSerieTv 0.35 Uan Spettacolo Speciale Tg Sport Calcio 
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amanda Sky Cinema Comedy Comedy Serie Tv. 15.30 Alessandro Borghese - 16.45 Becker Serie wo 
DE: te A o 10.00 Hawaii Five-0 Serie Tv Celebrity Chef Lifestyle 18.00 King of Queens Serie Tv 
18.50 ProvaaprendermiFilm 21.00 Laggiu' qualcuno mi 22.40 Lerelazioni pericolose ; Aa 
RADIO 2 CAPITAL ap a ; ; i 11.40 Gomorra-Laserie 16.35 Matrimonio a prima 18.50 CC ZapSpettacolo 
15.35 Numeri Uni 12.00 Ilmezzogiornale dle e aidi e i 14.35 Gomorra-LaSerie: 10 vista Australia 20.15 Comedy Central 
18.00 Caterpillar 14.00 Capital Records rl pá MERENDA a Anni Dopo Attualità 17.50 Lasecondacasanonsi presenta: Zelig C-Lab 
20.00 TiSento 18.00 TgZero Cinema Drama 21.00 Jumanji Film Sky 22.40 Enea Film Sky Cinema 15.25 Iltatuatore di Auschwitz scordamai Spettacolo 
: 19.00 Losqualo 2 Film Sky Cinema Family Uno 17.35 HawaiiFive-0SerieTv 19.00 Alessandro Borghese 4 22.00 BroadCitvSerieT 
21.00 Back2Back i 20.00 Vibe Cinema Suspense 21.00 MidnightinParisFilm 22.45 InstantFamilyFilmSky 19.15 Gomorra- La serie ristoranti estate 2250 Pe 7 i to A o 
22.00 Soggetti smarriti 22.00 B-Side 19.20 Comeammazzareil Sky Cinema Romance Cinema Family 20.10 IlSimpatizzante 20.10 Cucinedaincuboltalia 2345 i 
capo...eviverefelici 21.00 TheDeparted-Ilbenee 22.55 Blacklight Film Sky 21.15 IlSimpatizzante(12 Tv) Spettacolo 0.05 Maveramente? 
RADIO 3 M20 Film Sky Cinema ilmale Film Sky Cinema Cinema Action Serie Tv 21.30 CialappaShow(Y Tv) Spettacolo 
19.50 Tresoldi 14.00 Ilario Comedy Suspense 23.10 Lacasadifamiglia Film 22.20 IISimpatizzante(1?Tv) Spettacolo 1.10 CCN- Comedy Central 
20.05 Radio3Suite-Panorama 18.00 Albertino Everyday 19.30 Rex- Un Cucciolo 21.15 La finestra sul cortile Sky Cinema Collection Serie Tv 23.50 GialappaShow News Show 
20.30 ll Teatrodi Radio3 19.00 Andrea Mattei aPalazzo Film Sky Film Sky Cinema Due 23.15 VpervendettaFilmSky 23.25 |I Simpatizzante , Spettacolo , 2.15 Takeshi's Castle 
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C" Musica 23.00 One Two One Two 19.45 Ungiorno da leone Film migliorifamiglie Film 23.20 Somewhere Film Sky 3.45 ll Simpatizzante 3.15 Stangain the Sky 4.10 MostRidiculous 
i Sky Cinema Uno Sky Cinema Uno Cinema Drama Serie Tv Spettacolo Spettacolo 
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OGGI IN VENETO 


Alternanza di nuvole e rasserenamenti. 


Precipitazioni. Probabilità medio-bassa (25- 
50%) per piogge atratti che sulla pianura si 
verificheranno in vari momenti mentre sui monti 
inizieranno dal pomeriggio, arrivando 
a risultare sparse a livello 
giornaliero. In prevalenza — 
si tratterà di piovaschi/ 
rovesci, a tratti alcuni 
temporali. 


Temperature. Con andamento 
irregolare e differenze anche 
sensibili rispetto a domenica, sotto la 
media in modo leggero/moderato. 


Venti. Deboli/moderati, in alta montagna da 
nord-est e altrove con direzione variabile. 


Mare. Da poco mosso a calmo col passar delle ore. 


DOMANI IN VENETO 


Alternanza di nuvole e rasserenamenti. 


Precipitazioni. Fino al mattino assenti. Di 
pomeriggio andando dalla costa alle zone 
pedemontane e montane probabilità da medio- 
bassa (25-50%) a medio-alta (50-75%) 
per piogge da locali a diffuse; 
si tratterà di piovaschi/ 
rovesci/temporali. Di sera — 
probabilità in diminuzione 

fino a bassa (5-25%), 
tenderanno a cessare quasi 
ovunque. 


Temperature. Con andamento 
irregolare e differenze anche sensibili 
rispetto a lunedì. 


Venti. Deboli/moderati con direzione variabile. 


Mare. Calmo. 
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Nord: la giornata trascorrerà con la 
possibilità subito di precipitazioni 
sul Triveneto e poi sui settori alpini 
e prealpini tutti. 

Centro: una perturbazione interessa 
le regioni adriatiche sin dal mattino 
e nel pomeriggio. Bel tempo altrove. 
Sud: bel tempo sarà prevalente e il 
clima caldo estivo. 


DOMANI 

Nord: un impulso perturbato genera 
precipitazioni a carattere irregolare, 
localmente temporalesche. Più sole 
in Liguria e Friuli Venezia Giulia. 
Centro: prevalenti condizioni di bel 
tempo, ma nel pomeriggio potran- 
no scoppiare dei temporali sugli 
Appennini. 

Sud: condizioni di bel tempo, il cielo 
si presenterà sereno o poco nuvolo- 
so dappertutto. Clima caldo. 


=" : K 


ARIETE 
21/3-20/4 P 
Affrontare con atteggiamento positivo l'ini- 


zio della settimana ti aiuterà a superare con 
fiducia tutte le questioni pratiche in ambito 


LEONE 
23/1 -23/8 N 


Lunedì incerto e nervoso. Non cedere e 
aspetta con fiducia importanti eventi che 
ti aiuteranno a raggiungere i tuoi obiettivi 
soprattutto nella vita professionale. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 A 


Le aspettative che riponi in ambito lavora- 
tivo saranno supportate dalle opportunita 
che si presenteranno oggi e che dovrai 
cogliere al volo. 


professionale. 


TORO 

21/4-20/5 

Puoi contare sulla luna amica che ti da la 
possibilità di risolvere piccoli problemi 
giornalieri. Sei in sintonia con te stesso e 
con il mondo che ti circonda. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


L'influenza della Luna porta energia nel segno 
eti regala inaspettate emozioni soprattutto in 
amore, La tenacia ti aiuta a raggiungere im- 
portanti traguardi nella professione. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 B 


È arrivato il momento di prendere impor- 
tanti decisioni che potrebbero portare 
positivi cambiamenti in ogni ambito della 
tua vita. 


GEMELLI 
21/5 -21/6 I 


Pianeti amici ti daranno il sostegno ne- 
cessario per proseguire il tuo cammino 
professionale con successo e soddisfa- 
zione. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Inizio settimana impegnativo per quanto 


riguarda il lavoro. Vai avanti con costanza 
e determinazione per portare a termine i 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Spirito d'iniziativa e coraggio ti sproneran- 
no a proseguire sulla strada dei cambia- 
menti in ambito professionale. Il successo 


MW 


CANCRO 
22/6-22/7 2 


Con gli influssi positivi degli astri puoi 
concentrarti sulle problematiche che si 
presenteranno oggi e ottenere risultati 
soddisfacenti. 


ILCRUCIVERBA 


tuoi programmi. 

SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Non avrai particolari difficoltà a superare i 
problemi della giornata, rifletti con calma 
e chiedi sostegno ai colleghi che potranno 
esserti di grande aiuto. 


www.studiogiochi.com 


non tarderà ad arrivare. 


PESCI 
20/2-20/3 
L'entusiasmo che ti accompagna oggi 
produrrà un effetto positivo sul lavoro e in 
amore. Delinea i tuoi obiettivi e lavora per 
raggiungerli. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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